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Editoriale 


Se Camiti 
per protesta 
lascia Tiri... 

GERARDOCHIAROMONTE 


on sono mai stato un uomo di cuna Ne ho inten 
2 ione di diventarlo adesso Penso quindi di as 
solvere anche questo incarico un po al di fuori 
di consolidate regole canoniche Anche a ri 
schio di creare qualche problema a me e forse 
all In- Cosi si esprimeva I 8 agosto dell anno 
scorso Pierre Camiti in un dibattito pubblicato 
sul nostro giornale Era stato nominato da alcu 
ne settimane «coordinatore delle politiche del 
I Iri per il Mezzogiorno» 

Ieri Camiti ha tenuto fede agli impegni di 
comportamento che aveva assunto e si è dimes 
so dall incarico con una lettera a Prodi non an 
cora nota Le dimissioni - a quanto si dice - 
sarebbero legate al fatto che egli avrebbe com 
pletato tl suo lavoro presentando un pacchetto 
di 42 progetti per un totale di 3062 miliardi che 
potrebbero creare 7500 nuovi posti di lavoro 
Esaurito questo compito se ne sarebbe andato 
Diciamo subito che questa spiegazione non ci 
convince II gesto è chiaramente polemico verso 
I fri E non solo perché il Comitato di presidenza 
dì questo Istituto avrebbe rinviato «sine die» I e 
sanie e I approvazione di quei progetti ma per 
un motivo ben piu di fondo che attiene alla poli 
tica generale dell Iri verso il Mezzogiorno 
Eravamo stati In verità facili profeti quando 
neii agosto scorso esprimemmo a Camiti il no* 
stro scetticismo sulle possibilità che a lui sareb 
bero state aperte per promuovere una svolta o 
anche solo un piccolo cambiamento in senso 
meridionalistico nella politica dell fri (E questo 
senza sottovalutare in alcun modo la serietà del 
suo impegno e i progetti a cui egli stava pensan 
do e che poi ha elaborato, progetti che peraltro 
non conosciamo nel dettaglio) 

Non si capisce infatti a tutt oggi quali siano i 
settori che Un ntiene «strategici» e nei quali in 
tende impegnarsi Si e ritirato dall industria auto 
mobilistlca, vendendo I Alfa Romeo alla Fiat La 
sua presenza nel settore agro alimentare non è 
stala decisa né dal governo né dal Parlamento, 
ma dalia magistratura. Sono state pubblicate, in 
questi giorni, notizie allarmanti di un «piano» per 
la siderurgia. Nebulose e confuse sono te notizie 
che si hanno per il settore delle telecomumca 
ziom (e anche qui avanza I ombra della Fiat) 

er il Mezzogiorno e meglio non parlarne Si an 
nunciano interventi per infrastrutture o per il ri 
sanamento di grandi cerilo urbani (senz altro ne 
cessari) Ma ci sembra si possa affermare che la 
sostanza della politica dell tri nel Mezzogiorno è 
caratterizzata da un disimpegno dal settore indù 
striale vero e proprio 

Nonostante i meriti e le capacità di uomini 
come Prodi è in discussione di fatto il destino 
stesso dell industria pubblica nel nostro paese 
Ecco le questioni di cui bisognerebbe discuiere 
in sede politica Ma questo negli ultimi anni non 
e mai avvenuto E la responsabilità del governo e 
assai grande Potranno tornare questi grandi te 
mi dell economia e della società nazionale al 
centro del dibattito politico e culturale? Noi lo 
faremo anche nel corso dell ormai assai proba 
bile campagna elettorale Dovranno in ogni ca 
so essere affrontati dal futuro Parlamento in dt 
battiti seri e aperti al di fuori finalmente dalia 
logica che ha dominato la vita politica di questi 
anni quella del pentapartito 
Comprendiamo e apprezziamo oggi il gesto di 
Pierre Camiti che ha confermato di essere «un 
personaggio scomodo» E ci auguriamo che esso 
faccia riflettere su problemi decisivi per 1 awem 
re del paese e per il Mezzogiorno 
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Chiedeva tangenti 
il segretario 
della Lega tumori 


ANNA MORELLI 


*■ ROMA Pretendeva tan 
genti dalle tipografie che 
stampavano il materiale divul 
calicò della Lega italiana per 
la loda contro l tumori Dome 
nico Stalten medico oncolo 
go è stato arrestato martedì 
pomeriggio nel suo ufficio 
sotto gli occhi esterefatti di 
cotleghi della Lega d» cu» era 
segretario generale Oraènn 
chiuso con I accusa di con 
cusslone in una cella d isola 
mento di Regina Coelt matte 
sa di essere interrogato C era 
un clima molto pesante ieri 
nella sede centrale dell ente 
che da anni e in prima linea 
nella lotta contro tl cancro «Si 
tratta - dice il professor Leo 
nardo Santi notissimo e ap¬ 
prezzato oncologo presiden 


A PAGINA 6 



Anche Spadolini proclama la fine del pentapartito 
e Fanfani prepara la sconfitta parlamentare 

Ostruzionismo finito 
martedì cade il governo 



I socialisti chiedono ai laici 
di fare fronte unico 
scegliendo l’astensione, ma 
il Psdi minaccia l’ultima 
sceneggiata: fiducia a dispetto 


che il Psi sarebbe orientato in 
questo senso e allo stesso 
modo potrebbero comportar 
si i liberali Craxi starebbe ten 
tando ora di convincere il 
Psdi Nicolazzi ieri ha infatti 
confermato che il suo partito 
intende votare la fiducia «tee 
mea» a Fanfani li Psi punta su 
un fronte comune con gii altri 
tre partiti non solo per rende 
re palpabile I isolamento della 
De ma con un chiaro obietti 
vo elettorale secondo le spe 
ranze di via del Corso il «fron 
te comune» potrebbe pagare 
sul piano elettorale e pesare 
nella prossima legislatura al 
momento della formazione 
del nuovo governo Un gover 
no a dispetto dell evidenza 
ancora di pentapartito come 


prevede Rino Formica 
Di fronte alla sirena sociali 
sta pero si mostrano cauti i 
repubblicani Spadolini - che 
ha aperto len mattina a Firen 
ze il 36* congresso dell edera 
ha smentito incontri riservati 
con gli ex alleati laici e sociali 
sii Secondo il leader del Pri 
«questa crisi non e solo una 
crisi di governo ma di allean 
za» Spadolini indica in un suo 
nuovo «decalogo» le regole 
base per formare le future 
maggioranze (dopo le elezio 
ni) non meglio specificate E 
dichiara di «non conoscere 
pregiudiziali che non siano 
programmatiche» verso il Pei 
Moderatamente soddisfatti i 
commenti socialisti alla sua 
relazione piu freddi i de (De 
Mita e Craxi hanno evitato di 
salutarsi) Il giudizio di Natta 
si ammette la «dissoluzione» 
del pentapartito ma «troppo 
stentato e il nconoscimento 
che e giunta I ora di por fine 
alla discnminazione contro il 
Pei» Sui referendum intervie 
ne Pietro Folena per mettere 
un alt alle «commedie» di Psi e 
Pr sul nucleare 


• La crisi marcia ormai 
speditamente verso I epilogo 
elettorale Resta ancora incer 
ta la data delie eiezioni amici 
pale il 14 o il 21 giugno Di 
penderà in gran parte dalla 
conclusione del dibattito par 
lamentare sulla fiducia al go 
verno Fanfani il voto e previ 
sto per martedì 28 secondo 
quanto ha stabilito ten la con 
ferenza dei capigruppo di 
Montecitorio Inatteso I atteg 
giamento dei radicali che 
hanno votato anch essi il ca 
lendario rinunciando a mano 
vre ostruzionistiche rifiutate 
anche dai socialisti II Psi pre 
me ora per una «posizione co 
mune» dei 4 partiti dell area 
«laico-socialista» verso il go 
verno Vi ha fatto esplicito n 
ferimento Martelli il quale ha 
annunciato tncontn per i ptos 
simi giorni Dopo la decisione 
repubblicana di astenersi an 


Linnes in Urss 

Riportato 
dove sterminò 
migliaia 
di ebrei 


■■ TALLINN Quarant anni 
dopo il cnminale nazista Karl 
Linnes omette piede m Esto 
ma ora temtono sovietico 
dove aveva diretto te guardie 
del lager di Tartu partecipan 
do cosi allo sterminio di mi 
gitala di ebrei Nel 1951 Un 
nes era nuscito a emigrare ne 
gli Usa ottenendo la cittadi 
nanza americana Braccato 
dai servizi sovietici e dalle or 
ganizzazjoni ebraiche venne 
identificato otto anni fa (non 
s era cambiato il nome) dagli 
agenti de) ministero di Giusti 
zia addetti agli ex eliminali di 
guerra negli Usa E stato giudi 
cato in vari appelli fino all ul 
timo che ha ratificato la revo 
ca della cittadinanza Linnes è 
stato quindi imbarcato su un 
areo sovietico che lo ha con 
dotto a Tallinn capitale de! 

I Estonia dove e giunto len 
mattina col peso di una con 
danna a morte inflittagli da un 
tribunale sovietico nel 1962 
Ma Linnes come ha detto il 
portavoce del ministro degli 
Esten Gerasimov «ha t! dmtto arrivo a Tallinn del criminale nazista Karl Linnes 
di chiedere la grazia» - 



E’ Malagodi 
il nuovo presidente 
del Senato 


AMOMIA4 


Mosca 
«ritrova» 
Gramsci 
e Lukàcs 


Con un colpo solo Mosca ha «ritrovato» il Gramsci dei 
•Quaderni del carcere» e il Lukàcs degli anni Venti quello 
di «Stona e coscienza di classe» La nscoperta (politica, 
poma ancora che ideologica) è stata sancita con un artico¬ 
lo dell ultimo numero del Kommunist in cui viene armun 
ciato anche che si sta preparando 1 edizione completa dei 
•Quaderni» per la pnma volta in Unione Sovietica. Nello 
stesso numero di Kommunist compare un inedito di 
Gyòrgy Lukàcs scotto dopo la morte di Lenin (febbraio 
24) e mai pubblicato pnma in lingua russa a 


Aiutati Manichini fatti con gli strac 

. . ci e parrucche costruite 

GRU esterno con ciocche di capelli cosi 

I kr t cinque brigatisti di Rebib- 

\, 0 . .. |. bia hanno eluso i Controlli 

ul KCDiDDId per tentare la grande fuga 

Magistrati e carabinien non 
credono però che abbia¬ 
no potuto agire da soli Qualcuno dall esterno li ha aiutati 
procurando le mappe della rete fognana e forse anche 
dell esplosivo per scavare il tunnel Ieri il carcere è stato 
perquisito cella per cella ma per il momento non è stato 
trovato nulla Proseguono le due inchieste della magistra 
tura e della direzione del penitenziano A PAGINA 5 

Andata inizia °bb> w maggio di 

—j. «A/R andata e ritorno» set- 

€ KltOmO timanale del giovedì di va 

lln Incnrtn carne avventure e piccoli 

i J , piacen Questa volta endia¬ 
di 3 pagine mo a Berlino la città che 

compie 750 anni e in To 
scana per il Maggio fiorenti¬ 
no e le maggiolate una lunga gita fra i borghi appenninici 
In piu due proposte per un tunsmo «ecologico» le Alpi a 
cavallo oppure un viaggio ad Ibiza con la originale formula 
aereo piu bicicletta. nelle PAGINE CENTRAI! 

COSÌ DO tremo Ormai la scoperta dei su- 

. perconduttori a temperato 

risparmiare ra ambiente è vicina Con 

frlpttrftrità questi nuovi materiali sarà 

cictuiuui possibile risparmiare circa 

i) trenta per cento dell e- 
persia che ossi va dispersa. 
Su questo argomento ospi¬ 
tiamo un artìcolo del professor Curio Rizzato, fisico e 
presidente de! consorzio interuniversitario di struttura del- 
la materia * PAGINA 18 




Cresce la tensione alla vigilia delle elezioni 

La polizia spara sui minatori neri 
Died morti in Sudafrica 


Sedicimila iavoraton dei trasporti in sciopero Ven- 
tiquattromila minatori che si rifiutano di scendere 
nei pozzi II più grande ghetto nero del Sudafnca 
paralizzato dalla protesta massiccia della gente 
che si rifiuta di pagare l’affitto e di subire gli sfratti 
Pieter Botha, il signore dell’apartheid, ha una ri¬ 
sposta sola sparare sulla folla len sotto il fuoco 
della polizia sono morte 10 persone 


MARCELLA EMILIANI 


■■ Dopo un mese e mezzo 
di sciopero ieri mattina ne 
hanno licenziati in tronco 
16 000 Hanno tentato in di 
verse centinaia dt protestare 
alla stazione di Doomfontem 
e stata la sparatoria nel muc 
chto La polizia parla di tre 
morti e lamenta un agente fe 
nto a coltellate Loro i ferro 
vien di Johannesburg di morti 
ne denunciano sei e anche 
questo può essere un bilancio 
prowisono La stona di que 
sto sciopero con questo epi 
logo e ia fotografia de) Suda 
fnca di Botha E cominciato il 
13 marzo perche un autista 


Andrew Nedzamba era stato 
licenziato Un piccolo furie 
rello una sanzione troppo 
onerosa I Iavoraton della rete 
ferroviana urbana di Johanne 
sburg «La ragnatela dei pen 
dolari» che ogni mattina rag 
giungono «Jo burg» dai ghetti 
avevano sospeso il lavoro ed 
Andrew era stato nassunto 
Ma il punto era un altro si 
chiedeva alle automa di fico 
noscere legalmente il smda 
cato dei lerrovien nen consi 
derato dalle autorità poco piu 
di un associazione dopolavo 
nstica Lente che gestisce le 
ferrovie la South Afncan 


TransportService(Sats) està 
tale e lo Stato sudafricano non 
tollera certo di trattare coi ne 
n in un settore cosi cruciale 
Cosi si e arrivati al braccio di 
ferro tutto politico che con 
gli interessi di categona ha 
poco da spartire qui cè in 
ballo il concetto stesso di 
apartheid 

È stato un mese e mezzo di 
incendi sulle carrozze 50 so 
no andate distrutte nei roghi 
lungo le stazioni dei pendola 
n «Non abbiamo i fucili usia 
mo i cenni» questo lo slogan 
degli estremisti nen incendia 
n len 1 ultimatum della Sats a» 
ferrovien o tornate a lavorare 
o vi licenziamo Solo 2 000 si 
sono presentati per gli alta e 
amvato il licenziamento e il 
fuoco della polizia 

La stessa polizia di li a poco 
ha preso a fucilate un groppo 
di Iavoraton e sindacalisti che 
usciva da una numone della 
più grande confederazione 
sindacale sudafricana piu che 
legale la Cosato aGermiston 
poco fuon di Johannesburg 


Ancora una volta il numero 
dei morti è Impreciso, due, 
forse tre II motivo della se¬ 
conda sparatona è un mistero 
a meno che non si voglia par¬ 
lare di «provocazioni» piutto¬ 
sto pesanti nei confronti dei 
sindacati m genere Un altra 
sede della Cosatu, questa vol¬ 
ta in pieno centro di Johanne¬ 
sburg alla stessa ora e stata 
circondata dagli agenti 
È evidente che awtcman 
dosi la data delle elezioni In¬ 
dette per i soli bianchi il 6 
maggio Botha ha deciso di 
mostrare tutta la sua forza e si 
scaglia contro chi la piu paura 
a lui e a tutto il piccolo mondo 
bianco i lavoratori nen e I lo¬ 
ro sindacati ormai in pnma 
linea nella lotta all apartheid 
A nprova di quanto possa es¬ 
sere reale questa «minaccia», 
sempre len 24 000 minatori di 
due miniere doro della Jo¬ 
hannesburg Consolitaded In* 
vestments vicine a Johanne¬ 
sburg sono scesi in sciopero 
come del resto interi ghetti, 
Soweto in testa. 


Il delitto dell’ultimo maschio 


te della Lega - di un caso iso 
lato Evidentemente frutto 
della debolezza di un uomo 
che non ha mente a che fare 
con la forza morale della no 
stra missione» La preoccupa 
zione piu forte ora è che I im 
magme dell Istituto che ha 
novanta sedi distaccate in tut 
ta Italia e che si regge sull im 
pegno di centinaia di volontà 
ri rimanga offuscata II ruolo 
del dottor Stalten che entrò 
nell Istituto dieci anni fa con 
un contratto quinquennale 
rinnovabile era quello di con 
lattare matenalmente le diver 
se ditte che avevano vinto le 
gare In questa fase ti medico 
avrebbe chiesto tangenti per 
accelerare 1 iter dei pagamen 
ti 


■■ Francesca era a Reggio 
per vedere le sue bambine 
Santina e Antonella ospiti di 
un istituto di suore Da quasi 
un anno infatti viveva con 
Mario Beriingien a Brescta 
i dove si dice facesse la prosti 
tuta A Reggio Stanislao I ha 
pedinata per alcuni gtorn ha 
studiato i suoi movimenti ha 
scelto il luogo per ti rituale 
dell agguato II modo oppor 
tuno per darle la morte e an 
dare con i suoi vent anni in 
contro al carcere Un delitto 
d onore mantiene i suoi con 
notati intimidatori e punitivi se 
viene apertamente rivendica 
to Del resto Stanislao deve 
aver imparato bambino che 
dare e ricevere morte e parte 
naturale di uno scambio quo 
tidiano A Montebello Jomco 
i) paese d origine la sua fami 
giia e in odore di mai a ti pa 
dre è morto sei anni fa in un 
agguato ti fratello Santo e 
scomparso a venlisei anni 
forse per «lupara bianca» e 
Antonio I altro fratello e car 
ceraio per rapina dal 1981 
Non sappiamo nulla della ma 
dre delle sorelle e delle co 


Una ragazza di ventisei anni France 
sca Familian e stata ammazzata per 
le strade di Reggio Calabria con due 
colpi di pistola, sparati a bruciapelo 
da una 7 65 len ! assassino ha con¬ 
fessato E Stanislao Familiari fratello 
appena ventenne di Francesca che 
ha spiegato come s addice a un uo 
mo di rispetto, d aver ucciso a san 


gue freddo la sorella «per vendicare 
1 onore della famiglia» Francesca l’a¬ 
veva ferito - ha detto alla polizia il 
giovane Stanislao - con la sua vita 
sentimentale disordinata Troppe re¬ 
lazioni E che relazioni pnma un ma 
Tocchino poi un agente di custodia 
poi Mano Beriingien un nomade di 
Gioia Tauro 


gnate se ci sono Ma non e 
difficile immaginare che il 
pezzo mancante di questo ri 
tratto di famiglia e fatto di 
donne che piangono laccio 
no e aspettano a volte ammi 
mstrano I economia domesti 
ca della gang - i piccoli affari 
e tirano su i loro figli imberbi 
preparandoli alla vendetta 
Francesca doveva essere 
diversa La ragazza dai molti 
amanti che mette a! mondo 
due figlie senza un manto le 
gimmo e scappa con un no 
made al Nord dove entra ne! 
giro delle belle di notte» par 
la il linguaggio della devianza 
urbana Tenta una tragica luga 
dalle stradine di Montebello 


ANNAMARIA GUADAGNI 

per finire a pochi chilometri di 
distanza a Reggio in piazza 
Garibaldi con un esecuzione 
fatta dal fratello piu piccolo 
Come se davvero non ci fosse 
scampo o vedova o morta 
ammazzata o donna ombra 
fedele alle regole del clan o 
prostituta trasgressiva Co 
munque e l uso del corpo ti 
sesso a decidere quale po 
sto occupi dentro o fuor» le 
regole gioco 

A Stanislao e toccato ti 
compito di «fare giustizia in 
nome di questo mostro che si 
chiama famiglia e del suo 
onore Lui dice di averci pen 
sato da solo senza la compii 


cita di quel che resta dei suoi 
familiari cioè delle sue don 
ne poiché e forse I ultimo ma 
schio adulto di casa E tocca 
alla magistratura stabilire se 
ha agito in nome di una legge 
non scritta e interiorizzata uc 
adendo con la coscienza tn 
felice di farlo in nome di un 
mondo ar o che pero an 
cora semina morte Oppure se 
e stato un piano lucido eiimi 
nare freddamente chi viene 
meno alle regole delia banda 
minando ti prestigio della fa 
miglia mafiosa Leggi di mafia 
e i codici d onore conservano 
strettissime parentele e cono 
scono una loro barbara mo 


demizzazione che ne nlegitti ; 
ma ti senso in funzione delle j 
nuove esigenze dell industria 
del crimine Ne sono un 
esempio proprio le faide cala 
bresi che si ripropongono 
non come reperti etnologici 
ma come strumenti funzionali 
a decidere i nuovi assetti delle 
cosche 

Ha un senso «moderno» an 
che un «delitto d onore» co- ; 
me questo cosi attentamente 
premeditato da un ragazzo 
che si sente investito del do 
vere di nstabihre il possesso 
delle donne per conservare 
un immagine «di rispetto»? E 
certo troppo presto per dirlo 
Ma I ipotesi è tutt altro che in 
fondata se persino nelle aule 
dei tribunali la scomparsa dai 
codici di un vecchio arnese 
come le attenuanti per motivi 
d onore ha lasciato il posto 
nella giunsprodenza all indù) 
genza dei giudici verso chi uc 
cide «per amore» Come dire 
che anche quello che viene 
spinto ai margini della co 
scienza civile può sopravvive 
re trovando forme o motiva 
zioni nuove 


Per Alfonsm 
vittoria 
con perdite 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


■ BUENOS AIRES Dopo la 
pioggia di notizie di comuni 
cati ufficiali e d» smentite len 
I Argentina ha vissuto un mte 
ro giorno di biackout quasi 
totale dell informazione (al 
punto che c e stata una dura 
protesta del sindacato dei 
giornalisti) Buenos Aires fa ti 
bilancio dei giorni della pau 
ra e non e certo un bilancio 
bnllante per la giovane demo 
crazia argentina Si può conti 
nuare a scrivere che ti gover 
no ha retto bene che Alfonsin 
ha vinto e la democrazia ha 
Nmuto alla dura prova a cui 
I hanno sottoposta 1 nbeih del 
colonnello Rico Ma i cedi 
menti agli «ammutinati» di Pia 
za de Maya sono stati tali e 


tanti che possono segnare un 
precedente estremamente pe 
ricoloso per ti futuro del pae 
se E infatti mentre la Camera 
ha votato I atto di impegno 
democratico ora ti governo 
sta studiando il modo per faria 
finita con i processi ai militari 
protagonisti della «guerra 
sporca» E quasi a colmare ìa 
beffa gli argentini vedono un 
nuovo nnvio almeno fino alla 
metà di maggio della legge 
sul divorzio Una legge osteg 
giata da vescovi arcivescovi e 
vican gli stessi che nei giorni 
bui della paura hanno speso 
davvero poche parole a favo¬ 
re delia democrazia argenti¬ 
na messa m pencolo aa un 
gruppo di mtiitan uitrafanatici 
e dichiaratamente cattolici 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Ripartire dagli ultimi» 

ALFREDO REICHUN 


" I movimenti ambientalisti si preparano 

all’appuntamento del voto. 

Correranno per entrare in Parlamento, questo è sicuro: 
con quali liste, quali politiche, quali obiettivi 


Il dilemma del verde 


Intervento 

Nella piazza 
di Benedetto Croce 


BIAGIO DE GIOVANNI 


E se invece di partire dalla rasa tra 
Craxi e De Mita ci si provasse a 
•ripartire dagli ultimi»? So bene 
che questa bella espressione dei 
vescovi lombardi esprime una vi¬ 
sione caritativa molto lontana dalla nostra. 
Mi chiedo però se essa non acquisti un ben 
diverso significato alla luce di ciò che sta 
accadendo. Riflettiamoci sopra un momen¬ 
to. Dopo tutto, la rottura del pentapartito re¬ 
sta poco comprensibile se si continua a pen¬ 
sarlo come una formula parlamentare (dov'è 
un’altra maggioranza?). Tutto, però, divenla 
più chiaro se si guarda alio sfondo di una crisi 
che non arriva - chissà perché - dopo A anni 
di successi (ma allora sono pazzi a sfasciare 
tutto) bensì nel momento in cui un modello 
economico e sociale, una cultura, un sistema 
di idee e di vita cominciano a scricchiolare. 
Vedo il sorrisetto di compatimento di Martel¬ 
li e Giuliano Amato. Ma, in verità, quel con- 

f fresso di Rimini (la sfrenata apologia dell'Ita¬ 
la arricchita e le pacchianerie dell'architetto 
Panacea) non è stato poi cosi moderno, se è 
vero che l’atteggiamento verso gli •ultimi» 
diventa il metro su cui si misura un riformi¬ 
smo autentico, attuale. 

Basta dare un'occhiata alle ragioni della 
crisi americana. In (ondo, alta base del reaga- 
nismo c'era un’idea molto semplice, una sor¬ 
ta di darwinismo economico e sociale: per 
rilanciare lo sviluppo era essenziale: a) colpi¬ 
re il potere contrattuale dei produttori di ma¬ 
terie prime; b) ridurre il salano a pura variabi¬ 
le dipendente dei profitti e delle rendite fi¬ 
nanziarie; c) abbassare la pressione fiscale su 
ceti più ricchi, fc proprio questa idea che non 
ha funzionato. Una grandiosa ristrutturazione 
del potere e una fortissima redistribuzione 
del redditi e della ricchezza vi è stala. Ma dò, 
lungi dai suscitare una nuova onda lunga del¬ 
lo sviluppo, ha crealo il rischio reale di una 
depressione mondiale, ha reso ingovernabili 
i cambi e i mercati finanziari, sta suscitando 
nuove distruttive guerre commerciali. E l'ar¬ 
ma si sta rivolgendo anche contro chi l'ha 
usata. La pretesa di vivere al di sopra del 
propri mezzi non solo ha fatto degli Stati 
Uniti II paese più Indebitato del mondo ma 
questa sorta di economia del «rentier» ha in¬ 
debolito la competitività della sua stessa in¬ 
dustria. Non a caso, perfino un conservatore 
come il doti. Carli non vede altra via di uscita 
che «ripartire dagli ultimi»; propone, infatti, 
un plano Marshall per i paesi poveri. 

Non sta accadendo qualcosa del genere 
anche In Italia? E non sta qui la spiegazione 
della crisi del pentapartito e dei torbidi gio¬ 
chi che si Intrawedono? Certo, il paese è 
cambiato in modi per molti aspetti sconvol¬ 
genti. Ma quali contraddizioni emergono? 
Bastano pochi cenni, È vero che la crescita 
del lavoro autonomo e dette attività impren¬ 
ditoriali è continuata, ma mentre nel decen¬ 
nio precedente ciò ha dato luogo a un pro¬ 
cesso diffusivo della ricchezza e del potere e, 
quindi, a un rafforzamento dei sistemi regio¬ 
nali, la caratteristica degli ultimi anni è un 
gigantesco processo di concentrazione e la 
nascita di grandi «conglomerate» che inglo¬ 
bano in sé industria, finanza, servizi, banche, 
asricurasfoni, giornali, reti commerciali. Un 
potere enorme. In nessun paese occidentale 
una sola famiglia (gli Agnelli) controlla il 3Q 
per cento della Borsa. 


altro grande cambiamento ri- 
w guarda il posto del lavoro nella 
società, un lavoro ridotto ai mar¬ 
gini e al silenzio, oltreché sotto- 
pagato. Certo, assistiamo anche 
alla crescita di una qualità nuova della forza- 
lavoro, all'ingresso delie donne, al sorgere di 
nuove qualifiche e professioni. Ma la sostan¬ 
za è questa. Sono cresciute le distanze tra 
ricchi e poveri, tra garantiti ed emarginati, tra 
Nord e Mezzogiorno, 

Pochi hanno notato il fatto più clamoroso 
uscito dalla rivalutazione dei conti Istat. Non 
è il sommerso. Questo lo sapevamo. E come 
m realtà si distribuisce la ricchezza in Italia. 
Al lavoro dipendente (il 70% della lorza lavo¬ 
ro) va ormai meno della metà del reddito 
nazionale (il 48%) ma esso versa - tra Irpef, 
contributi sociali e imposte indirette - ben 
più della metà delle entrate dello Stato. E 
intanto, in questa Italia miracolata, disegnata 
da Krìzla e da Trussardi, almeno 6 milioni di 
cittadini si situano ai di sotto della soglia 
della povertà e le famiglie che vivono in gra¬ 
ve disagio economico sono ormai il 20 per 
cento Cosa dire poi degli anziani e dei pen¬ 
sionati? Quanti sanno che la media delle pen¬ 
sioni Inps è 450mila lire al mese? E ci si 


rende conto che if salano medio di chi pro¬ 
duce la ricchezza nazionale e paga le tasse 
fino all’ultima lira raggiunge a malapena il 
milione? E che, pur di trovare un lavoro, si 
accetta il rischio di monre come topi nelle 
stive di una nave non a Reggio Calabria ma a 
Ravenna? 

Al fondo, emergono fenomeni inquietanti 
che travalicano l'economia. Anche il rappor¬ 
to tra pubblico e pnvato è profondamente 
cambiato ma - attenzione - non nel senso di 
•meno Stato» e -più mercato». Lo Stato conti¬ 
nua a pesare come prima e più di prima (in¬ 
termedia oltre la metà della ricchezza nazio¬ 
nale) ma è sempre più assoggettato agli inte¬ 
ressi di grandi lobbies private. E anche il mer¬ 
cato è profondamente cambiato nel senso 
che è sempre più sottomesso alle logiche 
della finanza e della speculazione. Sta qui - 

10 credo - fa spiegazione di un male profon¬ 
do che sta corrodendo la società. Aumenta¬ 
no il denaro in circolazione e i consumi pri¬ 
vati, il paese si muove, è vitale, ma si abbassa 
paurosamente la soglia della legalità. Intan¬ 
to, continua inarrestabile lo sfascio dei servi¬ 
zi e della pubblica amministrazione, il degra¬ 
do ambientale e urbanistico. In sostanza si 
attenuano i valori che tengono insieme una 
collettività. 

Ha ragione il presidente deH’lri. verso che 
società moderna, avanzala, competitiva an¬ 
diamo se dopo sei anni di «miracolo» la pro¬ 
duzione è ancora quella del 1980 e se gli 
idoli che si propongono alla gioventù non 
sono più i costruttori di dighe, di aeroplani e 
di nuove imprese innovative ma coloro che 
muovendosi ai limiti del codice moltiplicano 

11 valore di una ricchezza che non cresce? E 
casca il mondo se gli operai conducono una 
lotta contrattuale per ottenere lOOmila lire al 
mese in più in tre armi! Il tutto in un paese 
dove il Censis calcola che il fatturato di dro¬ 
ga, gioco d’azzardo, bustarelle, racket supe¬ 
ra ì lOOmila miliardi. Per non parlare dell'e¬ 
vasione fiscale e dell'abusivismo edilizio. 


tutto questo che spiega non solo 
w la dissoluzione di una formula po¬ 
litica ma l'asprezza di uno scon- 
_ tro dietro al quale si cominciano 
a ìntrawedere pericolosi disegni 
di «seconda Repubblica». Ma questo spiega 
anche perché la grande (orza riformattice 
del Pei toma al centro. Le forze più responsa¬ 
bili cominciano a rendersi conto che cosi 
non si può andare avanti. Non si può anche 
perché il mutamento del quadro economico 
mondiale impone di compensare la caduta 
della domanda estera con una espansione 
della domanda interna: cosa non facile dato 
che ci siamo mangiati la befana dei petrolio 
senza riqualificare la struttura produttiva. E 
questo ci espone adesso al fatto che l'au¬ 
mento dei consumi intemi ri traduce in au¬ 
mento delle importazioni, per cui salta la bi¬ 
lancia commerciale. Bisogna quindi rifare i 
conti con un modello di sviluppo e con un 
modello sodale come quello italiano. Ma ciò 
significa rimettere in discussione molte cose, 
a cominciare da una struttura produttiva che 
è diventata più competitiva in alcuni settori, 
ma che, non avendo allargato la sua base, 
non è in grado di rispondere a un aumento 
della domanda interna di beni strumentali, 
energia, informatica, chimica, alimentari, 
ecc. Significa, quindi, meno finanza d'assalto 
e più ricerca, più lavoro, più produzione, più 
servizi moderni. E significa anche più salarlo 
e più occupazione, nonché una logica meno 
egoistica e dissennata nell'uso delle risorse. 
Gira e rigira, significa, in sostanza, ripartire 
dagli ultimi. 

Sono queste le ragioni profonde per cui 
spetta a noi, come compito prioritario, met¬ 
tere in campo tutta la carica di protesta e di 
lotta che c'è nella classe operaia, nella massa 
di pensionati, nei disoccupati, negli strati in¬ 
feriori dell'Impiego pubblico. Il presupposto 
per una politica di alleanze con i nuovi ceti è 
questo. In assenza dì una spinta dal basso, il 
campo sarà tenuto da movimenti di tipo cor- 

S ivo, come è accaduto in questi meri, 
iamo benissimo che il vecchio blocco 
le della sinistra non esiste più, ma una 
alleanza democratica tra forti e deboli non 
regge, se la classe operaia guadagna troppo 
poco e, soprattutto, se conta troppo poco. 
Solo riaprendo con decisione una questione 
sociale un moderno partito riformatore può 
assolvere il ruolo di unte l'uguaglianza e la 
solidarietà con ta valorizzazione di tutto ciò 
che di nuovo esiste, si muove, cerca di affer¬ 
marsi nella vitalità di chiesto nostro paese, 
che altrimenti - privo di una guida forte e 
lungimirante - rischia molto 
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eviti un frazionismo disordina¬ 
to. A questo punto ri è data 
forma (con il convegno di Pi¬ 
sa de) marzo scorso) alla Fe¬ 
derazione delle liste verdi che 
sta tentando (con un «comita¬ 
to dei garanti» non ancora, 
peraltro, ratificato da alcun 
organismo) di tenere insieme 
e qualificare le tante anime 
movimentistiche, culturali, 
fantasiose, empiriche, che 
formano il magma del verdi- 
smo sociale. A Mantova (da) 
30 aprile al 3 maggio) ri deci¬ 
derà sui meccanismi per la 
formazione delle liste e dei 
programmi. Il problema per 
questa Federazione è di non 
perdere collegamento con l’a¬ 
rea vasta che va al di là delle 
organizzazioni esistenti e 
quindi di far precedere l'even¬ 
tuale presentazione elettorale 
da una larga consultazione, 
evitando verticistiche sovrap¬ 
posizioni. 


Non tessere 
ma coerenze ' 


E ci sono i partiti, il «verdi- 
smo» non ha tessera, di per 
sé. Ma certo ha sue intime 
coerenze e, insieme, sue mol¬ 
to particolari contraddizioni 
che tagliano di traverso parec¬ 
chie formazioni politiche tra¬ 
dizionali. C’è il conservatori¬ 
smo spinto dei beni culturali e 
ambientali che può portare al¬ 
la teorizzazione deila paralisi 
dello sviluppo, o può condur¬ 
re anche - è stato il caso re¬ 
cente di alcuni «verdi» estremi 
- a approvare il documento 
Ratzinger contro ogni fecon¬ 
dazione «in vitro», in difesa 
dei processi «naturali» (e le 
donne «verdi-rosa» hanno 

K rotestato). C’è però anche la 
igica della programmazione 
cui è inevitabilmente e struttu¬ 
ralmente legata qualunque 

G otica di difesa ambientale. 

na politica di «laissez faire», 
di libensmo e di mercato sfre¬ 
nati, naturalmente impone di 
sacrificare salute e ambiente 


per il massimo profitto (e per 
questo né De Mita né Craxi 
hanno trovato seguaci fra i 
«verdi»); una politica di con¬ 
sumi energetici senza freni, di 
ricorso al nucleare senza scru¬ 
poli (ecco un altro punto ne¬ 
gativo per la De nuclearista) 
non può che trovare i «verdi» 
contrari. Contraddizioni che 
non riguardano partiti conser¬ 
vatori in nessuna parte d'Eu¬ 
ropa, ma che invece investo¬ 
no e coinvolgono profonda¬ 
mente I pariti di sinistra. Di¬ 
remmo che in Italia è soprat¬ 
tutto il Pei che è stato investito 
dal travaglio di questi dilem¬ 
mi, e lo si vide nella prepara¬ 
zione. nello svolgimento e nei 
seguiti del suo ultimo con¬ 
gresso. 

Oggi i comunisti italiani - 
mentre le troppo sporadiche 
impennate di Martelli per il Psi 
e i ripensamenti saltuari di 
Pannella per i radicali, hanno 
molto ridotto la simpatia per il 
Psi e il Pr nell'area verde - si 
stanno impegnando più di al¬ 
tri in un duplice sforzo: aprirsi 
più coerentemente, da un la¬ 
to, alle tematiche del «verdi- 
smo» (Berlinguer fu antesi¬ 
gnano per molti di quei temi e 
in epoche non sospette) e 
conseguentemente aprire le 
proprie liste e le porte del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente a esponenti, liberi e au¬ 
tonomi. di quell'area: tenere 
sempre spalancato, d'altro 
canto, il dialogo stimolante, 
anche critico e incalzante, 
con i gruppi, le liste, le asso¬ 
ciazioni dei verdi ovunque. 

Una linea che ha meritato 
l'apprezzamento non sospet¬ 
to di uno dei più antichi dei 
•verdisti» italiani, Antonio Ce- 
dema: «I verdi - ha detto mar¬ 
tedì a un giornale - meritano 
spazio in Parlamento. Ma il 
Pei propone qualcosa di ine¬ 
dito: cambiare la natura del 
gruppo di Sinistra indipenden¬ 
te. colorandolo di verde, con 
autonomia assoluta di gestio¬ 
ne finanziaria e di scelta politi¬ 
ca». È un attestato confortan¬ 
te. 


L a giornata di do¬ 
mani può essere 
importante per 
Napoli e per i suoi 
giovani. La mani¬ 
festazione contro la droga, 
per restituire ai giovani il loro 
futuro, si presenta con carat¬ 
teristiche d'eccezione segna¬ 
late dall'autorevolezza dei 
partecipanti - basti qui per tut¬ 
ti ncordare il presidente della 
Camera onorevole Jotti e il 
Comitato delle «madri corag¬ 
gio» - e dall’intensità di un ap¬ 
pello nient'affatto canonico o 
scostato, ma internamente 
sentito e su cui riflettere, an- 
ch'esso firmato da persone 
che appaiono accomunate da 
un unico sentimento di spe¬ 
ranza. 

Napoli dunque vedrà realiz¬ 
zarsi questo momento in quel¬ 
la antica Piazza del Gesù che è 
fra le più popolari della città, e 
che ha visto tante volte il po¬ 
polo napoletano raccogliersi 
pei riflessioni collettive. Su 
che cosa pensare in comune? 
Intanto, su un dramma mo¬ 
derno che non ha confini e 
che appare per tanti aspetti 
uguale, da Napoli a New York 
a tutte le città moderne, in for¬ 
me e con intensità diverse; e 
che è soprattutto il dramma di 
una gioventù la quale inter¬ 
rompe la propria formazione, 
il proprio rapporto di vita con 
la realtà per darsi a quella che 
è spesso una conclusiva espe¬ 
rienza di morte. Mi ha sempre 
colpito questo dato: l'improv¬ 
visa rinuncia a formarsi , ad 
avere con le cose del mondo 
quel rapporto forte, capace di 
distinzioni, latto di amore e di 
lotta, e voglia di capire e'an- 
che di abbandono sentimen¬ 
tale, di cultura e di vita imme¬ 
diata; la rinuncia a tutto ciò 
che rende straordinario il ci¬ 
clo vitale di ognuno, e il rin¬ 
chiudersi in una opaca e di¬ 
sperata esperienza di morte. 
Evidentemente cade un prin¬ 
cipio di speranza; di là dalle 
congiunture particolari e sin¬ 
gole che fanno giungere a una 
decisione così drammatica, il 
mondo, per chi sceglie così, si 
raccoglie in un non senso, al 
punto da far apparire assurdo 
lo sforzo di vita, o meglio da 
tradurlo in una tragica espe¬ 
rienza di illusioni, in un illusio¬ 
nismo sulla vita che viene ri¬ 
fiutata come tale. E da qui na¬ 
turalmente nasce un'interro¬ 
gativo generale e molto con¬ 
creto: come lavorare insieme 
perché un principio di speran¬ 
za rinasca, perché si possa an¬ 
cora scandire un rapporto di¬ 
stinto con il futuro, e il futuro 
stesso possa apparire possibi¬ 
lità, disponibilità, vita. 

La vecchia Napoli sarà lo 
scenario di questa comune ri¬ 
flessione, di questo momento 
in cui si starà insieme per ra¬ 
gionare a voce afta e per testi¬ 
moniare i drammi singoli e 
collettivi. Mi pare che la cosa 
sia di per sé molto significati¬ 
va: intanto, perché spesso da 
Napoli è venuto un messaggio 
universale, qualcosa che sia 
capace di parlare a tutti. Quel¬ 
la Piazza del Gesù è stato un 
luogo alto della cultura italia¬ 
na ed europea: lo testimonia 
lo scenario architettonico che 
splendidamente la cinge, o (e 
questo forse i più giovani lo 
sanno meno) il ricordo dei 
grandi pensatori che vissero 
nelle immediate adiacenze - 
da Bruno a Vico a Croce - e 
che tante volte la percorsero 
ed ebbero così profonda e 
drammatica l’attenzione alla 
vita e alla storia. Può sembra¬ 


re un richiamo astratto e forse 
non lo è. se il riprender senso 
di un principio dì speranza da 
questo luogo preciso che si 
chiama Napoli può anche si¬ 
gnificare per qualcuno rianno¬ 
dare i fili di uno stile di vita e 
di pensiero che insegnavano 
l'ardua resistenza a tutto ciò 
che poteva apparire un desti¬ 
no, la lotta per la formazione 
dell'uomo, In opposizione al 
suo consegnarsi a potenze 
strane e illusorie. 

La sensazione di astratezza 
può essere tuttavia in questo: 
che Napoli appare ed è, an¬ 
che. una città disperata, dove 
non solo in generale fa vita è 
difficile, aspra, priva di sereni¬ 
tà fin nei suoi dati più elemen¬ 
tari; ma lo è in particolare per 
i giovani, per i quali tante volte 
la parola formazione è qual¬ 
cosa che rimane sulla carta, 
obbligati come molti sono a 
un precoce abbandono scola¬ 
stico, ai lavoro nero e som¬ 
merso, ad incontrare magari 
nel proprio vicolo o nel pro¬ 
prio stesso caseggiato l'occa¬ 
sione del guadagno facile, di 
quel guadagno agognato per¬ 
ché ancora la miseria è un da¬ 
to comune, vissuto in quella 
immensa disgregazione che è 
oggi il centro storico. 

C ome si rende con¬ 
creto, per questi 
giovani, il princi¬ 
pio di speranza? 
Qui non si posso¬ 
no che annotare 
delle esigenze e già questo 
può essere indicativo di un 
impegno: c'è un legame es¬ 
senziale fra questo dramma e 
la questione deila cultura; un 
rinnovamento culturale nel 
senso più ampio (scuola, uni¬ 
versità, pensiero civite) incide 
sulla vita associata, dà il senso 
di una aggregazione possibile, 
immette un momento di spe¬ 
ranza effettiva nella vita di tutti 
quelli che possono praticarlo, 
e deve essere il maggior nu¬ 
mero possibile a poterlo prati¬ 
care, e dunque c’è da svilup¬ 
pare una battaglia perché que¬ 
sta esigenza diventi realtà; la 
battaglia per la formazione 
deve avere una sua concretez¬ 
za, e risolversi in lavoro, in 
quel lavoro qualificato che è 
elemento di realizzazione del¬ 
la personalità, in cui ci si può 
riconoscere come parte di un 
mondo sociale. Questo è un 
minimo che la società deve 
poter garantire. A partire da 
esso, nascono le responsabili¬ 
tà individuali, quelle che nes¬ 
sun singolo può scaricare su 
nessun altro singolo o sulla 
società, ma che fanno parte di 
quel principio di responsabili¬ 
tà verso la vita che forma la 
dimensione umana dell’uo¬ 
mo. 

Tinto ciò implica uno sfor- 1 
zo per la rinascita della città. ! 
Nessuno pensa a qualche mi¬ 
steriosa panacea che liberi 
Napoli dai suoi mali, che sono 
suoi e che sono di tutto il 
mondo moderno. I problemi 
continueranno ad esserci, e la 
droga purtroppo ad attraver¬ 
sare i suoi percorsi nascosti. 
Ma se un principio di speranza 
comincerà a farei concreto 
nelle cose, allora cresceranno 
i livelli della responsabilità in¬ 
dividuale e si potrà chiedere i 
ad ognuno, con diversa forza, ! 
che (accia ciò che la vita so¬ 
ciale comanda di fare, che 
realizzi in sé l'etica di una co¬ 
munità. Ma se non si va in 
questa direzione concreta, a 
chi si potrà chiedere con au¬ 
torevolezza tanta forza? 


In lista con chi? 
Ecologisti 
verso Te elezioni 

Dopo Chemobyl, ecco la prima grande sfida da¬ 
vanti alle urne: si preparano le liste, ci si scontra sui 
rapporti con gli altri partiti. In. particolare con i 
partiti di sinistra e con il Pei. È giusto portare il 
proprio simbolo, o è meglio convergere con le 
organizzazioni dell'opposizione? Le prime decisio¬ 
ni verranno dall'assemblea di Mantova alla fine del 
mese 
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* ROMA. In teoria dovrei)- 
be essere il primo partito ita¬ 
liano. Chi non preferisce al 
traffico soffocante, una città 
priva di miasmi e ossido di 
carbonio? Chi non vuole tanto 
verde sul quale far correre lo 
sguardo serenamente, mentre 
pedala su belle piste ciclabili? 
Chi non si sente fremere di 
amore per II panda che scom¬ 
pare, per l'affresco o il monu¬ 
mento preservati dagli acidi, 
per la natura intonsa e pura, 
per una salute garantita al gio¬ 
vane come al vecchio, per ci¬ 
bi genuini e sani? 

I sentimenti sono questi, si 
sa, ma poi le azioni di tutti e di 
ciascuno sono diverse, con¬ 
traddittorie con certi beati de¬ 
sideri e cosi prevale quello 
scadere progressivo della vita 
e dell'ambiente naturale che 
rende spesso minacciosi e 
odiosi anche i frutti de) più fe¬ 
condo progresso scientifico e 
tecnologico. 


Proliferare 

spontaneo 


È oggi il momento dunque 
in cui cresce ('esigenza di pas¬ 
sare dai buoni e anche confusi 
sentimenti alia politica, e cioè 
a azioni incisive, a mobilita¬ 
zioni coerenti, a capacità di 
organizzare e indirizzare effi¬ 
cacemente quella che da tem¬ 
po viene definita la «nuova 
qualità delio sviluppo». 

Sono probabilissime, come 
è noto, le elezioni anticipate, 
e tutte queste tematiche che 
tumultuosamente si agitano 
nella società civile da più di 
un decennio, paiono a questo 
punto mature per essere sot¬ 
toposte al vaglio dell'elettora¬ 
to I «verdi» si mobilitano in 
vista del primo vero appunta¬ 
mento elettorale (dopo quello 
molto parziale, per loro, delle 
amministrative dell'85) e d'al¬ 
tra parte i partiti, alcuni partiti, 
con sempre maggiore deter¬ 
minazione si aprono alle gran¬ 


di questioni che i! «verdismo» 
ha sollevato anche nel nostro 
paese e si impegnano a af¬ 
frontarle con più coerenza di 
quanto, spesso, se ne sia di¬ 
mostrata in passato. 

Le probabili elezioni politi¬ 
che dell'87 saranno quindi «la 
prima volta» dei nostri «verdi», 
degli ecologisti. Saranno solo 
un nuovo partito in lizza su 
tutto o quasi il territorio nazio¬ 
nale? L’idea del partito in real¬ 
tà non sfiora nessuno, finora. 
Il «verdismo» - un neologismo 
che circola in questi giorni fra 
gli ambientalisti - ha una sua 
preziosa caratteristica: è nato 
da un proliferare spontaneo e 
fondamentalmente ricchissi¬ 
mo e positivo, di associazioni 
locali, settoriali, tematiche. 
Un partitino (del genere «par¬ 
tito dei pensionati») ridurreb¬ 
be quella ricchezza a uno 
scarno segmento aggiuntivo 
allo schieramento tradiziona¬ 
le dei partiti. 

Si è già visto nelle esperien¬ 
ze seguite alla sperimentazio¬ 
ne delle liste verdi per le re¬ 
gionali o le comunali dell'85 
che. quando gli eletti hanno 
preteso di trasformarsi in pic¬ 
coli Ghino di Tacco giocando 
appunto come un «partitino» e 
ricattando questo o quello dei 
gruppi maggiori (fu così al Co¬ 
mune di Firenze per mesi - ), 
non ne è uscito alcunché di 
significativo sul terreno delle 
grandi questioni legate alla vi¬ 
vibilità dell'ambiente. Diverso 
è invece quando le liste (e gli 
eletti) svolgono la funzione di 
coerente stimolo, di critica, 
nei confronti di gruppi politici 
culturalmente più vicini, di 
scelte politiche, dì decisioni 
amministrative cruciali. Allora 
(é quello che è accaduto nel 
consiglio comunale del Cam¬ 
pidoglio) i «verdi» riescono a 
far valere positivamente i loro 
argomenti con beneficio per 
la comunità intera. 

Naturalmente perché la 
presenza «verde» abbia una 
sua incidenza, occorre - dico¬ 
no gli ambientalisti - che si 
determini fra le varie liste una 
qualche omogeneità, che si 
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■■ Che io mi occupi assi¬ 
duamente di carceri, a qual¬ 
cuno sembra strano, fa pro¬ 
blema Poi - «già, sei un cat¬ 
tolico!* - e pensa di aver ca¬ 
pito tutto. E si compiace, se 
è cattolico anche lui (con 
una punta di rammarico, se 
democristiano), oppure, se 
non credente, con aria di 
sufficienza, si sente soddi¬ 
sfatto deH'incaselIamento ri¬ 
solutore 

Ne provo sorpresa, fasti¬ 
dio, anche sdegno Sorpre¬ 
sa. perchè persino tra i vo¬ 
lontari che si impegnano in 
carcere molti non sono affat¬ 
to cattolici e, fra i colleghi 
parlamentari, ci trovo so¬ 
prattutto comunisti non cre¬ 
denti Dunque l'incasella- 
mento è arbitrano, la realtà e 
diversa. 

Fastidio. Sono sempre ri¬ 
masto perplesso di fronte al¬ 
l’idea. riduttiva, di un cattoli¬ 
cesimo tutto precetti e opere 
di misericordia. Non mi pas¬ 
sa nemmeno per la testa, 
quando entro a Sollicciano o 





Che stranezza 
occuparsi di carceri 


a Poggioreale o a Pianosa, 
che, «visitando i carcerati*, 
mi mettono da parte un gruz¬ 
zolo di buone azioni per me¬ 
ritare il paradiso. Le polizze 
di assicurazione contro i ri¬ 
schi del giudizio divino, otte¬ 
nute con la strumentalizza¬ 
zione della sofferenza altrui, 
appartengono ad una vec¬ 
chia mentalità preconciliare. 

Anche sdegno In carcere, 
penso solo a rappresentare, 
per quel poco che posso, le 
istituzioni dello Stato. Ai par¬ 
lamentari la legge dà libero 
accesso negli istituti di pena, 
senza bisogno di autorizza¬ 
zione alcuna. Per loro, dun¬ 
que. è una inadempienza 
grave, un mancato esercizio 
dei loro poteri-doveri di con¬ 
trollo, abbandonare il siste¬ 
ma penttenziano all'esecuti¬ 
vo e ricordarsene soltanto, 
come fa una parte consisten¬ 
te della stampa, quando ne 
escono notizie nere Mi indi¬ 
gna. perciò, che qualche col¬ 
lega. non entrato mai m un 
carcere, si liben della mia 


•stranezza» definendola 
«cattolica*. Ci vedo non solo 
quel che gli psicologi chia¬ 
mano nmozione (di cattiva 
coscienza) ma anche una 
conferma della emarginazio¬ 
ne del carcere nella cultura 
corrente, anche dei parla* 
mentan Eppure il carcere, 
ultimo anello della giustizia 
penate (come è gestito, co¬ 
me ci si vive, quali rapporti 
con l'esterno) costituisce un 
indice significativo - in linea 
di pnneipio nessuno lo nega 
- del livello di civiltà e di de¬ 
mocrazia di un paese in li¬ 
nea di fatto, però, i colleghi 
non comunisti disponibili ad 


andare in carcere senza al¬ 
cuna ufficialità si contano 
sulle dita di una mano. Altri 
ci vanno solo in occasione di 
convegni quando si può far 
bella figura con la stampa e 
la tv. 

A Porto Azzurro, un con¬ 
dannato all'ergastolo, colto 
e curioso, mi chiese cosa mi 
aveva spinto fra quelle mura 
(pare fosse ta prima volta 
che vedevano un parlamen¬ 
tare) Si immaginava anche 
lui. mi sembrò, una motiva¬ 
zione «cattolica» Risposi 
che, nella divisione del lavo¬ 
ro presente anche in Parla¬ 


mento, mi ero preso le car¬ 
ceri (e i colleghi della com¬ 
missione Giustizia me ne 
avevano dato una specie di 
tacita delega) un po' per 
«eredità» lasciatami da Carlo 
Galante Garrone, un po’ per 
combattere gli arbitrii, bru¬ 
talmente e inutilmente ves- 
saton. della «massima sicu¬ 
rezza» negli anni di piombo, 
un po' per l'amicizia e la sti¬ 
ma per Sandro Margara e 
una certa mia consuetudine 
col suo lavoro di presidente 
del Tribunale di sorveglianza 
della Toscana 

Qualche volta sono io a 


chiedere a me stesso se non 
sia affetto da qualche forma 
di sadismo (il carcere luogo 
di sofferenza) o da perdoni¬ 
smo lassista. Conosco bene, 
però, l'enorme fatica che si 
fa a stringere certe mani re¬ 
sponsabili di atroci delitti. 
Ma ho ben presente una 
semplice certezza: altro il 
fatto, e la condanna conse¬ 
guente, altro il tempo della 
detenzione. Il fatto è quello, 
bloccato, irrevocabile, nes¬ 
suno può cambiarlo; ma il 
tempo che scorre lentamen¬ 
te nella privazione della li¬ 
bertà appartiene ad una per¬ 
sona umana cui nessuno può 
negare a priori la possibilità 
di diventare diversa. 

Su questa semplice certez¬ 
za - condensata nell'impe¬ 
gno costituzionale a favorire 
la «rieducazione» dei con¬ 
dannati - si fonda la legge 
che impropriamente va sotto 
il mìo nome; solo perché Tal¬ 
loni ministro Martinazzoli 
decise dì non presentare un 


testo del governo ma di lavo¬ 
rare sul disegno di legge, li¬ 
mitatissimo, da me proposto 
all'inizio della legislatura. E 
decisivo fu poi rapporto dì 
grandi giuristi. Ricci, Vassal¬ 
li, Marcello Gallo relatore: 
io, quidam de popuio , non 
ci misi che un po' dì espe¬ 
rienza diretta e molta coc¬ 
ciutaggine nello spingere il 
comune lavoro. 

La cosiddetta legge Gozzi- 
ni mi procura popolarità nel¬ 
le carceri ma anche l’ostilità 
dei molti che non riescono 
proprio a digerirla. Qualche 
lettera anonima, zeppa di in¬ 
sulti e minacce, ma anche 
con nome e cognome, e in 
trasmissioni radiofoniche 
con telefonate inviperite di 
casalinghe e di carabinieri in 
pensione. C'è ancora molta 
strada da fare per educare la 
gente a capire e condividere 
le scelte del legislatore; ri¬ 
schiose, certo, ma, come di¬ 
ce Nicolò Amato, senza cor¬ 
rere rischi non si va mai 
avanti. 
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Politica Interna 


Il congresso 
del Pri 
a Firenze 


Il segretario 
del Pri Giovanni 
Spadolini 
svolge 
la relazione 
di apertura 



«È la crisi di un’alleanza, 

attenti a non cadere in una nuova Weimar». 

Verso il Pei nessuna 

pregiudiziale «che non sia programmatica» 

Spadolini come Mosè 
detta un altro decalogo 


lotti scrive all’assise 
Forlani stringe 
la mano al leader Psi 
De Mita lo ignora 


Mi FIRENZE. Tutti in piedi 
per l'inno di Mameli. Si co* 
mincia tardi. Le 10.40. E che 
confusione! Sono 2.127 i de¬ 
legati del 36* congresso del 
Pri a Firenze. La foglia d’edera 
è d’obbligo sul grande pan¬ 
nello che domina l'anfiteatro. 
Fa trasparire il profilo di una 
cidi e sovrasta la scritta: «L'I¬ 
talia di domani si decide oggi 
con la forza della ragione». 
Natta è puntuale. De Mita, 
questa volta, non si è fatto at¬ 
tendere. Lo sa che è arrivato 
prima di Craxi? «Vuol dire che 
ai dovrà abituare», risponde 
malizioso. E ricorda a Spado¬ 
lini: «Quando fui eletto segre¬ 
tario della De la Camera fun¬ 
zionava», Craxi contìnua a tar¬ 
dare. Arrivano Formica, Spini, 
Ugorio, Vassalli. Natta, Rei- 
chlln e Macalusc si distribui¬ 
scono fra la quarta e lo quinta 
lila. De Mita. Foriani, Manci¬ 


no, Martinazzoii in decima. 
Craxi tarda ancora. 'E allora 
via, si va ad incominciare. 
Spadolini si la accompagnare 
dall'inno nazionale alla stri¬ 
minzita presidenza: 22 posti 
più la tribuna. Oddo Biasini 
legge una lettera della lotti 
che esprime «il rammarico più 
sincero per la coincidenza tra 
la data del congresso e la pre¬ 
sentazione del nuovo governo 
alla Camera». Si farà di tutto, 
assicura la lotti, per venire in* 
contro «nei limiti del possibile 
all'esigenza della presenza 
dei deputati repubblicani a 
Montecitorio», Finalmente ec¬ 
co Craxi con Martelli. Amato 
e De Michells. Finiscono in ot¬ 
tava fila, proprio sotto la dele¬ 
gazione de. Ma è come se gli 
uni non esistessero per gli al¬ 
tri. Una stretta di mano solo 
fra Craxi e Foriani. Spadolini 
ora può davvero cominciare. 


«Questa non è solo una crisi di governo, ma di 
•alleanza*, frutto di «una contrapposizione tra De e 
Psi che è arrivata fino a lambire le massime istitu¬ 
zioni». Fanfani si accomodi pure, il Pri si chiama 
fuori. E dice di «non conoscere pregiudiziali che 
non siano programmatiche» verso il Pei. Con un 
nuovo «decalogo» per future maggioranze (quali?), 
Spadolini ha aperto il 36* congresso. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALE CASCEULA 


MI FIRENZE «Non è solo 
una crisi di governo», avverte 
subito Spadolini. Al segretario 
del Pri il molo classico dì «me¬ 
diatore» tra De e Psi comincia 
a stare stretto Non è servito - 
ricorda nella sua relazione al 
congresso - nel luglio scorso, 
poi a novembre, e ancora nel¬ 
le ultime settimane. Per la 
semplice ragione che è l'al¬ 
leanza, il pentapartito, «ad es¬ 
sere in crisi». E allora, se il ri¬ 
schio è che venga travolto lo 
stesso regime democratico - 
spinto lungo il crinale di una 
«Repubblica di Weimar* op¬ 
pure di una «Algeria italiana» 
-, la mediazione deve essere 
ancora più grande, diretta¬ 
mente nel sistema politico. E 
a questo compito Spadolini e 
il Pri si candidano. C'è già, 
pronto per l’uso, un decalogo 
«per dare un governo all’Ita¬ 
lia*. Spadolini recita le dieci 


regole con solennità: «Amo 
molto le Tavole, come Mosé». 
Ma Panneila prontamente lo 
interrompe: «No, è Mosé che 
ama le Tavole di Spadolini». 

È la sola interruzione a cui il 
leader dell'Edera non avverte 
il bisogno di replicare. Gli in¬ 
teressa di più incassare il risul¬ 
tato di mettere in imbarazzo 
De e Psi. Sono loro, con tutta 
evidenza, i «peccatori». E agi¬ 
tando quelle «leggi» Spadolini 
si prepara ad affrontare la 
campagna elettorale anticipa¬ 
ta che anch'egli ormai dà per 
scontata. «Da mesi - dice - 
non si governava più. Si face¬ 
va finta di governare, mentre 
la contrapposizione Ira De e 
Psi arrivava alle soglie della 
paralisi, fino a lambire le mas¬ 
sime istituzioni, a cominciare 
dal capo dello Stato». Ora che 
Fanfani faccia pure. Il Pri si 
chiama fuori. Nell'Immediato 


per non dare I «impressione di 
parteggiare nella contesa Dc- 
Psi». Ma tanta «equidistanza» 
serve per precostituire un 
«equilibrio politico» da proiet¬ 
tare nell'immediato futuro. 
Equilibrio Ira laici e cattolici, 
ma non solo. 

Spadolini presenta il Pri co¬ 
me «partito della sinistra de¬ 
mocratica». Ricorda che il 
partito dell'Edera «per pnmo 
ha aperto, e mal chiuso, il dia¬ 
logo per l'occidentalizzazione 
dell’intera sinistra italiana». È 
del Pei che si parla, per ap¬ 
prezzarne i «passi avanti com¬ 
piuti» dopo l'ultimo congresso 
e anche per ricordare quella 
preclusione dettata da una 
•democrazia imperfetta». È un 
nd alla discriminazione? Spa¬ 
dolini non ha la forza di esse¬ 
re tanto esplicito, nonostante 
debba riconoscere che que¬ 
sto nodo, bloccando la nostra 
democrazia, «penalizza» an¬ 
che le forze laiche. Dice solo 
che nella «occidentalizzazio¬ 
ne» del Pei è «la condizione 
per avviare forme di ricambio 
della classe politica e di go¬ 
verno». 

Eppure Spadolini pare sof¬ 
frire la smania di egemonia di 
De Mita. Dichiara a tutte lette¬ 
re che il Pri «non è alleato for¬ 
zato e obbligato della De». 
Terza forza, allora? Il leader 


del Pri liquida seccamente il 
•polipartito» proposto da Pan- 
nella. Si sofferma sulle «novi¬ 
tà* dei rapporto con i sociali¬ 
sti, auspica migliori relazioni 
con liberali e radicali. Anche 
con i socialdemocratici, «una 
volta vicinissimi a noi», ai qua¬ 
li comunque riserva una stoc¬ 
cata sull'ipotesi 

deH'«altemativa riformista» 
che «spacca» mentre «c’è da 
ricomporre». E di nuovo sul 
Pei: «Non conosciamo pregiu¬ 
diziali che non siano program¬ 
matiche. assoluta fedeltà 
atlantica, riconoscimento di 
un tendenziale patto sociale, 
corretta gestione delle istitu¬ 
zioni». 

Aveva promesso di non di¬ 
stribuire pagelle, Spadolini. 
Anzi, aveva sollecitato un «ap¬ 
plauso unico e anticipato» a 
tutte le delegazioni dei partiti. 
Ma uniformare tutto gli serve 
anche per dare maggiore ri¬ 
salto allo «sforzo eroico del 
Pri». A cominciare dai «sacrifi¬ 
cio* di quei quaranta giorni 
del secondo governo Spadoli¬ 
ni nel 1982 che viene equipa¬ 
ralo - «nella storia» - a tutti i 
quattro anni di Craxi. Questo 
per il passato. Per il futuro, c'è 
il decalogo. 1) In una alleanza 
non possono esistere «né pre¬ 
clusioni, né predestinazioni» 
ma «parità di diritti e di dove¬ 


ri» con tutti i partner «ugual¬ 
mente necessari all'equilibrio 
politico». 2) La guida del go¬ 
verno «non deve essere eser¬ 
citata come strumento di pre¬ 
varicazione e sopraffazione». 
3) Non spetta ai partiti, ma al 
capo dello Stato scegliere chi 
deve guidare un governo. 4) I 
patti debbono essere «ben 
chiari e ben visibili» in modo 
che l'opinione pubblica possa 
«giudicare la responsabilità 
delle inadempienze». 5) Una 
volta assunte, le decisioni, so¬ 
prattutto se impopolari, «deb¬ 
bono impegnare tutta la mag¬ 
gioranza». 6) Le dissociazioni 
in Parlamento «equivalgono a 
scioglimento automatico dei 
patti», 7) 1 partiti di governo 
«non possono farsi promotori 
di iniziative di contestazione 
extraparlamentare o di piaz¬ 
za». 8) Gli agguati dei franchi 
tiratori non debbono essere 
considerati «espressione di 
sfiducia». 9) Le nomine ai ver¬ 
tici degli enti pubblici «non 
possono essere oggetto di 
patteggiamenti e di spartizio¬ 
ni» («anche alla Rai-tv?», grida 
dal suo posto Panneila; «An¬ 
che e soprattutto», replica 
stizzito Spadolini)- Decima e 
ultima regola: i partiti «debbo¬ 
no ritirarsi» da tutti quegli enti 
dove la loro presenza «non è 
necessaria». 


Tutti i leader in sala, poi subito a Roma 

Soddisfatto Craxi, fredda la De 
Natte: «Troppa cautela» 



Craxi si mostra moderatamente soddisfatto, Nico- 
lazzi vede una «minore disponibilità* nei riguardi 
della De: anche i commentì alla relazione ai Spa¬ 
dolini dividono gli ex alleati. De Mita apprezza «la 
preoccupazione verso movimentismo e democra¬ 
zia plebiscitaria». Secondo Natta si riconosce la 
«dissoluzione» del pentapartito, ma è l’ora di «por 
fine alla discriminazione contro il Pei». 

_ DALIA MOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSKKHJ 




Un particolàre della sala del congresso, nelle foto a fianco al titolo 
da sinistra Natta, Craxi e De Mita 


M FIRENZE. Per poche ore 
una fetta di Montecitorio si è 
trasferita in questo anfiteatro 
del Palacongressi fiorentino 
che ospita il 36* congresso del 
Pri. C'è un clima di frettolosa 
provvisorietà Ira gli ospiti poli¬ 
tici strappati da Roma per una 
rapidissima trasferta in questa 
Firenze finalmente primaveri¬ 
le. Il tempo di ascoltare la sin¬ 
tesi di una ponderosa relazio¬ 
ne racchiusa in un volume di 
175 pagine che Giovanni Spa¬ 
dolini ha provveduto ad invia¬ 
re ai capidelegazione con una 
busta scritta a mano personal¬ 
mente. all'antica, tiene a pre¬ 
cisare. Poi i commenti quasi 
sul piede di partenza. Eccoli. 
Alessandro Natta : «Nella re- 
q, (azione di Spadolini chiara è 
1 apparsa la consapevolezza 
5 che questa non è solo la crisi 
di un governo ma rappresenta 
la dissoluzione dell'alleanza 
di pentapartito Lo sforzo di 
riaffermare in questa situazio¬ 
ne nuova il ruolo di una forza 
lo di minoranza come il Pri è 
ben comprensibile, e noi au- 
— gunamo ad esso successo, an¬ 


che perché non è affatto vero 
che il Pd concepisce l'alter¬ 
nativa democratica come un 
gioco bipolare tendente a 
schiacciare i partiti minori. 
Siamo convinti però che la 
crescita di ruolo e di funzione 
del Pri non può avvenire al¬ 
l'ombra di una democrazia di¬ 
mezzata. Troppo stentato è 
parso il riconoscimento che è 
giunta l'ora di porre fine a 
quella discriminazione contro 
U Pei che rappresenta oggi il 
maggior ostacolo a mettere in 
campo le forze e le idee ne¬ 
cessarie per difendere le isti¬ 
tuzioni democratiche e rinno¬ 
vare il paese». 

Subito dopo la relazione ra¬ 
pido scambio di battute fra 
Spadolini e Natta, «Hai visto 
come sono stato rispettoso 
del Pd?» «Ho visto. Devi fare 
però ancora un passo politico 
avanti», ha risposto il segreta¬ 
rio comunista. Ad un giornali¬ 
sta che chiedeva se Spadolini 
poteva essere l'ago della bi¬ 
lancia in questo quadro politi¬ 
co, Natta ha risposto «può es¬ 
sere. L’ago è massiedo. ma 


noi l'abbiamo proposto anche 
in questa fase». 

Cinico De Mite : «Nella rela¬ 
zione c'è una analisi che con¬ 
sente un dialogo serio fra noi 
e i repubblicani. La parte che 
condivido di più è l'analisi 
preoccupata sul logoramento 
delle istituzioni e il modo co¬ 
me farvi fronte: la preoccupa¬ 
zione nei confronti del movi¬ 
mentismo e della democrazia 
plebiscitaria». 

Botta e risposta del segreta¬ 
rio democristiano con i gior¬ 
nalisti sul ritardo con cui Craxi 
è giunto al congresso. «Il se¬ 
gretario del Psi dovrà fard l’a¬ 
bitudine dovendo usare altri 
mezzi di trasporto», ha detto 
De Mita. 

MarttnazzoU : «La relazione 
esprime una visione preoccu¬ 
pata della stagione politica 
che stiamo vivendo, che può 
essere condivisa». Il capo¬ 
gruppo de alla Camera fa due 
appunti: «La contraddittorietà 
Ira l'affermazione che la crisi 
dell'alleanza è fretto di una li¬ 
te privata tra De e Psi e la pro¬ 
posizione di un decalogo che 
e esattamente l'indicazione di 
dieci difficoltà oggettive in cui 
è venuta a trovarsi l'alleanza 
stessa. Secondo appunto: c’è 


un tanto di tensione fra un Pri 
che si immagina correttamen¬ 
te forza di coagulo e di media¬ 
zione; e un Pri pervaso da 
un’ansia eccessiva di quantità. 
C'è insomma la rivendicazio¬ 
ne del piccolo ma. anche l’in¬ 
vidia dei grandi. E compren¬ 
sibile. Però spiega perché il 
partito repubblicano non ha 
sempre assecondato la sua 
vocazione mediatrice». 
Bettino Cnud : «Come vedete 
ho applaudito. Quel che mi ha 
più colpito è la forte accen¬ 
tuazione del rapporto Psi-Pri 
per ciò che e stato e soprattut¬ 
to per ciò che potrà essere. 
Sempre positivo, anche se c> 
ha fatto qualche rabbuffo». 
Claudio Signorile : «Condivi¬ 
do l’avversione al bipolarismo 
Dc-Pci. Dal congresso repub¬ 
blicano può venire un mes¬ 
saggio importante: quei partiti 
che De Mita definisce minori 
e Natta vorrebbe compagni di 
strada, non accettano ruoli 
imposti dalla conservazione e 
dalia tradizione, ma conse¬ 
guenti alla capacità di propor¬ 
re politica e programma. Ri¬ 
spetto alla polemica de, a vol¬ 
te scorretta ed eccessiva, la 
riscossa dei laici e dei sociali¬ 


sti è nel far capire al paese che 
la ragione e la politica sono 
dalla loro parte». 

Mario Capanna : «Spadolini 
non ha tenuto una relazione, 
l'ha invasa con se stesso. Un 
discorso di notevole cultura 
ma di debole politica. Le ba¬ 
stonature alla De e a) Psi non 
vanno lontano se il Pri resta 
stretto Ira di loro e non im¬ 
bocca una prospettiva di alter¬ 
nativa». 

Giovanni Negri : «Spadolini si 
è occupato molto come sem¬ 
pre dei dopodomani». 

Franco Nlcolazzl : «Spadolini 
si è ricollocato al centro di 
questo aspro dibattito politico 
per riprendere il suo ruolo di 
mediazione. Mi è sembrato 
più disponibile verso i laici e i 
socialisti che non verso la De. 
A questa sua convinzione di 
non subalternità dovrebbe pe¬ 
rò corrispondere una scelta 
più netta, che non ha fatto». 
Renalo Altissimo : «Posso di¬ 
re di condividere le cose dette 
da Spadolini: la preoccupa¬ 
zione per il rinascente bipola¬ 
rismo e per la gravità di quello 
che può succedere dopo. 
Dobbiamo fare assieme uno 
sforzo di ricucitura». 


Gramsci, ciò che è vivo dnquant’anni dopo 


Convegni, mostre, giornate di studio, incontri po¬ 
polari: è fittissimo e vario il calendario delle inizia¬ 
tive promosse ne! 50* anniversario della morte di 
Antonio Gramsci. Ieri a Roma una conferenza 
stampa con Chiarente, D’Alema, Vacca e Schiavo- 
ne. Si è parlato anche del grande successo del 
volume dell’Unità, di cui è in corso la ristampa. 
Domenica a Cagliari celebrazione con Natta. 


EUGENIO MANCA 


■■ ROMA Cinquantanni 
dalla morte di Antonio Gram¬ 
sci. H pensiero politico, l'ela¬ 
borazione culturale, la lezione 
civile del capo del comunisti 
italiani: che cosa resta, che 
cosa vaie e pesa, che cosa 
cambia? Ricco e intenso è il 
calendario delle iniziative pre¬ 
sentato ien mattina a Roma, a 
Botteghe Oscure, in una con¬ 
ferenza stampa. Giuseppe 


Chiarante e Massimo D'Ale- 
ma. e con loro Giuseppe Vac¬ 
ca, Aldo Schiavone. Vittorio 
Campione e Corrado Morgia, 
hanno consegnato ai giornali¬ 
sti un fitto elenco di appunta¬ 
menti - indetti ovunque, in Ita¬ 
lia e all'estero, e da una mol¬ 
teplicità di soggetti - che già 
in sé testimonia dell'interesse 
che permane intorno al nome 
di questo protagonista della 


stona moderna 

Un classico della politica - 
ha detto Chiarante - per il 
quale è vivissima l'attenzione- 
sia in Occidente, dove la sini¬ 
stra ha più di una ragione per 
n flettere sulla sua esperienza 
e sulla sua elaborazione, sia 
nei paesi socialisti, laddove la 
diversità del pensiero gram¬ 
sciano rispetto alle caiegone 
politiche codificate è stimolo 
al confronto e alia riflessione 
cotica Momenti di studio-ha 
aggiunto D'Alema - ma anche 
occasioni di larga iniziativa 
popolare, tendenti a venficare 
la validità del pensiero gram¬ 
sciano non su un terreno 
astratto ma nella concreta 
realtà dell'oggi. 

Lo stesso ampio successo 
di alcune iniziative già svolte - 
la pubblicazione del Contem¬ 
poraneo di Rinascita dedicato 
all’attualita di Gramsci nel 


mondo, e il volume dell’Unità 
diffuso in 750 mila copie e di 
cui è in corso la ristampa - 
non sono altro che la confer¬ 
ma del fatto che si tratta di un 
interesse non effimero, di una 
presenza che ha radici pro¬ 
fonde, non già di operazioni 
destinate a rapido depenmen- 
lo. Un giornalista ha ricordato 
che Craxi a Rimini ha messo 
anche Gramsci nella «galleria 
dei personaggi», accanto ai 
Rosselli. Operazione legittima 
- ha chiesto - o incursione 
non autorizzata? Vacca ha ri¬ 
sposto così: Gramsci è parte 
della storia del socialismo ita¬ 
liano. e in questo senso averlo 
ricordalo è stato giusto e non 
strumentale. Qualche dubbio 
sorgerebbe invece di fronte al 
tentativo di stabilire forzose 
concessioni, arbitran paralle¬ 
lismi tra una interpretazione 
nformistica di Gramsci e il 


corrente riformismo craxva- 
mo.. 

Nel programma del cin¬ 
quantesimo spicca il discorso 
commemorativo che Alessan¬ 
dro Natta tenà a Cagliari do¬ 
menica 26 aprile. Sempre in 
Sardegna nei giorni preceden¬ 
ti e in quelli successivi- tl 24 a 
Oristano si inaugura una mo¬ 
stra di Treccani in omaggio a 
Gramsci: il 25 ancora a Onsta- 
no un convegno su Gramsci e 
la Sardegna e ad Ales un 
omaggio del sindacato alla 
casa natale, presente Pizztna- 
to; il 27 a Ghilarza, con Gian¬ 
na Schelotto e Paola Pitagora, 
l'intitolazione a Gramsci di 
una scuola elementare. Po», 
domenica 3 maggio, ancora a 
Ghilarza. una giornata gram¬ 
sciana indetta dalla Fgci, con 
Fiori e Folena 

A Tun, la cittadina pugliese 


nel cui carcere Gramsci fu re¬ 
cluso e in cui scrisse gran par¬ 
te della sua opera, il 27 aprile 
il prof. Natalino Sapegno svol¬ 
gerà una commemorazione 
ufficiale, nel corso di una ceri¬ 
monia organizzata dalle Uni¬ 
versità di Bari e Lecce. 

Un altro importante appun¬ 
tamento è il convegno su «La 
filosofia di Gramsci e il marxi¬ 
smo contemporaneo», pro¬ 
mosso dall'Unviersità di Siena 
dal 27 al 30 aprile, presenti 
studiosi italiani e stranieri. C'è 
poi l’iniziativa dei greppi par- 
lamer> an comunisti, a Roma. 
neU'Auletta di Montecitorio, è 
indetta per il 13 maggio, e ad 
essa parteciperà il presidente 
della Repubblica. Dopo l'in¬ 
troduzione di Nilde lotti parle¬ 
ranno Norberto Bobbio, Leo¬ 
poldo Elia e Renato Zanghen 
Altro importante appunta¬ 


mento è il convegno su «Mo¬ 
llale e politica in Gramsci», cui 
seguirà una gomata su «Gram¬ 
sci e l'Occidente» La data è 
fine giugno. 

Gramsci sarà anche al cen¬ 
tro dell’intera festa nazionale 
dell'Unità di Bologna, mentre 
mostre, convegni e iniziative 
si svolgeranno ovunque, in¬ 
detti dalie federazioni, dalle 
sedi regionali dell'Istituto 
Gramsci, dalla Fgci (che terrà 
il 27 aprile a Cesenatico una 
sessione straordinaria dei suo 
Consiglio nazionale). Lungo 
anche l'elenco delle iniziative 
all'estero, dal l'Inghilterra agli 
Usa, dall’Australia al Giappo¬ 
ne, dall’America Latina alla 
Cina. Fra le maggiori rincon¬ 
tro di studi che si tiene il 24 
aprile a Mosca sul patrimonio 
teorico di Gramsci. Partecipa¬ 
no per il Pei Badaloni, Ciliber¬ 
to, Gerratana e Ottoienghi. 


Martinazzoii 
ai deputati de 
«Ribelliamoci 
all’eutanasia» 


Clima quasi da ultimo giorno di scuola. E quella dell'altra 
sera, infatti, potrebbe esser stata davvero l'ultima riunione 
del greppone dei deputati de. Si è conclusa ben oltre le 23, 
un centinaio di presenti. Che la De immagini da tempo le 
elezioni anticipate come unico sbocco di questa crisi, lo si 
sapeva. Mino Martinazzoii (nella foto) ieri t'ha confermato: 
•Le nostre diplomazie non possono, a questo punto, cam¬ 
biare le cose. Le ragioni di questa alleanza, e ciò non 
sembri paradossale - ha spiegato ai deputati che l’ascolta¬ 
vano - si possono ancora recuperare se la De trova una 
riautemica 2 ione di consenso elettorale». Una domanda, 
naturalmente, è venuta alla mente di tutti: e se questa 
«riautenticazione elettorale» la De non la trova? Ma a Mar- 
tinazzoli è andata bene: perché l'imbarazzante domanda, 
l'altra sera, nessuno gliela ha rivolta. E in ogni caso la De, 
secondo ti capo dei suoi deputati, altre strade da imbocca¬ 
re non ne avrebbe: «Ed è singolare - ha argomentato 
Martinazzoii - che si parli di una nostra volontà di egemo¬ 
nia solo perché ci rifiutiamo alla pretesa di un'eutanasia, 
nemmeno troppo dolce». 


Ma Foriani Tutti d'accordo con Marti- 

• . nazzoli (e poi con De Mita, 

SI alza che ha concluso) nell’as* 

p cp np ya semblea dei deputati de? 

« ac ii« ve Diciamo quasi tutti. L’altra 

sera gli interventi sono stati 
una ventina (tra gli altri Gal- 
j on j Malfatti, Cirino Pomi¬ 
cino, Mario Segni, Emilio Colombo) e nonostante il clima 
sostanzialmente tranquillo qualche dissonanza s'è, natu¬ 
ralmente. registrata. Più sulla prospettiva, però, che su) 
futuro immediato. Galloni ha notato che una liquidazione 
tanto traumatica dell'alleanza di pentapartito non può non 
imporre alla De la ricerca di nuovi assetti politici. Pomicio- 
no, Segni e Malfatti, invece, hanno insistito proprio sui 
rischi impliciti nella rottura de) pentapartito e nei «ritorno 
ad una logica bipolare». Riferimenti diretti sono stati (atti 
all'eventualità di riforme elettorali che, in quell'ottica, ri¬ 
sultino punitive per i partiti minori. «Tali scelte, alla lunga - 
ha avvertito Paolo Cirino Pomicino - anche con l’ausilio dì 
modifiche istituzionali, farebbero mutare alta De i conno¬ 
tati di partito popolare». E la De de) «preambolo», insom¬ 
ma, che si rimette all'erta temendo il rientro in gioco del 
Pei. Arnaldo Foriani, presente all'assemblea, ha ostentata- 
mente abbandonato l'aula prima delle conclusioni dì De 
Mita. 


Andreotti 
risponde 
a «Kaiser 
Eugenio» 


Tta gii assenti illustri alla 
riunione dei deputati de 
dell’altra sera, anche Giulio 
Andreotti (nella foto). Do- 1 
v’era l'ex «piccione unico» 

vittima di un tiro al bersaglio? Il ministro ha sempre mollo 
da lare. L'altra sera, tra le mille altre cose, aveva da prepa¬ 
rare anche una risposta ad Eugenio Scalfari che di lui aveva 
scritto: «Andreotti non ha partito. Somiglia piuttosto ad un 
barone feudale, e anche lui esercita diritti di pedaggio e di 
vassallaggio». La replica, il ministro i’ha affidata al suo 
■Block notes» settimanale 0’Europeo). «In verità - ha scrit¬ 
to Andreotti - io affido per l'undicesima volta la mia inve¬ 
stitura politica agli elettori e non credo di aver mai sofferto 
tentazioni feudali. Forse a Scalfari farebbe tanto piacere 
liberarsi di me perché non riconosco il suo più o meno 
occulto ruolo imperiale. TVa ti Kaiser Eugenio e il suffragio 
universale non avrò mai esitazioni nella scelta». 



E ai candidati 
de un inno 
di Flavia Fortunato 


A proposito di elezioni im¬ 
minenti, riforme istituziona¬ 
li e suffragio universale, nel¬ 
la De è ormai apertissima la 
discussione sulle liste elet¬ 
torali. Tourbillon di voci e di possibili candidature, ma un 
andreottiano solitamente ben informato sussurra che in 
realtà si è ancora a zero e che la ricerca di personalità 
prestigiose non ha sortito, per ora. particolari risultati. Co¬ 
munque sia, molti (diciamo cinque o sei) dei ministri «tec¬ 
nici» del governo Fanfani dovrebbero entrare in lista. Fran¬ 
co Piga, in particolare, potrebbe essere candidato nel col¬ 
legio senatoriale di Milano che fu di Giovanni Marcora. 
Altre presenze in lista date per quasi sicure sono quelle di 
Roberto Formigoni, leader di CI, di Leopoldo Elia, dell'ex 
direttore del «Tempo» Gianni Letta, della marchesa fioren¬ 
tina Bona Frescobaldi e deH’imprenditore Calisto Tan 2 i. 
Ancora in forse, invece, la candidatura del fìsico Antonino 
Zichichi. Di questo e di altro, comunque, la De discuterà in 
una tornata di riunioni fissate. Una, in particolare, vedrà di 
fronte De Mita e tutti i segretari regionali. Per finire, una 
curiosità. Il nuovo inno della De è praticamente pronto. A 
cantarlo dovrebbe essere Flavia Fortunato (nella foto). De 
Mita non ha ancora deciso, ma i suoi collaboratori insisto¬ 
no per un sì. 
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Politica Interna 


Camera 

Martedì 
il voto 
su Fanfani 


■ ROMA Sul governo di 
Amiftlore Fanfani la Camera 
volerà martedì sera Se non 
ottenesse la fiducia et sareb 
bero ancora - per un pelo ma 
cì sarebbero - i tempi tecnici 
per eventuali elezioni anflcl 
paté il 14 giugno sebbene or 
mai la data piu probabile sia 
considerata il 21 giugno Que 
sta e le altre decisioni sulle 
scadenze del dibattilo Fiume 
in corso a Montecitorio sono 
Mate prese tersera dalla con 
fetenza dei capigruppo della 
Camera convocata da Nilde 
lotti per valutare i complessi 
problemi e le prospettive po 
sii dall insolito andamento di 
questo snodo essenziale della 
lunga crisi politica 

Seguiamo allora la scaletta 
delle decisioni prese pratica 
mente all unanimità con la 
sola riserva del demoproletari 
(anche i radicali invece han 
no approvato i tempi proposti 
dalla (otti in base una volta 
tanto ad una realistica con 
stauuione •Non ciurliamo 
nel manico il nostro ostru 
Monismo non ha senso se 
non ci stanno socialisti e co 
munisti • ha detto ai giornali 
stl il capogruppo Pr France 
sco Rutelli) 

• oggi e domani da mattina 
a sera con brevi sospensioni 
tecniche prosegue e a con 
elude la discussione generale 
sulle dichiarazioni program 
maliche del! ex presidente del 
Senato 

• pausa completa dei lavori 
detta Camera sabato a dome 
nica per venire incontro alle 
esigenze dei repubblicani che 
concludono in que. due giorni 
il loro congresso 

• li riprende lunedi pomeri g 
gk» ore 17 con la replica cdi 
Fanfani cui seguiranno le riu 
nioni dei gruppi per valutaria e 
per prendere le decisioni fina 
li sui voto di fiducia/sfiducia 

• tutta la giornata di martedì ! 
sarà dedicata pnma alle di 
chiarazioni di voto (IO minuti 
di tempo per chi voglia farla 
senza limitazioni al numero 
degli oratori) e poi alia vota 
zione o alle votazioni dei do¬ 
cumenti presentati 

La sensazione che si aveva 
tenera era di un sostanziale 
ridimensionamento non solo 
dei disegni delle forze dichia 
ratamente ostruzioniMe ma 
anche di quelle che contava 
no in qualche modo sull mi 
zittiva altrui per gìuocare un 
molo di rallentamento ulterio 
re dei lavori Sostanziale sod 
datazione repubblicana per 
gli ulteriori spazi aperti al n 
spetto della tradizionale pau 
sa parlamentare per le assise 
dipartito Dibattito d aula se n 
za storia pochi interventi e di 
sano rilievo, solo nel pome 
riggto Al mattino i lavori era 
no stali già sospesi per I aper , 
tura del congresso Pri ; 

O CFP I 




e 

Claudio Martelli 


Il Psi spinge per una «posizione comune > dei 4 
partili «laico-socialisti» nei confronti del governo 
Fanfani si profila un astensione dei quattro 7 II sen¬ 
so della mossa socialista rendere ancora piu netto 
il solco tra la De e gli ex alleati in modo da rende 
re palpabile I isolamento scudocrociato Ma Spa 
dolint comunque ha smentito di essersi ieri incon 
trato a Firenze con gli altri 3 segretari 

GIOVANNI FASANELLA 


■i ROMA I! Psi preme per 
che i quattro partiti «laico so 
ciafisU- assumano una «posi 
zione comune- nei confronti 
del governo Fanfani Ne ha 
latto ieri esplicito riferimento 
Claudio Martelli senza peral 
tro spiegare in quale torma 
potrebbe concretarsi una 
eventuale intesa Fi vice di Cra 
xi si è limitato ad annunciare 
che nei prossimi giorni ci sara 
«piu di un incontro ma non so 
se riusciremo a fare una riu 


mone collegiale» Spadolini a 
scanso di equivoci smentiva 
però subito di essersi visto te 
n a Firenze con Craxt e gli 
altri leader dei «miron» Chia 
ro comunque il senso della 
mossa socialista rendere an 
cora piu netto il solco che se 
para la De dagli ex alleati in 
modo da rendere palpabile 1 1 
solamente dello scudocrocia 
to 

Riuscire a mettere d accor 
do i quattro partiti non appare 



Giovanni Ma lag odi con Renato Altissimo 


1 «Il Comitato sospenda l’attività» 

Sul nucleare la Fgci 
critica i radicali e fl Psi 


Il segretario nazionale della Fgci, Pietro Folena, ha 
denunciato ieri il comportamento di quelle forze 
politiche (radicali e socialisti in testa) che difendo 
no I referendum sul nucleare solo a parole, puntan 
do piuttosto a trarre vantaggi elettorali Per evitare 
strumentalizzazioni, Folena ha tra I altro proposto 
la sospensione dell'attività del Comitato promoto 
re dei referendum fino al dopo elezioni 


SERGIO CRISCUOU 


■1 ROMA La «commedia 
degli inganni» va interrotta 
non sr può prendere in giro la 
genie dicendo una cosa e fa 
cendone un atira Non si può 
lar credere di voler difendere 
i referendum sul nucleare con 
il bluff dell osfruzionismo in 
Parlamento e lauto meno con 
la cosiddetta fiducia tecnica a 
Fanlani che servirebbe sol 
tanto a favorire lo scioglimen 
to delle Camere Non servono 
Je cravatte slogan bastano le 
«carnevalate del pentaparti 
lo» Si può e si deve fare il 
possibile per tentare ancora di 
formare una maggioranza che 
garantisca la consultazione 
referendaria cosa che in trop¬ 
pi vorrebbero solo a parole E 
se si andasse alle elezioni po 
litiche anticipate’ Allora i re 
ferendum si potrebbero fare 
in ottobre massimo novem 
bre è sufficiente una modifica 
legislativa anch essa voluta 
da un largo schieramento po 
litico stando sempre alle pa 
role Quanto al comitato pro¬ 
motore dei referendum que 


sto dovrebbe cedere il passo 
alia campagna elettorale la 
sua a invita dovrebbe essere 
sospesa fino all elezione del 
nuovo Parlamento Cosi ci si 
può mettere al riparo da ogni 
strumentalizzazione 
Con questa posizione spie 
gata len ai giornalisti da Pietro 
Folena nel corso di una con 
ferenza stampa la Fgci - che 
del Comitato promotore dei 
referendum fa parte intende 
contnbuire a sgombrare il 
campo dalle troppe trappole 
di cui è disseminata la strada 
che dovrebbe condurre gli ita 
liani ad espnmersi sulla fonda 
mentali scelte energetiche del 
paese La pnma trappola si 
chiama scioglimento delle Ca 
mere il voto politico anticipa 
to come si sa farebbe saltare 
i referendum all inizio dell e 
state Chi vuole evitare questo 
sbocco 7 Folena non risparmia 
strali ai rad cali il loro osiru 
ziontsmo parlamentare afler 
ma il segretario della Fgci e 
un bluff speso tutto per fini 
elettorali (La nsposta del Pr si 


I socialisti premono per una posizione 
comune dei 4 partiti 

verso il governo, ma il Psdi insiste 
per la «fiducia tecnica» 

II Psi cerca i «laici» 


comunque un impresa facile 
sull atteggiamento da tenere 
quando alla Camera si giunge 
ra al voto sulla fiducia i punti 
di vista sono assai diversi Ciò 
vanni Spadolini ha già latto sa 
pere che il Pn si asterra per 
marcare la propna autonomia 
sia dal Psi che dalla De ritenu 
ti i soli responsabili dello «sfa 
scio politico» Del tutto oppo 
sta e I opinione di Franco Ni 
colazzi segretario del Psdi fa 
vorevole ad una fiducia «tee 
nica» al governo «Non vedo 
perche dovremmo votare 
contro Fanfani Chi vota con 
tro vota infatti per le elezioni e 
noi socialdemocratici siamo 
contro le elezioni anticipate» 

I liberali sono ancora inde 
cisi quale sarà il loro atteggia 
mento lo stabiliranno una voi 
ta ascoltata la replica del pre 
sidente del Consiglio Ma il vi 
cesegretano Egidio Sterpa 
pensa che nonostante il parti 
to sia diviso ai suo interno al 
la fine prevarrà la linea asten 


sionistica 

E i socialisti 7 Secondo Rino 
Formica, le eiezioni sono or 
mai inevitabili ricorrere ad 
espedienti per tentare di cam 
biare il corso delle cose sa 
rebbe uné inutile perdita di 
tempo In altre parole niente 
ostruzionismo e nemmeno fi 
ducia «tecnica» Pare insom 
ma di capire che anche il ver 
tice del Psi sia orientato per 
I astensione E Craxi starebbe 
cercando di convincere il Psdi 
a fare altrettanto Se ci nuscis 
se almeno in questa circo 
stanza i quattro partiti potreb 
bero presentarsi in Parlamen 
to con una posizione comune 
di fronte alta De La speranza 
di via del Corso e che 1 imma 
gine di una De isolata dai suoi 
tradizionali alleati provochi 
contraccolpi elettorali a tutto 
vantaggio naturalmente dei 
fronte «laico socialista» A 
questo scopo I «Avanti 1 » sol 
fia sul fuoco «Dei minon 
De Mita se ne frega - scrive 


oggi crudamente il quotidiano 
dei Psi - dando per scontato 
che pnma o poi li recupererà 
tutti» Una «pretesa» quella 
del vertice di piazza del Gesù 
che «si fonda sulla teorizzazio¬ 
ne che la De come partito di 
maggioranza relativa avrebbe 
il diritto di fare e disfare i go 
verni di sciogliere o non scio 
gltere le Camere essere in 
somma lo Stato» 

Comunque secondo Formi 
ca intervistato 

dall «Europeo» la De »e sola» 
ha perso «definitivamente i 
partiti intermedi come alleati 
strategici» Aggiunge pero che 
questi partiti «possono fare 
dei pezzi di strada ancora in 
sieme alla De» e per formare 
un governo - anche nella 
prossima legislatura non si 
potrà comunque prescindere 
da quello che Formica ritiene 
un dato acquisito «Il bancen 
tro si e spostato in direzione 
dell area laica e socialista» 
ora il problema e «solo» quel 


lo di «ridurre il peso congiun 
to di De e Pei sotto il 50 per 
cento» 

L epilogo della cnsi appare 
dunque scontato L unico in 
terrogativo e quando si vote 
ra il 14 giugno o una settima 
na dopo 7 Per votare il 14 giu 
fino la pubbl cazione dovreb 
oe avvenire entro il 29 apnle 
Ma il dibattito a Montecitorio 
si concluderà soltanto marie 
di 28 La data piu probabile 
appare dunque li 21 giugno 
Naturalmente può sempre ve 
nficarsi che il Psi cambi opi 
mone all ultimo momento e 
decida di votare la fiducia a 
Fanfani insieme a radicali 
demoproletan e socialdemo 
cratici Se si verificasse questo 
scenario tutto dipenderebbe 
dal presidente del Consiglio 
Ma nessuno dubita che in as 
senza di una maggioranza po 
liticamente qualificata Fanfa 
ni si dimetterebbe e a Cossioa 
non rimarrebbe che scioglie 
re comunque il Parlamento 


Sicilia 
Elezioni 
rinviate in 
18 Comuni 


I *i PALERMO II governo re 
gionale siciliano ha deciso di 
spostare al 21 giugno le eie 
zioni amministrative in diciot 
to comuni dell isola già fissa 
te per il 24 maggio 

La lomata elettorale subì 
rebbe un ulteriore rinvio di 
una settimana al 28 giugno 
nel caso in cui il ministero de 
gli Interni decidesse con prò 
prio decreto un nuovo sposta 
mento delle consultazioni am 
minorative nel resto de) pae 
se 

I diciotto comuni siciliani in 
cui si voterà il 21 giugno sono 
Mascalcia Mamace Motta 
Sant Anastasia San Gregorio 
Mazzarrone e Santa Maria di 
Ltcodia (in provincia di Cata ; 
ma) Basico Cesaro Gioiosa ; 
Marea Graniti Maivagna e | 
Raccuja (in provincia di Mes ' 
sma) Contessa Entellina San 
ta Cnstina a Gela e San Mauro 
Castelverde (in provincia di j 
Palermo) San Biagio Platani 
(in provincia di Agrigento) 
Buscemi (in provincia di Sira 
cusa) e Santa Croce Camen 
na (in provincia di Ragusa) 


Il Senato ha eletto il nuovo presidente 
Psdi e Pri hanno votato Valiani 


Malagodi al terzo scrutinio 


P€r 20 anni Ottantatrè anni il prossimo 12 

. . ottobre (portati benissimo) Gio- 

leader vanmMalagodi nuovo presiden 

indiscusso (e del Se* 13 * 0 si dichiara «agri 

J , cotiore* In Parlamento è amva- 

061 PH to tardi nel 1953 quasi cinquan 

tenne Fino al 1979 è deputato 
di Milano Da! 79 senatore eletto nel collegio di Milano I II 
senatore Malagodi è per cosi dire, «figlio d arte» suo padre era 
infatti il giornalista e scrittore liberale Olindo nominato senato¬ 
re del Regno nel 1921 (e k> sarà fino al 1934) Il giovane 
Giovanni si laurea in giurisprudenza nel 1926 con una lesi sulle 
«Ideologie politiche» discussa con Benedetto Croce Entra alla 
Banca commerciale italiana dove diventerà pnma vicedirettore 
e poi direttore centrale a Milano Dal 1937 e direttore generale 
della Banca francese e italiana per I Amenca del Sud a Parigi e 
poi a Buenos Aires. Dal 1947 al 1953 svolge le funzioni di 
consulente economico del ministero degl» Interni italiano Dal 
19531 Impegno a tempo pieno in polìtica che si traduce nella 
guida del Pii per un ventennio Eletto deputato nel 1954 divie 
ne segretano del Pii e poi dell Intemazionale liberale Poi presi 
dente del partito ha guidalo fino a len il gruppo dei senatori 
Malagodi è stato ministro del Tesoro nel secondo governo 
Andreotti di centro destra del 72 


Giovanni Malagodi è stato eletto ten pomeriggio 
presidente del Senato con un'ampia convergenza 
di voti Per l'esponente liberale, che a 83 anni 
succede a Fanfani nella seconda canea dello Sta¬ 
to, hanno votato socialisti, comunisti, democnstia- 
m e indipendenti di sinistra, oltre naturalmente ai 
senaton del Pii Repubblicani e socialdemocratici 
hanno fatto confluire 1 loro voti su Leo Valiani 

I «IWKEIMMIIÙ 


* ROMA Giovanni Malago 
di è il nuovo presidente del 
Senato L anziano leader libe 
rale (83 anni) è stato eletto 
icn sera alle 18 55 con questo 
risultato votanti 275 (su 323 
senaton) Malagodi 208 Leo 
Valiani 12 Giorgio De Giusep 
pe (De) 9 voti dispersi 4 
schede bianche 42 La mag 
gioranza richiesta era di 138 
voti cioè la metà più uno dei 
volanti La «fumata bianca* è 
scattata al terzo scrutinio do 
po che martedì sera i pruni 
due tentativi erano andati a 
vuoto (occorreva la maggio 
ranza assoluta dei componen 
li il Senato 162 voti) 

All elezione di Giovanni 
Malagodi alla seconda carica 
dello Stato si e giunti al termi 
ne di una giornata che ha visto 
incrociarsi assemblee dei 
gruppi con colloqui incontn 
consultazioni telefonate a 


Roma e tra la capitale e Firen 
ze dove I apertura del con 
gresso repubblicano aveva n 
chiamato numerosi leader po 
litici 

Per il senatore liberale han 
no votalo i socialisti i comu 
nati i democristiani i liberali 
(ovviamente) gli indipenden 
ti di sinistra I repubblicani e i 
socialdemocratici hanno vo 
tato per Leo Valiani I missini 
nell urna hanno depositato 
scheda bianca I risultali effet 
tivi dello scrutinio segreto non 
nspecchiano però questi 
«cartelli» cioè gli schieramen 
ti ufficiali E sufficiente lar nle 
omento all alto numero di 
schede bianche quasi 30 in 
piu di quelle che avrebbero 
dovuto essere Oppure ai no 
ve voti confluiti su De Giusep 
pe vicepresidente del Senato 
de 

Gli scostamenti nflettono in 


gran parte il malumore del 
gruppo democristiano che 
aveva rivendicato forse con 
troppa fretta - alla De la sue 
cessione ad Amimore Fama 
ni per rispettare le intese isti 
tuzionali dell inizio legislatu 
ra La confluenza su Malagodi 
e stata decisa dalla De pochi 
minuti pnma del voto per non 
nschiare I isolamento La De 
aveva perso per strada anche i 
repubblicani irntati per il prò 
filarsi della candidatura libera 
le considerata una sorta di 
sgarbo elettorale (non c e so 
lo la contiguità elettorale fra i 
due partiti laici ma c e anche 
la contemporanea presenza 
di Spadolini e Malagodi nel 
collegio senatonale di Milano 
1) Così i repubblicani da Fi 
renze (a Roma avevano la 
sciato soltanto un senatore) 
facevano sapere che avrebbe 
ro votato per Leo Valiani se 
natore a vita indipendente nel 
gruppo Pn 

I socialisti che già aveva 
no annunciato che non avreb¬ 
bero votato un candidato de - 
fra Valiani e Malagodi alla fine 
sceglievano per il liberale I 
socialdemocratici si onenta 
vano invece per Valiani Tut 
to ciò nei minuti immediata 
mente precedenti 1 apertura 
delle urne 

L atteggiamento comunista 
lo spiegava il capogruppo Ugo 


Pecchioli dichiarando ai gior 
naiisti che il Pa ha operato 
•per una larga convergenza di 
tutte le forze democratiche 
per evitare che anche nell eie 
zione del presidente del Sena 
to si nproducessero le lacera 
zioni e i conflitti che caratte 
rizzano la crisi del pentaparti 
lo Siamo lieti - ha aggiunto 
Pecchioli - di aver contribuito 
a tale risultato Eravamo pie¬ 
namente disponibili peraltro 
a restare nell ambito di quel 
1 intesa che si realizzo (ra tutte 
le forze democratiche nel 
1983 Ma quell intesa è venuta 
meno nel momento in cui il 
Psi ha dichiarato che non 
avrebbe votato un candidato 
de Dunque la possibilità di 
quell intesa non esisteva piu 
Si consideri infine che sem 
brano ormai inevitabili elezio¬ 
ni anticipate Ciò significa che 
dopo il voto il Senato dovrà di 
nuovo procedere all elezione 
del suo presidente» 

Che in realta lo scontro 
politico intorno alla ex mag 
gioranza si sia pesantemente 
trasfento sul terreno istituzio¬ 
nale è testimoniato dai batti 
becchi fra de e socialisti regi 
strati nell immediato dopo 
voto La De ha dovuto «ingoia 
re» il candidato laico afferma 
va qualche esponente del Psi 
«Scomposte reazioni di chi e 


in difficoltà» replicavano ■ de 
E stato lo stesso Malagodi 
nel suo breve discorso d inse 
diamento a dare il carattere 
di transitorietà alla sua ascesa 
all alta canea «Le canche 
elettive - ha detto - sono 
sempre prowisone partico¬ 
larmente quando coincidono 
con un nnnovo generale delle 
rappresentanze politiche» 
Malagodi considera la sua eie¬ 
zione «una dimostrazione di 
stima e d amicizia» ed attnbui 
sce al voto «un significato eti 
co-politico» quando la vita po¬ 
litica e fatta oggi «di scontn di 
una acerbità senza preceden 
ti che sembrano investire per 
sino le massime istituzioni e le 
strutture di fondo della nostra 
democrazia Ciò può essere 
assai pericoloso. Il Senato ha 
scelto non la via del conflitto 
ma la via di una libera conver 

E lenza» Poi un saluto a Nilde 
otti e a Francesco Cossiga di 
cui Malagodi ha «ammirato ed 
apprezzato in questa difficile 
cnsi lo spinto di libertà e lo 
scrupolo nell applicare la Co¬ 
stituzione» 

Appena eletto Malagodi ha 
convocato per oggi la confe 
renza dei capigruppo A chi 
gli chiedeva se era vero che 
ritenesse indispensabili i voti 
de il neopresidenle ha nspo- 
sto «Ciò che pensavo pnma è 
superato dal voto del Senato» 


Svp 

Magnago: 
«Dopo di me 
Roland Riz» 


■ BOLZANO «Vedrei con 
piacere che a succedermi fos¬ 
se 1 onorevole Roland Riz» 
Cosi ha dichiarato Silvius Ma¬ 
gnago presidente della Sudti 
roler Volkspartei (Svp) in 
un intervista al settimanale in 
lingua tedesca «Ff» Magnago 
che e il presidente deila giun 
ta provinciale altoatesina ha 
però aggiunto di esser dispo 
sto - se il partito glielo chic 
dera - a guidare la Svp fino 
alla primavera del 1989 quan 
do scadrà la legislatura del 
consiglio provinciale Nei 
giorni scorsi i giovani della 
Svp avevano scntto al leader 
del partito per domandargli se 
fosse intenzionato a npresen 
tare la propna candidatura 
Magnago avrebbe affacciato 
in anticipo il nome di Riz per 
ostacolare I eventuale succes¬ 
sione dell assessore allagn 
coltura Durnwalder 
Intanto solo a fine mese si 
sapra se la Svp e la «Heima- 
tbund» (la Lega patna che si 
batte per I autodecisione) si 
presenteranno assieme in ca 
so di elezioni politiche antici 
pale 


Sardegna 

Il nuovo 

piano 

rinascita 


■■ CAGLIARI La terza legge 
di rinascita delta Sardegna sta 
per entrare m dinttura d arn 
vo i parlamentan sardi del 
Pei del Psi del Psd A del 
Psdi e del Pn vale a dire le 
force che si nehiamano alla 
maggioranza di sinistra alla 
Regione presenteranno infat¬ 
ti li testo definitivo all inizio 
della ormai imminente prassi 
ma legislatura. Considerati gli 
sviluppi della situazione politi 
ca nazionale sarebbe Inutile 
portare in queste settimane la 
legge davanti al Parlamento 
per vederla decadere così ha 
fatto invece con evidenti fini 
propagandistici la De con al 
la testa niente meno che il se¬ 
gretano De Mita. 

I contenuti dell iniziativa 
sono stati illustrati ieri a Ca 
gfian in una conferenza attutii 
pa 

lAdea di fondo è che il ter 
zo piano di nnascita deve co¬ 
stituire - come ha soroltneato 
Francesco Macts coordinato- 
re dei parlamentan comunisti 
sardi - non piu un fatto slraor 
dipano ma un momento per 
manente della programmazio 
ne nazionale 

La previsione di spesa è di 
230 miliardi per il 1988 di 290 
miliardi per il 1989 e per il 
1990 di circa 500 miliardi di 
lire 


commenta da se quelle di Fo 
lena sarebbero «idiozie» do 
vule «alla giovane età») E il 
Pst? Teh deve ancora spiega 
re perché dal congresso di Ri 
mini aveva fatto nmbalzare la 
disponibilità a far parte di una 
maggioranza garante dello 
svolgimento dei referendum e 
poi na fatto cadere la propo 
sta in tal senso formulata con 
cretamente da Natta A Dp in 
fine vengono nmproverati at 
reggimenti ambigui Insom 
ma tra il dire e il tare 
Ma se la prima trappola non 
si potesse disinnescare nel 
senso che le elezioni polit che 
dovessero diventare inevitabi 
li sj può comunque intervem 
re sulla seconda i tempi delio 
slittamento dei referendum 
La legge dice che devono pas 
sare aue anni ma si può cam 
biare Franco Bassamm de 
putato della Sinistra indipen 
dente ieri era a fianco a Fole 
na per illustrare la proposta 
che com è noto punta a ri 
durre drasticamente 1 interval 
lo tra elezioni politiche e refe 
rendum sei mesi «Altnmenti 
- ha detto Bassanim gli ita 
fiant nschierebbero di espn 
mersi sul nucleare addirittura 
nel 1989 E la modifica della 
legge - ha aggiunto - si può 
fare senza ricorrere a un de 
creto il Parlamento potrebbe 
votarla anche dopo lo scioali 
mento visto che si tratterebbe 
di una legge ordinaria» Ma in 
quanti vogliono davvero ga 
rantire i referendum 7 A que 
sto appello oggi si può nspon 
dere solo con i fatti 



Luciano Lama 

Intervista 
sul mio partito 

a cura di Giampaolo Pàusa 

I Italia dei nostri anni raccontata con forza e franchezza 
da un grande protagonista ie occasioni mancate del PCI 
vittorie e le sconfitte di Berlinguer i tabu del sindacato 
i nuovi obiettivi dei comunisti 
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* PALERMO Sono accusa 
il reato di associazione mafio 
sa Dileggiati irris i pentiti II 
«maxi» processo a cosa nostra 
definito una mostruosità giuri 
dica versione post moderna 
della caccia alle streghe e ve 
nulo il turno della difesa in au 
la bunker 

La contraerea di penalisti 
palermitani non è entrata im 
mediatamente in azione per 
ché Cristoforo Fileccia (difcn 
de Salvatore Rima «la belga-) 
fra Pasqua e pasquetta aveva 
perduto la voce Divorava ; 
Charms alla menta alla bou 
vette sperando in un miraco 
lo che poi sì è avverato «Sono 
pronto» ha annunciato rag 
alante ai cronisti Ma si era già 
fatto sostituire m prima battu 
ta da Orazio Campo e I ordì 
ne degli interventi è rimasto 
quello Un momento Prima 
che la contraerea lanci il suo 
primo razzo la moviola del 
processo fa un passo indietro 
torna in aula il Pubblico Mini 
stero Giuseppe Atala per esa 
minare un ultima posizione 
quella dell imputato sopran 
nominato «mozzarella» quel I 
Francesco Manno Mannoia 
che nella estenuante marato 
na delle requisitorie era rima 
sto casualmente escluso dai 
conletti (per lut richiesti ieri 
sedici anni) | 

Poi Campo va all assalto I 
della cittadella accusatona È | 
I avvocato numero uno di Lig 
gio il nocciolo dell arringa e 
questo Si spara a zero contro 
la legge La Torre contro il 
mostro numero due perché il 
mostro principale resta il ma 
xtprocesso Reato tutto asso 
dativo questo 416 bis 

Per cent anni il legislatore 
dice il penalista si e ben 
guardato dall introdurlo negli 
ordinamenti Cosa dobbiamo 
concluderne? Negligenza o 
connivenza dei governi con la 
mafia?» Una pugnalata alla 
schiena per la certezza del di 
ritto quevSto e stato II 416 bis 
Una strada Impervia ma co¬ 
me tutte le vette piu inaccessi 
bili ricca di un suo (ascino si 
mstro L avvocato la percorre 
fino In fondo Si trova ad un 
punto in cui I argomentazione 
gl) prende la mano e deve 
scindere piu o meno consa 
pevolmente la malia dall as 
sociazione a delinquere «La 
legge deve invece colpire 
perseguendoli I comporta 
menu non le persone» In ci 
ma alla vetta un palio ambito 
dimostrare che I appartencn 
za a Cosa Nostra di per se non 
è un reato 

Oggi (orse anche perché lo 
sterminio è stato sotto gli oc 
chi di lutti c è chi imbocca la | 
strada della non immediata 
identificazione tra mafia e de 
linquonza Chi infatti può dire 
che X è mafioso che X ha pre 
stato giuramento’ Il pentito 

«I pentiti Quest acqua | 
sporca Inquinata che ha fini 
lo con I intorbidire l acqua 
cristallina della giustizia» 
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La fallita fuga 
da Rebibbia 

Perquisizioni a tappeto nel carcere 
I 5 br eludevano i controlli 
lasciando nei letti 
manichini fatti con gli stracci 


«Da soli non potevano farcela» 


I cinque brigatisti che volevano evadere da Rebibia 
non potevano agire da soli Qualcuno dall esterno 
li ha aiutati Magistrati e carabinieri non credono 
alla stona del tùnnel scavato solo con le mani e 
con i cucchiai Probabilmente hanno usato dell e 
splosivo Ma chi lo ha fatto entrare nel carcere- E 
le mappe delle fogne chi le ha procurate- Perquisì 
ziom a tappeto in tutte le celle 

LUCIANO FONTANA 


« ROMA «Si cerio avevano 
dei complici fuori del carcere 
Altrimenti I impresa sarebbe 
stata semplicemente pazze 
sca» Magistrati e carabinieri 
sono tornati ieri mattina nel 
carcere romano di Rebibbia 
Hanno perquisito le celle ro 
vistato in ogni angolo sban 
cato con un bulldozer il terre 
no alla ncerca di altri cunicoli 
Non hanno trovato niente di 
nuovo Solo quel tunnel stret 
to e lungo dieci metri scavato 




con bastoni di legno e cuc 
chiai dai cinque brigatisti che 
volevano tentare la «grande 
fuga» dal sottosuolo Bruno 
Seghetti Francesco Piccioni 
Domenico Delti Venen Fran 
cesco Lo Bianco diretti dal 
«capo stonco» delle Br Pro 
spero Gallinan Ma I idea di 
un evasione alla «conte di 
Montecnsto» con tufo e pareti 
in cemento armato sgretolati 
con le mani e sbarre di ferro 
non convince gli investigatori 


I brigatisti avevano una pianti 
na delle fogne della zona e 
proprio nelle fogne quasi si 
curamente doveva sbucare il 
tunnel Ma *.hi ha portato la 
mappa agli irriducibili delle 
Br’ E una volta fuori chi 
avrebbe ass curato un rifugio 
sicuro ai cinque supencercau’ 
Prospero Gailman Francesco 
Lo Bianco e Francesco Pie 
ciom hanno legami sicun con 
le Unita comuniste combat 
tenti la formazione terronsti 
ca «movimentista e interna 
zionalista» c le ha firmato I at 
tentato al generale dell aero 
nautica Le io Giorgien Fu 
propno Gailman a nvendicare 
nell aula del processo Moro 
ter I agguato mortale Al suo 
fianco c era anche Paolo Cas 
setta accusato insieme a Fa 
bnzio Meloro di aver proget 
tato il primo attentato (fallito) 
al generale «Certo questa for 
mazione ha una certa forza 
nella capitale - dice il sostitu 


to procuratore Franco Ionia 
Lo dimostrano gli agguati e 
una produzione notevole di 
documenti» 

len mattina gli artificieri dei 
carabimen hanno cercato 
esplosivi nel cunicolo Cinque 
anni fa nel gennaio dell 82 
Prima linea fece saltare con il 
tntolo il muro di cinta del car 
cere femminile di Rovigo Mo 
n un passante ma quattro ter 
roriste (Susanna Ronconi Ma 
nna Pre moli Loredana Bian 
cantano e Federica Merom) 
nuscirono a fuggire «Le ispe 
ziom continuano dicono gli 
investigamo - I esplosivo è 
un elemento sempre presente 
nelle evasioni» I cinque bnga 
(isti rifiutano di parlare dei 
mesi passati sottoterra a sca 
vare ma la doppia inchiesta 
(della magistratura e della Di 
rezione degli istituti di pena) 
ha chiamo molti particolan 
del loro tentativo I cinque so 
no amvali nell estate scorsa 


nel penitenziario romano per 
partecipare al processo Moro 
Ter Lo Bianco Seghetti P c 
ciom e Delli Venen erano rm 
chiusi nella cella 11 del brac 
ciò G7 quello di massima si 
curezza Gailman era alloggia 
to nella cella accanto ma pas 
sava spesso alcune ore con gli 
altri brigatisti In questa parte 
del carcere si trovano anche 
altn terronsti d pnmo piano 
(tra cui Mano Moretti e Gio 
vanni Senzani) imputati nel 
Moro ter «Non possiamo an 
cora sapere con certezza 
quante persone siano implica 
te nello scavo dice il mag 
strato L unica certezza e 
che il tunnel partiva dalla cella 
11» Gallinan forse non ha 
partecipato direttamente allo 
scavo per le sue cattive condì 
ztom di salute II tunnel e stret 
tissimo e molto freddo 
I bngahsti avevano smonta 
to il bagno alla «turca» della 
loro cella e si erano calati in 


un «vespaio» sottostante (una 
lunga intercapedine tra le cel 
le e il terreno) con una corda 
Ogni volta il bagno veniva ri 
messo a posto usando uno 
stucco fabbricato con colla e 
molliche di pane Nei loro letti 
i detenuti lasciavano manichi 
ni fatti di stracci tagliandosi i 
capelli avevano fabbricato le 
parrucche La terra risultante 
dallo scavo veniva sparpaglia 
ta sul pavimento de) «ve 
spaio» il cunicolo era arrivato 
(in sotto il muro che separa il 
braccio G7 dal settore penale 
Forse i brigatisti volevano su 
perare I ostacolo scavando 
sotto la fondamenta del muro 
per nsaltre poi accanto al ma 
gazzino del vestiario Li c e un 
tombino delle fogne «Ma e 
coperto da una grata in ferro - 
dicono in carcere impossi 
bile scardinarla» Eppure i cin 
que brigatisti hanno provato 
E pochi credono all «impresa 
pazzesca» 



Mappe arrivate per posta? 


y jfAfr >*** , 

ci- a * 



A quali controlli erano sottoposti i cinque brigatisti 
che hanno tentato una clamorosa fuga da Rebib 
bia- Sembra infatti che solo alcuni di loro erano 
sottoposti ad un regime di sorveglianza particola 
re gli altri potevano invece telefonare a casa due 
volte al mese avere regolan colloqui con i familiari 
e nessuna censura sulla comspondenza 


SARA SCAUA 


Il muro di cinta del carcere di Rebibbia sorvegliato dai carabinieri 
e (sopra) un altra immagine del penitenziario 


™ ROMA Quali controlli su 
bivano i cinque brigatisti? 
Quante ispezioni vengono 
normalmente eseguite nelle 
celle del reparto di massima 
sicurezza del carcere romano 
di Rebibbia Da chi gli aspi 
ranti Papillon hanno avuto le 
piantine dettagliate del carce 
re’ E come e stato possibile 
far passare queste ultime dalle 
strette maglie della censura’ 
Quali complicità esterne han 
no alimentato le speranze di 
riuscire di Prospero Gailman 
Bruno Seghetti Francesco 
Piccioni Domenico Delti Ve 


nen e Francesco Lo Bianco’ 
Difficile scandagliare tra 
questi interrogativi in un car 
cere ancora sotto shock lem 
pestato dalle telefonate dei 
cronisti i dmgenti resi quasi 
muti dal timore di farsi scap 
pare qualche parola di troppo 
E tuttavia strada facendo qual 
che bocca si apre e si scova 
anche qualche sorpresa 
Pnma sorpresa tra i cinque 
terroristi aspiranti Papillon so 
lo alcuni erano sottoposti al 
regime di particolare sorve 
ghanza Non è dato sapere 
quali naturalmente ma sa 


rebbe certo che alcuni di essi 
potevano accedere senza par 
ticolan limitazioni (cioè senza 
limitazioni maggion di quelle 
imposte agli altn detenuti) ai 
colloqui con i familiari e all u 
so del telefono (il regolamen 
to consente due telefonate al 
mese) ma soprattutto godeva 
no di totale liberta nella com 
spondenza Non e da esclude 
re dunque che addirittura le 
piantine dei sotterranei di Re 
bibbia possano essere arrivate 
per posta ai bngatisti 
Una libertà di movimento 
probabilmente discutibile 
vista la loro grave posizione 
processuale e personale re 
sa tuttavia piu grave dalla con 
vivenza di questi detenuti con 
«col leghi» sottoposti invece a 
regime di controllo stretto Un 
regime evidentemente vanif» 
cato dal contatto quotidiano 
con persone che potevano li 
beramente accedere in prati 
ca a qualunque utile informa 
zione per l evasione Seconda 


sorpresa davvero come in un 
qualsiasi copione di telefilm 
la scoperta de) cavo che pen 
deva da un soffitto e stata fatta 
per puro caso L ispezione 
delle celle viene falla quoti 
dianamente si battono le in 
Iemale si controllano even 
tuali abrasioni sui pavimenti 
si spalancano sportelli di ar 
madi si sollevano materassi 
Anche la cella numero 11 del 
braccio G7 quella che ospita 
va Delli Veneri Piccioni e Se 
ghetti in questi giorni era sta 
ta regolarmente ispezionata e 
I ormai celebre gabinetto alla 
turca era sempre nsuitato al 
suo posto anche se stuccato 
come si è poi scoperto con 
un pnmitivo impasto di molli 
ca di pane e vinavil L ispezio 
ne dei sotterranei avviene in 
vece molto piu di rado proba 
bilmente pare di capire sen 
za neppure una precisa peno 
dicita Un colpo di fortuna 
dunque Ancora qualche gior 
no e forse sarebbe stato trop 
po tardi 


Si pensa anche ad una «vendetta» 


Sparisce un quadro a Brera 
E’ il secondo furto in due mesi 


Del nuovo (urto avvenuto a Brera il secondo in 
due mesi, si sono accorti solo martedì dopo la 
riapertura della Pinacoteca Da una sala era spanto 
un piccolo dipinto di scuola fiamminga attribuito a 
Joos de Momper II valore del quadro non e eleva 
to solo venti trenta milioni ma ciò che colpisce e 
la facilita con cui i iadn hanno potuto appropriarsi 
dell opera 


MARINA MORPURGO 


■■ MILANO Sabato pome 
riggio alle 14 quando la Pina 
coteca e stata chiusa per le 
vacanze pasquali sul muro 
della sala XXXIII di Brera era 
no appesi sette piccoli quadri 
di scuola fiamminga Martedì 
mattina quando uno dei cu 
siodi ha fatto il consueto giro 
di controllo ha avuto l amara 
sorpresa di constatare che i 
quadri erano diventati sei la 
•Chiesa in una grotta» minu 
scolo olio su cartoncino ova 
le attribuito recentemente al 
pittore d» Anversa Joos de 
Momper ~ in passato si era 
pensato alla «mano» del con 
temporaneo Jan Bruegel 
aveva preso tl volo indisturba 
to 

Una dura mazzata per la Pi 
nacoteca non tanto per il va 
lore commerciale intrinseco 
dell opera (20 30 milioni 
& quasi uno scherzo in conlron 
f to a certe quotazioni che cir 
| colano sul mercato) quanto 
* per il latto che si trattava del 


secondo furto tranquillamen 
te messo a segno nel g ro di 
due mesi In febbraio era spa 
rito un Modigliani da un mi 
Lardo adesso con la scom 
parsa della «Chiesa» la fama 
di Brera come Pinacoteca co 
labrodo e cresciuta verlig no 
samente E in qual momento 
per ironia della sorte i due 
furti sono avvenuti poco dopo 
I arrivo di un addetto alla sicu 
rezza inviato da Roma e qua) 
che mese dopo il corposo au 
mento degli organici dei cu 
stodt (in agosto erano stati as 
sunte 83 persone) La sovnn 
tendente Rosalba Tardilo e 
comprensibilmente desolata 
e alterna dei «no comment» 
alle dichiarazioni del tipo 
«I unico provvedimento im 
mediato sarebbe quello di 
chiudere subito il museo 
L amarezza e data anche 
dal fatto che per far sparire I 
dipinto non e stata necessaria 
la mano di un professionista 
di un Lupm di rango e bastalo 


allungare una mano girare 
una vitina senza neppure usa 
re un cacciavite e infilare il 
malloppo in una qualunque 
tasca L ovale misura infatti 
solo sette centimetn per nove 
Fosse stato anche piu grande 
comunque non ci sarebbero 
stati soverchi problemi grazie 
alla mancanza di un guardare 
ba a Brera si entra con borso 
ni e zaini di ogni genere 
La sala XXXIII tra I altro e 
una delle poche non munite 
ò un apparecchio per la w 
deoregistraz one di tutto quel 
che avviene nel corso delle 24 
ore altre sale ce I hanno an 
che se a livello del tutto teon 
co L impianto e infatti rotto 
da sei mesi e da allora nessu 
no lo ha fatto aggiustare La 
protezione della XXXIII era al 
f data a «mezzi umani» nel 
senso che ogni sala della Pi 
nacoteca durante I orano di 
apertura e sorvegl ala da un 
custode e da una telecamera 
collegala al video s sternale 
nel gabbiotto del corpo di 
guardia Quando I museo 
eh ude i custodi si r ducono a 
tre che compiono gin di con 
trollo di sera infine (tra le 19 
e le 20) v ene attivato il siste 
ma d allarme 
Quando il ladro sia entrato 
m az one non s sa La Pina 
coteca e stata chiusa da saba 
to alle 14 fino a ieri mattina e 
il quadro e stato visto per I ul 


lima volta domenica sera Chi 
ha compiuto i) colpo può aver 
approfittato della attigua (e 
contestatissima) mostra degli 
Impressionisti che e rimasta 
aperta saba o fino alle 19 e 
anche lunedi mattina passare 
da una all altra non e facilissi 
mo ma neanche impossibile 
cogliendo un attimo di distra 
zione dei custodi disposti a 
sentinella e spostando il por 
lellino che «sbarra» il cammi 
no La coni isione che regna 
in questi gio ni e del resto no 
tevole con un andirivieni di 
turisti indesr nvibile 

Mentre la polizia indaga 
circolano le ipotesi piu dispa 
rate Se la sovrintendente Ro 
salba Tardilo oppone allo 
scarso valore commerciale 
del quadro la constatazione 
che un eventuale amatore «fis 
ssato» potrebbe arrrivare a 
sborsare una cifra quasi dop 
pia a Brera sono in molli a 
pensare a una versione ben 
piu clamorosa Si dice in giro 
e gli investigatori non smen 
tiscono che piu che di un 
furto si tratti di una «vendei 
ta» di un tentativo ben riuscì 
to di screditare un ammini 
strazione accusata di essere 
«burocratica e «casermesca» 
oltre che inefficace La mano 
che ha latto sparire sia il Mo 
dogltam che ti Joos de Mom 
per sarebbe dunque una ma 
no che con Brera ha sicura 
mente molla confidenza 



Torino 

Tolte 
le bimbe 
alla madre 


* TORINO Benigna e M 
chela le due gemelle di quat 
tro anni (nella foto) che la lo 
ro madre vorrebbe riavere 
con se sono state affidate dal 
tribunale dei minori di Tonno 
ad una famiglia Lo ha dello il 
giudice Ennio Tomaselli il 
magistrato che nei mesi scorsi 
ha avviato la pratica affinché 
le due bimbe diventassero 
«adottabili» La decisione non 


e comunque definitiva si trai 
ta di un «affidamento a ri 
schio nella previsione che la 
mamma G usepp na Casella 
ossa ancora far valere le sue 
ragioni davanti al tnb male e 
nottenere la custodia delle 
due bimbe «La nostra e stata 
una valutazione attenta e sof 
feria ha spiegato il giudice 
Tornaseli la sola udienza 
del 12 marzo (quella al termi 
ne della quale il piccolo Gae 
tano due anni e tornato dalla 
madre alla quale sono state 
pero gate le due gemelle 

ndr) turata dalle 9 alle 17 

La signora Casella almeno 
sulla base degli elementi in 
possesso del tr bunale non e 
in grado di occuparsi di tre 
bambini non tanto sotto il 
profilo materiale quanto sotto 


quello educativo e psicologi 
co La donna che da alcuni 
mesi non vede le sue ligi e ha 
annunciato la sua intenzione 
di opporsi alla sentenza 
E ribatte con forza alle «ac 
cuse» del tribunale «Ero esau 
rita senza casa e senza lavo 
ro Come potevo tenere con 
me le p croie’ Ho sempre 
pensato solo al loro bene Ho 
pero commesso un grave er 
rore essermi rivolta alle assi 
stenti sociali per un aiuto» La 
donna da alcuni mesi ha an 
che trovato un lavoro anche 
se pari lime ironia della sor 
le proprio come baby sitler 
«M sembra davvero assurdo 
essere in grado di badare alla 
bambina e a Gaelano mentre 
per il tnbunale sono incapace 
di (are da madre alle due mie 
figlie» 


«Sigaretta?» 
«No, grazie» 
In Italia 
si fuma meno 


Da e dai le campagne and fumo hanno cominciato a fare 
breccia Secondo i dati fomiti dal ministero delle Finanze 
nel 1986 le vendite complessive di sigari e sigarette sono 
diminuite rispetto all anno precedente del 2 6% Il feno 
meno del resto e comune a tutti i paesi industrializzati 
proprio come conseguenza delle massicce campagne an 
ti fumo 


Per 24 ore 
veglia 

la figlioletta 
morta 


Completamente soia cosi 
come I aveva allevata ha 
assistito la figlioletta morta 
di otto mesi per piu di 24 
ore E accaduto nel quartie 
re popolare di Palermo 
chiamato «Zen» Franca Ci 
presso 29 anni ragazza 
madre ha vegliato la piccola Michela per un giorno e una 
notte Ai carabinieri avvertili da un vicino di casa ha detto 
di non avere avuto il coraggio di avvertire nessuno com 
preso il padre della piccina che è sposato e abita con la 
moglie La bimba era affetta da idrocefalia ed era già stata 
operata due volte 


Cena calda 
e letto pulito: 
primo ostello 
per «barboni» 


Un pasto caldo tutte le sere 
servizi igienici degni di que 
sto nome lenzuola pulite e 
un pronto soccorso penna 
nente Sono i servizi che a 
partire da lunedi prossimo 
verranno fomiti dal pnmo 

- «ostello per barboni» Rea 

lizzato insieme dal Comune di Roma e dalla Cantas sorge 
in via Marsala a due passi dalla stazione Termini 89 posti 
letto - i «barboni» a Roma sono piu di 2000 - vi si potrà 
trovare ospitalità per non piu di un mese 


Toma il morbo 
del legionario, 
a Roma 
quattro casi 


Occhio ai condizionaton è 
di nuovo nell ana (è prò 
pno il caso di dirlo) il mor 
bo del legionano A Roma 
ne sono stati scoperti quat 
tro casi tutti verificatisi al 
I Accademia d arte di Dani 
marca La malattia (in Italia 
se ne sono avuti 30 casi con 5 morti) ha assunto questo 
nome perché scoperta per la pnma volta in Usa durante un 
congresso di appartenenti alla «American Legion» Colpi 
sce bronchi e polmoni ed e provocata da un batterio che 
vive nell acqua stagnante E spesso presente nell acqua di 
refngerazione dei condizionaton d ana È bene perciò 
nell approssimarsi dell estate controllare che I acqua sia 
sicura 


Rleccovi 
i soldi: manda 
122 panini 
al sindacato 


Centoventidue panini ben 
imbottiti di prosciutto mor 
tadella salame insalata 
russa e insalata capncciosa 
inviati alla segretena pro¬ 
vinciale del sindacato gior 
nalai Sinagi Cgil Questa la 
singolare forma di protesta 
con cui un giornalaio tonnese Pietro Tartamella si è di 
messo dall organizzazione Luomo alcuni mesi (a aveva 
«attuato uno «sciopero della parola» di tre mesi nei quali 
aveva aperto bocca solo per mangiare per protestare con 
tro il fisco Per le spese sostenute durante lo sciopero il 
sindacato gli aveva rimborsato una cifra a suo avviso «ridi 
cola» che ha restituito sotto torma di panini 


Uccise due 
ragazzi, 
carabiniere 
a giudizio 


Alla guida di un Alfetta ave 
va travolto un gruppo di ra 
gazzi che aspettavano I au 
tobus Due di loro appena 
sedicenni monrono su) 
colpo Cosimo Capocchio* 
ne appuntato dei carabi 
nien è stato nnviato a giu 
dizio per il tragico episodio avvenuto a Palermo nella 
centralissima via della bbertà due anni la L accusa è di 
omicidio colposo L Alfetta era di scorta ali auto blindata 
di due magistrali 


Ancora neonati comprati 

Per tre milioni vendono 
la figlia: 8 persone 
sotto accusa ad Avellino 


■ NAPOLI Neonati com 
prati e venduti un nuovo capi 
tolo Una femminuccia ceduta 
in cambio di tre milioni una 
stona tnste venuta alla luce le 
n mentre sono ancora in cor 
so le indagini per chianre i 
contorni della vicenda di cui e 
stato involontario protagom 
sta un altro bambino «scarti 
biato» con un alloggio popo 
lare e 8 milioni in contanti li 
nuovo caso e stato scoperto 
in provincia di Avellino otto 
le persone denunciale all au 
tontà giudiziana dai carabinie 
n (i geniton naturali la coppia 
di acquirenti un ostetrica e 
tre intermediari) Carmela 
questo il nome della bambina 
e nata ad Avella in Irpinia il 
venerdì santo e immediata 
mente e stata consegnata dal 
padre e dalla madre Raffele 
Scotti 42 anni disoccupato e 
Felicia Maieita 29 anni casa 
Imga alla coppia che I aveva 
«prenotata» il netturbino An 
tomo Cassesse e Rosa Raia 
entrambi 30 anni di Pomiglia 
no d Arco 11 parto è avvenuto 
in casa con la collaborazione 
dell ostetrica Marta Gaeta 68 
anni A consegnare il bebe 
hanno provveduto tre «sensa 
li» Maria Argien Felice Raia e 
Angela Alfuso Per tutti il so 
smuto procuratore di Avellino 
Antonio Laudati deciderà nel 
le prossime ore se adottare 
misure restrittive della liberta 


personale 

Intanto si definiscono me 
glio i contorni della vicenda 
che è costato I arresto di Vm 
cenzo Provenzano un ope 
raio dell Alfasud sindacalista 
del Suma provinciale orga 
mzza 2 ione degli inquilini An 
tomo Di Monaco commentan 
do l episodio ha precisato 
che la famiglia di Concetta 
Esposito (la donna che ha 
venduto il piccolo Roberto 
per otto milioni) «risulta msie 
nta ai 38* posto della gradua 
tona per 1 assegnazione di un 
alloggio del commissanato 
straordmano di governo per 
cui nsulta impossibile un m 
tervento del Provenzano per 
favonre I assegnazione* Ol 
tretutto dicono ancora a Man 
gl ano la famiglia di Concetta 
Esposito e terremotata allog 
giata in un container Aveva 
m parole povere «dintto» a 
quella casa 

Dunque il sindacalista del 
Suma semmai ipotizza qual 
cuno ha potuto aiutare la fa 
miglia a preparare le «carte» a 
presentare la domanda ma 
non avrebbe mai e poi mai po 
tuto influire sulla assegnazio¬ 
ne ne tantomeno spostare in 
avanti qualcuno in graduato 
ria U Sindacato nazionale in 
quihni comunque nbadisce 
m un suo comunicato la prò 
pria estraneità sia all episodio 
specifico sia alla assegnazio¬ 
ne di alloggi 
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Contro la droga 

«Liberiamo la società 
dall’eroina». Domani 
il meeting di Napoli 


Arrestato l’oncologo Domenico Staiteli 
segretario della Lega italiana contro i tumori 
È accusato di aver chiesto denaro 
alle aziende impegnate nella campagna divulgativa 


Lavoro 

Esalazioni 
uccidono 
due operai 


Gelosia 

Uccide 
due donne e 
s’ammazza 


Lotta al cancro e tangenti 


L hanno arrestato nel suo ufficio, nella sede centra¬ 
le della Lega italiana per la lotta contro i tumori m 
via Alessandro Torloma a Roma davanti ai colle 
ghi sbigottiti li dottor Domenico Stalten, 38 anni, 
medico oncologo segretano generale della Lega 
dovrà nspondere di un accusa pesante concussio¬ 
ne Il magistrato Franco Ionia lo interrogherà oggi 
stesso 


ANNA MORELLI 


■■ NAPOLI Trecento miliar 
di di narcodollari - otto volte 
il bilancio complessivo della 
Cee - vendono spesi ogni an 
no in Europa garantendo il (ai 
turato dei «fabbricami di mor 
le* Nei dodici paesi della Co 
muniti almeno un milione e 
mezzo di persone sono schia 
ve dell eroina Sebbene da 
due anni si sia insediata una 
speciale commissione del 
Consiglio europeo i governi 
nazionali non riescono ad eia 
borare una strategia comune 
per arginare la diffusione in 
costante aumento delle so 
stanze stupefacenti 
Cosi Maurizio Valenzi par 
lamentare a Strasburgo ha ef 
ficacemente rappresentato 
I Impotenza del Vecchio Con 
Unente di fronte al dramma 
delta droga L Italia ne è pie 
namente coinvolta con i suoi 
2B0 morii registrati nel 1986 
Sicilia e Campania dove non 
a caso imperversano malia e 
camorra sono due centrali 
nevralgiche di traffico e smer 
ciò dell eroina e piu recente 
menle anche della cocaina 
Nella sola area napoletana 
secondo I Antimafia finisco 
no ogni giorno nelle tasche 
degli spacciatori circa mille 
mulini di narcohre 
«Liberiamo la società dalla 
droga restituiamo ai giovani il 
futuro» 1 appello (pubblicato 
integralmente nei giorni scor 
si dall Unità ) di oltre cento 
personalità del mondo della 


cultura della politica della 
giustizia e dello spettacolo per 
una grande manifestazione 
nazionale a Napoli domani - 
vigilia del! anniversario della 
Liberazione - sta raccoglien 
do vasti consensi Lappunta 
mento è nel cuore antico del 
la citta piazza del Gesù dove 
si svolgerà in serata (ore 19) 
un meeting con la partecipa 
zione di Nilde lotti del magi 
strato Ferdinando Imposima 
lo di don Luigi Ciotti del grup 
po Abele di Tonno Interver 
ranno anche uno studente del 
Comitato anticamorra e una 
delle mamme coraggio Se 
guira un concerto 

In mattinata inoltre si svol 
gerarno numerose assemblee 
nelle scuole del capoluogo e 
della provincia ed una anche 
all interno dell Aeritalia di Po 
migliano d Arco con il giudice 
Imposimato 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa cui 
hanno partecipato Valen 2 > 

I aw Giovanni Bisogni Mano 
Catalano Pina Orpello e nu 
merose madri coraggio e sta 
to tracciato un quadro aliar 
mante della diffusione degli 
stupefacenti in Campania 
nell 85 sono stati sequestrati 
4 1 5 chili di droga mentre so 
no state denunciati 1399 
spacciatori La Campania lut 
tavia e una delle tre regioni 
italiane ancora prive di una 
legge per il recupero dei tossi 
codipendenti 


■■ ROMA Stalten avrebbe 
percepito ingenti somme di 
denaro dai titolan di tipogra 
fie che avevano vinto regolar 
mente gare per stampare ma 
mfesti matenale di informa 
zione e di educazione sanila 
ria per la Lega unico ente 
pubblico che opera in campo 
oncologico La «tangente» sa 
rebbe stata pretesa da Stalten 
per accelerare il pagamento 
delle prestazioni Una di que 
ste società a responsabilità li 
mitata la Bsg con sede a Ro 
ma in via dell Olmo 115 stan 
ca evidentemente di subire 
i odioso ncatto si e rivolta al 
la magistratura e il sostituto 
procuratore Gianfranco Man 
telli martedì ha spiccato un or 
dine di cattura eseguito dalla 
squadra mobile 


Profonda la costernazione 
nella sede dHla Lega il giorno 
dopo 1 arresto appreso del re 
sto solo perché avvenuto prò 
pnoli sotto gli occhi di tutti li 
timore dichiarato esplicita 
mente da numerosi funziona 
n e che vengano oscurate 
per la presunta responsabilità 
di un solo individuo la traspa 
renza e la nobiltà di intenti di 
questo ente che si batte da an 
ni contro il cancro (I profes 
sor Leonardo Santi presiden 
te della Lega dal 1979 ci tiene 
a precisare che «la procedura 
degli appalti e dei contratti è 
stata osservata rigorosamente 
sotto il continuo controllo del 
collegio dei revisori dei conti 
(di cui fanno parte rappresen 
tanti dei ministeri della Sanila 
del Tesoro e degli Interni) per 


cui non risultano all ente alte 
razioni di gara Secondo 1 ac 
cusa - afferma il professor 
Santi - si tratterebbe del reato 
di una sole persona a contrai 
to il cui incarico sarebbe sca 
duto alla fine dell anno in cor 
so La nostra preoccupazione 
- continua il professore notis 
simo oncologo - e che per 
una vicenda cosi deprecabile 
possa essere compromessa 
ed offuscata t opera di tante 
persone che volontariamente 
con sacnhcio personale e 
abnegazione offrono il loro 
impegno nella lotta contro il 
cancro» 

La Lega italiana per la lotta 
contro i tumori è un ente di 
dmtto pubblico «per la ricerca 
scientifica I educazione sani 
tana e l assistenza» e usufruì 
sce di un contnbuto dello Sta 
to annuo di 1 miliardo e 700 
milioni La sede centrale e a 
Roma ma la Lega e presente 
su tutto il lemtono del paese 
con 90 sezioni rette da altret 
tanti volontan Molti sono an 
che i soci sottoscntton che 
contribuiscono all attività 
dell ente Gli organi delibe 
ranti sono il presidente (eletto 
dai soci) la giunta e il const 


glio direttivo centrale A capo 
della struttura burocratica c e 
il segretano generale appun 
to quel dottor Domenico Stai 
ten arrestato martedì sera 
Non sono molte le note bio 
grafiche del medico special iz 
zato anch egli in oncologia Si 
sa che è noto a Siderno (prov 
di Reggio Calabna) e che e 
entrato alta Lega dieci anni fa 
con contratto quinquennale 
poi nnnovato mentre era pre 
sidente Bucalossi Nessuno ha 
mai avuto sospetti o dubbi sul 
suo operato fino a ten quando 
ha lasciato il suo ufficio per 
entrare a Regina Coeli dove e 
stato nnchiuso in una cella di 
isolamento 

Quali gli scopi e gli obiettivi 
della Lega 7 Informare preve 
mre aggiornare Per esempio 
ha promosso qualche anno 
fa una grossissima campagna 
contro il fumo come causa 
pnncipale del tumore e per 
questo ha diffuso capillarmen 
te e gratuitamente manifesti 
adesivi diapositive per le 
scuole guide per gli msegnan 
ti Matenale «accompagnato» 
nelle centinaia di istituti di tut 
lo il paese da informatori 
scientifici volontan 


Stessa cosa e avvenuta in 
occasione della campagna 
per I autopalpazione della 
mammella da parte delle don 
ne laddove e stato dimostra 
to che questo tumore se pre 
so in tempo può guanre in 
un altissima percentuale di 
casi Ancora la Lega si preoc 
cupa anche in collaborazione 
con gli Ordini dei medici del 
I aggiornamento in materia 
oncologica di ncerca di assi 
slenza sanitaria e sociale e di 
coordinamento delle vane as 
sociaziom dei pazienti e dei 
volontan Un grande impe 
gno come si vede basato per 
la maggior parte sui contnbu 
to volontano e sull impegno 
costante di tantissima gente 
fra cui medici tecnici opera 
tori samtan assistenti sociali 
Ora l arresto del dottor Stai 
ten - che approfittando dei 
suoi contatti di lavoro con le 
vane tipografie che stampava 
no il matenale divulgativo 
avrebbe preteso tangenti - n 
schia di offnre della Lega e 
della sua attività un immagine 
distorta Di questo ten il presi 
dente per pnmo e tutti i fun 
zionan erano estremamente 
preoccupati Soprattutto per 
tutti quelli che credono e spe 
rano che col cancro si possa 
continuare e vivere 


■■ TREVISO Due operai so 
no morti nel pomenggio di le 
ri a Fossamerlo nei pressi di 
Conegliano (Treviso) ali mter 
no di un vecchio capannone 
di una fornace da tempo muti 
lizzata Si tratta di Giuseppe 
Castelletto di 54 anni di 
Gaianne (Treviso) e di Pier 
bruno Scolaro di 49 anni di 
Coneghano I due sono stati 
uccisi con tutta probabilità da 
esalazioni venefiche Castel 
letto e Scolaro stavano lavo 
rando al seppellimento di al 
cuni fusti di sostanze di natura 
non ancora determinata all in 
terno del capannone che era 
chiuso Caste lieto si trovava al 
posto di guida di un escavato 
re di sua proprietà mentre 
Scolaro lo aiutava nell opera 
di seppellimento dei fusti che 
provenivano dalla «Nicos» 
un azienda che produce com 
ponenti in poliuretano per 
I industria del mobile e della 
quale Scolaro era dipendente 
A trovare i corpi dei due sono 
stati alcuni compagni di lavo 
ro 

Allarmati per non averli vi 
sti tornare in fabbnea per ri 
muovere i cadaven sono do¬ 
vuti intervenire i vigili del fuo 
co muniti di maschere anti 
gas II capannone dell ex for 
nace è stato fatto sigillare dal 
pretore di Coneghano Del Lu 
ca II magistrato ha avviato 
una indagine per accertare se 
la morte dei due operai sia 
stata causata dai gas di scan 
co dell escavatore o da esala 
zioni venefiche fuonuscite dai 
fusti che stavano interrando 


■■ FORLÌ Ha ucciso due 
donne (la sua ex moglie e 
un anziana signora) ha fatto 
fuoco contro una terza man 
candola poi si è puntato la 
pistola alla tempia e si è spara 
to E morto mezzora dopo 
sull ambulanza che correva 
verso un ospedale bolognese 
Francesco Bartolini 56 anni 
custode del Tnbunale di Forlì 
e protagonista di quest assur 
da tragedia era arrivato in bi 
cicletta a casa deila moglie se 
parata in via Maroncelli nel 
centro di Forlì Si sapeva che 
era geloso e scosso dalla se 
parazione legale voluta dalla 
moglie che da 6 mesi aveva 
deciso di troncare ogni rap 
porto con un uomo violento 
alcolizzato che la maltrattava 
continuamente La poveretta 
pur di ottenere la separazìo 
ne aveva perfino nnunciato 
all assegno di mantenimento 
Nella casa della donna i due 
hanno avuto una breve discus 
sione poi al momento di an 
darsene già oltre il portone 
d ingresso Bartolim ha estrat 
to la pistola (una Beretta 7 65) 
e fatto fuoco Pasquina Torci 
li 57 anni è morta sul colpo 
Una vicina udito lo sparo si è 
precipitata fuori dal suo ap¬ 
partamento trovandosi pro¬ 
prio di fronte all omicida 
Questi ha sparato una secon¬ 
da volta uccidendo 1 ottanta 
treenne Lucia Gon Un altra 
anziana signora affacciatasi 
da una vicina finestra è riuscì 
ta per miracolo ad evitare due 
proiettili indirizzati verso di 
lei L omicida ha poi ridisceso 
le scale e si è suicidato 



Immigrati 

Il termine 
scade, ressa 
in questura 


* GENOVA I lavoratori im 
migrati hanno solo quattro 
giorni di lempo per regolare 
rare la residenza in Italia fino 
alia scadenza di lunedi 27 gli 
sportelli delle maggiori que 
sture saranno aperti anche 
domenica. La legge sul lavoro 
degli immigrati extracomuni 
tari entrata in vigore il 27 gen 


naio scorso dava tre mesi di 
tempo per presentarsi in que 
stura per ottenere il nulla osta 
col quale recarsi all ufficio 
provinciale del lavoro ed ave 
re l autorizzazione o 1 iscnzio 
ne nella lista speciale di disoc 
cupazione Perciò in assenza 
di proroghe da parte del nuo 


vo governo da martedì pros 
simo il clandestino sorpreso 
nell irregolarità dovrebbe es 
sere rispedito in patria un 
esodo di massa visto che de 
gli ipotetici 500mila interessa 
ti solo 80m la si sono iscritti 
Nella foto lunga coda di stra 
nien in attesa len davanti alla 
questura di Genova 


A Pordenone da oggi 
festa dell’Unità 
sulle forze annate 


□ NEL PCI t , - : 

Comitato centrale 
il 29 e 30 aprile 


9rn PORDENONE Undici 
giorni dedicali alle forze ar 
male Sono quelli della festa 
organizzata dall Unita da oggi 
al 3 maggio a Torre di Porde 
none 11 ncco programma 
Enrico Ruggeri sara il 29 apri 
le al Palazzetto dello Sport - e 
stato illustrato in unantepri 
ma per i giornalisti con visita 
al «villaggio» Sulle iniziative 
ha parla'o Antonio Di Bisce 
glie segretario provinciale del 
Pei sui contenuti della festa 
I on Aldo D Alessio respon 
sabile nazionale dei partito 
per ì problemi delle forze ar 
mate 

Una ventina di incontri e di 
dibattili sui molti problemi dei 
militari sui rapporti tra I eser 
cito e i cittadini Otto le mo 
stre dedicate al terremoto m 
Friuli alla pace al nucleare 
(realizzata dalla Regione Pie 
monte) alla vita militare vista 
«dal di dentro» dai fotografi 
Gianni Berengo Gardm e An 
gelo Palma al Nicaragua E 
poi ogni sera incontri ed at 
trattive culturali e dedicate al 
tempo libero con una mteres 
sante rassegna europea per la 
musica la proiezione di film 
stranieri Inediti lo spettacolo 
teatrale «Chiamatemi Kowa! 


ski» di Rossi e Riondmo 11 tut 
to ospitato m due teatri tenda 
un padiglione riservato ai di 
battiti e tanti stand Tre i risto 
ranh con tante specialità l 
contenuti della Festa sono 
riassunti nella parola d ordine 
che campeggia sul «villaggio» 
«Una leva per la pace - Un 
esercito di popolo» Lo scopo 
dell iniziativa e quello di pre 
sentare le proposte dei comu 
nisli sui problemi det militari 
coscritti sottufficiali ed uffi 
dall di sollecitare un con 
fronto ed un dibattilo con le 
altre forze politiche Ma la fe 
sta vuole essere soprattutto un 
grande momento di incontro 
tra cittadini in divisa e non 
11 «villaggio» - che sarà 
inaugurato stasera con una 
manifestazione dedicata alla 
«nuova» Unita - e stato realiz 
zato grazie a un consistente 
impegno di compagni e sim 
pattanti Circa 5 mila ore so 
no state offerte naturalmente 
gratis dai cassintegrati della 
Galbam e dell Olcese Altre 7 
mila ore sono state realizzate 
con quattro «week end» di la 
voro volontario da parte di 
centinaia di giovani e pensio 
nati Numerosi quelli che per 
poter lavorare alla festa da og 
gì sono in ferie □ S G 


La riunione del Comitato centrale e delta Commissione centrale 
di controllo è convocata per i giorni 29 e 30 aprile 
SINISTRA ELLENICA Oggi ad Atene si apre il congresso di 
fondazione del nuovo partito della sinistra ellenica che è 
composto dal Pc greco dell interno e da altre formazioni 
della sinistra Per il Pei sono presenti Claudio Verdini det 
Comitato centrale e Giovanni Magnolmt segretario del Ce 
spi 

TESSERAMENTO Sesta tappa nazionale di rilevamento per il 
tesseramento 87 I dati debbono essere trasmessi altra 
verso i comitati regionali alla commissione di organizzazione 
entro e non oltre lunedì 27 aprite 
DONNE Martedì 28 alle 15 presso la direzione è convocata la 
commissione del Comitato centrale sui temi dell emanc pa 
zione e liberazione della donna Relatr ce Livia Turco 
AMMINISTRATORI Gli amministratori dei Comitati regionali 
sono convocati presso la direzione per martedì 26 alle 16 
MANIFESTAZIONI Oggi Fassino a Reggio Emil a Lama a 
Genova Macaiuso a C alt anisetta Mmucci a Siena Boldrtm 
a Pisa Braccrtorsi a lerzu (Nuoro) Cipriam a Torino Faenzi a 
Pavia Labate a Cagliari Margheri a Regg o Emilia Perelli a 
Genova Sart a Pordenone Tatò a Treviso 

Da doman a domenica a Sanremo partecipazione al congresso 
della pesca sportiva dal 1“ al 3 maggio congresso dell Arci 
pesca a Livorno il 7 maggio a Napoli convegno sull associa 
ziomsmo culturale e sportivo 

CONVOCAZIONI I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
present alle sedute di oggi giovetf 23 e domani venerdì 24 
apr le 

• • • 

I deputati comun sii sono tenuti ad essere present SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di lunedi 27 e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di martedì 26 aprile 






Regione Emi'ia Romagna 


Tutte le scarpe 
portano in 
Emilia Romagna. 

Nelle Città d’Arte - Consigliamo scarpe 
comode perche le nostre citta sono 
enormi musei a cielo aperto 
che mettono voglia di 
scoprire cose sempre 
nuove E-cammina, cammina - 
non si riesce mai a veder tutto 
'SuH’Appennino-Scarpedafuoristrada 
per chi vuol evitare le strade e 
andar per boschi e sentieri 
alla ricerca del verde e del 
riposo Chi invece cerca il 
bianco e lo sport, venga 
d inverno e si ricordigli 
scarponi da sci 
Alle Terme - Pensate pure 
alla cura ma non trascu¬ 
rate la vacanza le nostre 
20Terme sono specializzate 
nel prevenire e risolvere 
tantissimi disturbi ma anche 
nell offrire tantissimi svaghi 


Al Mara 

Zoccoli da spiaggia, d’accordo, 
ma portate con voi anche 
altre calzature perché a 2 
passi dal mare ci sono 
i monti, le terme e le 
\ citta d’arte E attenzione 
Q/Jjjmon dimenticate le pinne 
e le scarpe per andare a ballare 

a u Come c i Rivenni e e .sue Ma nt Ce vaM ano Mamma Cesenaica 
f ‘i p Sa Viuo Ma e Se a a geo Ma na R n n R cc one M sana Catto ca 




l'Unita 

Giovedì 
23 aprile 1987 
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IN ITALIA 


Centrale e base dei Tornado 

domenica unite 

da una grande catena umana 

A Caorso no al nucleare 
mano nella mano 



la centrale nucleare di Caorso, vicino Piacenza 


Interrogazione del Pel 

Voci allarmate a Napoli 
Arrivano tonnellate 
di immondizia Usa? 


Sembra fantascienza, ma è proprio il caso di pre¬ 
munirsi in tempo per evitare che diventi realtà. 
Secondo voci insistenti, una società americana 
avrebbe concluso un accordo per sbarcare, a Na¬ 
poli in un penodo di cinque anni, 500mita tonnel¬ 
late di rifiuti, che verrebbero poi interrate in àree 
diverse delia regione campana. 1 senatori del Pei 
hanno presentato un'interrogazione. 


In trentamila per una grande catena umana, la pri¬ 
ma che si svolge in Italia, per dire «no» al nucleare 
civile e militare e «sì» ai referendum. A migliaia si 
daranno la mano alle 14 di domenica 26 apnle, 
primo anniversario della tragedia di Chernobyl, 
congiungendo, in tal modo, la centrale di Caorso e 
l'aeroporto militare di San Damiano che si sta tra¬ 
sformando in una base per i Tornado. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA Aprile le braccia 
e prendete per'mano il vostro 
vicino Trentamila persone, 
sessantanni mani che si strin¬ 
gono tutte insieme, nello stes¬ 
so momento È questa la cate¬ 
na umana che domenica 26 
aprile colleghera la centrale 
nucleare di Caorso con l'aero¬ 
porto militare di San Damiano 
che è stato attrezzato per 
ospitare i tornado capaci di 
portare a bordo micidiali te¬ 
state nucleari 

U catena umana è il modo 
scelto da organizzazioni, as¬ 
sociazioni, giovani e meno 
giovani per dire «no» al nu¬ 
cleare e un doppio «sì» ai rete 
rendum perché si facciano e 
perché si voti si 

Queste cose sono state det¬ 
te ieri mattina nel corso di un 
Incontro che la Lega Ambien¬ 
te ha avuto con i giornalisti 
C erano Realacci segretano 
della Lega, i professori Mattio¬ 
li e Scalìa del comitato scienti¬ 
fico, l'avvocato Carruba del 


Centro d azione giundica che 
sta portando avanti l'azione 
legale per la chiusura della 
centrale di Latina, per il bloc¬ 
co di Montalto e lo smantella¬ 
mento di Latina 
Realacci ha npetuto come 
in una situazione in cui si cer 
ca, in ogni modo, di togliere ai 
cittadini il diritto ad espnmer- 
si su una questione importan¬ 
te come il nucleare, la manife¬ 
stazione del 26 aprile, primo 
anmversano della tragedia di 
Chernobyl, acquisti un parti¬ 
colare significato 
Per costituire la catena - 
lunga 25 chilometn - ci vo¬ 
gliono almeno trentamila per¬ 
sone L organizzazione della 
manifestazione e già a buon 
punto e la tensione cresce di 
ora in ora. ma questi ultimi 
giorni saranno Importanti per¬ 
che la catena nesca e riesca 
bene A Piacenza, alle 10 del 
mattino - questa l'ora dell'ap¬ 
puntamento -, arriveranno da 
tutta Italia, ma ciò non toglie 


che altre manifestazioni 
avranno luogo nel nostro pae¬ 
se come a Pasquasia e a Enna 
dove nelle miniere di sale si 
vogliono «nascondere* le sco¬ 
rie radioattive Altre iniziative 
si svolgeranno in Europa a 
Wacherdorf, in Baviera dove 
davanti agli impianti per il n 
trattamento del nucleare giun¬ 
geranno da tutta laGermama 
uomini e donne vestiti di bian¬ 
co e a Borsele, in Olanda An¬ 
che dai paesi dell Est giungo¬ 
no segnalazioni di iniziative 
dopo I apertura di Gorbaciov 
Alla manifestazione sono 
arrivate decine e decine di 
adesioni Mobilitate una venti¬ 
na di federazioni comuniste 
emiliane, romagnole lombar¬ 
de toscane, umbre II sindaco 
di Bologna, Imbem partecipe¬ 
rà personalmente 6 saranno 
metallurgici e contadini, co¬ 
munisti e cattolici, intellettuali 
e artisti Una preghiera verrà 
detta all inizio dai giovani di 
molte associazioni cristiane - 
Adi, Pax Chnsti, Missione og¬ 
gi - che hanno adento 
«Garantire la vita alle gene¬ 
razioni future» • ha scntto 
suir«Unita» Ugo Mazza segre¬ 
tario del Pei bolognese Ma 
come, ci si chiede, se non so¬ 
no state nspettate nemmeno 
le regole fondamentali che 
vogliono intorno alle centrali 
un'area di nspetto di almeno 
12 chllometn mentre per 
Caorso a si è limitati a 2 chilo- 


" Depone la madre di Ramelli 

«E sui muri scrivevano 
...primo della lista» 


Al processo per l'uccisione di Sergio Ramelli è 
stata sentita ieri la madre del ragazzo neofascista 
ammazzato a colpi di spranga dodici anni fa. Ha 
ricordato le minacce ncevute dal figlio, la decisio¬ 
ne di toglierlo dall'istituto Molinari per iscriverlo 
ad una scuoia privata. E poi le scritte sui mun: 
«Ramelli, fascista, sei il primo della lista», l'agguato 
sotto casa, t quaranta giorni di agonìa. 

PAOLA aOCCAROO 


■■ MILANO Allineati sul lo¬ 
ro banco seri e compunti, gli 
imputati, in fondo all’aula, una 
folta rappresentanza dì giova¬ 
ni e meno giovani neofascisti 
attenti e silenziosi, davanti aJ 
presidente Cusumano, sulla 
sedia dei testimoni, Anita Poz- 
zoli, la madre di Sergio Rame!- 
li Sembra ugualmente distan¬ 
te dagli uni e dagli altri, occu¬ 
pata soltanto a ricordare quel 
suo ragazzo ucciso a spranga¬ 
te dodici anni fa. e a cercare 
di capire il perché di quell in¬ 
sensata tragedia abbattutasi 
su una famiglia qualunque, il 
padre Impegnato a gestire il 
bar con il fratello, la madre 
affaccendata a mandare avan- 


Al Quirinale 

Chiaromonte 
ha presentato 
a Cossiga la 
nuova Unità 


*■ ROMA La nuova Unita è 
stata presentala icn dal diret¬ 
tore del giornale al presidente 
della Repubblica Gerardo 
Chiaromonte è stato ricevuto 
da Francesco Cossiga nel suo 
studio al Quirinale Nel corso 
deirincontro, cui ha parteci 
palo anche il presidente del- 
I editrice Armando Sarti sono 
state illustrate ai presidente 
delia Repubblica le pnncipali 
novità del quotidiano comuni¬ 
sta da oggi in edicola rinnova 
to non solo nella grafica il cui 
progetto è stato curato da 
Piergiorgio Maoloni, rna nei 
contenuti nelle iniziative ne¬ 
gli inserti pensati tutti per far 
diventare I Unita un giornate 
sempre piu di informazione, 
destinato a tutta la sinistra, 
non solo ai comunisti «Vi fac 
ciò i miei piu fervidi auguri» ha 
detto Cossiga a Chiaromonte 
al termine dell incontro sot¬ 
tolineando l importanza del 
quotidiano comunista nel pa¬ 
norama della stampa italiana 


ti la casa, e quei due figli, Luigi 
e Sergio, nel loro mondo gio¬ 
vanile che i genitori non rie¬ 
scono a penetrare «In casa di 
politica non si parlava*, dice 
la signora Ramelli 
«Sergio non amava la vio¬ 
lenza - ricorda la madre ha 
maturato le sue idee rispettan¬ 
do tutti, e per questo prende¬ 
va insulti sputi, anche calci» 
E i geniton sono preoccupati 
quando appaiono sui mun 
deH'islituto Mollnan. che Ser¬ 
gio frequenta, delle senile fa¬ 
sciste e il ragazzo viene co 
stretto a cancellarle, decido 
no di toglierlo di li e iscriverlo 
a una scuola privata Sergio va 
con il padre a mirare tl nulla 


Esodo 

Quest’anno 
più incidenti 
(meno morti) 
sulle strade 


■ ROMA Nei cinque giorni 
del «week end» pasquale, dal 
16 al 20 apnle le strade e le 
autostrade italiane sono state 
invase da trentotto milioni di 
veicoli in movimento 37 mi 
liom 855 000 per l esattezza, 
un milione 303 000 in piu del 
lo scorso anno Come ogni 
anno il bilancio degli inciden¬ 
ti e drammatico Anche se 
quelli mortali hanno latto regi 
strare una leggenssima fles 
sione (85 incidenti mortali 
contro I 92 dello scorso an¬ 
no) Così se il numero assolu 
to dei grandi e piccoli sinistn 
è cresciuto notevolmente 
(3 408 contro 12 615 dell 86. 
pan al 30* in pm)è di contro 
sensibilmente diminuito j) nu 
mero delle persone decedute. 
101 contro 109 Sono dimi 
nude anche le contravvenzio¬ 
ni L anno scorso erano state 
84 946. quest anno 71 434 


metn di raggio 7 

Consalvo Nuca, segretano 
della Federazione comunista 
di Piacenza la più coinvolta 
nella questione Caorso. ci ha 
detto «Le motivazioni della 
nostra adesone, e anche la 
nostra piattaforma su Caorso, 
sono diverse da quelle dei ver¬ 
di Ma abbiamo adento subito 
e anzi mendichiamo in un , 
certo qual senso, 1 idea della 
catena umana Noi diciamo 
che la centrale deve nmanere 
chiusa fino a quando non ci 
saranno le condizioni di sicu¬ 
rezza È stata (atta la «venfica 
straordmana». ma nmangono 
intere sul tappeto le questioni 
che riguardano le scone e la 
scelta definitiva dei siti che 
devono ospitarle L’area d» si¬ 
curezza nguarda solo 2 chllo¬ 
metn C’è. inoltre, il problema 
dell'aeroporto militare di San 
Damiano di cui noi, come co¬ 
munisti, chiediamo la chiusu¬ 
ra totale Che sicurezza può 
esserci per gli abitanti della 
2 ona stretti tra una centrale 
nucleare e una base che ospi¬ 
ta Tornado? Ecco perché par¬ 
teciperemo alla catena Caor¬ 
so ha creato già troppi proble¬ 
mi e gli ordigni militari non li 
vogliamo* 

Se Piacenza è solo a 15 chi- 
lometn dalla centrale, Ponte- 
nure, comune denucleanzza- 
to, è ancora piu vicino solo a 
nove Adriano Paratici è il sin¬ 
daco di questo centro 


Mattioli 

«Superphenix 

incidente 

che preoccupa» 


■■ ROMA «Come pensate che sia un inci¬ 
dente grave ad un reattore’ Non inizia mai con 
un evento drammatico, ma con un evento che 
porta poi, in successione, ad un grande inci- 
dente» Così il professor Gianni Mattioli inter¬ 
venendo sul Superphenix E ha detto ancora 
«L'incidente dal punto di vista della tecnologia 
è molto grave e preoccupante e la Francia ha 
bloccato per un anno il reattore* Entrando nel 
mento dell'incidente Mattioli ha aggiunto «Le 
carattenstiche del "banlotto" contenitore di 
elementi di combustibile, propno per il fatto di 
dover contenere sodio liquido come lo stesso 
contenitore del nocciolo del reattore, richie¬ 
dono un'mgegnena ed un'affidabilità metallur¬ 
giche estremamente ngorose» 

La microfessurazione intervenuta nella strut¬ 
tura metallica, ha caratteristiche capaci di in¬ 
nescare catene di eventi accidentali potenzial¬ 
mente catastrofiche Che cosa sarebbe acca¬ 
duto, infatti, se tale fessurazione, invece che 
nei recipiente a 150 gradi di temperatura, fosse 
avvenuta nel contenitore del nocciolo a oltre 
500’ 

Sconcerto e preoccupazione inoltre - ha di¬ 
chiarato Mattioli - desta la notizia, che finora è 
circolata senza smentite da parte francese, che ! 
responsabili della realizzazione del compo- 1 
nenie in avana siano delle aziende italiane E I 
poiché queste stesse aziende hanno realizzato I 
impianti nucleari anche in Italia, quale sicurez¬ 
za - ci si chiede - può mai essere garantita? 


Scalia 

«Non abbiamo 
messo a frutto 
la lezione Usa» 


■■ ROMA «I sistemi di supervisione e di con- 1 
frollo della centrale di Caorso non hanno avu -1 
to nessuna sena modifica Non sono informa -1 
zioni segrete lo nleva un'attenta lettura del 
documento redatto dati Enea-Disp dopo il 1 
check-up effettuato in occasione della quarta 
fermata degli impianti per procedere alla nca -1 
nca di combustibile* Lo ha detto len ai gioma- j 
listi ti fisico Massimo Scatta- 
Dice Scalia «Stanno ancora fuon della Sala 
controllo numerosi strumenti di segnalazione 
nportarh ali interno della sala è condizione mi¬ 
nima per affrontare un caso di emergenza, ma 
ciò implicherebbe una grossa spesa e la ferma¬ 
ta dell'impianto per molli mesi L'operatore,, 
ora, deve ancora usare una ncetrasmiltente j 
per avere una quantia di informazioni Ma c'è, 
di più e forse è qualcosa di ancor più scandalo- ! 
so Nessuna delle modifiche imposte dall'ina- ! 
dente di Three Mile Island (verificatosi negli 
Usa nei 1979) che avrebbero dovuto compor¬ 
tare meccanismi per il blocco automatico del-, 
t’impianto, e stata realizzata nonostante le mfi- j 
nite dichiarazioni pubbliche di questi anni da 
parte di motti responsabili del settore I quali 1 
avevano assicurato "Noi abbiamo messo a' 
frutto la lezione di Three Mile Island Caorso j 
non ha nulla da temere" Ora l'Enea-Disp - 
conclude Scatta - informa che stanno metten-1 
do in moto le procedure di legge. Ma come 
fidarsi?». 


NEDO CANETTt 


• ROMA Arriva in Parla¬ 
mento la stupefacente vicen¬ 
de del ventilato sbarco a Na¬ 
poli di 500miia tonnellate di 
«nàuti solidi urbani e com¬ 
merciali» provenienti dagli 
Usa Un gruppo di senatori co¬ 
munisti (tutti gli eletti in Cam¬ 
pania, pnmo firmatario Nicola 
imbnaco) ha infatti nvoito ai 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Sanila un inter¬ 
rogazione urgente per sapere 
se le notizie, che stanno circo¬ 
lando non solo nel capoluogo 
ma nell’intera regione e sono 
pure approdate su qualche or¬ 
gano di stampa, nspondono al 
vero e, in caso affermativo, se 
al governo siano state richie¬ 
ste specifiche autorizzazioni, 
anche per quanto riguarda il 
problema dei traffici marittimi 
e commerciali 
Che cosa dicono queste 
che possiamo considerare un 
po’ di piu che semplici «voci»’ 
Che una società americana, 
diretta da un certo mister Th 
bor, avrebbe raggiunto accor¬ 
di, attraverso mtermedian, 
con spediziomen napoletani 
per lo sbarco, per un quin¬ 
quennio. di 500mila tonnella¬ 
te annue di rifiuti, racchiusi in 
sacchi spedati , che verreb¬ 
bero interrati in aree delle 
provincie di Caserta, Salerno, 
Benevento ed Avellino Nel¬ 
l'operazione sarebbero com- 


osta per il trasfenmento, viene 
aggredito e picchiato, e deve 
uscire da una porta laterale 
sotto scorta della polizia. Ma 
finalmente ne é fuon «Erava¬ 
mo tranquilli, il ragazzo stu¬ 
diava, giocava a pallone* Fin¬ 
ché cominciano le telefonate 
anonime al suono di «Bandie¬ 
ra rossa*, e appaiono sui mun 
di casa senile minacciose 
•Ramelli, fascista, sei il pnmo 
della lista* «Ne abbiamo par¬ 
lato in casa («E infatti è stato 
allontanalo da casa», dice la 
madre) e - racconta la madre 
* ma lui diceva non ho fatto 
niente, non può succedere 
niente* «Poi è successo quel 
che è successo* Sull agguato 
sotto casa, e sui quaranta gior¬ 
ni di agonia, la signora Ramel¬ 
li non dice altro soltanto che, 
mentre ancora Sergio era mo¬ 
rente in ospedale al fratello 
Luigi cominciarono ad amva- 
re minacce che avrebbe fatto 
■la fine di tuo fratello» che dal¬ 
la sera stessa del funerale 
piovvero telefonate di insulti 
«finche abbiamo fatto cam 
biare il numero» 

Poi, per tutu questi anni, piu 
nulla, nessun messaggio, lino 



Anita Pozioli RamelH mentre depone al processo 


In carcere innocente 
«Anna Bruno non c'era 
alla rapina 

nella mia tabaccheria» 


•Non ho alcun dubbio. Anna Brano non è la donna 
che entrò insieme a due giovani nella mia tabac¬ 
cheria». L'affermazione della vittima di quella tragi¬ 
ca rapina è senza incertezza, senza alcun tentenna¬ 
mento. Eppure, nonostante la sua testimonianza, e 
la confessione dell'autore vero del colpo, la don¬ 
na, madre di quattro figli, in carcere da più di un 
anno e mezzo, è ancora in cella. 

D«UA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


volte società panamensi, co¬ 
lombiane statunitensi e italia¬ 
ne. che si varrebbero per ri 
trasporto di navi battenti ban¬ 
diera greca 

Il matenale (residui di cibo, 
carta, cellulosa, legno, allumi¬ 
nio. rame, ferro) verrebbe, in 
un pnmo tempo, interrato in 
grosse fosse (e, a questo pro¬ 
posito i comunisti chiedono 
se sono stati valutati i nschi 
igienico-sanitan ed ambientali 
di una tale operazione, in una 
2 ona già considerata ad alto 
rischio) e successivamente ri¬ 
ciclati per produrre gas (meta¬ 
no, propano, butano), per 
mezzo di tnvelle 

Secondo i senaton del Pa, 
nel caso in cui al governo non 
risultasse alcuna specifica e 
documentata iniziativa in tal 
senso (che farebbe diventare 
la Campania la «pattumiera» 
del nostro e di altri paesi), bi¬ 
sognerebbe verificare, presso 
la Regione e l Comuni della 
zona interessata, l’esistenza di 
eventuali richieste di autoriz¬ 
zazione a iniziative del tipo in¬ 
dicato In tutti i casi il governo 
dovrebbe assumere gli oppor¬ 
tuni provvedimenti per impe¬ 
dire nel modo piu assoluto eh 
1 «operazione nfiuti» abbia 
luogo 

Non occorre essere infatti 
degli esperti in materia per 
rendersi conto delle conse¬ 
guenze di una simile iniziativa 





Anna Bruno, (a donna reclusa ingiustamente 


alla lettera di scuse di un grup¬ 
po di imputati, nell’imminen¬ 
za del processo, e una racco¬ 
mandata con I offerta di in¬ 
dennizzo di 200 milioni «E di¬ 
co la venta ne ho sofferto 
Non l’ho trovata giusta* Anita 
Pozzoli si alza e se ne va. sen¬ 
za uno sguardo agli ex com¬ 
pagni agli ex awersan, agli 
uccison di sjo figlio 
Di lui, Sergio, parlano anco¬ 
ra altn Ci sono due insegnanti 
dell istituto Molinan, che n- 
cordano le violenze, ricorda¬ 
no questa stona delle scntte 
cancellate quell altra stona 
del pestaggio ali interno della 
scuola, e dicono anche che a 
cercar di contrastare quell an¬ 


dazzo c’era da rischiare, an¬ 
che loro, una dose di pugni A 
nessuno dei due nsulta che 
Ramelli avesse mai compiuto 
violenze tali da giustificare 
quella guerra che gli avevano 
dichiarata si sapeva che era 
ìscntto al Fronte della gioven¬ 
tù e che si ostinava a volanti¬ 
nare nonostante le minacce 
Tutto qui 

E ce un ex studente del 
Molinan, all'epoca militante 
del Movimento studentesco 
Neanche lui ha mai saputo di 
provocazioni o violenze attua¬ 
te da Ramelli Ricorda sempii 
cernente che, in quanto fasci¬ 
sta, non ce lo volevano a 
scuola. 


■i NAPOLI «Anche quando 
effettuai il cosidetto ricono¬ 
scimento fotografico - rac¬ 
conta poi l'uomo di 56 anni 
che è aiutato dal figlio nella 
gestione de! negozio - dissi 
chiaramente che la donna po¬ 
tevo nconosceria con sicurez¬ 
za solo se ine la vedevo da¬ 
vanti» 

C'è anche bn pò di scrupo¬ 
lo per i mesi passati in carcere 
dalla Bruno «Mi dispiace per 
quello che sta passando, ma 
non me ne sento in colpa Se 
si fosse presentata al proces¬ 
so. se ('avessi potuta vedere 
pnma della condanna avrei 
detto quello che ho detto 


quando l’ho vista, un anno fa, 
per la pnma volta, non è lei la 
donna della rapina. Non c'è 
dubbio 1 • 

■Mi dispiace che nmanga in 
carcere, tutto si doveva chiari¬ 
re pnma, bastava che st fosse 
presentata» 

1 dubbi invece spariscono 
quando si parla di Ciro Cesa¬ 
reo, l'uomo che ha confessato 
di aver preso parte a) colpo e 
che ha detto che con lui non 
c'era assolutamente Anna 
Bruno, ma un'altra donna. 
«Quello con sicurezza l’ho n- 
conosciuto - dice il tabaccaio 
- non ho dubbi Quando me 
lo sono visto davanti ho pen¬ 


sato, ecco il terzo della rapi- 
na'« 

Torniamo a parlare di Anna 
Bruno Come fa ad essere cosi 
sicuro che non sia lei la donna 
che è venuta nella sua tabac¬ 
cheria’ 

«Perché i tratti somatici so¬ 
no diversi, è diversa la corpo¬ 
ratura, l'altezza, un comples¬ 
so di cose Non e lei*» 

Dell altra ragazza che pnma 
ha confessato e poi ha ntratta- 
to non vuol parlare ed e com¬ 
prensibile Le parole del ta¬ 
baccaio sono confermate an¬ 
che dal pnmo verbale che sti¬ 
lò nell 83 dopo il presunto n 
conoscimento fotografico 
Anche in quella occasione, 
subito dopo il colpo, l'uomo 


disse che la donna ntralta in 
fotografia gli «sembrava» esse¬ 
re la rapmatnce, ma che per 
esserne sicuro avrebbe dovu¬ 
to vederla di persona. 

«La mia difesa - ci ha detto 
l'avvocato Edoardo CardiHo - 
rischia di nmanere vittima del¬ 
le carenze di una legislatura 
imprevidente, che non ha te¬ 
nuto conto che certe situazio¬ 
ni possono realmente accade¬ 
re» 

Anna Bruno, nel frattempo, 
è amvata a 19 mesi di prigio¬ 
nia, anche se e innocente E 
tutto questo accade qui da noi 
nella nazione dove i giunsti af¬ 
fermano, menandone gran 
vanto di civiltà giuridica, che 
si deve sempre essere reo 


«Sosta selvaggia», decadono le supermulte? 


Se il decreto non sarà convertito in legge, le con¬ 
travvenzioni dovrebbero essere rimborsate Per 
mettersi in regola c'è tempo 90 giorni, ecco per¬ 
ché finora le sanzioni sono state pagate da pochi 
automobilisti Per il Pei il provvedimento non va 
reiterato Mentre le misure sono in pencolo, Nico- 
lazzi, prima di passare le consegne, ha definito i 
segnali stradali che delimitano le «zone gialle». 

CLAUDIO NOTARI 


ì ■■ ROMA Supermulte per le 
auto In forse Ma Franco Nico 
lazzi pnma di passare le con 
j segne al successore Zamber 
1 letti ha emanato il decreto mi 
n iste riale che istituisce i se 
gnali stradali che delimitano 
| le cosiddette «zone gialle», in 
base ai quali i Comuni potran¬ 
no decidere I applicazione 
delle megamuite che posso 
no arrivare anche a 300 000 
lire tenendo conto degli ef/et 
ti sul traffico sulla sicurezza 
detta circolazione sulla salu 
te lordine pubblico il patri 
momo ambientale e culturale 
il terntono Le «zone gialle» 
i saranno delimitate da cartelli 


stradali rettangolari contrad 
distinti dal segno dei centri 
storici (un punto giallo circon 
dato da cerchi neri concentri 
ci piu ampi) e dalla scntta «zo 
na tutelata» (inizio, continua 
o fine) Anche sui semafori 
delle «zone gialle» dovranno 
essere apposti i cartelli men¬ 
tre i bordi dei marciapiedi «a 
sosta vietata» dovranno esse 
re dipinti con fasce verticali 
alternate gialle e nere 
Il decreto riguarda anche la 
segnaletica stradale che dovrà 
delimitare le zone di parcheg 
gio dotate di parchimein Si 
tratta del normale cartello di 
«sosta regolamentata» corre¬ 



dato da pannelli con I Indica¬ 
zione «parchimetro» il tempo 
di sosta consentito (massimo 
e minimo) con la specifi 
cazione «inizio continua o fi 
ne» zona I posti disponibili 
saranno delimitati da segnale 
Vita orizzontale di colore giai 
lo 

Fin qui gli effetti della buro 
crazia mentre sì sa che sono 
m pencolo le supermulte agli 


automobilisti indisciplinati 11 
decreto rischia di decadere 
dopo che il Senato ne ha ac¬ 
cantonalo la discussione, nn- 
viando il dibattito a) 30 apnle, 
quando nmarranno appena 
16 giorni per la conversione in 
legge Un tempo troppo n- 
stretto per appianare i contra¬ 
sti i dubbi costituzionali (c e 
la nehiesta di referendum 
dell Aci) 


Da oggi, per poco più di tre 
settimane si pagheranno an¬ 
cora le supermulte, entrate in 
vigore il 18 marzo con le mi¬ 
sure urgenti per la dtsaplina 
del traffico Per te Infrazioni 
alla circolazione stradate le 
contravvenzioni, infatti, sono 
aumentate del 300% e con te 
zone delimitate nei centn sto¬ 
na potrebbero essere ancora 
tnplicate Riguardano gli auto¬ 
mobilisti che non rispettano il 
divieto di sosta, il semaforo, le 
strade e le piazze proibite, le 
corsie preferenziali 
Chi lascia l'auto in una zona 
con il divieto di sosta, invece 
di 12 000 tire ne paga 36 000 
(potrebbe armare anche a 
72 000) La stessa sanzione 
per chi transita nelle strade o 
piazze vietate (la multa può 
essere triplicala e arrivare a 
108 000>, con m piu la rimo- 
zione del veicolo per chi sosta 
in un punto pericoloso e di 
intralcio al traffico per chi 
passa sulle corse riservate ai 
bus. Chi non rispetta il sema¬ 
foro rosso, paga 75 000 lire 
invece di 25 000, mentre eh» 


lascia l'auto m sosta in prossi¬ 
mità di una curva o di una gal- 
lena, invece di 50 000 ne paga 
150 000 e potrebbe anche ar¬ 
mare a sborsarne 300 000 
Ma se il decreto, come 
sembra, decade, che succe¬ 
de’ Sarebbe come se non fos¬ 
se mai entrato in vigore Chi 
ha pagato la supermulta 
avrebbe diritto al rimborso 
Finora, dalle notizie raccolte, 
quasi nessuno ha pagato la su¬ 
permulta Del resto, sul para¬ 
brezza dell auto «in fallo* il vi¬ 
gile si limita a lasciare un avvi¬ 
so di comunicazione della 
contravvenzione e l'avverten¬ 
za che essa sara successiva¬ 
mente notificata a domicilio 
Per questa procedura ci sono 
90 giorni di tempo, dopodi¬ 
ché per pagare la multa rad¬ 
doppiata ci sono altn 45 gior¬ 
ni Questi i tempi non ci si 
può meravigliare se siano limi 
latissimi i proventi entrati nel¬ 
le casse comunali Infatti, te 
nendo conto dei) iter parla¬ 
mentare del decreto (in due 
settimane dovrebbe essere ra¬ 
tificato dalie due Camere), 


pnma di pagare la contrav¬ 
venzione la maggior parte de¬ 
gli automobilisti vuole atten¬ 
dere l'esito legislativo Anzi, 
dinanzi a questa poco chiara 
prospettiva, c'e stato addirit¬ 
tura chi ha invitato i cittadini 
alla disobbedienza. 

•Il decreto, insieme ad altn 
- dice li responsabile della se¬ 
zione trasporti e infrastrutture 
del Pei, sen Lucio Libertini - 
si avvia alla decadenza a cau¬ 
sa dello sfascio del pentaparti¬ 
to Sarebbe assai grave che 
ciò determinasse un vuoto le¬ 
gislativo, creando una situa¬ 
zione assurda sotto più profili 
Ma. nello stesso tempo, non 
ci sembra possibile una reite¬ 
razione dei decreto nel suo te¬ 
sto attuale che e già stato sot¬ 
toposto ad una serrata cotica 
al Senato da parte di tutte le 
forze politiche La soluzione 
che suggeriamo e per la quale 
ci adoperiamo e piuttosto 
quella di un completamento 
del suo esame nella commis¬ 
sione competente dei Senato 
e di un nuovo decreto che 
raccolga » frutti di quest'esa¬ 
me» 
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NEL MONDO 


Armamenti 

Oggi 

riprendono 
le trattative 
a Ginevra 


■i GINEVRA Tra speranze e 
dubbi riprendono oggi a Gtne 
vra i negoziati sul disarmo fra 
Usa e Urss E proprio ieri alla 
vigilia della riapertura dei la 
vori Washington ha tenuto a 
rassicurare i paesi della Nato 
maggiormente dubbiosi (co 
me ad esempio la Germania di 
Kohl) per voce di Maynard 
Ghtman responsabile Usa del 
gruppo di lavoro che discute 
dei missili a medio raggio 
•Veglieremo affinché un ac 
cordo con i sovietici sull eh 
mmazione degli euromissili 
accresca la nostra sicurezza e 
quella dei nostri alleati» ha 
detto Clitman che ha aggiun 
to «Siamo venuti a Ginevra 
pronti a negoziati seri» 

I colloqui che riprendono 
oggi riguardano solo i missili a 
medio raggio Gli altri due 
gruppi di lavoro nei quali si 
articola la trattativa ginevrina 
(missili strategici e armi spa 
ziali) torneranno a riunirsi in 
vece il 5 maggio prossimo 
Ma il punto della discordia in 
seno ai paesi Nato e adesso la 
proposta Gorbaciov di «opzio 
ne zero* anche per i missili 
corti cioè quelli con un rag 
gio d azione tra t 500 e i mille 
chilometri Gorbaciov sareb 
be pronto a una trattativa «glo 
baie» sui missili a corto raggio 
I Urss si accingerebbe cioè a 
formulare la proposta di eltmi 
nare i missili corti non solo 
dalla Germania Est e dalla Ce 
coslovarchia ma anche dal 
I Asia (eliminando cosi i timo 
n dell Occidente che questi 
missili possano essere spostati 
verso Òvest una volta giunti a 
un accordo) lo ha affermato 
lo stesso leader sovietico nel 
corso di una colazione offerta 
martedì a Mosca al leader po 
lacco liruzelski 

Ma su questo punto i con 
trasti in seno al governo della 
Rfg sono ancora molto forti 
Kohl è contrario all opzione 
zero sui missili corti a diffe¬ 
renza del suo ministro degli 
Esteri Genscher che invita a 
vagliare la proposta senza pre¬ 
clusioni 

Inlanto il quotidiano tede 
sco «8ild« riferisce che gli Usa 
(che hanno poi smentito) sa 
rebbero pronti a installare in 
Europa 130 nuovi missili nu 
cleari corti in caso di manca 
to accordo sull opzione zero 
per questo tipo di armi 



Il presidente Raul Alfonsin con lo staff dei suoi consiglieri nei giorni della rivolta 


I cedimenti 
del governo 
agli ammutinati 

II capo di stato maggiore 
sarà affiancato 

da un ufficiale gradito 
ai rivoltosi 


Una vittoria di Pirro per Alfonsm 


Quasi un giorno di black out informativo a Buenos 
Aires, dopo la valanga di notizie ufficiali e ufficiose 
sulle trattative fra governo e truppe ribelli dei gior 
ni scorsi Alfonsin ha vinto ma a caro prezzo sono 
tante le concessioni che ha dovuto fare E il blocco 
dei processi ai militari della «guerra sporca' (e lo 
stesso rinvio della legge sul divorzio) tuttora in atto 
ne e una conferma 

_ 0»l NOSTRO INVIATO _ 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


M BUENOS AIRES -Il presi 
dente Allonsin ha deciso in 
questo momento di lasciare la 
casa di governo e di tornare 
alla sua residenza di Ohvos a 
riposare vislo che e definitiva 
mente risolta la crisi militare 
di oggi» dice la improbabile 
giornalista che conduce il te 
legiornale nazionale poi si ac 
corge della gaffe e nde imba 
razzata L ultima fase di ricatto 
dei militari si e svolta molto 
silenziosamente tra smentite 
nervose dei politici e nel 
black out quasi totale di mfor 
mazioni dopo la valanga dei 
giorni scorsi tanto che l Unio 
ne dei giornalisti ha duramen 
te protestato Ma ora che an 
che per oggi t finita il bilan 
ciò è amaro per I mdipenden 
za del governo democratico 
argentino Si può continuare a 
dire e a scrivere che Alfonsin 
esce rafforzato che il paese 
ha reagito vittoriosamente alla 
minaccia di un pugno di esal 
tati che non c è stato nessun 
negoziato nessuna trattativa 
fra Slato ed esercito che si 
propone come potere paralle 
lo e minaccioso Non e cosi 
Una ricostruzione degli av 
vemmenti può aiutare a capire 
Fa nuova situazione E la notte 


Dopo la strage a Colombo 

Sri Lanka senza pace 
L'aviazione bombarda 
le basi dei ribelli tamil 


*■ COLOMBO Ancora meer 
to il bilancio delle vittime per 
la tremenda esplosione del 
I altro ieri a Colombo la capi 
tale dello Sri Lanka Le autori 
(a parlano di 106 morti accer 
tati e circa duecento feriti ma 
lasciano capire che il conto 
potrebbe salire fino a 200 
morti Intanto si notano pur 
troppo i primi segni di possiti 
il iappresaglie di cittadini cin 
galesi sui civili tamil i cui mo 
vlmenti armati vengono indi 
cati come autori dell attentato 
benché le «Tigri» abbiano ne 
gaio ogni responsabilità Nel 
carcere della capitale le guar 
die hanno dovuto sparare per 
sedare una rivolta di reclusi 
cingalesi che tentavano di 


Stati Uniti 

Resta 
in vigore 
la pena 
di morte 


■■ NEW YORK «Non sono 
significative» le statistiche sul 
la parzialità dei tribunali ame 
ricatti nel sentenziare la pena 
di morte sui neri piu che sui 
bianchi Lo hanno deciso ieri 
per un solo voto i nove giudici 
della Corte suprema di Wa 
shington respingendo il ncor 
so di un condannato a morte 
della Georgia il nero Warren 
McCleskey Gli oppositori sta 
tumtensi della pena di morte 
subiscono cosi una pesante 
sconfitta Infatti I argomento 
della parzialità sostenuto da 
quelle statistiche aveva porta 
to la Corte suprema nel 1972 
ad abolire del tutto la pena 
capitale negli Usa remlrodot 
ta poi nel Ì9”6 Un rischio di 
pregiudizio razziale» esiste 
hanno ora riconosciuto t giu 
dici ma non e tale da impone 
I abolizione della pena di 
morte 


raggiungere i detenuti di razza 
tamil 

Ieri le forze armale hanno 
lanciato la cosiddelta opera 
zione «Fulmine» bombardan 
do dal cielo alcune basi dei 
separatisti lamil E molto prò 
babile che tra le 80 vittime fi 
gunno anche civili Le autorità 
hanno invitato la popolazione 
tamil ad abbandonare lè loca 
lità ove i guerriglieri hanno le 
loro basi perche la presenza 
di civili non impedirà nuovi 
massicci attacchi Contempo 
rancamente i ribelli hanno at 
laccato i militari a Kankesam 
turai (Jaffna) e presso Trinco 
malee Complessivamente 30 
soldati hanno perso la vita 
Otto le vittime tra i tamil 

Polonia 

Silvestrini 
a Varsavia 
per il viaggio 
del Papa 

■■ VARSAVIA La visita del 
Papa (prevista per il prossimo 
giugno) e la possibile apertura 
di relazioni diplomatiche ira il 
Vaticano e la Polonia sono 
stati gli argomenti discussi ieri 
dall arcivescovo Achille Sii ve 
strini in visita a Varsavia con 
il capo della diplomazia po 
lacca Manan Orzechowski e 
con il premier Zbigniew Mes 
sner Anche se gli incontri di 
Silvestoni vengono considera 
li significai vi per I avvio di re 
lazioni diplomatiche tra i due 
Stati un eventuale annuncio 
in proposito non potrà venire 
se non dopo 1 arrivo di Gio 
vanni Paolo II Ljnidi prima 
di r partire per Roma Silvestri 
ni sara ricevuto dal generale 
Jaruzelski 


tra lunedi e martedì Viene no 
minato capo di stato maggio 
re il generale Candì Comin 
ciano ad arrivare nelle sedi di 
giornali e agenzie pronuncia 
menti contro Candì e la ri 
chiesta che Alfonsm manten 
ga le promesse fatte al capo 
del ribelli il tenente colonnel 
lo Rico In Campo de Mayo 
dove i nvoltosi sono ufficiai 
mente detenuti e dove Rico 
dovrebbe stare in isolamento 
si forma un centro di iniziati 
va Qual era I accordo 7 Ltn 
formazione ci viene da un alto 
ufficiale che naturalmente re 
sta anonimo «Non ci basta 
Candì è ancora uno di quelli 
di sopra di quelli che hanno 
permesso la repressione dei 
loro camerati I ragazzi hanno 
posto un limite le dieci del 
mattino di martedì Se non si 
modifica la designazione par 
tono» A Rlco il colonnello 
Cervo porta un messaggio di 
Enrique Nosigha uno dei con 
sighen del presidente Sul no 
me di Candì il governo non 
può tornare indietro ma è pos 
sibile nominare un sottocapo 
piu gradito A Tueuman e Sai 
ta ma subito dopo anche a 
Rosario e in altre città, comm 
ciano le nbelliom A Salta il 


maggiore Duran occupa una 
radio e il giornale «E1 tribuno» 
informa che Alfonsin non sta 
ai patti li governatore chiama 
li popolo in piazza suona la 
sirena dei giornale La corte 
suprema di giustizia della ca 
mera federale chiede alla cor 
te federale di Buenos Aires gli 
atti del processo Esma la 
scuola di meccanica della ma 
rma 11 processo doveva inizia 
re oggi cosi viene sospeso 
Insieme a tutti gli altri in attesa 
di una soluzione 

All una Alfonsin parta alla 
televisione e sorprende me 
nendo di dover spiegare che 
non ha negoziato niente con 
gli ammutinati - non si chia 
mano piu ribelli né sedizioni - 
che soprattutto trattare in no 
me del capo di stato maggiore 
sarebbe stato «demenziale» 
Tre ore dopo viene nominato 
sottocapo dello stato maggio 
re dell esercito I) generale 
Fausto Gonzales paracaduti 
sta come buona parte dei ri 
belli Passano cosi a nposo a! 
tri quattro generali che lo pre 
cedevano per anzianità E non 
sono ritiri casuali Tra loro ci 
sono quelli accusati di essere 
•lealisti» Alats e Bomfacino 
Rico aveva chiesto la loro te 
sta Spiega la fonte in Campo 
de Mayo «Nell esercito la per 
manenza di Alais in attività è 
una provocazione e I abbia 
mo detto aiutate il presiden 
te chiedete voi stessi di an 
darvene» Alais è il generale 
che ha comandato nei giorni 
della crisi le truppe teonca 
mente incancate di attaccare 
il centro di rivolta di Campo 
de Mayo È l unico che si era 


Finalmente 
Baby M 
tra le braccia 
della madre 


detto disposto a reprimere a 
obbedire al presidente Alfon 
sin Aveva fatto queste dichta 
razioni ai giornalisti in televi 
sione Quando e ufficiale che i 
«lealisti» se ne vanno la crisi si 
allenta 

«Certo - e sempre il militare 
a parlare - dovranno andarse 
ne anche qualche civile di 
quelli che in questi giorni han 
no imbrogliato e disinformato i 
Alfonsin Se non succede vuol 
dire che la crisi non ha lascia 
to giusti insegnamenti» A tar 
do pomeriggio si comunica 
che «tutto e tranquillo nelle 
caserme del paese» La Carne 
ra vota 1 atto di impegno de 
mocratico che implica I ac 
cettazione del concetto di ob 
bedienza dovuta Si studia la 
formula per farla finita con i 
processi Come scriveva ieri 
I organo della destra «Ambito 
financiero» «È un peccato 
che siano dovuti accadere 
episodi gravi che hanno con 
dotto il sistema democratico 
sull uso del collasso perche 
ora con urgenza il governo 
deve trovare una via d uscita 
quella via d uscita la cui man 
canza ha ritardato la nconci 
Itazione tra gli argentini per 
tre anni e mezzo dallo stesso 
giorno che Alfonsin ha assun 
to il potere» Per colmo di bef 
fa agli argentini viene di nuo 
vo nnviata fino alla meta di 
maggio laapprovazione m Se 
nato della legge sul divorzio 
Non si deve dimenticare che il 
nucleo ribelle è formato da 
cattolici ultrafanatici e che ar 
civescovi vescovi e vicari ca 
strensi hanno svolto nell ulti 
ma settimana una instancabile 
attività di mediazione 


Militari ribelli 

Dai vecchi 
golpisti 
ai giovani 
integralisti 

■■ «Sono un combattente 
che nesce a penetrare nelle 
viscere del dispositivo nemi 
co che può compiere missio 
ni in tutto il teatro di guerra 
con destrezze che sono al li 
mite di quel che un essere 
umano può sopportare» «Pn 
ma del combattimento I arma 
piu usata e il rosario ma una 
volta che comincia lo scontro 
non si pensa piu ne a Dio ne 
alla pace» La prosa vibrante e 
del tenente colonnello argen 
tino Aldo Rico ed è contenuta 
in un libro che si chiama «Ma/ 
vme contro stono» Non 
avrebbe senso citarne le deli 
zie se non perche le posizioni 
di questo militare simpatiz 
zante del nazionalismo ad ol 
tranza della linea piu orto 
dossa del peromsmo ossessi 
vamente anticomunista rap¬ 
presentano la chiave di forma 
zione del nucleo dei giovani 
ufficiali argentini Come poi 
altre centinaia di loro Rico ha 
fatto parte nel 68 del primo 
gruppo preparato come com 
mandos dai ranger statumten 
si Era un orgoglio per la clas 
se militare nazionale i suoi ra 
gazzi allenati con la stessa du 
rezza e lo stesso ngore che 



venivano usati per gli ufficiali 
destinati alla guerra del Viet 
nam Con questo viatico Rico 
fa la sua guerra ai sovversivi 
nella stessa scuola di fanteria 
dove oggi ha guidato la nvol 
ta E ha fatto la guerra vera 
nelle Malvine con 47 uomini a 
capo della II compagnia di co 
mando Tornerà con 5 morti e 
30 mutilati confessando di 
avere ordinato il ntiro della 
truppa in un punto strategico 
di difesa tra i monti Kent e 
Challanger Gli daranno 
ugualmente una medaglia 
Cosi sono i nuovi quadn mili 
tari argentini Dopo gli artefici 
di decine di golpe gli integra 
listi fanatici 



È un diplomatico americano 


Varsavia: spia Usa 
colta in flagrante 


■ VARSAVIA II governo 
polacco ha accusato di spio 
naggto un diplomatico del 
l ambasciata amencana a Var 
savia Si tratta del secondo se 
grelano Albert Muelìer che 
ha già lasciato la Polonia subì 
to dopo essere stato fermato 
per alcune ore sabato scorso 
dalle automa locali La vieen 
da e stata illustrata dal porta 
voce del governo di Varsavia 
Jerzy Urban Questi ha affer 
maio che Mueller si e procu 
rato informazioni militari se 
grete e notizie relative alle at 
tivita del disciolto sindacato 
Solidamosc «Mueller e stato 
sorpreso a passare a un citta 
dmo polacco apparati spton 
stici 1 nguaggi in codice e dol 


lari» ha dichiarato Urban alla 
stampa ed ha aggiunto «Iser 
vizi del controspionaggio del 
ministero dell Interno I hanno 
colto con le mani nel sacco» 
Riferendosi alle recenti du 
nssime polemiche Usa contro 
l Urss per la storia dei marines 
irretiti dalle «Mata Han» sovie 
tiche Urban ha commentato 
«Le automa americane danno 
prova di accanita spio mania 
nei confronti dei paesi sociali 
sti Nel contempo mantengo 
no nei paesi socialisti Polonia 
inclusa numerose centrai» 
spiomtiche» Il portavoce ha 
mostrato ai giornalisti un vi 
deo tape girato dalla polizia 
ove si vede Mueller incontrare 
il suo contatto in un parco Se 


guono le scene del suo inter 
rogatono da parte degli agen 
ti Si ode il funzionano Usa af 
fermare «Mi chiamo Albert 
Mueller sono un diplomatico 
amencano per favore contai 
tate 1 ambasciata statumten 
se» L ambasciata degli Stati 
Uniti a Varsavia ha protestato 
per la detenzione di sei ore e 
mezzo di Mueller «una viola 
zione dell immunità diploma 
lica» A Washington il Diparti 
mento di Stato per bocca del 
portavoce Charles Redman ha 
dichairato che il comporta 
mento delle automa polacche 
«renderà piu difficile un signi 
ficativo progresso nel dialogo 
al quale il governo polacco di 
ce di aspirare» 


Craxi con 
Arafat 
Craxi contro 
Arafat 



Leggiamo I «Avanti 1 » e «la Repubblica» di ieri a proposito 
dei lavori del Consiglio nazionale palestinese ad Algeri II 
quotidiano del Psi dice che «tra le delegazioni estere a 
nome dei partito socialista e presente il compagno Miche 
le Achilli il quale ha trasmesso oralmente il compiacimen 
to di Craxi per l avvenuta nconciliazione tra > palestinesi» 
il giornale di Scalfan coglie invece i fulmini di Bettino 
contro Arafat «Gli ho mandato a dire che è un imbecille Si 
e andato a mettere d accordo con quei personaggi dell e- 
stremismo palestinese che hanno fe mani insanguinate 
Che idiozia » Craxi con Arafat 7 Craxi contro Arafat 7 Mi 
stero 


Urss e Rfg 
s’accordano 
perii 
nudeare 


Per lo sviluppo del! energia 
nudeare Germania federa 
le e Unione Sovietica mar 
ciano insieme Un accordo 
di cooperazione scientifica 
e tecnologica sottoscritto a 
Mosca dal ministro tedesco 
per la ricerca scientifica 
Riesenhubere dal sovietico Petrosyants ha sancito ) istitu 
zione di una commissione per I utilizzo dell atomo Scam 
bi di informazioni conferenze e corsi di addestramento 
scientifici sono previsti dall intesa tra i due paesi 


La Cina fa 
pace con l’Est 
e Zhivkov 
va a Pechino 


Sono finiti i tempi bui delle polemiche La Cina ha deciso 
di riallacciare t rapporti con 1 Europa onentale Ad ecce 
zione dell Unione Sovietica s intende che per ora resta 
fuori da questa rinnovata ventata d apertura Dai 5 al 10 
maggio il segretano generale del Partito comunista e prest 
dente del consiglio di stato bulgaro Todor Zhivkov (nella 
foto) sara a Pechino in visita ufficiale ed è previsto anche 
Ca data non e stata ancora stabilita) 1 arrivo del capo di 
stato cecoslovacco Husak Lo scambio di «amichevoli» 
confronti sarà concluso da un soggiorno a Sofia del pnmo 
ministro e segretano generale del Pc cinese Zhao Zi Vang 



Brasile: 
in spiaggia 
l’ecatombe 
di delfini 


Bacare un piccolo villaggio 
di pescaton del Brasile 
nord onentale ha assistito 
circa quattro giorni fa a un 
ben triste spettacolo Due 
mila delfini e i loro piccoli 
sono morti mistenosamen 
te dopo essersi arenati sulla 
spiaggia I biologi dicono che la mona non è stata provo¬ 
cata dall irquinamento i mammiferi si sa, prediligono le 
acque pulite 


Da Londra 
la nuova cura 
per i sintomi 
dell’Aids 


Non salva la vita dei malati 
ma almeno riduce le loro 
sofferenze È la nuova cura 
contro i sintomi dell Aids 
che il dottor lan Ward Ba 
skin sta spenmenlando a Li- 
verpool nei laboraton della 
società intemazionale di 
medicina biofisica II metodo è semplice consiste in una 
serie di agopunture elettnche che riducono alcuni effetti 
della malattia come la perdita di peso e nel contempo 
migliora le difese del sistema immumlano 


Quella vasca 
bianca 
è l’orgoglio 
di Reagan 


E propno vero che il fasci¬ 
no del fare le cose in gran 
de è duro a rnonre in Ame 
nca La palma di megalo¬ 
mania di sicuro va al presi 
dente Reagan che pur usci 
to con le ossa rotte dall I 
rangate non nnuncia agli 
agi e alle comodila hollywoodiane Ha appena avviato 
faraonici lavori di restauro nella Casa Bianca e come se 
npn bastasse nel complesso residenziale si e fatto costrui¬ 
re una grande vasca termale bianca «E il mio orgoglio* ha 
detto candidamente 


A Belfast 
il delitto 
più inutile 
dell’Ira 


Aveva 52 anni e un unica 
colpa, quella di lavorare co 
me operaio per una impre 
sa impegnata nella ncosini 
zione degli edifici danneg 
giah dagli attentati dell Ira l 
terroristi ) hanno ucciso 
■“ mentre nentrava nella sua 
abitazione sotto gli occhi della moglie e del figlio dì soli 
sedici anni 


VALERIA PARBONI 


Annunciata la pubblicazione completa dei «Quaderni del carcere» 
Recuperato anche il Lukàcs di «Storia e coscienza di classe» 

Anche Mosca «ritrova» Gramsci 


HACKENSACE Sul «caso Baby 
M« il giudice Sorkow della Corte 
suprema del New Jersey all ini 
zio del mese aveva espresso un 
verdetto ritenuto dai piu crude 
le Melissa nata con la tecnica 
■ dell utero in affitto veniva affi 
data al padre natura'e William 
Stern e a sua moglie Elisabeth Quanto a Mary Beth Whitehead 
la donna che aveva prestato il grembo e poi si era penti a 
rivendicando per se la bambina non avrebbe potuto nemmeno 
piu rivedere Melissa Se Mary (come vediamo nella foto) ha 
potuto rivedere la figlia lo deve al buon cuore della madre 
«legale» Elisabeth 


L Urss «scopre», in un colpo solo il Gramsci dei 
«Quaderni del carcere» e il Lukacs degli anni 20 m 
particolare quello di «Stona e coscienza di classe 
Per quanto nguarda Gramsci viene annunciata uf 
(lealmente la pubblicazione dell edizione compie 
ta dei «Quaderni» Non manca una battuta polemi 
ca con il Pei (quando si parla della «via parlamen 
tare» al socialismo) 

_ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


articolo di Gyòrgy Lukacs 
scritto immediatamente dopo 
la morte di Lenin (febbraio 
19-4) dedicato appunto a Le 
r nai pubblicato in lingua 
ruv Se il Gramsci dei «qua 
dern • e ancora in gran parte 
sconosc uto ai lettor sov etici 
non specialisti il Lukacs degli 
anni 20 m particolare quello 
di «Stona e coscienza di clas 
se» (1923) e stato sempre du 


■■ MOSCA In un solo nu 
mero del Kommumst I ultimo 
(n 6 1987) due «novità» un 
articolo di Leomd Popov e 
Ghennkh Smirnov sull «attua 
Ina delle idee di Antonio 
Gramsci» (in cui viene annun 
ciato ulficialmente che la casa 
editrice Poi tizdat sta prepa 
rando \ ed zione completa 
per la prima volta in Urss dei 
•Quaderni del carcere») e un 


ramente attaccato dal marxi 
smo ortodosso sovietico Ba 
sti per sincerarsene andare a 
rileggere oggi il secco giudizio 
che di Lukacs formula il dizio 
nano enciclopedico sovieti 
co «I punti di vista di Lukacs 
furono non sempre conse 
guenti talvolta incorse in gra 
vi errori politici» E anche I ar 
ticolo che oggi pubblica il 
Kommumst («un saggio sulla 
logica interna delle idee di Le 
nin») non manca di precisare 
che Lukacs «fornisce una in 
terpretdzione in certo senso 
messianica della coscienza di 
classe del proletariato ne esa 
gera le capacita di determina 
zione degl eventi storici- 
Tuttavia il latto stesso della 
pubblicazione dell medilo di 
Lukacs e un vero avvenimento 
politico e culturale Di cospi 
cuo interesse come s è detto 


anche il saggio di Popov e 
Smirnov su Gramsci Una prò 
posta di rilettura che anche in 
questo caso sottolinea 1 im 
portanza del «metodo» («co 
me per tutti i grandi marxisti») 
in polemica aperta con i ten 
tativi «antiscientifici» di mette 
re il marchio gramsciano - 
scrivono i due autori - «su 
questa o quella specificità del 
la piattaforma politica di que 
sto o quel partito come ad 
esempio I esigenza del plura 
I smo politico o della via par 
lamentare al socialismo• La 
battuta polemica è indirizzata 
evidentemente al Pei mentre 
I intero articolo è in sostanza 
r volto a sottolineare I mfon 
datezza della contrapposizio¬ 
ne del marxismo di Gramsci al 
«marxismo russo di Lenin» e 
alla impossibilita dì scorpora 


re Gramsci e le sue idee dalla 
•corrente del pensiero marxi 
sta o di presentarlo come una 
versione italiana o nel miglio 
re dei casi europea del marxi 
smo» E qui la polemica appa 
re rivolta non solo contro t di 
fenson «provinciali» di un 
Gramsci autarchico ma an 
che contro i detrattori «orto 
dossi» di un Gramsci cne pro¬ 
pugna un socialismo diverso 
da quello realizzatosi in Unio 
ne Sovietica Per questa via 
i intera lezione gramsciana 
inclusa la cruciale idea della 
creazione del «blocco stonco 
di forze sociali e politiche» 
che deve costituire la base 
della nuova società socialista 
viene per cosi due assunta a 
pieno titolo nel marxismo e 
neìleninismo anche se lorse 
non più nel «maTxismo-lenini 
smo» 
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Ostruzionismo Piena ba S aTO oslmiionisli 

In ca alla Camc,a dci deputali 

IVI panamenio in Giappone [.opposizione 

E 3 Tokio (Pc Ps psd Romeno) (a di 

. . tutto per ritardare l appro 

SI dorme vazione della legge sul bi 

lancio 1987 Che include 
rebbe la nuova controversa 
imposta sul valore aggiunto La maggioranza riuscì qual 
che giorno fa a passare la legge in commissione con un 
colpo di mano regolamentare Ora I opposizione sta ren 
dendo pan per focaccia discirsi fiume ripetute mozioni di 
sfiducia e al momento di votarle si va dagli scranni alle 
urne in tempi di tartaruga Lo scopo e impedire il voto sul 
bilancio prima che Nakasone parta per gli Usa il 29 aprile 
Nella foto deputati stremati dalla maratona parlamentare 
non resistono alla tentazione del sonno 


Kaddumi alTOlp: 
non rompiamo 
col Cairo e Amman 


W* ALGERI La terza gioma 
la dei lavori del Consiglio na 
zionale palestinese è stata 
monopolizzata dall intervento 
del «ministro degli Esien» 
dellOip Farouk Kaddoumi 
che ha affrontato i temi crn 
ciali dei rapporti tra I Olp e i 
paesi arabi e la Conferenza in 
temazlonale di pace per il Me 
dio Oriente 

Contrariamente alle voci e 
alle supposizioni su quanto 
I Organizzazione per la libera 
alone della Palestina avesse 
dovuto «concedere» ai tron 
coni stonci dissidenti soprat 
tutto ai fronti di Habbash e 
Hawatmeh len Kaddoumi ha 
ribadito con forza la necessità 
di mantenere i legami tra I Olp 
e due paesi chiave come la 
Giordania e I Egitto Se è stato 
definitivamente abrogato il 
trattato stipulato da Aralat 
con re Hussein di Giordania - 
ha affermato il leader palesti 
nese - è perché nei fatti non 
era da piu tempo operativo 
La fine dell accordo è stata 
dunque una fine naturale Dal 
canto suo I Olp rimane fedele 
all dea di una confederazione 
giordano palestinese ma - ha 
aggiunto Kaddoumi - «tra due 
Stati indipendenti» 

Quanto all Egitto salutato 
come «il piu sincero e antico 
sostenitore della causa pale 


Arafat a Pajetta: 
aiutateci per la 
conferenza di pace 


wm ALGERI 1 fantasmi del 
1 «Achille Lauro» continuano 
ad aleggiare sulla riunione del 
Consiglio nazionale Palestine 
se facendo del contenzioso 
Italia Abu) Abbas un «caso 
nel caso» Abul Abbas intanto 
ad Algeri c è e ad uso e con 
sumo dei giornalisti italiani ac 
ereditati al vertice ha tenuto 
ieri una breve conferenza 
stampa durata pochi minuti 
Abbas ha detto di compren 
dere le ragioni che hanno 
spinto la giustizia italiana ad 
emettere un mandato di cattu 
ra a suo canco il ché però 
non ha modificato i suoi senti 
menti verso il popolo italiano 
sentimenti «positivi» visto che 
il popolo italiano sostiene la 
lotta dell Olp cosa di cui lo 
stesso Abbas si è definito «He 
ro* 

len è stata anche la gioma 
la delle puntualizzazioni da 
parte delle delegazioni dei 
partiti italiani presenti ad Al 
gen Gian Carlo Paletta per il 
Pei ha affermato «Se c’è un 
motivo per cui Abul Abbas 
può essere ad Algen è che ha 
potuto partire da Roma quan 
do è arrivato con l aereo che 
lo portava dalia Sicilia dove 
era stalo sottratto agli amen 
cani Se c e qualcuno che ha 
delie dichiarazioni da fare a 


proposito sono i responsabili 
del fatto che la giustizia Italia 
na e Intervenuta solo dopo 
che ad Abbas era stato possi 
bile essere in contumacia» 
Paletta ha poi ncordato che 
Arafat tre anni fa fu ricevuto in 
Italia dalle massime automa 
dello Stato e del governo 
Quanto a! Pei la sua condanna 
dei terrorismo e sempre stata 
ferma 

Anche >1 delegato de Anto 
nio Loche ha sottolineato co 
me la presenza de! suo e degli 
altn partiti sia una presenza 
«politica» «tesa a celebrare la 
nconciliazione» delle correnti 
slonche dell Olp 

Lon Pajetta assieme a 
Massimo Micucci ha incontra 
to len ad Algeri Arafat Hab 
bash e Hawatmeh Mentre la 
delegazione del Pei ha espres 
so ad Arafat le congratuiazio 
ni per la raggiunta unità del 
l Olp il leader palestinese ha 
ringraziato i partiti il governo 
e il popolo italiano per aver 
«raccolto il gndo di aiuto» 
proveniente dai campi profu 
ghi fi 1987 - ha affermato 
Arafat - è un anno decisivo e 
ci appelliamo a voi perché ap 
poggiate la Conferenza mter 
nazionale di pace per il Medio 
Onente «un occasione che 
non va perduta* 


Scienziati e artisti guidano la protesta contro una centrale H 

«Non vogliamo l’atomo a Parigi» 


Cresce in Francia il movimento d opinione contro 
1 entrata in servizio di una nuova centrale nucleare 
a 80 chilometn soli da Pangi II comitato «Stop- 
Nogent» (e a Nogent sur Seme che si trovano gli 
impianti) ha diffuso un documento che chiede al 
governo di bloccare il progetto Tra t firmatan moi 
te personalità del mondo scientifico e artistico dal 
vulcanologo Tazieff all attrice Bngitte Bardot 


■ PARIGI II celebre vulca 
nologo Harun Tazieff che fu 
responsabile della commis 
sione statale per la protezione 
civile conlro le catastrofi natu 
rali Brigitte Bardot Mane 
Cardinal Leo Ferré il prof 
Rene Dumont il reverendo 


Jean Cardonnel e altre due 
cento personalità scientifiche 
artistiche letterane e religiose 
hanno firmato e lanciato len 
un manifesto «Stop Nogent» 
contro i entrata in servizio - 
prevista per settembre - della 
centrale nucleare di Nogent 


sur Seme a soli 80 chilometn 
dall agglomerato urbano pan 
gmo 

Il manifesto che segue di 
poche ore la decisione del 
consiglio municipale di Rii 
lieux (Lione) di costruire dei 
rifugi contro I inquinamento 
chimico e nucleare sottolinea 
che in caso di grave incidente 
alla centrale di Nogent il bi 
lancio «sarebbe mcontestabil 
mente piu grave di quello di 
Chemobyl poiché la capitale 
dovrebbe esse'e evacuata 
senza che esistano i mezzi per 
trasfenre dieci milioni di abi 
tanti» cioè quanti vivono in 
Pangi e nella sua penfena 

Il documento nuova e pe 
sante testimonianza di una 
tardiva presa di coscienza dei 


rischi impliciti nella corsa fre 
netica al «tutto nucleare» la 
cui ongine va ncercata nei re 
centi incidenti di Creys Malvii 
le di Pierre atte e di Pessen 
heim denuncia in pnmo luo 
go I aspetto «inutilmente co 
stoso» della centrale di No 
gent per un paese come la 
Francia che e costretta a 
•svendere» ai paesi vicini la 
sovrapproduzione di energia 
elettnca in secondo luogo n 
corda che il comitato «Stop 
Nogent» aveva consegnato il 
15 apnle scorso alle autorità 
responsabili del nucleare civt 
le un memorandum di 36 pa 
gì ne in cui si elencavano le 
carenze del inchiesta ufficia 
le preliminare condotta «in 
un perimetro ridicolmente ri 


stretto» e trascurante total 
mente i rischi di inquinamento 
delie acque e le conseguenze 
di un incidente grave per la 
popolazione pangi na 
Da Creys Malville si appren 
de intanto che i servizi centra 
ii di sicurezza delle installazio 
ni nucleari (Scsin) hanno au 
tonzzato le operazioni di sca 
nco del «tamburo» dove dal 
30 marzo scorso e stata n 
scontrata una fuga di sodio li 
quido in prossimità del cuore 
del «super generatore» Le 
operazioni che dureranno 
molti mesi e costeranno all in 
circa 400 milioni di franchi 
(80 miliardi di lire) prevedo 
no molte fasi distaccate I una 
dall altra dato che si dovran 


no smontare elementi non ir 
radiati e elementi debolmente 
irradiati che richiedono pre 
cauzioni particolan e la loro 
collocazione in contemton 
speciali in attesa che venga 
costruita la «stazione di lavag 
gio» dei materiali irradiati al 
tual mente inesistente Questa 
stazione non sara operativa 
pnma del maggio 1988 
Va notato che l evacuazio 
ne del sodio liquido fuggito da 
una crepa del «tamburo» non 
sara facile trattandosi di una 
sostanza infiammabile a con 
tatto con I aria e con I acqua e 
che non si sa ancora che fine 
farà il combustibile misto 
(uranio 238 e plutonio) di cui 
e prevista I evacuazione ma «il 


cui divenire e ancora allo stu 
dio» 

A questo proposito le auto 
nta responsabili di tutto il si 
sterna nucleare francese con 
tinuano ad affermare che 
malgrado ie difficolta oggetti 
ve dell operazione e i rischi 
impliciti in essa il «Superphe 
nix» di Creys Malville conti 
nuera a funzionare e a produr 
re energia elettnca non indi 
spensabile all economia na 
zionale come affermano t 
duecento di «Stop-Nogent» 
ma necessaria a tenere in vita 
un modello spenmentale che 
deve essere venduto all estero 
una volta terminati i collaudi 
EI collaudi non possono esse 
re terminati se viene fermato il 
reattore 


stlnese» il minislro degli Este 
ri dell Olp pur rinnovando gli 
appelli a Mubarak perché rin 
neghi gli accordi di Camp Da 
vid con Israele ha rivolto un 
accorato appello al Comitato 
esecutivo che questa sessione 
parlamentare dovrà eleggere 
a non rompere le relazioni col 
Cairo Egitto e Giordania - ha 
affermato Kaddoumi - sono 
necessan al movimento pale 
stinese per «mantenere I equi 
libno di forze» nel conflitto 
con Israele 

Meno tenen ì toni usati nei 
confronti della Siria colpevo¬ 
le di «aver manovrato per fra 
zionare I Olp» e per non aver 
impedito il massacro nei cam 
pi profughi di Beirut Ma an 
che nei confronti di Damasco 
Kaddoumi ha avuto parole di 
riconciliazione nel piu ampio 
contesto di un dialogo da al 
tacciare o nallacciare al piu 
presto con tutti i paesi arabi 

LOlp infine per bocca di 
Kaddoumi si e detta favore 
voie ad una conferenza mter 
nazionale di pace con la par 
tecipazione dei cinque mem 
bn permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell Onu e delle 
parti in conflitto Kaddoumi 
infine ha deplorato la «timi 
dezza» della Comunità euro 
pea nel ritardare il nconosci 
mento ufficiale dell Olp 
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Lettere e Opinioni 


Un’atmosfera 

senza 

pregiudizi 


i — —.- Un ingiusto paragone 

tra la Cgil e le organizzazioni 

dei lavoratori in quei Paesi ove esse sono 

«istituzioni» dello Stato 


■ Gentilissimo direttore» di 
ritorno da una visita-studio 
nella Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca vorrei esprimere 
tutta la mia ammirazione al 
governo e al popolo di quel 
Paese per l'umanità con cui 
essi affrontano la situazione 
delle ragazze-madri. Oltre al 
posto di lavoro assicurato, ol¬ 
tre al congedo pagato di ma¬ 
ternità per un anno, oltre agli 
assegni per i) bambino, agli 
asili-nido a prezzi irrisori, alle 
giornate pagate per i lavori 
domestici e a tante altre facili¬ 
tazioni materiali di cui godo¬ 
no, 6 l’atmosfera che le cir¬ 
conda che mi è piaciuta. Nes¬ 
sun pregiudizio, nessuna sen¬ 
sazione che sminuisca anche 
per un attimo la loro pari di¬ 
gnità rispetto a tutti gli altri cit¬ 
tadini. 

Elvira Borlon Torino 


Moduli 
in ritardo 
(e interessi 
per l’Inps?) 


■■Signor direttore, il 23/1 
l'Inps ha pubblicato una circo¬ 
lare dove sono stati specificati 
adempimenti e modalità per 
gli assegni familiari e assegni 
integrativi. 

Aspettavamo già da feb¬ 
braio l'arrivo in azienda (da 
parte dell'lnps) dei moduli 
per una dichiarazione sui red¬ 
dito in base al quale si defini¬ 
scono gli aventi diritto agii as¬ 
segni. 

Slamo a metà di aprile e an¬ 
cora aspettiamo i moduli. 

L'anno scorso (1986) ab¬ 
biamo dovuto attendere fino 
«d ottobre; sarà così anche 
quest'anno? 

Questo è un metodo che 
penalizza la famiglia mono¬ 
reddito. 

Dietro questo ritardo ci po¬ 
tranno essere vari interessi. 
Per esempio gli interessi attivi 
che l'Inps percepisce tenendo 
per sé i soldi. Ma l'interesse 
delle famiglie? 

Lettera firmala 
da 13 dipendenti 
della Sasib. Bologna 


Togliatti, 
Berlinguer 
e I compagni 
socialisti 


■■Caro direttore, ho letto 
un'intervista del compagno 
lama ali* Espresso. Debbo 
dirti che mi ha molto colpito 
un passaggio del suo discorso 
dove si rappresentala politica 
di Berlinguer come settaria 
verso il Rsi. Ad un certo punto 
si tenta di contrapporre la po¬ 
litica duttile di Togliatti verso 
il centro sinistra con quella di 
chiusura di E. Berlinguer con¬ 
tro U governo Craxi. E un mo¬ 
do semplicistico e distorto di 
porre la questione. Allora To¬ 
gliatti disse dei primo governo 
di centro sinistra; slamo con¬ 
tro, ma vogliamo mettervi alla 
prova. Berlinguer e il Partito 
non sono stati contro la presi* 


La democrazia nel sindacato 


■ Caro direttore, leggendo le tue 
risposte alle lettere dei lettori, spesso 
mi toma alla mente quella efficacissi¬ 
ma storiella toscana (raccontata in 
vernacolo è assai più divertente) ove 
l'uno chiede all'altro: •Cenano dove 
vai?» e l’altro risponde; «Porto pesa• 
e, proseguendo. «Afa nel cesto cosa 
porti?» e quello risponde: « Vado a Fi¬ 
renze», È il caso della tua risposta data 
alla lettera del compagno Bellorio il 
29 marzo u.s. 

Ho militato nella Cgil con compiti di 
responsabilità fino al gennaio 1986 
(gli ultimi otto anni nella Segreteria 
regionale della Lombardia) e posso 
confermare che Bellorio dice il vero: 
le affiliazioni e le disaffiliazioni della 
Cgil non furono mai oggetto di un di¬ 
battito vero e quindi di un autentico 
coinvolgimento dei lavoratori; e per¬ 
tanto ti chiedo quali siano state le sedi 
idonee alle quali ti riferisci: forse quel¬ 
le tra i vertici delle due componenti 
comunista e socialista? 

Inoltre, caro direttore, io andrei più 
piano sulla scelta «autonomamente» 
assunta dalla politica dell'Eur. Essa 
coincise proprio con il governo di soli¬ 
darietà nazionale; fu decisa da un’As¬ 
semblea nazionale di dirigenti sinda¬ 
cali delle varie strutture (ove assai esi¬ 
guo è il numero dei lavoratori in pro¬ 
duzione) e quindi non da migliaia di 


delegati sindacali come tu affermi; e, 
guarda caso, si accompagnò all'avvio 
di quella odiosa campagna - accen¬ 
tuatasi successivamente con il gover¬ 
no a presidenza socialista e a maggio¬ 
ranza de - che pose sul banco degli 
imputati il salario del lavoratori, quale 
causa della crisi economica; che so¬ 
stenne le famose «compatibilità» e la 
«centralità deirimpresa», terreni sui 
quali ebbe inizio il logoramento del 
sindacato sia per le scelte subalterne 
che ne derivarono e di rinuncia alla 
battaglia per profonde riforme econo¬ 
miche e sociali (di qui anche it diffon¬ 
dersi del corporativismo); sia nel suo 
rapporto con i lavoratori, dai momen¬ 
to che il sindacato accettò tagli e at¬ 
tacchi alle loro conquiste storiche. 
Problemi, questi, non solo ancora irri¬ 
solti, ma dai quali occorre oggi partire 
quando si voglia, come si dice, «rifon¬ 
dare» (ma che brutta espressione) il 
sindacato. 

Se non sì parte da lì, da un'analisi 
scientificamente rigorosa e di classe 
della situazione economica nazionale 
ed intemazionale, dal peso sempre 
crescente che vi hanno assunto i gran¬ 
di monopoli e ì loro profitti; dai prezzi 
che hanno pagato e pagano per que¬ 
sto 1 lavoratori (quelli occupati e non, 
e quindi la società italiana), i giovani, 
le donne; dall'esigenza di un ruolo del 


movimento sindacale - sciagurata¬ 
mente assente da troppo tempo - nel¬ 
la battaglia per la pace, non affronte¬ 
remo le questioni vere, non compire¬ 
mo alcun passo in avanti. Perché que¬ 
sto »è il modo di ragionare» al quale, 
piaccia o no, non si può sfuggire. 

Vorrai pubblicare questa lettera’ 
Me lo auguro. 

Jone Bagnoli. Milano 


Certo. A fon solo la pubblichiamo 
(come è nostro dovere) ma ringrazia¬ 
mo Jone Bagnoli per avercela scritta. 
Ciò mi consente due brevissime pre¬ 
cisazioni: non è nostra abitudine ( co¬ 
me possono fesfimoniare furi» Quef/i 
che leggono questo scambio di opi¬ 
nioni fra me e i lettori de l'Unità ) 
sfuggire a nessun argomento, nean¬ 
che a quelli più •spinosi». 

lo parto dalla considerazione (che 
del resto è quella dei dirigenti sinda¬ 
cali comunisti) che è necessario pro¬ 
cedere speditamente lungo la via di 
un allargamento effettivo della demo¬ 
crazia al Fin temo del movimento sin¬ 
dacale. Questo problema angustia i 
lavoratori , e tutti noi. Ma paragonare 
la Cgil ad organizzazioni sindacali di 
altri Paesi (dove sono venute via via 
diventando •istituzioni» dello Slato) 
non mi sembra né giusto né corretto 
né rispondente al vero: ed era questa 


la questione che veniva posta nella 
lettera di Bellono alla quale rispon¬ 
devo. 

In tema di democrazia sindacale, è 
stala sempre mia convinzione che il 
tesseramento effettuato attraverso le 
trattenute aziendali non abbia favori¬ 
to il coinvolgimento pieno dei lavora¬ 
tori nella vita del sindacalo. 

In quanto poi all'assemblea del¬ 
l'Eur, respìngo, ancora una volta, la 
tesi che nella lettera viene adombra¬ 
ta: che cioè il Pei, per suoi motivi poli¬ 
tici, indusse la Cgil e il movimento 
sindacale a quella scelta. L’assem¬ 
blea dell'Eur fu il momento culminan¬ 
te di centinaia e migliaia di assem¬ 
blee di fabbrica. E il discorso sulla 
compatibilità, sull'inflazione, sulla 
produttività , ecc. resta sempre valido 
anche per i movimenti sindacali che 
agiscono in economie e società capi¬ 
talistiche. Sé è vero che da quella 
assemblea prese spunto Fa fiacco an- 
lsindacale e antioperaio. Va ricorda¬ 
to anzi che negli anni della solidarie¬ 
tà democratica fu difeso efficacemen¬ 
te il valore reale dei salari operai e 
dei redditi dei lavoratori dipendenti; 
e fu difesa anche, nell'essenziale, 
l'occupazione. Cosa che non è più 
avvenuta negli anni successivi, e non 
certo per colpa dei sindacati (o del 
Pel). D C.CH. 


ELLEKAPPA 



denza ad un socialista. Fu det¬ 
to, giustamente, che la com¬ 
posizione del governo e il tipo 
dì programma non avrebbero 
realizzato le riforme. I falli 
hanno dimostrato che fu giu¬ 
sta la posizione di Togliatti, 
ma altrettanto giusta è stata la 
posizione dì Berlinguer nel 
1983, come i fatti stanno di¬ 
mostrando in questi giorni. 

Comunque mi piace ricor¬ 
dare il discorso del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ai com¬ 
pagni di Nogara, all'indomani 
del congresso socialista di Ve¬ 
rona. dove, come è noto, la 
delegazione del Pei fu fischia¬ 
ta e Craxi disse che si ramma¬ 
ricava di non sapere fischiare: 
•Anzitutto voi vi chiederete, 
credo , come io e la delegazio¬ 
ne del Partito comunista ab¬ 
biamo accolto i fischi, le urla 
con cui ci ha salutalo uno 
parte dei delegati e degli invi¬ 
tati al Congresso. Sottolineo, 
compagni, che si trattava di 
una parte perché non tutti 
hanno partecipato a quella 
chiassato, e anzi ieri sera ed 
oggi numerosi compagni so¬ 
cialisti sono venuti a espri¬ 
mermi la loro Solidarietà, la 
loro indignazione, e a strin¬ 
germi la mano, e io li ringra¬ 
zio di questa manifestazione 
di solidarietà». 

Francesco Caruso. Roma 


Una legge 
d’emergenza 
con una 
ingiustizia 


■■Caro direttore, la realtà 
sociale nella quale mi trovo ad 
operare nella veste di sindaco 
presenta preoccupanti segni 
di crisi e dì disgregazione, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
alcuni settori dell'industria in 
cui molte aziende tendono a 


‘ risolvere l problemi di compe¬ 
titività con una sistematica ri¬ 
duzione dei propri organici. 

In questo quadro si inseri¬ 
scono difficoltà di altra natu¬ 
ra, spesso causate da normati¬ 
ve vecchie che dovrebbero 
essere modificate per rimuo¬ 
vere vere e proprie ingiustizie, 
le quali rendono ancor più pe¬ 
sante e precaria la condizione 
di molli lavoratori. 

È il caso della vigente nor¬ 
mativa riguardante i settori 
privati laddove è stabilito che 
possono essere collocati in 
pensione quanti abbiano 
compiuto il 60* anno di età 
oppure abbiano prestato 35 
anni di servìzio effettivo; ma le 
disposizioni di cui alla lege 23 


aprile 1981 n. 155 e successi¬ 
ve modificazioni introducono 
una deroga a questo principio 
generale. Si parla di «azienda 
in crisi» e di «settore in crisi» 
consentendo il prepensiona¬ 
mento con 15 anni di servizio 
purché sia raggiunto il 55* an¬ 
no di età nel primo caso e il 
50* net secondo. Per la mano 
d'opera femminile il limite di 
età è ridotto Ulteriormente di 
5 anni. Inoltre il trattamento 
pensionistico previsto per il 
•settore in disi» è esteso a tut¬ 
te te aziende- in crisi delle re¬ 
gioni Piemonte, Lombardia, 
Liguria e Saidegna. 

Tùlio ciò determina un Ini¬ 
quo trattamento nei confronti 


di quei lavoratori che hanno 
30 anni e oltre di servizio ma 
che non raggiungono le età di 
cui alla normativa preceden¬ 
te. Costoro, nonostante una 
vita di lavoro regolarmente 
documentato dal versamento 
dei contributi previdenziali, 
non possono ottenere il pre¬ 
pensionamento e spesso ven¬ 
gono espulsi dalla fabbrica in 
seguito alle ristrutturazioni, 
vedendosi costretti a trascor¬ 
rere alcuni anni nella ormai 
umiliante ricerca di un lavoro 
in attesa di poter ottenere la 
meritata pensione. 

Mi sembra che l'ordina¬ 
mento appena descritto violi 
quel princìpo della «pari digni¬ 


tà sociale» che è sancito sìa 
dalla lettera che dallo spirito 
dell'articolo 3 della nostra Co¬ 
stituzione. 

Auspico pertanto che que¬ 
sta ingiustizia, mantenuta e 
rinnovata ogni anno attraver¬ 
so la discutibile proroga delia 
legge n. 155, venga al più pre¬ 
sto rimossa consentendo di 
ottenere il collocamento in 
pensione anche a quei lavora¬ 
tori che. Indipendentemente 
dall'età, hanno svolto 30 anni 
di servizio. 

Galileo Guidi. 

Sindaco di Pescia. Pistoia 


Il diritto 
dd piccolo 
proprietario 
alla sua casa 


■ Cara Unità, ho letto sul 
giornale del 28/3/87 un arti¬ 
colo di Luigi Vicinanza il cui 
titolo diceva esattamente 
•Niente più sfratti per finita 
locazione ». In un primo mo¬ 
mento ho pensato che final¬ 
mente il Pel, attraverso il suo 
responsabile del settore casa 
on. Lucio Libertini, s’era sve¬ 
gliato intendendo portare 
avanti il problema degli sfratti 
con serietà. Leggendo l'arti¬ 
colo però ho notato che ad un 
certo punto Libertini dichiara¬ 
va testualmente- «Noi chiedia¬ 
mo di rendere possibili gli 
sfratti solamente in base a tre 
ipotesi: morosità dell'inquili¬ 
no, necessità del proprietario, 
vendita dell'appartamento. 
Per quest'ultimo caso il pro¬ 
prietario non sarà più costret¬ 
to a svendere l'alloggio, come 
capita invece oggi, quando 
non è libero». 

A questo punto mi son 
chiesto come ha potuto l’on. 
Libertini architettare una pro¬ 
posta così poco comunista. 


Come se i proprietari, piccoli 
o grandi che siano, le finite 
locazioni le intimassero per 
motivi diversi da quell» specu¬ 
lativi 

Sarebbe ora che certe ini¬ 
ziative la segreteria del Partito 
non le facesse prendere auto¬ 
nomamente a singoli dirigen¬ 
ti 

Salvatore Mmichino. 

Cellula Finanze Tesoro 
di Napoli 

Abbiamo fallo pervenne la 
tenera al compagno Liber¬ 
imi. responsabile della 
commissione Trasporti-Ca¬ 
sa della Direzione del Pei. 
che cosi risponde 

Cara Unità, il compagno 
Minichino, forse perchè as¬ 
sente dalla importante mani¬ 
festazione che ha avuto luogo 
a Napoli, ha letto male i reso¬ 
conti e ha frainteso la mia po¬ 
sizione. Questa è la soia spie¬ 
gazione che posso dare delta 
sua lettera altrimenti incom¬ 
prensibile. 

Infatti la posizione del Pei. 
che io a Napoli ho illustrato 
con precisione, insieme al 
compagno Geremicca, e che 
ha raccolto il pieno e forte 
consenso dai numerosi pre¬ 
senti, è estremamente preci¬ 
sa, e mira proprio a tutelare i 
diritti degli inquilini e gli inte¬ 
ressi legittimi dei piccoli pro- 
pnetari. Noi non vogliamo in¬ 
fatti che nessuna famiglia sia 
cacciata dalla casa e messa 
sulla strada; non accettiamo 
nè io sfratto senza ragione nè 
gli alloggi vuoti. Ma ricono¬ 
sciamo al piccolo proprietario 
il diritto di rientrare nel prò- 
pno alloggio quando ne ha 
necessità. Perciò vogliamo 
abolire la finita locazione, e 
riconoscere invece lo sfratto 
per giusta causa, graduato e 
con la mobilità da casa a casa. 

Le proposte che ho illustra¬ 
to a Napoli, e che sono il frut¬ 
to di una lunga consultazione 
del partito e fuori di esso, van¬ 
no in questa direzione, e ap¬ 
paiono ogni giorno più forti e 
più convincenti. 

Lucio Libertini 


Quelle 

«guide deche» 
della cricca 
privilegiata... 


■Signor direttore, gli scribi e I 
farisei ipocriti del Duemila sono 
un connubio tra potere politico e 
religioso, sostenuto dal potere 
economico, che ancora oggi, più 
di un tempo, è causa di mille e 
mille ingiustizie, di mille violenze 
e della disperazione di molti uo¬ 
mini della terra. 

Facendo leva su una informa¬ 
zione univoca e subordinala alle 
loro stategie. queste «guide cie¬ 
che» attirano un gran numero di 
uomini e di intelligenze consor¬ 
ziandole In una cocca privilegia¬ 
ta ed onnipotente. 

Vi è un sottile disegno, pilota¬ 
to da chi ha tutto l’interesse a che 
la venta non vjnga a galla, che 
istruisce la gente e la indirizza 
verso fedi politiche le qual», di 
tatto, contribuiscono alla stabiliz¬ 
zazione di tutte quelle regole in¬ 
civili. corrotte e detenori che 
stanno portando l’umanità all’au- 
toannientamento. 

È ancora vero che vi è nell'uo¬ 
mo, in genere, la tendenza a non 
assumersi le propne responsabi¬ 
lità e quindi a non assolvere l'e¬ 
sercizio della propria coscienza, 
della propria consapevolezza e 
del proprio destino. 

Nessun uomo è certo scusabi¬ 
le in questo gioco delle parti in 
cui si perde la dignità e l’esigenza 
di giustizia. 

G. Grande Segrate • Milano 


CHE TEMPO FA 



SERENO 

a 

NUVOLOSO 

PIOGGIA 

? 

TEMPORALE 






NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'alta pressione ci ha dato una 
giornata serena quasi ovunque; le condizioni di instabilità 
nelle regioni meridionali della penisola sì sono gradual¬ 
mente esaurite mentre la notte ha portato ad ulteriori 
miglioramenti. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la penìsola sereno o poco 
nuvoloso, con l'eccezione delle regioni meridionali e della 
Sicilia dove le condizioni saranno da poco nuvoloso a 
localmente nuvoloso con qualche addensamento pome¬ 
ridiano. Annuvolamenti potranno verilicarsi anche sulla 
Sardegna. Dopo il tramonto foschie anche dense e locali 
banchi di nebbia sulla pianura padana. Temperatura in 
aumento al centro e al nord. 

VENTI: moderati da nord est sul basso versante adriatico e 
sul quello Ionico con residui rinforzi, deboli di direzione 
variabile sulle altre regioni, sulla Sardegna tendenti a 
provenire da nord-est. 

MARI: mossi o molto mossi l'Adriatico meridionale, lo 
Jonio e i canali di Sardegna e di Sicilia, da poco mossi a 
localmente mossi gli altri meri. 

VENERO!: generalmente sereno o poco nuvoloso. Qualche 
foschia densa • qualche isolato banco di nebbia potrà 
formarsi durante la notte e il primo mattino in Vaipada¬ 
na. 

SABATO E DOMENICA: sulle regioni settentrionali e sul¬ 
l'alta Toscana generalmente nuvoloso. Qualche isolata e 
debole pioggia potrà verificarsi soprattutto sul settore 
occidentale della Vaipadane e sulla Liguria. Sulle altre 
regioni sereno o poco nuvoloso. Nel corso della giornata 
di domenica tendenza all'aumento della nuvolosità alti e 
stratificata sui versanti tirrenici della penisola e sulle 
isole maggiori. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

2 

21 

L'Aquila 

4 

13 

Verona 

6 

19 

Roma Urbe 

a 

22 

Trieste 

8 

17 

Roma Fiumicino 

8 

22 

Venezia 

6 

19 

Campobasso 

6 

11 

Milano 

5 

20 

Bari 

11 

16 

Tonno 

5 

20 

Napoli 

9 

23 ; 

Cuneo 

7 

17 

Potenza 

6 

10 ì 

Genova 

11 

18 

S. Maria Leuca 

12 

18 1 

Bologna 

6 

20 

Reggio Calabria 

16 

18 : 

Ftrenze 

6 

23 

Messina 

15 

18 ! 

Pisa 

5 

20 

Palermo 

15 

Ì7 

Ancona 

8 

16 

Catania 

12 

‘20 

Perugia 

8 

14 

Alghero 

10 

20 , 

Pescara 

10 

17 

Cagliari 

10 

T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

3 

14 

Londra 

1\ 


Atene 

12 

22 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

5 

8 

Mosca 

-3 


Bruxelles 

6 


New York 

16 

25 

Copenaghen 

5 

7 

Parigi 

a 

17 

Ginevra 

6 

13 

Stoccolma 

-1 

7 

Helsinki 

-3 

4 

Varsavia 

6 

11 

Lisbona 

13 

22 

Vienna 

8 
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Giovanissimo, tenero, 
mai grasso, 
facile da cucinare, 
adatto a tutte le diete. 

GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 

VALLE SPLUGA S.pA. GORDONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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Indici Borsa 
Mib 1043 
(meno 0,29%) 
Comit 756.68 
(meno 0,34%) 
Obbligazioni 4-0,3 


Un 

Pressoché ferma 
nello Sme con 
leggerissime 
variazioni 
al ribasso 


Dollaro 

In rialzo in 
Europa, ma in 
calo a New York 
Sulla lira 
vale 1297,79 





Due fedelissimi di Raul Gardini sono entrati nel 
consiglio di amministrazione delia Montedison in *7 ,^. utile r ) e, ! 0 , c ° ns p'‘ d ? , ° 
sostilMione di Gianni e Leopoldo Varasi. Cresce * “no* ile li» 

così I influenza diretta dei Ferruzzi negli organismi del 1985. La diminuzione dei 
di comando della Montedison, società di cui con- ricavi consolidali nei 1985 
trollano ormai il 40* delle azioni. Il gruppo ha < come , rìs V lla dalla tabella a 
intanto chiuso un altro bilancio in decisa crescita: !^"™?, < ;, dovu ' a alla flessl0ne 
l'utile netto è salito a 320 miliardi. del pre “ 


Energia 

Farmaceutico 

Terziario 

Holding 

TOTALE 


DARIO VENE DONI 


■fii MILANO. I Varasi, padre 
e figlio, ex primi azionisti della 
Montedison, non hanno par¬ 
tecipato alla cerimonia della 
loro sostituzione con gii uomi¬ 
ni del gruppo di Ravenna. Si 
sono limitati a inviare una let¬ 
tera di dimissioni, e leggeran¬ 
no sui giornali le dimostrazio¬ 
ni di «vivo ringraziamento» 
che gli ha indirizzato il consi¬ 
glio subito prima di cooptare 
in vece loro Mauro De André 
e Lino Rondeili, due fedelissi¬ 
mi del Ferruaizi. gente che sie¬ 
de da anni e anni in una serie 
di consigli di amministrazione 
del gruppo di Ravenna. 

Gli altri 13 componenti del 
consiglio, invece, sono stati 
puntuali alle 4 del pomerig¬ 
gio. Qualcuno ha regalato un 


sorrìso di circostanza e un 
cordiale no comment ai croni¬ 
sti in agguato accanto al por¬ 
tone di Foro Bonaparte, altri - 
e tra questi Gardini. Cragnotti 
e Schimbemi - hanno preferi¬ 
to scivolare con le loro auto di 
rappresentanza tino all'ingres¬ 
so sul retro. Nessuna indiscre¬ 
zione è trapelata dalla sala 
della riunione, dalla quale è 
giunto infine solo un comuni¬ 
cato finale, 

in sintesi, il documento 
conferma che dopo aver mes¬ 
so propri uomini in posizione 
chiave nella Àgrimont e nella 
Standa, i Ferruzzi hanno pro¬ 
seguito il proprio avvicina¬ 
mento al vertice della stessa 
Montedison. All'assemblea 


dei soci, che è stata convoca¬ 
ta per il 26 maggio (o il 29 in 
seconda convocazione), si dà 
per certo che i rappresentanti 
del maggiore azionista saran¬ 
no 8 su 15, e che altri membri 
della famiglia verranno ad af¬ 
fiancare Raul Gardini in prima 
fila. Analoghi, significativi in¬ 
gressi si attendono nei consi¬ 
gli della Meta e della control¬ 
lata Fondiaria. E si potrà valu¬ 
tare quindi solo tra qualche 
mese, alla fine della serie del¬ 
le assemblee delle varie socie¬ 
tà. il gradodi integrazione che 
i managere della Ferruzzi tro¬ 
veranno con quelli del gruppo 
Montedison. 

Ma la riunione di ieri pome¬ 
riggio era importante anche 
perché si dovevano valutare i 
risultati conseguiti dal gruppo 


nell'86. Si tratta di capire, in¬ 
fatti, se i 2.000 miliardi investi¬ 
ti dalle società controllate dai 
gruppo di Ravenna hanno 
speranze di remunerazione 
nel breve o medio periodo. 

La domanda rimane ovvia¬ 
mente per ora senza risposta 
certa- È opinione generale 
che l'aggiornamento di socie¬ 
tà, di uomini e dì mezzi nato 
dalla scalata alla Montedison 
da parte del gruppo di Raven¬ 
na abbia bisogno di una radi¬ 
cale razionalizzazione. Ma è 
pur tuttavia significativo che 
per la prima volta da oltre un 
decennio la Montedison sta in 
grado di presentare bilanci in 
attivo per ciascuno dei suoi 
campi di attività: il grosso de¬ 
gli utili viene dalla chimica e 
(meno) dal terziario, ma con 


—— u n dossier sull’integrazione Ferruzzi-Montedison 

Il matrimonio tra cereali e chimica 
una scommessa da duemila miliardi 


Un grande progetto Ferruzzi-Montedison per il bu¬ 
siness ecologico? Non c’è ancora un accordo di 
collaborazione generale tra ì due gruppi. All'Inseri¬ 
mento di uomini del gruppo di Ravenna in alcuni 
punti chiave di Foro Bonaparte, non corrispondo¬ 
no ancora programmi sul piano delle attività indu¬ 
striali. Intanto, la bilancia commerciale chimica è 
tuttora in rosso: meno quattromila miliardi. 


ANTON» POLUO SAUMiENI 


■■ MILANO. Sarà una specie 
dì libro verde, ma chi si aspet¬ 
ta di vedere scritto nero su 
bianco il percorso che Raul 
Gardini e Mario Schimbemi 
faranno insieme nei prossimi 
anni resterà parecchio deluso. 
Tra quindici giorni lo staff del 
gruppo dì Ravenna presenterà 
un dossier sulle scommesse 
degli anni novanta: la terra 
che fornisce la materia prima 
all’industria chimica, quelle 
centinaia di milioni di tonnel¬ 


late di cereali in eccedenza 
(nel mondo) per produrre 
etanolo, mangimi, zucchero, 
grassi vegetali, dolci, tarine, 
carta pulita, plastiche degra¬ 
dagli. Uno scenario in cui l'a¬ 
groindustria competerà per 
fatturato e importanza con l’e¬ 
lettronica. l'informatica, i set¬ 
tori «pesanti* dell'economia. 

Dopo l'euforia dei giorni in 
cui il magnate di Ravenna ha 
aumentalo di colpo il suo po¬ 
tere di comando in Foro Bo¬ 


naparte. ora è la stessa società 
di Gardini che getta un po' 
d'acqua sul fuoco: nessun va¬ 
demecum per i rapporti con la 
Montedison. abbiamo piena 
fiducia dell'attuale manage¬ 
ment . Dall'altra parie, in una 
intervista concessa a) settima¬ 
nale «Mondo economico», 
Carlo Porta, amministratore 
delegato della Montedison. 
l'uomo più «ìndustrialista» del 
colosso chimico, ha anch'egli 
raffreddato i bollori: «Non so¬ 
no cose che si traducono im¬ 
mediatamente in attività indu¬ 
striali». 

E allora? Allora restano sul 
tappeto alcune sperimenta¬ 
zioni già in corso da tempo 
che prima o poi potrebbero 
dare ottimi (rutti ma non per 
questo potranno modificare - 
almeno nel breve periodo - 
l’attuale struttura dei due 
gruppi, in sostanza, collabora¬ 
zioni limitate e «prove» nel- 
l ambito di politiche industria¬ 


li che restano separate. Certo 
non è un caso che i primi inse¬ 
rimenti degli uomini di Gardi¬ 
ni siano avvenuti all’Agrimont, 
capofila del settore agricolo 
industriale, della Montedison. 

Proprio all’Agrimont sono 
arrivati gli esperti dei servizi 
agricoli di Roma e della Cal¬ 
cestruzzi. Obiettivo: l’impiego 
razionale di fertilizzanti e fito¬ 
farmaci garantendo rotazioni 
agrarie per allentare la pres¬ 
sione produttiva nei campi, 
l'approfondimento di tecni¬ 
che non inquinanti. E qui che 
con ogni probabilità i due 
gruppi procederanno a defini¬ 
re veri e propri progetti opera¬ 
tivi. Per il resto, i contatti ope¬ 
rativi sono piuttosto limitati: in 
campo alimentare i due grup¬ 
pi hanno rilevato il brevetto 
della Bicspheric (Usa) per 
produrre il Levocal, uno zuc¬ 
chero naturale a basso potere 
calorico; per la farmaceutica 
oggi Femiz 2 t può mettere in 


Dopo l’intesa con la Fiat sulla produttività 


Riparte la trattativa sull’Alfa 
Oggi si discute di occupazione 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. Riprende oggi 
la trattativa tra la Fiat e la dele¬ 
gazione sindacale per il desti¬ 
no degli stabilimenti Alfa Ro¬ 
meo. Trattativa pnma sospesa 
dalla Fiat stessa sulla questio¬ 
ne della produttività, poi ri¬ 
presa informalmente nono¬ 
stante la messa in cassa inte¬ 
grazione di oltre settemila 
operai ad Arese. E oggi a Ro¬ 
ma si dovrebbe ripartire pro¬ 
prio con la sigla dell'accordo 
informale sulla produttività 
raggiunto nell’incontro di 
mercoledì scorso tra le dele¬ 
gazioni ristrette. Un accordo 
sofferto, soprattutto per la 
Fiom, che fin dall’inizio si era 
falla carico della condizione 
dei lavoratori delle catene sui 
quali cadrà il peso degli au¬ 
menti di produttività chiesti 
dalla Fiat. E accettato dalla 


Fiom stessa per evitare che 
sullo scoglio della produttività 
si infrangesse del tutto l'unità 
tra le confederazioni, già lar¬ 
gamente compromessa dalla 
scelta iniziale di Cisl e Uil di 
accettare uno scambio incon¬ 
dizionato tra produttività e ga¬ 
ranzia di occupazione. Riassu¬ 
miamo brevemente i termini 
dell'intesa sulla produttività: 
dell'esperienza dei gruppi di 
produzione rimarrà soltanto 
la rotazione delle mansioni 
per le lavorazioni disagevoli, 
per i punti con maggior canco 
di lavoro (+14% rispetto alla 
media), per i reparti specializ¬ 
zati e i lavoratori destinati alla 
qualifica di 4* livello; le pause 
diventeranno gradualmente 
pari a quelle Fiat e saranno 
godute individualmente; ci sa¬ 
rà una verifica in loco della 


produttività per le «meccani¬ 
che» cioè per le lavorazioni 
non a catena. 

In questi giorni ad Arese se¬ 
mivuota (la fabbrica riprende¬ 
rà a pieno ritmo da lunedi 
prossimo) si intrecciano i pri¬ 
mi commenti all'intesa. Mugu¬ 
gni soprattutto e scarso entu¬ 
siasmo tra i pochi rimasti sulle 
linee della nuova 164 e dello 
spyder, che vedono sacrifica¬ 
te le proprie rivendicazioni. 
Invece rinnovalo interesse tra 
impiegati e operai «indiretti» 
che si erano sentiti abbastan¬ 
za estranei dalia battaglia sulla 
produttività e sono invece 
molto preoccupati e attenti al¬ 
le questioni dell'assetto degli 
stabilimenti. E proprio su que¬ 
sto si riprende da oggi, le con¬ 
federazioni si presenlano al¬ 
l'incontro con il testo firmato 
unitariamente all'inizio della 
trattativa cui la Fiat aveva fino¬ 


ra risposto in modo generico 
e insufficiente per i sindacati. 

Ma ecco i punti da chiarire 
sugli assetti futuri del gruppo: 
anzitutto l'occupazione; il sin¬ 
dacato chiede garanzie di im¬ 
parzialità e date di rientro per 
gii 800 che andranno in cassa 
dal 4 maggio per la chiusura 
delle linee delta 90 e chiede 
poi precisazioni sull'assetto 
definitivo dei 28.000 occupali 
per i quali s'è impegnata la 
Fiat entro il 1990 alla fine del¬ 
le ristrutturazioni. Chiede poi 
garanzie del mantenimento e 
dei rilancio della ricerca e 
progettazione ad Arese, in 
collegamento con la progetta¬ 
zione di un nuovo motore che 
dovrà caratterizzare la produ¬ 
zione Alfa degli anni 90. Chie¬ 
de di sapere dove si farà il 
«van» di nuova produzione e 
in generale come saranno 
suddivise le produzioni nuove 


e vecchie tra gli stabilimenti 
Alfa e in collaborazione con 
gli altri stabilimenti (Torino e 
Desio) del gruppo Alla Lan¬ 
cia. Chiede di conoscere piani 
e prospettive di vendita per le 
60.000 auto che la Fiat vuol 
piazzare sul mercato america¬ 
no. 

Chiede infine che in base a 
queste scelte sia specificata la 
suddivisione dei 5.000 miliar¬ 
di che la Fiat si è generica¬ 
mente impegnata a investire 
nel gruppo. Accanto a questa 
discussione centrale andrà 
avanti poi la trattativa più spe¬ 
cialistica per raggiungere an¬ 
che sulle questioni di inqua¬ 
dramento, di previdenza, di 
orario la piena armonizzazio¬ 
ne dei trattamenti afi’intemo 
del gruppo Alfa Lancia, che, 
come si sa. mette insieme di¬ 
pendenti privati con ex dipen¬ 
denti dell’area pubblica. 
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L’irresistibile scalata 

di chi vuol 

fare da vero padrone 


186 sono tornati al profitto an¬ 
che l'energia e il settore far¬ 
maceutico. 

Il punto debole del bilancio 
rimane quello dell'indebita¬ 
mento complessivo, che su¬ 
pera ancora i 4.000 miliardi. 
Una cifra elevatissima, anche 
se va paragonata a un patri¬ 
monio che nell'anno è forte¬ 
mente cresciuto, superando i 
4.800 miliardi. Il capitale so¬ 
ciale, che era a fine '85 di 
1.110 miliardi, è ora di ben 
2.568 miliardi. I conti insom¬ 
ma sembrano volgere al bello, 
anche in presenza di un fattu¬ 
rato che - a causa soprattutto 
del calo del dollaro - è dimi¬ 
nuito del 9,2% nell'anno: i di¬ 
videndi che la società è in gra¬ 
do di distribuire passano da 
45 a 115 miliardi. 


■ La breve storia dell’as- 
salto dei Fernazi alla Monte¬ 
dison inizia nell’ottobre 
scorso, quando - a conclu¬ 
sione di una delle giornate 
più agitate che la Borsa ab¬ 
bia mai conosciuto - Raul 
Gardini annunciò di posse¬ 
dere ormai il 14% dei capita¬ 
le. 11 leader del gruppo Fer- 
ruzzi assumeva così il ruolo 
dì primo azionista, scalzan¬ 
do Varasi; un ruolo che solo 
un anno prima gli Agnelli gli 
avevano inutilmente offerto 
su un piatto d’argento, al 
momento di ritirarsi dalla 
Montedison. 

Comparso sulla scena un 
possibile padrone vero, era 
naturale che sì dovesse defi¬ 
lare quello fìnto (Varasi, ap- 


Ancora molti dubbi 
sulle collaborazioni 
proposte da Reviglio 


campo l'acquisizione della 
Cpc prima società del settore 
con il 35% del mercato euro¬ 
peo; per le materie plastiche 
biodegradabili; per l'utilizzo 
degli oli vegetali per detersivi, 
saponi, detergenti. 

E poi Casso nella manica di 
Gardini. Cetanolo, l'additivo 
naturale per la benzina. Mon¬ 
tedison partecipa con una 
quota di minoranza (10%) alla 
Missalco, società della Loui¬ 
siana controllata al 75% da 
Ferruzzi, che produce etanolo 
dal mais. Finora non l'ha mai 
considerata un fiore all'oc¬ 
chiello, e i suoi manager non 
si sono mai sprecati in entu¬ 
siasmo. Gardini, invece, è si¬ 
curissimo: la benzina mesco¬ 
lata all'etanolo costa sedici li¬ 
re in più a) litro (ai prezzi *85) 
ma siccome prima o poi la le¬ 
gislazione europea penalizze¬ 
rà i carburami che inquinano 
tanto vale prepararsi in antici¬ 
po. 


■» MILANO. Alla Montedi¬ 
son può far bene la capacità 
di investimento del gruppo 
Ferruzzi. Il ritorno al profitto 
riguarda tutti i settori di attivi¬ 
tà, ma la posizione dell'indu¬ 
stria chimica nazionale resta 
tuttora molto debole. La bi¬ 
lancia commerciale è in forte 
deficit, il che dimostra come il 
netto miglioramento dei conti 
sia della Montedison che del- 
i'Eni non è di per sé condizio¬ 
ne sufficiente per garantire 
margini di redditività e dì 
competitività intemazionale. 
In fondo la produzione chimi¬ 
ca resta concentrata nei setto¬ 
ri a minor valore aggiunto: 
dalle fabbriche escono pro¬ 
dotti a basso contenuto tec¬ 
nologico. La caduta dei prezzi 
delle materie prime e la svalu¬ 
tazione del dollaro non hanno 
beneficiato granché il settore: 
pesano ritardi tecnologici e 


Cgil-Cisl-UH 

Primo Maggio 
a Portella 
della 
Ginestra 


■i ROMA. Primo Maggio 
unitario a Portella della Gine¬ 
stra. Cgil-Cisl-Uil hanno deci¬ 
so di celebrare quest'anno la 
festa dei lavoratori in Sicilia, 
nel luogo dove quarantanni 
fa, la mafia trucidò contadini : 
e lavoratori. Alla manifesta¬ 
zione parteciperanno i tre se- j 
gretari generali di Cgil-Cisl- j 
Uil, Pizzinato, Marini e Benve¬ 
nuto «È una scelta di grande 
significato morale - è scotto 
nell'appello che le tre confe¬ 
derazioni rivolgono ai lavora¬ 
tori - nel momento in cui di¬ 
soccupazione e Mezzogiorno 
si ripropongono come aspetti 
di un'unica vera questione na¬ 
zionale». Ieri però in una nota 
l'ufficio stampa della Uil ha te¬ 
nuto a precisare che le moda¬ 
lità definitive della manifesta¬ 
zione devono ancora essere 
decise 


Artigiani 

Entro 
lunedì 27 
il pagamento 
dei contributi 



LAVORO 


-Due fedelissimi nel consiglio Montedison 

L’assemblea del 26 maggio varerà l’assetto definitivo 
L’utile del gruppo chimico in crescita: 320 miliardi 

Gardini conquista terreno 


La Cee: in Italia 
la disoccupazione 
salirà netl’87 
ai 13,7 per cento 


La Commissione della Comunità europea ha corretto al 
ribasso le previsioni di sviluppo economico in Europa per 
l'87. Il prodotto interno lordo europeo medio sarà del 
2.3% invece del precedentemente ipotizzato 2,8. Per l'Ita¬ 
lia questo indice é ridimensionato dal 3,2% al 3,6. Partico¬ 
larmente allarmante la previsione di un ulteriore pegiora- 
mento della situazione della disoccupazione nel nostro 
paese, che toccherebbe una percentuale del 13,7 anziché 
del 12,8. Ciò pur rimanendo l'Italia seconda nella gradua¬ 
toria del tasso di sviluppo dei «dodici» (ma il primo è il 
Portogallo). 


Un conskilio Un s m pp° di P resie * 

v duto dal vice-direttore ge- 

dll Europa: nerate della Banca d’Italia 

nlii rnnnan 7 Ìniu> Tommaso Padoa-Schioppa 

piu cwpwaowie ha conse8nalo un volumi- 

monetaria noso rapporto alla Com¬ 

missione europea per una 
nuova strategia di sviluppo 
e di integrazione economica. Il documento insiste soprat¬ 
tuto sull'esigenza di una maggiore cooperazione moneta¬ 
ria. Gli attuali «sforzi» della cee, secondo gli esperti, non 
sempre sono concentrati nella direzione giusta. Sarebbe 
molto meglio «decentralizzare» iniziative che riguardano 
settori particolari e rafforzare II «potere monetario» della 
Comunità. 


punto), scelto da Schimbemi 
per continuare ad avere ma¬ 
no libera nel gruppo. E infat¬ 
ti, dopo un sapiente tira-e- 
molla Varasi padre e figlio 
hanno ceduto a Gardini le 
proprie azioni guadagnando¬ 
ci un mucchio di soldi. 

Prima di loro aveva abban¬ 
donato il campo Giampiero 
Pesenti mentre Mediobanca 
ha ridotto di qualche frazio¬ 
ne il proprio pacchetto. Se 
Ligresti, Inghirami e Maltau* 
ro, che possedevano fino a 
pochi mesi fa rispettivamen¬ 
te il 3, TI,6 e l'1.9% del capi¬ 
tale. abbiano o meno mante¬ 
nuto le proprie posizioni non 
si sa. Ma in fondo importa 
poco: ormai di padrone in 
Montedison ce n'è uno, e 
uno soltanto. 


Lucchini: 
all’estero 
d vuole aiuto 
dallo Stato 


Presiedendo la prima riu-. 
nione del comitato consul¬ 
tivo dell'lce (Istituto per il | 
commercio estero) dopo la 
nuova nomina di Inghiiesi 

al vertice dell'ente, Luigi Lucchini ha chiesto «una intensifi¬ 
cazione dell'impegno pubblico, e deil'ke in particolare 
per l'aiuto delle aziende che operano all'estero, specie in 
quest’anno di difficile e tesa competizione intemazionale». 
Lice ha aperto un nuovo ufficio a Madrid e si appresta ad 
aprirne altri due in Cina, a Shenyang in Manciuria e a 
Chengdu. nel Sichuan. 


À Alunno H ministro del commercio 

estero francese Michel Nolr 
OlfGftSfVd ha annunciato una serie di 

fmmmarrblal iniziative per lavorile la pe- 

(COflimeFCiaiej negazione commerciate 

Odila Francia delle Piccole e medie im¬ 

prese dei suo paese nel 
mercato italiano. Questa 
«campagna* dovrebbe svilupparsi col mese di giugno. Nolr 
non ha specificato però in che modo ci sarà una partecipa¬ 
zione finanziana pubblica aJ progetto. La Francia ha appe¬ 
na lanciato una analoga «offensiva» in direzione della Spa¬ 
gna, dove particolarmente basso é l'incremento delie ven¬ 
dite francesi da quando fa parte della Cee. 


Pr oni II congelamento dei prezzi 

agricoli sugli attuali livelli 
agricoli invece della loro diminu- 

eonoelatP zione: è il compromesso 

vwiyvrau. che gj va a Bru¬ 

xelles. La proposta verrà 
presentata dalla commis* 
sione Agricoltura della Cee 
al Parlamento europeo che ne discuterà a metà maggio. In 
questo modo sì cerca di mediare tra gli interessi dei pro¬ 
duttori del Nord (non sarà ridotto il prezzo di intervento 
dei cereali) e quelli del Sud (verrà mantenuta la proposta 
di una tassa sullé materie grasse che colpirà soprattutto le 
produzioni eccedentarie di burro). 


anche la contrazione produtti¬ 
va. Gli impianti lavorano 
ali'80% delle potenzialità e 
non coprono il fabbisogno na¬ 
zionale. I gruppi intemaziona¬ 
li sono agguerriti e investono 
nella ricerca finanziamenti 
(pubblici e privati) immensi: 
Bayer e Du Pont investono da 
1500 a 2mila miliardi all'anno, 
Montedison ed Enichimica 
non arrivano neppure insieme 
a 500. 

Ora et si chiede se verrà ti¬ 
rato fuori dal congelatore il 
progetto di joint-venture fra 
Montedison ed Enichimica: 
alla proposta di costituire 
quattro società (da quotare in 
Borsa) nei settori della chimi¬ 
ca di base, delle fibre, dell'a¬ 
gricoltura e delie gomme 
avanzata mesi fa da Reviglio, 
presidente dell'Eni. la Monte¬ 
dison ha finora preferito pren¬ 
dere tempo. 


Sono aia manosi Secondo una ricerca del’ 

I .««tulllil ministero dell'agricollura 

I coniaoim americano sono gli agrieoi- 

DÌÙ «sussidiatili tori giapponesi, e non quelli 

Y europei o americani, a rice¬ 

vere più aiuti dallo Stato. 
Negli anni ’82- , 84, in parti* 
colare, le barriere aJI'im* j 
portatone e ì programmi di sussidi governativi per l'agri- 1 
coltura giapponese equivalevano al 69% del reddito agri- j 
colo del paese. In pratica, circa due volte e mezza di ' 
quanto si (a in America e due volte rispetto alla Cee. I 
settori più assistiti sono latte e cereali. In questi giorni gli 1 
Usa stanno tentando di esportare riso In Giappone. 


ALBERTO LEISS 


Ai dipendenti 

L’Inadel 
inizia 
a erogare 
riliquidazioni 


Di 4 mesi 

Equo canone 
commercianti 
il Pei chiede 
una proroga 


■i ROMA. Entro il 27 aprile 
gli artigiani ed i commercianti 
devono versare ali'lnps la pri¬ 
ma rata 1987 del contributo 
stabilito in misura fissa e rela¬ 
tivo ail'assicurazione per la 
pensione. 

«Il versamento - informa in 
una nota l'Inps - deve essere 
effettuato con l’apposito bol¬ 
lettino di conto corrente sul 
quale è prestampato l’importo 
dovuto*. Nei giorni scorsi l'i¬ 
stituto ha inviato a domicilio a 
tutti gli interessati i bollettini. 
Nell’eventualità che il bloc¬ 
chetto dei bollettini non fosse 
già pervenuto agli artigiani ed 
ai commercianti - afferma 
l’Inps - occorrerà chiedere il 
duplicato alla sede deil'lnps 
competente*. 


Giovedì 
23 aprile 1987 


■I ROMA. L'istituto di previ- 1 
denza dei dipendenti degli en¬ 
ti locali, Inadel, comincerà tra 
breve a pagare la riliquìdazio- ! 
ne dell'Indennità di fine servi- , 
zìo comprensiva dell'intera in- 1 
dennità integrativa speciale. 
Lo annuncia una nota dellìsti- 
luto. La riliquidazìone - sotto- 
linea la nota * spetta a tutti i 
dipendenti di enti locali (Co¬ 
muni, Province, Regioni, Usi, 
ospedali) cessati dal servizio 
dal primo giugno ’82 che han¬ 
no già percepito la liquidazio¬ 
ne sulla base della precedente 
normativa. La corresponsione 
degli importi dovuti sarà effet¬ 
tuata d'ufficio (non occorre 
alcuna domanda da parte de- : 
gii interessati) direttamente 
dalle sedi Inadel presentì in 
tutte le province alle quali so¬ 
no già state date ie opportune J 
direttive. 1 


■■ ROMA. Un provvedimen¬ 
to urgente che sposti in avanti 
di quattro mesi la data entro la 
quale, a norma di legge, arti¬ 
giani, commerciami e alber¬ 
ghi devono fare l'offerta del 
nuovo canone è stato chiesto 
ieri mattina dal Pei al neomini¬ 
stro dei Lavori pubblici Zam* 
berletti. Inoltre i comunisti 
hanno anche scritto una lette¬ 
ra ai presidenti delle commis¬ 
sioni competenti del Senato e 
della Camera per richiedere 
una misura urgente. U respon¬ 
sabile delia commissione tra¬ 
sporti, casa, infrastrutture del 
Pei, il senatore Lucio libertini, 
sostiene in una dichiarazione 
che «la corsa all’affitto selvag¬ 
gio che si è scatenata sul mer¬ 
cato rischia dì avere gravi 
conseguenze economiche e 
sociali, compresa una spinta 
inflazionistica». 


..da,. 





















ECONOMIA 


Rallenta la corsa all’oro 
Fiammata a Wall Street: 
la confusione imperante 
rende nervosi molti mercati 

Volcker va via? 
Voci insistenti, 
poi la smentita 



L’incontro dell'inviato commerciale di Reagan, Yeutter, con il ministro delle Poste giapponese 


Yeutter minaccia Tokio 


Il rappresentante di Reagan alle trattative commer¬ 
ciali Clayton Yeutter ha dichiarato al leader del 
partito socialista giapponese Tsuruo Yamaguchi 
che il dollaro potrebbe scendere a 100 yen (ora è 
a 142) provocando una disastrosa recessione. Ma 
a Washington si sono sparse voci di un accordo 
politico per sostenere il dollaro che hanno suscita¬ 
to viva emozione nei mercati. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA L’mspiegabiìe 
balzo della Borsa valori di 
New York nella tarda serata di 
martedì, più 66 punti pari al 
2,8%, è apparso a cose fatte 
qn normale episodio di nevro¬ 
si In 12 ore la notizia che il 
presidente della Riserva fede¬ 
rale degli Stati Uniti. Paul Vol¬ 
cker, si è dimesso per dissensi 
sulla tenuta del dollaro ha fat¬ 
to Il giro del mondo ed è finita 
nel nulla con una smentita 
(ormate ma anche con la dif¬ 
fusione di una versione oppo¬ 
sta. secondo la quale ora ai 
vertici di Washington c’è ac¬ 


cordo sulla linea di condotta 
Non c’è bisogno di dire che 
anche la nuova versione se 
condo cui Volcker vince, la 
creazione monetana viene ral¬ 
lentata e il dollaro si nprende, 
sta scntta sulla sabbia Ctòche 
arriva al pubblico sono le on¬ 
de terminali di terremoti inter¬ 
ni ai gruppi che si dividono il 
potere. Il mandato di Volcker 
scade ad agosto e vasti am¬ 
bienti finanziari ne chiedono 
la riconferma anticipata per 
dare fiducia al mercato I re¬ 
pubblicani di un Reagan mol¬ 
lo annebbiato vedono in que¬ 


sta riconferma un cedimento 
al Partito democratico cui 
Volcker sarebbe legato, la 
perdita dell occasione unica 
per nominare uno dei loro 
Che ci sia caos dentro 
I Amministrazione sembrano 
confermarlo le sortite a ruota 
libera di Clayton Yeutter che 
ha continuato a far parlare di 
se a Tokio con una conferen 
za stampa e I incontro con il 
segretario del Partito sociali¬ 
sta Tsuruo Yamaguchi Yeut¬ 
ter ha detto di non poter 
escludere un crollo del dolla¬ 
ro da 142 a 100 yen e anzi lo 
ha detto probabile se il Giap¬ 
pone non ridurrà sostanziai 
mente il disavanzo commer 
ciaie degli Stati Uniti com 
prando i loro surplus agncoli 
e nducendo la concorrenza 
alle merci amencane La mos¬ 
sa di Yeutter mira ad aggirare 
il pnmo ministro Nakasone, 
incoraggiando I opposizione 
nella sua lotta per I amplia¬ 
mento del mercato interno 
(meno imposte sui beni di 


massa piu spesa sociale) ma 
Yamaguch» non ha potuto fare 
a meno di respingere le nchie- 
ste amencane per liberalizza¬ 
re le imporiazioni di nso ed 
altri prodott. agncoli 

Sabato e domenica io scon¬ 
tro sulle questioni commercia¬ 
li si svilupperà all interno di 
una sessione quadrtlaterale 
(Usa, Cee. Gtappone e Cana¬ 
da) sui lavon di revisione del 
I Accordo generale sulle tarif¬ 
fe e gli scambi (Gatt) E pro¬ 
babile che il vasto contenzio¬ 
so aperto presso il Gatt, dove 
ognuno contesta il protezioni¬ 
smo degli altri, finisca col 
bloccare ancora una volta la 
trattativa 

Tutte le parti in conflitto 
sembrano convinte, al contra¬ 
rio di Clayton Yeutter dell'im- 
possibilita di venire a capo di 
qualcosa con la semplice 
guerra delle monete La lira si 
cambiava len a 9,11 per uno 
yen, vale a dire con un de¬ 
prezzamento dell'8% in quat¬ 


tro mesi Non per questo l'm 
dustna italiana esporta bene 
in Giappone II naizo dell’oro 
unito a! deprezzamento del 
dollaro hanno infetto un col 
po. ad esempio, all mdustna 
orafa italiana che ha visto n- 
dursi le esportazioni del 15% e 
chiede la cassa integrazione 
in alcuni stabilimenti 
La tesaunzzazione dell'oro 
ha avuto fino a qualche mese 
fa speculaton a livello degli 
stati col Giappone in testa 
(aveva importato 75 tonnella 
te nel tnmestre gennaio mar 
zo dell 86 contro le 28 tonnel 
late di quest’anno) La npresa 
del prezzo ha spostato verso i 
privati lo stesso fenomeno II 
naizo del dollaro e della Bor 
sa di New York ha fatto sren 
dere il prezzo da 457 a 447 
dolian, nbasso che riflette l'o¬ 
rientamento di una seduta di 
trattazioni, ma il clima di fon 
do resta ormai determinato 
da) timore che la stabilita del 
mercato mondiale è forte¬ 
mente scossa 


Norditalia 

Trattative 

«Cir» 

alla stretta 


« MILANO L affare ira il 
gruppo Cir De Benedetti e i 
fratelli Canavesio per il pas¬ 
saggio di mano del pacchetto 
di maggioranza delta 
Norditalia assicurazioni navi 
ga tra smentite e parziali con 
ferme Non ci sono trattative 
ufficiali ma un dossier sulla 
Norditalia e stato fatto perve¬ 
nire dal gruppo Canavesio alla 
Cir, che sarebbe interessata 
atl'acquisto ma a condizioni 
molto diverse da quelle offer 
te 650 lire per azione contro 
le 2000 e piu della quotazione 
ai terzo mercato La Cir infatti 
ambirebbe ad allargare la sua 
presenza nel campo assicura 
tivo (possiede già Latina ed 
Ausonia) ma non giudica bol¬ 
lante 1 attuale stato di salute 
della Norditalia 11 gruppo dei 
fratelli Canavesio, cresciuto 
rapidamente e ancora non as 
sestato, attualmente in pos 
sesso del 40% delle azioni 
Norditalia, è stato in questi 
giorni sottoposto ad un ispe¬ 
zione da parte del ministero 
deirindustna che si sta chiu¬ 
dendo adesso per appurare le 
procedure di comportamento 
della fiduciaria del gruppo, la 
Fidelital, nella acquisizione 
della Norditalia Un'ispezione 
che secondo indiscrezioni si 
starebbe concludendo a favo¬ 
re della fiduciaria Ma propno 
per venficare con cura lo sta¬ 
to delle cose il gruppo De Be 
nedeth avrebbe deciso di ral¬ 
lentare i tempi della trattativa 
intanto ten la quotazione, che 
era giunta fino a 2 260 lire, si è 
stabilizzata intorno alle 2 220 
Al rialzo, secondo voci circo¬ 
late in Borsa avrebbe contri¬ 
buito il gruppo Canavesio, per 
vendere meglio 


Oggi Tesarne 

Caricai, 
ricorso 
al Tar 

« CATANZARO li tribunale 
amministrativo regionale del 
la Calabria esaminerà oggi il 
ricorso presentato da France¬ 
sco Samengo componente il 
disciolto comitato di gestione 
della Caricai la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Lucania, 
contro il commissanamento 
dell'istituto da parte della 
Banca d Italia II ricorso è sta¬ 
to sottoscritto anche da altri 
tre amministratori della Can¬ 
ea! la cut identità, però non è 
stata resa nota 

I ricorrenti si sono costituiti 
in giudizio con il patrocinio 
dei prof Sandulli e dell aw 
Carratelli, mentre la Banca 
d Italia sara rappresentata dai 
professon Guarino (appena 
nominato ministro delle Fi¬ 
nanze nel governo Fanfam), 
Gtghotti e Sangiorgio 

II commissanamento della 
Canea! scatun da presunte ir¬ 
regolarità nella gestione dell'i¬ 
stituto di credito nlevate in 
occasione di una sene di ispe¬ 
zioni da parte di funzionari 
della Banca d Italia France¬ 
sco Samengo era stato arre¬ 
stato nella notte tra il 22 e il 23 
marzo scorsi su ordine di cat¬ 
tura della Procura della Re¬ 
pubblica del tribunale di Locri 
assieme all ex presidente 
Francesco Sapio e all’ex vice¬ 
presidente, Bloise L'accusa 
parla di peculato aggravato, in 
relazione ai fidi per quasi 50 
miliardi concessi alla «Jrnica 
Agrumi» di Caulonia Manna 

La situazione patrimoniale 
dell istituto e molto pesante, 
tanto che nei giorni scorsi e 
stato annunciato un piano di 
altre Casse di Risparmio per la 
ricapitalizzazione 


illllill l ll llll llllB l lllllllilM M 

MERCATO RISTRETTO 


Societ* 

O09« 

Precedent 

BANCA AGRICOLTURA MANTOVANA 

108 000 

107 600 

BANCA OEL FRIULI 

28 000 

27 660 

BANCA BRIANTEA 

18 950 

19 000 

BANCA CREOITO AGRARIO BRESCIANO 

3 305 

3 305 

TERME Ol BOGNANCO 

999 

999 

ITALIANA INCENDIO E VITA 

170 000 

170 000 

USA 

41 010 

41 000 

VITTORIA ASSICURAZIONI 

102 200 

102 300 

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE 

16 750 

17 000 

BANCA POPOLARE BRESCIA 

7 B00 

7 700 

BANCA CENTRO SUO 

6 600 

6 040 

BANCA POPOLARE COMMERCIO INOUSTRIA 

18 760 

18 800 

BANCA 01 LEGNANO 

4 300 

4210 

BANCA INDUSTRIALE GALLARATESE 

28 700 

28 700 

BANCA POPOLARE BERGAMO 

21 100 

21 000 

BANCA PROVINCIALE NAPOLI 

7 500 

7 600 

BANCA POPOLARE CREMONA 

10 250 

10 300 

BANCA PROVINCE LOMBARDE 

11 680 

11 900 

BANCO 01 PERUGIA 

1 700 

1 770 

BANCA POPOLARE CREMA 

31 300 

30 600 

BANCA POPOLARE INTRA 

12 050 

12 100 

BANCA SUBALPINA 

B 800 

8 800 

BANCA TIBURTINA 

7 080 

6 920 

FINANCE OROINARIE 

29 500 

30 450 

FINANCE PRIVATE 

24 500 

24 500 

8I6FFE 

4 970 

4 990 

CREOltWEST 

12 300 

12 300 

PRETTE 

fi 490 

6 720 

ZEROWATT 

2 200 

2 249 

INDUSTRIA SECCO 83 CV 15 PCT 

174 

194 

BANCA POPOLARE LECCO 

13 600 

13 550 

BANCA POPOLARE LODI 

19 100 

20 990 

BANCA POPOLARE LUINO E VARESE 

12 000 

1» 960 

BANCA POPOLARE MILANO 

13 940 

13 900 

BANCA POPOLARE NOVARA 

21 650 

21 480 

CREDITO BERGAMASCO 

29 050 

28 610 

BANCA CREOITO POPOLARE SIRACUSA 

6 650 

8 500 


NiBniiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiii 

BORSA Ol MILANO 

Mi MILANO Dopo una lunga sequenza 
di rialzi, battuta di assestamento con un 
certo recupero nel finale di seduta che ha 
ridotto alquanto la perdita iniziale dello 
0,7 per cento. Speculatori di vane tinte 
hanno monetizzato te plusvalenze acqui¬ 
site in ben otto sedute al rialzo. Fra ì più 
venduti gli assicurativi e altri titoli in «bat¬ 


tuta» (cioè al centro dell’Interesse) come 
Italcementi, Pirelli Spa ( Pirellona ), Me¬ 
diobanca, (che ha chiuso a 285 300 lire), 
per non parlare di Fiat e Generali che 
godono di un forte, rinnovato interesse I 
valori di Pesenn sono tornati alla ribalta 
con notevoli performances, ITtalcementi 
Ieri ha sfiorato le 102mila lire, mentre 


ntalmobiliare ha segnato un nuovo mas¬ 
simo di 141 900 lire (+2%) ciò per motivi 
inerenti allebnllanti prospettive del grup¬ 
po Le Generali, dopo un lieve arretra¬ 
mento. hanno nguadagnato nel dopo])- 
stino le Mimila lire. Calme le Montedi- 
son (-0,6%) Marzotto ha smentito di 
aver comprato Rotondi □ R C 


TERZO MERCATO 

EIECTRÒUJx 57 000/ 


iniiiiinaiiiiiiiiiiiiiiiwiiiun 

OBBLIGAZIONI 


AZIONI 


Titolo 

Chk» 

V» % 

Enzsza 



AL1VAR 

10.700 

-0 09 

fCRRABES! 

34 900 

-1 27 

BUITONI 

8.005 

-1 66 

BUITONI MI ' 

4.910 

0 82 

[RIO AMA 

4 910 

0.20 

[AMDANIA RI 

3000 

-157 

PERUGINA " 

4 910 

3 37 

PERUGINA RP 

2 300 

-0 43 

ZIQNAGO 

5 526 

-0 46 


ABIILU 

147 700 

-1 40 

ALLEANZA 

87 000 

-1 14 

ALLEANZA RI 

67 450 

-0 83 

ASSITAUA 

2B 360 

-0 51 

AUSONIA 

4 480 

-3 66 

GENERALI AS 

140 650 

-6 36 

ITALIA 1000 

23 500 

-2 00 

FONDIARIA 

B4 600 

0 12 

PREVIDENTE 

41 000 

-0 87 

UOVO R NC 

15 260 

-1 52 

LATINA OR 

17 400 

-1 19 

UOVO ADRIAT 

28 7Ò0 

-1 75 

LATINA R NC 

9000 

-0 39 

Milano o 

38 110 

-» 90 

MILANO RP 

23 560 

-0 67 

RAS PRAZ 

66 500 

-0 75 

RAS RI 

42 010 

-2 06 

SAI 

36 600 

-081 

SAI RI 

23 995 

-0 44 

TORO ASS OR 

34 500 

-1 43 

TORO ASS PR 

21 060 

-2 45 

TORO RI PO 

20 116 

-1 40 

UNÌPOL PR 

27 900 

-0 36 

BANCARIE 

CATT VENETO 

6 340 

041 

COMIT 

4 129 

-0 24 

B MANUSARDI 

2 150 

000 

lamia» 

Mi-m 


BNA PR 

2 995 

-0 13 

BNA R NC 

2 890 

-0 38 

BNA 

6 975 

000 

E»™» 

Mtt&l 

EU 

pEMEMM 

S 690 

-2 78 

nir’T 

13 000 

-0 76 

CARIANO 

4 S’O 

1 56 

UEEUam31 

14 8130 

eoo 

CATT VE RI 

3 900 

-0 54 

B NAPOLI OR 

18 460 

t 65 


3 501 

-Ò 26 

CR VAR RI 

f 890” 

-0 74 

CREOITO IT 

2 446 

-0 20 

CREO IT RP 

2 555 

“ 1 39 

ÒRÉD1T COMM 

6 166 

<5 24 


6 440 

1 68 


30 800 

”-Ò 32 

interbanpr 

19 340. 

-0 77 

MEDIOBANCA 

285 300 

1 03 

NBA RI 

2~i2Ó 

0 85 

NBA 

3 760 

OOO 


■E-i-iir-N 


CARTARIE EDITORIALI 

OE MEDICI 

3 500 

0 29 


la&io ooo 


BON SIELE 
BON SlELE fi~ 


1 310 0 77 


100 200 0 20 


BREDA 

BRIOSfcW"' 


38 900 
2Q 360 


ITALCEMENTI RR 89 990 


12 910 

TUtf 

“2-755" 


TTÒ 

■òro 


naso 2 23 


23 000 0 09 


CAMFIN 
fclR R PO NÒ " 


I4S20 -1 22 CIR Ri 


3300 
"4 000 
960” 


FAB MI CONO 


FARMIT ERBA 


MONTEOISON R NC 1 510 


MONTEFIBRE RI 


-1 52 
-1 37 
0 81 
-1 26 
-1 BB 
0 8B 
-1 75 
-1 12 
-1 23 
-1 33 
-0 10 
-081 
-1 31 
-1 65 
-0 48 
0 98 


■=044 

"650 

=TT9 
-0 82 
-3 34 
000 
=T33 
0 22 
-oas 
■=519 


2 079 0 00 


4 200 2 44 


MECCANICHE AUTOMOaiL. 


6 22 
Ta? 


DANIELI E C 


DANIELI RI 
DATA CONSYS 


LEASING 

3 410/ 3 440 

AGRICOLA RI f/3 

1 2*5/ 1 270 

CARNICA 

22 400/23 400 

FIMPAR RI 

1 300/ 1 350 

iWTTtGTiirri.-!»»» 

13 800/ 

BAVARIA 

3087 3 30* 

IN META l7l 

16 350/16 600 

S SPIRITO 

1 020/ 1 660 

GBM PLÀST 


CR ROMAGNÒLO 


NORDITALIA 


NOROIT PRIV 

920/ 980 

VIANINI LAVORI 

5 800/ 

r 11 — 


RAGGIO PRIV 

3 186/ 3200 

iìiTTn 'irir-— 

wnisiAim 

AME FIN 


CASSA RISP PISA 

221 000/ 

AUSONIA t/t/87 

3 850/ 4 200 

COMIT R 

3 lOOTirISO 

S GEMINIANO E PROSPERO 

100 600/ 

BUITONI RI NC 

4 080/ 4 '095 

FINCOM 

3 800/ 

POP SONDRIO 

72 500/73 200 


2 520/ 

W PAFINVCST 

1 305/ » 340 

8 MARINO 

6 000/ 


EUROG RI NC 


155 FaEmaSpa 


EUR0G RI PO 
éuSomogTua 


! 479 
“Ci 956 


000 
-0 07 
-0 42 


9 250 513 
4 190 0*8 


19 380 -1 73 


“25176 CMO 


FIMPAR SPA 


8 345 -1 48 
2 539 =547 


■MHHUMI 

CONVERTIBILI 

Titolo % Contan Twm 


FINARTt SPA 


FINEU GA1C 


FRANCO TOSI 
GILAROINI 


21 890 -0 46 
21 180 0 88 


BENETTON 86/W 


6 5 100 1 100 1 


BINO DE MEO 84 CV 


BINO DE MED 90 CV 


F1SCAMB H R 


FISCAMB HOL 


GEMINA R PO 


PIRELLI SPA 
PIRELLI kl NC ' 
èlRELURè 


RECOWOATI ~ 


5 490 
3 271 
5 400 


«CORDATI NC 


PURGO RI 13'6T0 

FABBRI PRIV 2 084~ 


000 
0 55 
0 34 
0 47 
-1 29 
OOO 
-0 08 
-0 92 
-0 $0 


9 630 =T63 
6 230 -0 32 

33 010 1 34 


26 500 -2 21 


SNIA RI NC 
$NIA RI PO~ 


■=5~65 
-0 13 
0 56 
-0 16 
-1 27 
000 
000 
-2 38 
-1 44 

-Tal 

-3 04 
-0 58 
-0 46 
-0 49 
2 01 
~05 S 
-0 S2 
1 37 
-1 56 


MAGNETI RP 


2 260 569 

“ 4-556 002 


MAGNETI MAR 


-0 17 

-Ó 5'l 


BUITONI 81/88 CV 13 136 6138 

CABOT MI CEN 83 CV 13 222 1 223 

CAFFAR0 81/90CV 13 615 615 

CIR 85/92CV 10 135 136 4 


3 895 656 

“025 


EFIB 85 1FITALIA CV 


Ef IB III 85 CV 


13 725 -0 17 


EFIB SAIPEM CV 


105 11» 75 113 


OLIVETTI PR 


OLIVETTI RP N 


1135 1135 


PININFAHIfJA RI PO 


13 600 -0 30 

<r83 


PININFARINA 


17 830 -2 Ol 


ERIOANIA 85 CV 10 75 122 7 122 7 

EUROMOBIL 84 CV 12 410 5 412 8 


SAFILO SPA 


9 850 -1 93 


GEMINA 85/90 CV 


9 501 502 5 


GENERALI 88 CV 


12 1410 1409 


GIM 86/9 i Cv“ 


9 75 174 5 174 


IMI CIR 05/91 INO 


7 890 9 58 


4 490 - 1 54 


Titolo 

lari 

Pise 

MEOIOFIDIS OPT 13% 

103 50 

103 20 

MONTEO 78 13 5% 

— 

— 

MONTEO 83 B8 l'IND 

— 

— 

MONTED 83 88 2-INO 

— 

— 

OLIVETTI 82 87 

— 

— 

CARIPLO FONO 6% 

— 

— 

g^DITO FONDIARIO ICV) 

_ 

_ 

AMM F S 70 90 7% 

— 

— 

rgrarriii— 

104 90 

105 30 

rr p iif wiTrn— 

105 30 ' 

- 105 50 

r r^iii r r — 

107 

107 90 

I 11 hi rimi— 

102 90 

102 90 

AZ AUT F S. 06 95 2* 

103 25 

103 15 


KEEJI 

102 35 


— 

— 

M«7 r'n;v’i/r.»*T:y*i'Ni 

— 

— 

CITTA MILANO 76 88 10% 

— 

— 

■ ■ f T >• 4• ETVT71 

— 

— 

fitr.«.w.Trei*Tg-.raN 

— 

_ 

ri'rr i 

— 

— 

IMI 70 BB 29- 7% 

— 

— 

IMI 70 88 33* 7% 

— 

— 

IMI 74 94 42* 8% 

— 

_ 

IMI 76 93 49* 10% 

— 

— 

IMI 77 89 56* 12% 

— 

_ 

IMI 82 92 2R2 15% 

■774 85“ 

175 

IMI 82 92 3R2 15% 

184 30 

184 50 

OPERE D30 035 5% 

92 

92 

OPERE D30 5 5% 

— 

— 

OPERE D30 6% 

— 

— 

OPERE D30 7% 

— 

— 

OPERE 030 74 8% 

— 

— 

OPERE 030 76 8% 

_ 

— 

OPERE D30 77 10% 

— 

— 

OPERE D20 7 7 10% 

— 

— 

OPERE D20 78 10% 

— 

— 

OPERE D20 79 10% 

— 

— 

OP INT ST 71 91 3 7% 

— 

— 

OP F S 71917% 

— 

— 

OP F S 72 92 2* 7% 

— 

— 

OPERE AUTO 75 8% 

85 80 

86 60 

ISVEJMER 73 88 2 T 7% 

— 

— 

CIS 72/87 7% 

— 

— 

ENEL 82 89 

106 45 

106 55 

ENEL 83 90 V 

108 85 

108 90 

ENEL 83 90 2* 

108 10 

108 

ENEL 84 92 

108 50 

108 30 

ENEL 84 92 2- 

108 

107 60 

ENEI 84 92 3 

107 60 

107 70 

ENEL 85 95 T 

103 50 

103 60 

ENEL 86 01 IND 

102 30 

102 30 

IRI SIDER 82 89 INO 

104 

104 «0 

IRI SIDER 10% EX W 

98 20 

98 10 


TECNOST SPA 


li ÀUTW 64/90 INO"" 


PART R NC W 


SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 


3 615' -136 VAL60 SPA 


2 840 -0 39 


IR! B ROMA 87 


8 450 ÒOÓ 


PIRELLI E C 


—7 "850 =0 63 SAIPEM WAR 


IRI S SPIRITO 83 INO 


I CAMBI 


SORIN BlO 

11 799 

1 64 

REJNA 

18 800 

4 44 

wòrthì nSYon 

1 720 

1 65 

IRI STET W 84/89 INO 

— 



DOLLARO USA 

1297 85 

1209 65 


-iyy 

1 95 

REJNA RI PO 

18 900 

0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 

RI STET W 84/91 INO 


212 


MARCO TEDESCO 

712 94 

712 975 




RIVA FIN 

12 100 

■TOB 

CANT MET IT 

5 200 

-1 89 

IRI STET W 85/90 

~~9~ 

128 

128 

FRANCO FRANCESE 

MHlYÌ !-■ 

214 3 




SABAUDIA NC 

1 612 

0 69 

DALMINE 

395 5 

”0 13 

IRI STET W 85/90 

10 

170 

170 25 

FIORINO OLANDESE 


632 145 

COMMERCIO 



SABAUDIA FI 

2 657 

1 07 

FALCK 

B 400 

-0 83 

ITAIGAS 82/88 CV 

14 

376 

377 

FRANCO BELGA 

34 425 

34 428 

Futfcw cì iarr: ~wm 


Mia 

SAES RI PO 

1 530 

-0 65 

FALCK 1 GE05 

8 980 

-2 39 

MBPC CV 


99 8 

99 75 




RINASCEN PR 

721 

-Q 28 

SAES SPA 

3 049 

-1 04 

FALCK RI PO 

8 710 

-0 97 

MBSF CV 


97 5 

98 5 




RI NASCE N RI P 

776 

0 39 



Bla 

LA METALLI 

» 250 

081 

MBST CV 


121 9 




189 355 



EH 

SEM ORD 

■uni 

KXil 



OHM 

■ .11 Wf»l : * : in • •-rw - mmm 

10 




HnCXEU 


1 |T ~ rir— 


poi 

SERFI 

7 589 

ooo 

MAGONA 

10000 

oòo 

MEOlOB 8UIT0NI CV 

8 


259 



1482 305 

STANGA 

14 100 

0 50 

SETEMER 

13 300 

-1 12 




MEOlOB OR RlSNC 

7 

■KM 

1 14 75 




STANDA RI P 

8 185 

-0 67 

SIFA 

6 690 

-0 13 




MEOlOB FIBRE 88 CV 


96 5 





COMUNICAZIONI 



SIFA RISP P 

5 315 

0 47 




MEDIOB FTOSI 97 CV 

7 

94 05 

94 




AUTÀLtA À 

"i Ò2Ó” 

-5 99 







MEDlOB (TALCEMCV 

7 

216 5 

219 2 




ALITALIA PR 

826 

-3 06 

SMI RI PO 


-0 40 




MEDIOB ITAlMOB CV 

7 

167 5 

167 5 

CORONA NORVEGESE 



AUTO PR c a 

1 942 

0 05 




EllOLONA 

2 700 

-0 74 

MEDlOB UNIF RISP 

7 

99 5 

99 7 





6 310 -107 


SO PA F PI 


23 480 -0 09 S 0GEF> 


5 270 2 33 


MEDlOB MAR20TT0 CV 
MEOlOB SABAUO R'S 


E SCUDO PORTOGHÉSE 


19 850 0 79 


4 080 0 87 


2 199 3 00 


2 900 -0 03 


STET OR WAR 


ME 0108 SELM 82SS 
MEOlOB S'P 88 CV 


PESETA SPAGNOLA 


SIP ORD WAR 
SIP RI PO 


2 910_-0 72 


STET Ri PO 


18 700 -5 56 


MEOlOB S(P 9ICV 


107 75 107 75 


2 892 -0 28 TER ME ACQUI 


11 400 -0 09 TRIPCOVICH 


ELETTROTECNICHE 


TRIPCOVICH RI 


8 49 6 
3 060 


-2 04 ANSALDO 


-0 95 

TT2 


SAES GETTER 


“19 610 (TOS SELM RISP P 


MONDÀPOèV PR 12 250 0 82 SQNP6L SPA~ 

M0N0À0 R NC 11620 


0 70 
- 1 25 
-1 43 
-1 43 
4 07 
-0 06 


WAR STET 9% 


■2 34 
M_03 

L°_ 49 

-2 44 


MARZOTTO RP 5 470 -0 09 


MEOlOB SPIR 88 CV 


MARZOTTO NC 


14 3230 3235 

MIRA LAN2A 82 CV 14 400 400 


ORO E MONETE 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


W BENETTON 


13 350 0 00 MONIEO SELM META 10 ISO 


1 1 889 0 33 


176 3 53 MONTEOISON 84 1CV 14 276 275 


ORO FINO (PER GR) 


MONTEOISON 84 2CV 13 


ARGENTO (PER KG) 


OSSIGENO 0T79TCV 13 « 1 7 4 1 7 


ATTIV IMM08 


FINANZIARIE 


CEMENTI CERAMICHE ACO MARCIA 

CENI ÀUÓOSta 100 -0 95 ACQ MARC RT~ 


1 08 AGRICOLA RI 


0 03 
-1 50 


COGEFAR R P 


3 720 
' 8 649 ' ' 


0 57 
-0 02 


agricOl eoo 


-122 

-0 50 


INV IMM fi P 


- 1 67 
0 17 
0 4B 
3 33 
-0 71 
0 71 
-0 62 
0 54 


3 450 0 00 PIRELLI- 


—SPA CV 9 7 237 2 242 


STERLINA NC IA 73) 


OE FERRARI RP 2 070 -1 33 PIRELU 81/91 CV 

ClGAHQTELS 4 750 1 71 PiRELLl 85 CV 


_13_366_366 5_ 

9 7 » 75 5 175 4 


STERLINA NC fP 731 


2 300 -0 43 SMt_MET 85CV_ 


10 2 117 5 175 5 


CON ACQ TOR 6 440 0 00 SNIA tiPQ 85 93 CV 


JOLLY HOTEL 13 200 
JOLLY HOTEL RP 13 200 


SOPA F 86 91 CV 


107 5 109 5 


KRUG ERRA ND _ 

50 PESOS MES SICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 


MARENGO ITALIANO 


249 75 =1 67 


MARENGO BELGA 


MARENGO FRANCESE 


TITOLI DI STATO 

Titolo 

Chiua 

V«r % 

BTN IÒTB7 12% 

101 2 

-0 25 

BTP 1AP89 12% 

103 35 

-0 14 


104 95 

-0 29 

■TP IFB88 12% 

101 65 

OOO 

BTP 1FB88 12 6% 

101 85 

-0 05 

BTP 1F0B9 12 6% 

103 9 

-0 14 

BTP 1FB90 12 6% 

106 6 

OOO 

BTP 1QE89 12 5% 

103 56 

-0 05 

BTP 1GE90 12 6% 

108 1 

-0 09 

BTP-1GE9Ò 10% 

1006 

-0 40 

BTP 1LG8B 12 5 

102 75 

000 

BTP 1MGB8 12 25% 

102 55 

OOO 

BTP 1MG89 10 5% 

101 

-0 15 

BTP 1MG90 10 5% 

101 1 

000 

BTP 1MZ8B 12% 

102 3 

-0 05 

BTP 1MZ89 12 6% 

104 

-0 14 

BTP 1MZ90 12 5% 

106 4 

-0 14 

BTP 1MZ91 12 5% 

108 45 

-0 18 

BTP 1NV88 12 5% 

103 45 

-0 10 

BTP 10T8B 12 5% 

103 3 

-0 14 

CASSA DP CP 97 10% 

101 

000 

CCT ECU 82/89 13% 

1106 

OOO 

CCT ECU 82/89 14% 

109 7 

0 00 

CCT ECU 83/90 » 1 5% 

109 1 

000 

CCT ECU 84/91 11 25% 

110 05 

ooo 

CCT ECU 84/92 10 5% 

109 36 

-0 41 

CCT ECU 86/93 9% 

103 65 

0 14 

CCT ECU 85/93 9 6% 

106 

-0 09 

CCT ECU 85/93 8 75% 

102 9 

0 10 

CCT ECU 85/93 9 75% 

107 

000 

CCT 17GE91 INO 

99 3 

-0 10 

CCT 18DC90INO 

99 25 

-0 20 

CCT 18TB91 IND 

99 25 

000 

CCT I8MZ9T IND 

99 45 

0 05 

CCT 83/93 TR 2 5% 

93 2 

OOO 


■Euk^H 

0 10 

CCT AG90 INO 

99 15 

ooo 

CCT AG91 IND 

H3UBI 

ÒÓ5 

CCT AG95 INO 

99 7 

0 20 

CCT AP88 INO 

100 6 

0 00 

CCT AP91 IND 

103 05 

0 IO 

CCT AP96 INO 

97 7 

000 

CCT DC87 IND 

100 85 

0 00 

CCT DC90 INO 

103 9 

0 05 

CCT DC91 IND 

100 9 

000 

CCT OC95 INO 

99 3 

-0 15 

rullìi i min — 

101 

-1 94 

CCT ENIAG88 INO 

101 3 

000 

CCT FBS8INO 

100 55 

-0 10 

CCT FB91IND 

103 85 

0 05 

CCT FB92INO 

99 9 

-0 10 

CCT FB95INO 

100 5 

0 00 

CCT GE88 INO 

100 45 

000 

CCT GE91INO 

103 85 

000 

CCT GE92INO 

100 4 

~oo5 

CCT GN87 INO 

1002 

ooo 

CCT GN88 INO 

100 4 

ooo 

CCT GN91 INO 

102 8 

0 05 

CCT GN95 IND 


0 05 


101 5 

0 16 

CCT LG90INO 

99 » 

OOO 

CCTLG91INO 

io» e 

ooo 


99 8 

-0 05 

fin ii — 

99 95 

000 

CCT MG88 IND 

■ p'11 ■ 

ooo 

| JJi i ». m i il ? 

ti r ■ 


CCT MG95 INO 

97 55 

0 05 

CCT M288INO 

100 45 

-0 15 

CCT MZ91IND 

102 8 

0 00 

CCT M295IND 

HK2XMM 

0 10 

CCT NV87 IND 


0 05 

CCT NV90 INO 

BUS 

0 25 

CCT NV9Ó ÉMNV83 INO 

■i rrm 

0 10 

CCT NV91 INO 

«mg 

-0 05 

CCT NV95 IND 


-0 10 

CCT 0T88EM0T83IND 

HEDBiH 

0 00 

CCTOtàÒ INO “ ~ 

BK2ÌX9Ì 

0 45 

CCT OT91 INO 

HlLULLS 

-0 05 

CCT OT95 IND 

99 45 

-0 10 

CCT ST88 EM ST83 INO 

101 6 

0 00 

CCT ST90 INO 

99 1 

0 00 


CCT ST91IND 


Cenato CCTST95 IND 


18 820 ED SCOL 72/87 


327 050 EO SCOL 75/90 9% 


SCOL 76/9» 

ED SCOL 77/92 n 10% 


134 000 EFB94 


660 000 PLG 


~T7Q 000 
580 0 00 
116 000 RENDITA 
104 000 TFB96 


REDIMIBILE 1980 12% 106 25 


98 000 TGE 
100 000 TMZ 


FONDI D'INVESTIMENTO 



HH 

Ieri 

Prec 

GESTIRAS (01 


16 543 

16 529 

RICAPITAI (A) 


25 955 

26,875 

IMIREND (0) 


14 677 

14671 

FONDERSEL (B) 


27 098 

27 051 

ARCA BB IBI 


20 803 

20 755 

ARCA RR IO) 


11 824 

11 817 

PRIMECAPITAL (A) 


27 162 

27 066 

PRIMIRENO (01 


18819 

18 768 

PRIMECASH (0) 


12 167 

12 154 

F PROFESSIONALE (A) 

28 824 

28 679 

GENERCOMIT (B) 


17 753 

17 726 

INTERB AZIONARIO |A) 

19 787 

19 720 

INTERB OBBUGA2 101 

13 55’ 

13 641 

INTERB RENDITA (0) 


13210 

13 199 

NOROFONDÒ (Ol 


11 908 

11 889 


17 027 

17 962 

EURO ANTARES (Oi 


12 765 

12 736 

EURO-VEGA IO) 


IO 704 

IO 764 

i jy .11 m— 


23 085 

23 043 

VEROEtOI 


TT231 

11 220 

AZZURRO (B) 


17 684 

17 640 

ALMO) 


11 655 

TT646 

LIBRA IBI 


17 312 

17 269 

MULTIRAS (B) 


17 971 

17 922 

rrm uhi \^m 


11 022 

11 014 

FONDATTIVO (Bl 


14 289 

14 272 

SFORZESCO (Ol 


11 578 

lì 566 

VISCONTEO (B) 


16 633 

16 597 



11817 

11 7§9 

FONDINVEST 2 (B) 


15 257 

Ì5 222 

AUREO IB) 


16 471 

16 442 

NAGRACAPITAL (A) 


14 740 

14 7 IB 

NAGRAREND (0) 


12 140 

12 131 

REOOITOSETTE IO) 


16 o19 

15 325 

CAPITALGEST (6) 


15011 

14 9BS 

RISP ITALIA BILANC 

un 

18 398 

18 330 

RISP ITALIA REDDITO (0) 

13 023 

13 015 

RENOIFIT (O) 


11 311 


FONDO CENTRALE <B) 

15 133 


BN RtNDIFONDO (B) 


11 090 

11 067 

BN MULTIFONOO (01 

■i 

12 642 

12 6Ò2 

CÀPITALFIT (B) 


12 607 

12 S75 

CASH M FUNO (Bl 


13 210 

13 203 

CORONA FERREA (01 


11 218 

11 201 

CAPITALCREDIT (B) 


10 811 

10 787 

RENDicèÉDÌf'lO) 


10 817 


GESTIELLE M IO) 


10 7)5 

10 70? 

GESTIELLE B (Bl 


10 764 

10 751 

EUROMOB RE Cf (B) 


11 194 

11 1G5 

EPTCAPITAL (B) 


10 675 

10 664 

EPTABOND IO) 


10912 

10898 

PHENIXFUNO (B) 


10 639 

10627 

FONOICRI 2 IBI 


10 662 

10 648 

NORDCAPITAL (6) 


10 359 

10 336 

IMI 2000 (01 


10 488 

10 4BB 

GEPORENO (0) 


ÌO 419 

10 409 

GEPOREINVEST (B) 


10 691 

10 676 

GENERCOMIT RENO 

0) 

10 438 

10 429 

FONOO AMERICA (B) 


10 536 

10 517 

FONOIMPIEGO (0) 


10 570 

10 658 

FONOO COMM TURISMO 

io 525 

10 496 

CENTRALE REDDITO (Ol 

10 066 

10 05B 

ESTERI 



Ieri 

KE3| 

CAPITAL ITALIA 

— | imi 

■T3C1<1 

FONÒITAUA 

COL 83 13 

82 70 

FONOO TRE R 



38 792 

INTERFONO 

DOl 40 34 

40 16 

INT SECURITIES 

DOL 32 54 

32 28 

ITALFORTUNE 

DOL 44 76 

44 76 

ITALUNIÙN 

OOL 25 02 

26 02 

MEDIOLANUM 

DÓL 41 57 

41 44 

RASFUNO 


UT 41 7 77 

4» 7 77 

ROMINVCST 

OOL 40 13 

3T93 



INDICI MIB 

Indie 

INDICE MIB 

1043 

1046 

-0 29 

ALIMENTARI 

1030 

1030 

0 00 

ASSICURAT 

1095" 

1099 

-0 64 

BANCARIE 

lOOb 

1004 

0 20 

CART EDlt 

1112 

11 13 

-0 09 

CEMENTI 

1265 

1263 

0 16 

CHIMICHE 

1042 

1049 

-0 67 

COMMERCIO 

1165 

1163 

0 17 

CÒMUNICA2 

1059 

1068 

-Ò 84 

ELfcTTROTEC 

988 

990 

-0 20 

FINANZIARIE 

1014 

1013 

0 10 

IMMOBILIARI 

101 1 

1003 

0 00 

MECCÀNICHE 

985 

991 

-0 61 

MINERARIE 

1016 

1018 

-0 20 


-0 05 DIVERSE 


__° 34 

0 64 




l'Unità 

Giovedì 
23 aprile 1987 


■■■■in 
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Un Maggio fiorentino 
o a cantarmaggio 
nei borghi dell’Appennino 
ma sempre 

nelle terre del Granduca 



VACANZE VIACGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



In bicicletta, 
a piedi 

tutte le settimane 

proposte 

per itinerari verdi 


A Beriino 
in metròr 
sotto il muro 


PAOLA VITI 

T rànenpavillon il padiglione delle 
lacrime è il soprannome che gli 
abitanti di Berlino Est hanno dato 
al gngio androne sotterraneo nella 
•«■mmi staz.one Fnednchstrasse il quale 
assiste quotidianamente a piccole e grandi tra¬ 
gedie pnvate, separazioni ma anche gioie per 
incontri e nawicinamenti tra due mondi cosi 
vicini, eppure distanti anni luce 
Fnednchstrasse è una stazione anomala a 
cavallo Ira il capitalismo e il socialismo reale 
Pnma della Seconda guerra mondiale si trova 
va quasi nel centro della metropoli ma ades 
so a ridosso del muro, ha una collocazione 
penlerica sia per Berlino Est che Ovest, pur 
essendo il pnncipale nodo ferroviano per il 
traffico tra Est e Ovest e uno dei piu frequentati 
posti di confine 

Fnednchstrasse è I ultima stazione della S 
Bahn sopraelevai', di Berlino Ovest e non ha 
uscite o si passa il confine o si toma indietro 
Ci si arriva anche con la U Bahn la metropoli 
tana dopo aver attraversato le «Gelsterba 
hnhòle», chiamate le stazioni degli spimi cioè 
quelle stazioni chiuse da) 13 agosto 1961 e 
presidiate costantemente dalle truppe orienta 
li Già nei vagoni sì percepisce un'ana insolita e 
al intuisce la particolarità della destinazione 
razze, culture lingue, dialetti e mode si mi¬ 
schiano Occidentali che fanno un'escursione 
giornaliera nella metropoli socialista - «vanno 
alio zoo», come dicono a volte risentiti quelli 
dell'est - siedono accanto a pensionati di Ber¬ 
lino Est che tornano a casa, pieni di buste di 
plastica dì BUka o Aldi i due supermercati piu 
economici di Berlino Ovest (i pensionati sono 
I unica categoria di persone che può lasciare 
liberamente la Rdt) 

Quando il treno fa il suo ingresso ne) grande 
capannone, dall’alto del quale stanno di vedet¬ 
ti le guardie di confine annate, chi è nuovo del 
posto scende un po' disonentato senza capire 
bene se si trova già a est o ancora a ovest 
Mentre i pensionati fanno la fila davanti ai van 
Intershops sempre aperti per gli ultimi acquisti 
in valuta occidentale - caffè alcoohci dolctu 
mi - gli altri si precipitano giu per le scale 
L'aria è pesante I odore sgradevole tutto ha 
un sbiadito colore beige la luce dei neon fa 
dimenticare lo scorrere del tempo Le persone 
si distribuiscono ai vari sportelli secondo la 
loro nazionalità Berlino Ovest Germania Fe 
derale Germania Democratica e «cittadini di 
altri Stati. La lunghezza delle file vana secon 
do le ore la mattina è piu lunga quella dei 
vlsitaton giomatien nel tardo pomenggio è 
lunghissima quella dei pensionati I van spor 
teli) consistono in realtà in stretti corndoi attra 
verso l quali si passa uno per volta con veloci 
tà arbitranamente stabilite dal poliziotto della 
Rdt dì turno Successivamente peT chi si ferma 
solo un giorno, c è fa sosta alla cassa per il 
cambio obbligaiono di 25 DM segue poi un 
ulteriore controllo che talvolta può contempla 
re I apertura dei bagagli dipende dall umore 
dell'addetto 

Il vero e propno Trànenpavillon e comun 
que quello attraverso il quale si esce dalla Rdt 
davanti all ingresso un cartello avverte che il 
passaggio è consentito soltanto con un passa 
porto valido prezioso oggetto che soltanto 
pochi in Rdt possiedono 
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Questo è l’anno giusto 
per un viaggio a Berlino 
La città compie 750 anni 


e all anniversario dedica tutto il 1987 
Berlino vuole candidarsi al ruolo 
di laboratorio del futuro 
e coglie l'occasione per dimostrare 
che na le carte in regola. 

Est e Ovest si sono contese 
le manifestazioni in programma 
Soprattutto mostre, 
progetti, idee 
che scavando nella storia 
puntano alla città dei domani. 





«A/R» vi dà alcune indicazioni 
sui 750 anni di Berlino 
e qualche istruzione per l'uso. 



èìi 





\ disegni su Beritno sono tratti dai libro Berlino amore mio di Sergio Staino 




L’ultima storia a colpi di mattone 


PIERLUIGI NICOUN 
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I l 1987 e per Berlino I anno della 
celebrazione del 750* anniversario 
della sua fondazione ed insieme di 
una sorla di consuntivo finale di 
una vicenda urbana contraddillo 
ria segnata da sentimenti e progetti opposti 
che negli ultimi decenni si sono manifestati 
forti e appariscenti al di la dello stesso percor 
so logico prevedibile e intuibile degli awent 
menti vicenda per ultimo sintentizzata dall e- 
spenenza dell Internationale Bauaussteiiung 
(documentata da una mostra presentala nel 
1984 trasferita poi a Milano alla Triennale 
I anno successivo) tentativo di «ricostruzione» 
della citta attraverso I apporto progettuale di 
alcuni tra i piu famosi architetti internazionali 
I momenti determinanti di questa stona pos 
siamo npercorrerli dalla guerra per accertare 
subito che la vera e propria distruzione di Ber 
lino è avvenuta solo dopo il conflitto mondia 
le attraverso la drastica demolizione di una 
sostanza edilizia in rovina pure ricosiruibik 
Ma alla fine degli anni Setianta nella aita «di 
sisa» per eccellenza con una di quelle rapidf 
svolle cui lo spirilo dialettico tedesco ci ha poi 
cosi spesso sorpresi si viene a sostituire al 
forsennato impulso distruttivo quasi si fossi 
voluto cancellare (acuta stessa insieme con un 
passato resosi insostenibile un alt rei tanni ra 


dicale impulso alia conservazione 

Marco De Michelis che della mostra dell I 
ba a Berlino fu curatore ha messo in luce bene 
I atteggiamento contradditorio di una citta nel 
la quale è sempre «grunderzeit» tempo di fon 
dazione che vive un presente «minato dalla 
visione della citta non amando davvero la 
Berlino di Pietra dell età guglielmma e cer 
cando insieme di dimenticare quella dei 
grandi progetti hitleriani» e ora anche quella 
delle distruzioni del dopoguerra o quella della 
dispersione automobilistica Fino al paradosso 
di alcuni in ellettuali berlinesi che affacciano 
I ipotesi di fare per Berlino il negativo di una 
storia dell architettura di raccontare cioè una 
storia della dissoluzione della citta piuttosto 
che della sua costruzione i cui protagonisti 
saranno le memorie le tracce di quanto e stato 
cancellato 

Berlino passera cosi attraverso I urbanistica 
di questo secolo come la citta emblematica di 
un tentativo di demolizione totale sorta di Car 
tagine del nostro tempo ma anche di una vo 
Ionia romantica e quasi disperata di -ricostru 
zione urbana» Nell ultima prova ad esempio 
le nuove costruzioni create per iniziativa dell l 
ba (che ha chiamato a concorrervi personaggi 
come Siza Vieira Rossi Grt gotti Fuchi Un 
gers Kner Rowt Ruchhn) sono già diventati 


modello per altre citta tedesche e lo spinto 
berlinese si va diffondendo un po in tutto il 
mondo occidentale 

Molte opere sono già state realizzate Pos 
siamo vedere ormai disegnato lo scenano 
adombrato nei programmi elaborati in qualche 
anno sulla iniziativa dell Iba Non possiamo 
aspettarci di vedere ricostruita la mitica Berli 
no degli anni Venti quella di Walter Benjamin 
e di Infanzia berlinese La Anhalter Banhol di 
cui parla Benjamin resta un mozzicone diroc 
cato su un terreno abbandonato Le nuove ca 
se nella Sudliche Fnednchstadt o nella Sudi» 
ches Tiergartenviertel sono dopotutto solo la 
realizzazione fisica di un programma di edilizia 
popolare 

La nuova Berlino dell Iba e costruita sostan 
zialmente tramite un uso strategico una parti 
colare disposizione cioè nella morfologia sto 
nca delia citta di un piano di case popoìan La 
bipartizione della citta r ine anzi viene esal 
tata dalle ricostruzioni di isolati a ridosso del 
muro L Iba stessa che significa «Esposizione 
internazionale d architettura» società di prò 
gettazione nata nel 1979 vive in londo di due 
anime una intellettuale progettuale che si oc 
cupa delle nuove costruzioni ed una sociolo 
gica parttcìpativa impegnata nel risanamento 
dt i vi echi quartieri di Kreutzberg nei quali si e 


insediata una popolazione marginale e di emi 
grati turchi 

Potremmo dire a cose quasi fatte che il 
grande esperimento berlinese piu che ncom 
porre una ideale citta ha prodotto un compiu¬ 
to esemplare di città-collage Forse era inevita 
bile e non e del tutto negativo In effetti I espe¬ 
rimento berlinese ci dimostra che di fronte al 
nostro legittimo desiderio di ritorno verso 
equihbn rotti dai modelli di sviluppo post belli¬ 
ci ciò che rimane e soltanto la possibilità di 
sovrapporre un ultenore strato a quelli che la 
stona della citta ha già visto sedimentare sul 
propno suolo 

I van tentativi berlinesi di ncomposiztone di 
ricucitura di evocazione archeologica di mo 
demizzazione tesi a neon figurare un nuovo 
scenario di strade e di piazze ci indicano la 
necessita di procedere secondo un ordine an¬ 
cora consapevole del propno destino prowi 
sono I miglion progetti prodotti a Berlino sul 
lo stimolo del) Iba come quelli di Alvaro Siza 
Vieira per Kreutzber di Aldo Rossi per Rau- 
chstrasse e Kochsira&se di James Stirling per il 
centro delle ricerche scientifiche sul terreno di 
Reicbspielschufer ci suggeriscono una dtmen 
stone d» attesa mostrano una capacita di appa¬ 
gamento senza promettere la soluzione definì 
Uva 


l’Unità 

Giovedì 
23 aprile 1987 


Berlino, così 
raccontano 
tre scrittori 


MAURO PONZI 

E cco come tre scrittori tedeschi, Al» 
fred Dòbhn, Gunter Gra&s e Franz 
Hessel hanno descntto la foro Ber* 
lino Vi proponiamo alcuni stralci 
dt toro celebn romanzi 
«Bruni, brum davanti a Aschmger nell'Alea 
strepita il battipalo a vapore È alto quanto il 
piano di una casa e come niente infila i pali dì 
ferro per terra Anadineve Febbraio La genti 
va intorno infagottata Chi ha una pelliccia la 
porla, chi non I ha va senza. Le donne hanno 
calze sottili e devono aver freddo, ma sono 
canne ( ) Brum brum, pesta li battipalo in 
Alexanderplatz Molta gente ha tempo e si ler« 
ma a guardare come lavora la macchina. Un 
uomo sta m cima, tira una catena, e In alto 
qualcosa scatta, zac, e il palo si piglia un colpo 
sulla testa Ibtt'mtomo uomini e donne con 
viso allegro stanno a vedere come tutto fila 
svelto ( ) Rrrr, cigolano t tram, gialli coi ri¬ 
morchi attraverso 1 Alexanderplatz ricoperta 
di tavole, è pericoloso saltar giù dal tram La 
stazione della ferrovia sotterranea è tutta sco¬ 
perta. Il tram fa il giro della Kòningstrasse, 
davanti ai magazzini Wertheim Chi vuole an¬ 
darsene verso est deve fare il giro attorto al 
presidio attraverso la Klosterstrasse. I treni 
escono con fracasso dalla stazione verso il 
ponte di Jannowitz dalla locomotiva escono 
nuvole di fumo, e si fermano proprio sopra ai 
Pràlaten, Schlossbràu, ingresso all altro ango¬ 
lo Buttano giù tutto, tutte te case lungo la 
ferrovia sono buttate giù Dove trovano tanh 
soldi? La città di Berlino è ricca e noi paghia¬ 
mo le tasse (ALFRED DÓBL1N, Berlin Akxan- 
derplatz ) 

«Anche Berlino ha le sue montagne' cumuli 
di mscene prodotti dalla guerra che, con l'aiu¬ 
to dell assessorato ai giardini cominciano a 
divenire natura - e montagne legalmente cre¬ 
sciute, da cui prendono 1 ) nome alcuni quartìe- 
n per esempio la montagna di Kreuzberg (64 
metn di altezza ma è pur sempre qualcosa). 
Noi ci saliamo sopra la domenica mattina, noi 
- lamiglia ed amici - visitiamo regolarmente 
questa parte della città la domenica mattina, 
essa nasconde i suoi dettagli A Kurfùrsten- 
damm ci andiamo raramente La visita a Kreu¬ 
zberg è particolarmente indicata nelle giornate 
serene di gennaio ( ) 

Vivo volentieri a Berlino e non mi lascio 
toccare dagli umon mutevoli - pathos della 
citta di frontiera e la ' stanchezza berlinese'' 
tante volte chiamata in causa. Mi sono noti tutti 
i capitoli del catalogo dei lamenti Berlino 
muore è decrepita soffre di esaunmento, iste» 
na, invecchiamento non e piu vivibile, una 
palla al piede e tuttavia vale ancora la pena di 
visitarla ( ) Ritengo al contrano che questa 
citta sia tenace Può sopravvivere a) disgusto 
per le sue circostanze e al lamento sulla sua 
situazione e sulla sua divisione ( ) Troppo 
pochi cittadini vogliono rendersi conto che 
Berlmo-ovest, se vuole esistere senza un hin¬ 
terland dietro di sé avrà un suo futuro non 
solo con I aiuto della Germania occidentale, 
ma (come molte altre metropoli New York, 
Londra, PangO con l internazionalizzazione 
della sua popolazione ( ) 

Utilizzare i cumuli di macerie e simili monta¬ 
gnole A partire da Kreuzber, progettare un u- 
topia Mi immagino strade e quaitien turchi, 
spagnoli greci italiani Vorrei costruire ai pie¬ 
di delta montagna di Kreuzber una moschea 
con tanto di minareto Già alla seconda gene¬ 
razione turchi croati e italiani saranno berline¬ 
si per nascita e per studio Tutti i diritti cmli 
spetteranno loro Voteranno e saranno eletti I 
pregiudizi sono leggende Solo un utopia?» 
(GUNTER GRASS A Kreuzberg manca un mi¬ 
nareto ) 

«La Tauent 2 ienstrasse e Kurfùrstemdamm 
hanno I alta missione culturale di insegnare ai 
berlinesi a passeggiare dato che questa attività 
urbana e in via di estinzione Ma forse non è 
ancora troppo tardi Passeggiare è una sorta di 
lettura delle strade dove volti, merci vetnne. 
terrazze di caffè rotaie auto alben diventano 
lettere dello stesso valore che insieme produ¬ 
cono parole frasi e pagine di un libro sempre 
nuovo Per passeggiare veramente non biso¬ 
gna avere una meta precisa Giacché ne! tragit¬ 
to da Wittenbergplatz allo Halensee ci sono 
tante possibilità di fare acquisti di mangiare, di 
bere di visitare team cinema o cabaret si può 
nschiare la passeggiata senza una meta precisa 
e andare alla ncerca della i mp revist a avventura 
dello sguardo» (FRANZ HESSEL, Un flòneur a 
Berlino ) 
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ras Torino «La fotografia 
■■ vista da Leonardo Sciascia 

■■■ 0 ritratti degli scrittori)» 
Fino al 31 maggio la Mole 
Antonelhana ospita una se 
lezione di 200 fotografia 
scelte dallo scriltore sto 
liano relative ai piu impor 
APRILE fanti P 0 ^ 03 ?}? 1 della lei 

teralura mondiale da AI 
lan Poe e Borges 
L«vanto Giro ciclistico della Liguria 
Cornano di Marea-Carrara Festa di S Giorgio 
con fuochi d artificio fiaccole e banda 
Urente. A Palazzo Medici Riccardi e di scena 
Oskar Kokoschka Sono in mostra 21 dipinti c 
67 fra acquarelli e disegni realizzati dall artista 
tra il 1910 e il 1963 L esposizione e siala cura 
ta da Serge Sabarsky e proviene in parte dalla 
vedova Kokoschka La mostra vuote documen 
tare I mterese del pittore per Firenze e i suoi 
tesori artistici Fino al 30 giugno 
Bologna Ultimi spettacoli (si replica Imo at 
26) dell unica tappa itliana di Hamlet del 
Tìieatre Gerardd Philippe con la regia e 1 inter 
prelazione di Daniel Mesguich 


Cantuccini 

vino 

e stornelli 


M aggiolata aupcrorganlzzala 

Con tanto di compagnie stabili e 
sezioni adibite a ricerche storiche 
la trovale ad Antona (un paese an 
bellissima a nord di Massa) dove 
mantenere in vita le tradizioni del 
Maggio sembra diventato un punto fermo nella 
storia degli abitanti Qui ogni domenica del 
mese un corteo di compagnie storiche in co 
stume compare dal nulla per cantare e recita 
re lesti tutti assolutamente di origine pagana 
Informatevi allo 0585/40849 
Poco lontano da Antona 
A Uliveti due appuntamenti da non perdere 
Lo scenario il Castello Malaspina, la zona in 
dustnale, le Alpi Apuane O si trova nelle con 
trade il 10 maggio per la vera e propria «mag 

S iolata» una no stop di feste e canti La notte 
el 24, invece ci si sposta nel piazzale pnnci 
fiale del paese dove insieme a migliaia di per 
sane si procede per una gigantesca fiaccolata 
Chiedete ullenon notizie allo 0585/40849 
A ritmo di musica 

Rimanete in zona a Mulazzo sempre all mter 
no di Massa Balli, festeggiamenti e cortei sono 
concentrati in un solo giorno il primo del me 
se un gruppo di abitanti da il via alle celebra 
ztoni spostandosi di casa in casa e cantando 
antiche stornellate Informatevi agli uffici dei 
comune 0187/830014 
Pagaaettao jpóetmodemo 
Lo trovate a Capannoli scendendo verso Pisa 
il «Maggio rifiorito» qui si fa tutte le domeniche 
del mese Telefonate allo 0587/60 90 03 
Storico rcligkmo 

Appuntamento a Montemurto a pochi chilo 
metri da Firenze, il 3 maggio viene rievocalo e 
messo in scena nientemeno che il ntrovamen 
lo della Croce Un contadino, mentre sta aran 
do si imbatte m un oscuro oggetto sepolto 
giusto tra le zolle del suo campo Tutte le mlor 
mazioni le avete dal parroco del paese 
055/798Q23 
Col palio 

Un palio In miniatura e un corteo storico com 
pleto di coreografia e regia firmata lo trovate 
alla fine del mese a Fucecchio ancora a un Uro 
di schioppo da Firenze Qui ogni abitante dal 
primo all ultimo, viene coinvolto in questo me 
gaspettacolo che comprende anche carri alle 
gorici (ogni anno sempre diversi), quadri vi 
venti e alla fine, vino per tutti Di rigore il 
costume rinascimentale Per saperne di piu 
chiedete del signor Cardini 055/20231 
In proccMlone 

Continuate a scendere lino a Stia in provincia 
di Arezzo se volete I illusione di una little Na 
poli in Toscana qui il 20 maggio si parte tutti in 
processione dalla piazza principale e si arriva 
Imo al santuario antichissimo di hanta Maria 
delle Grazie II percorso si snoda tra vicoli e 
campi per quattro chilometri mentre in testa al 
corteo un ragazzino del paese vestito da ange 
lo si equilibra su un cavallo Un esercito di 
angeli variopinti e nerboruti lo segue a ruota 
Informazioni Patrizia Battisti allo 
OS75/58 6 72 
Il più antico 

Castelnuovo Berardenga e a una trentina di 
chilometri da Siena da andarci assolutamente 
anche se un po fuori strada rispetto alla citta 
del Palio se volete ritrovare un pezzo di quei 
«Cantar Maggio» con addosso la polvere dei 
secoli Qui durante l anno gli abitanti si ritro 
vano regolarmente per comporre e rielaborare 
antiche poesie da presentare giusto in questo 
penodo II titolo del festival ha un inconfondi 
bile sapore pagano «Canzone bacchica» In 
formatevi a questo numero 0577/359148 
D RC 


■■ Bergamo Ine ont t r 

lo di tu ghi fTtatn Do 

■■ MM ni/cth 211 nuguni! 
■■ f< pi in sic > m rii i 

710(1 ih i \\T \ i om» U 
^M^^ mi 1 1 rt i si ili Hr in h*. 

H i Ho d i fU rga 

in » « Bri se 11 s ut ludi 
APRII P ri 110 gnigno 

Parigi ! ms loro do li 
ranni il < rimi Pii us tir 
la prima volta dopo il ntr win i nto i n pi rti ' 
archeologici di Tams vi ngono y sposii ij pub 
bheo Fino al 20 luglio tintisi il marnili 
Temi Contorto di Visto Kos. » l.a louriu< 
prosegue il 27 a Firin/t il fi i lt rum il 21 
maggio a Roma 

Milano I Santana al I il tlruss mi S u ut io i 
Roma ai Palasport il 2t 
Roma Gaio Barbieri suoni al teatro Olimpico 
alle 2130 Barbari sassofonisti t I autori 
della colonna sonora di l lim » t mgo i pari 

g.» 

Firenze II «Stianto hort nino i Paliz/o 
Strozzi f ino al 4 maggio sono i sposto oltre 
cinquecento opere dell i si uola fiori ritma 


-- mm Alfooilne di Raveo- 

oa Parte la staffetta podi 
stica non competitiva A) 
fonsine Nagykata in Un 
ghena L iniziativa «Pace 
senza frontiere» sara ac 
compagnata da manifesta 
ziom che avranno come 
. pR|| r tema la piace e la difesa 

ambientale Larnvo della 
staffetta e previsto per il 

primo maggio 

Verona. Vengono presentale 92 opere inedite 
di Achille Forti appartenenti alla collezione 
arduini di Venezia e realizzate tra il 1950 e il 
1955 Alla galleria Tancredi fino ai 16 maggio 
Londra «Pop art americana e inglese» alla Ta 
tc Gallery Fino al 30 giugno sono esposte le 
opere dei maggion rappresentanti della Pop 
art 

Padova -Padova e I Egitto viaggiatori veneti 
alia scoperta dell Egitto» e il titolo della mostra 
al Museo Civico Fino al 31 maggio 
Roma A Palazzo Venezia ultimi giorni della 
mostra «Anatolia immagini di civiltà» Fino al 
30 aprile sono esposti 380 oggetti emersi dagli 


mm Guernica lo Spagna. 

Cade oggi il cinquantesi 
mo anniversario della di 
struzione della citta basca 
Modena. Esposizione del 
le opere scolpite dal 1982 
al 1985 da Nanni Valentmi 
Alla Palazzina dei Giardini 
APRILE Pubblici 34 sculture del 

I artista marchigiano per lo 
piu inedite Fino al ! 4 giù 

gno 

Montebellnoa. Mostra canina interprovinciale 
al Parco Manin 

Milano Mauro Reggiani «La gioia della nfles 
sione» alta Galleria d arte moderna Fino al 18 
maggio chiuso il martedì 
Madrid Retrospettiva dedicata a Diego Rrvera 
al Centro Rema Sofia La mostra consiste in un 
centinaio di dipinti e altrettanti disegni acque 
retti illustrazioni Fino al 4 giugno 
Losanna. -Le Corbusier segreto» al Museo 
Cantonal dts Beaux Arts Sono esposti 190 
disegni e collages realizzati tra il 1920 e il 
1964 con un soggetto che va al di la del lavoro 
di architetto le donne Che sono raffigurate 
nude, sdraiate mentre ballano corpulente 
bagnanti o in attivila sessuali 


hb Edimburgo. Asta di 
^^^M Chnstie s Vengono battuti 
argenti raffinati e pezzi di 
arredamento inglesi ed eu 
rape» Alia Assembly 
Room anche il 28 

H| K Milana. Al Palazzo della 
™ Permanente una mostra su 

aprii f Pirandello I uomo lo 

scnttore il teatrante Tra il 
materiale esposto ci sono 
le scenografie di «Sei personaggi in cerca d au 
tore» e la ricostruzione di «I giganti della mon¬ 
tagna» Fino al 14 maggio chiuso il lunedi 
Firenze Le Corbusier «Camera con vista» 
presso la sala d armi di Palazzo Pitti Si tratta di 
una raccolta di 78 opere tra disegni e acqua 
reili realizzati dall artista esclusivamente a Fi 
renze e in Toscana Fino al 7 giugno 
Milano. Concerto di Alison Moyet al Palatrus 
sardi Lo spettacolo replica al Palaeur di Roma 
il 29 e al Palasport di Modena il 30 
Torino Concerto di Mimmo Locasciulli al tea 
tro Colosseo 11 cantautore italiano sara all Or 
feo di Milano il 28 a Firenze il 4 maggio, al 
teatro Olimpico di Roma I 11 e il 12 e a Fresi¬ 
none ti 14 


Via dalla pazza tivù andiamo 
a «cantar maggio» 
sull’Appennino toscano 






■ urna 


G uardatevi dii libri Non fan vi ten 
tare nella vostra visita alle «Mag 
gioiate toscane» dalla compagnia 
di qualche massiccio volume sulle 
tradizioni popolari Potreste diso 
nentarvi Venite e guardate Deve bastarvi ec 
co cosa propongono quelli di ( astiglion d Or 
eia quelli di Uliveti di Mulazzo di Antona 
Qui molto al largo di Firenze il «Maggio 
cantato» e di casa Quasi uno di loro «Alla 
faccia dei ministri* come dia una strofa tipi 
ca ma anche alla faccia della tivù e dei revival 
che li vogliono piu autentici che mai gli ap 
puntamenti del «Cantar maggio» continuano 
imperterriti a invadere patii e borghi sperduti 
della Toscana secondo logichi che sono as 
solutamente loro proprie Gì storia de» «Mag 
gl» possiamo si farla risalire ai riti di rinvigorì 
mento ai miti delia lotta contro il male e 
I inverno o addirittura ricollegarla alla leg 
genda di Robin Hood La ricerca delle origini 
non fa altro che aumentare la suggestione di 
una festa che oggi probabilmente assolve ad 
altre funzioni quella dell aggrt gazione via 
dalla pazza tivù dr ! riconoscimento tra abi 
tanti d» una stessa zona che (automobile ob 
bligando) non sanno piu contarsi 


Attrezzatevi dunque con il minimo indi¬ 
spensabile e preparatevi a fare da pubblico a 
una sene di atti unici dove i protagonisti si 
chiamano «il Volpino» «il Corvo» «il Corbe! 
laio» 

La lesta comincia di solito nella piazza pnn 
tipale del paese per continuare di cascina in 
cascina di porta in porta secondo un itinera 
rio preciso come un orologio svizzero e anti¬ 
co come la stona Avrete la sorpresa di trovar¬ 
vi in mezzo a cantori oltuagcnan che improv 
visano nme e melodie a tema fìsso (quello 
ncorrente e il vino) con il solo aiuto della 
voce Ma anche capitare in mezzo a vere e 
propne questue Di fronte a vanopinti allestì 
menti coreografici preparati nel corso di undi 
ci mesi O nell occhio di una tempesta di lec 
comie tipiche del posto gli abitanti si scam 
biano ciambelle e minestroni patate fritte e 
quei «comglioli» arrosto che piacerebbero 
tanto al Roberto Benigni di «Daunbailò» Con 
un po di fortuna potete cogliere il «capomag 
gio» in un momento di vena nostalgica e larvi 
raccontare le sione del paese In ogni caso, 
nessuna preoccupazione la massima ambi 
zione dei Maggiaioii e proprio quella di «non 
dar noia», di non annotare nessuno □ R C 
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ROBERTA CHVTI 


wm Le notti bianche si fanno in Toscana Per 
I esattezza a Castiglion d Orcia a pochi chilo 
metri da Siena la sera tra il 29 e il 30 apnle E 
la che si concentrano tutti i festeggiamenti del 
«Cantar Maggio», In queste qumo>ci ore moz¬ 
zafiato che vedono i Maggiaioii spostarsi da 
un casolare all altro rievocando il passato re¬ 
moto con il solo aiuto della voce di qualche 
tromba e di molti litri di vino Mentre stale 
leggendo quelli di Castiglione sono già in 
preparativi ma attenzione Non vi stupiranno 
con effetti speciali Lo scenario e il paese con 
le sue mura medievali le strade lucide e le 
campagne circostanti Vale la pena andarci 
soprattutto in questa poma esplosione pnma 
venie per molte ragioni 

Una è il silenzio Cercate di trovarvi in pae 
se verso mezzogiorno e tendete le orecchie il 
nulla assoluto tranne forse qualche fagiano o 
al massimo dall interno delle abitazioni il ru 
more di un piatto sulla tavola Preparatevi 
dunque ad arrivarci in mattinata come 7 Con 
t automobile naturalmente prendendo da 
Siena (a via Cassia in direzione di Roma. Se 
pierò prefente lasciarvi dietro ogni residuo di 
quattroruote potete scegliere tra il pullman (le 
linee Rama partono ogni due ore da Firenze e 
da Siena) e il treno una ferrovia minuscola e 
dai tragitto pittoresco (e piuttosto lungo) che 
vi scende giusto alle pendici del Monte Amia 
ta a una decina di chilometn da Castiglion 
d Orcia 

La prima cosa da fare e prenotare se non c» 
avete già pensalo telefonando un posto per \a 
notte (albergo «Le Rocche» (tei 
0577/887031) e I ideale per spostarsi il mini 
rno indispensabile Si trova nel cuore del pae 
se e garantisce piatti supergenuini e vini prò 


dotti in proprio Per una singola (con bagno) 
a pensione completa spendete quarantamila 
lire a notte Ma se volete un corpo a corpo 
con il verde «I lec a» (a per voi sistemata in 
mezzo a un piato degno de» fratelli Taviam, e 
una cooperativa agricola a sette chilometn 
dal paese dove mettono a disposizione carne 
re di tre o quattro letti Con trentamila lire 
dormite e fate due pasti il ristorante annesso 
e famoso nella zona (si mangiano i locali «pi 
ci» una pasta allungata e molto molto morbi¬ 
da), e si può volendo, noleggiare un cavallo 
per escursioni nei dintorni (ci sono alcuni pie 
coli parchi naturali) Sempre meglio telefona 
re 0577/887287 

Aspettate che la festa cominci nmanendo 
in paese verso le due del pomeriggio comin¬ 
cia a popolarsi il bar Q'unico, si chiama natu 
raimente Bar Sport) E qui che, novantanove 
su cento potete beccare il Capomaggio si 
chiama Elia Giomarelli ormai da decine di 
anni da il «la» al gruppo di canton ed è sempre 
piu che disponibile a raccontarvi fatti e misfat 
U della tradizionale celebrazione II «Cantar 
Maggio* ingrana la pnma marcia intorno alle 
Ire del pomenggio il gruppo (di solito quindi 
ci persone) si sposta nella fattona adiacente 
come pnma tappa di un lungo giro che lo 
vedrà avventurarsi fino a Rocca dOicva (il 
borgo piu vicino nato pnma dell anno Mille 
con la bellissima fortificazione in pietra) e di 
cascina in cascina tornare a Castiglione solo 
alle prime luci dell alba Aggregatevi ma tn 
silenzio ai canton per » loro madrigali tutti a 
carattere propiziatone riceveranno in cam 
bio formaggi denaro e soprattutto vino (e il 
celebre Brunello che nasce a Montalcino a 
pochi chilometri) 


mm Firenze Inizia il Mag¬ 
gio musicale fiorentino 
con I opera «Benvenuto 
Celimi» interpretata 4» 
Cecilia Gasdia La rasse¬ 
gna si chiuderà il 4 luglio. 
Pania. Teatro festival di 
aprii f Parma con la pnma nario* 

naie di «Nella jungla delle 
citta* di Berthold Brecht, 
interpretato dalla compagnia del Collettivo, «I 
teatro Due 

Berlino. In occasione dot festeggiamenti per 
I anniversario della citta «alla NaiionalgaJene 
inaugurazione della mostra «750 anni di archri 
tettura e urbanistica a Berlino» Fino al 28 mag¬ 
gio 

Panna. Franco Battiato in «Cìenesis» al teatro 
Regio Anche il 29 il 3 e il 5 ^maggio 
Milano La Fmarte (in via<lei Bossi) batte la 
pnma asta «marinaresca» di Italia da un mini¬ 
mo di 100 mila lire a un massimo di 22 milioni 
si possono acquistare le strumentazioni e gli 
arredi dei piu famosi e più antichi transatlantici 
italiani 


E Firenze 
festeggia 
con Celimi 


F irenze e pronta e martedì 28 RDrite 
arriva il Maggio musicale fiortmlh 
no E arriva nel nome di Benvenuto 
Celimi il ragazzo di vaia, l'uocMT 
mmmmm dalle mille facce che fonde il Pep*' 
seo e viene processato per sodomia, creatolo 
del Narciso e teonco del vizio, tornato pece# 
temente agli onon dell editona con una bRp 
grafia scritta da Ivan Arnaldi («La vita vrotenÉ 
di Benvenuto Celimi» pubblicata da Laterza).^ 
vero maestro dell ambiguo è lui 
Ed e con lui che questo Maggio Musicate 
Fiorentino si inaugura celebrando i suoi primi 
cinquant anni L appuntamento è per martedì 
e allora, conto alla rovescia per il «Benvenuto 
Celimi», per Hector Beriioz che scrisse l'opera 
nel 1838 raccontando I avventura del Perseo, 
per Cecilia Gasdia che presterà la sua voce!) 
«Teresa» Ma anche e soprattutto pei Sylvano 
Bussoli», star dietro le quinte che ha invaso (a 
scena con un invenzione da kolossal holhfr 
woodiano in mezzo ai cantanti trionferà ut. 
saliera naturalmente ingigantita, opera di Ben?, 
venuto Celimi una doppia figura statuaria $ 
inquietante 

Non è la pnma volta che il Maggio, il più 
antico festival musicale, punta sulTaUestime^ 
to visivo su scenografie azzardate, su nomi 
prestigiosi in altre stagioni la parte dell'occhio 
e stata svolta da personaggi che si chiamavano 
Giorgio De Chinco Co scandalo dei «Puritanùf 
e rimasto scntto nella stona del Teatro Comu¬ 
nale). Gino Sevenm. Felice Casorati, Corrado 
Cagli E questa edizione fa di tutto per superi 
si in celebrità. 

Anche dopo il «Benvenuto Cellim» le rarità e 
gli mediti continuano II 5 maggio, per esem» 
pio sarete faccia a faccia con «Un epopea mu? 
Sleale sul diavolo» un pezzo scntto e diretto 
dal contemporaneo Mauncio Kagel per voce f 
accompagnamento 11 13 maggio, invece, cisT 
sposta dal Teatro Comunale alla Pergola perii 
•Capriccio» di Richard Strauss, in lingua otto¬ 
nale e diretto da Gustav Kuhn II 9 giugno 
(nuovamente al Comunale) arnva «Il ntomo d| 
Ulisse in patria» per la pnma volta in Ua% 
nella moderna trascnzione di Hans Werner 
Henze 

Gli amanti della suggestione non dovranno 
che aspettare luglio (il pnmo del mese), quan¬ 
do il Giardino di Boboii comincia a trasformar¬ 
si m una magica macchina teatrale l'artefice 
questa volta è Luca Ronconi il direttore Roger 
Nomnglon, I opera «The Fairy Queen», un 
classico del teatro barocco inglese Volete l’e¬ 
secuzione da bnvido 7 Zubin Mehta dei miraco- 
li dmge il 20 giugno «La Creazione» di Haytiji 
con I Orchestra e il Coro del Maggio Preferite 
il concerto per pianoforte solo? Non poteva 
esserci che Maurizio Pollini, il 4 maggio, a ese¬ 
guire «Al chiaro di luna» di Beethoven # 
Aperture; martedì 28 apnle con «Benvenu¬ 
to Celimi» a) Teatro Comunale alle ore 20. 
Chiusura: sabato 4 luglio cbn «The fairy 
queen» al Giardino dei Boboii alle 21 15 Tea¬ 
tri che ospitano gli spettacoli. Comunale, Pie-, 
colo Teatro Comunale, Pergola, Palazzo dei 
Congressi Giardino dei Bobqli Per prenota¬ 
zioni e Informazioni: Bigiiettena dei Teatro 
Comunale (055/27 79 236 dalle 9 alle 13 tran¬ 
ne il lunedi) Umversaitunsmo (055/21 72 41), 
agenzia Giobus (055/21 49 92) Box Office 
(055/24 23 61) agenzia Newtours 
(055/48 38 47) agenzia Amo (055/21 95 12), 
5 Continenti (055/28 39 61) Q RC 


Berlino off 

Da West a Ost 
il «Village» 
dei post-altemativi 


PAOLA VITI 

MI Dal quartiere centrale della Grossberlm 
(la grande Berlino) di prima delle guerra mt t 
ca della stampa (170 redazioni avevano qui la 
loro sede) Kreu 2 berg si e ritrovalo dopo 'a 
spartizione della citta diviso in quattro settori 
alla penleria di Berlino Ovest e dal 1961 quasi 
circondato dal muro che lo percorre per 8 7 
km Abbandonato dai tedeschi «bene semidi 
strutto dai bombardamenti (il 50% di edifici 
rasi al suolo contro una media cittadina dt I 
20%) si è lentamente trasformato nell Eldora 
do della «scena» alternativa Se agli inizi del 
secolo contava 420 mila abitanti adesso ne 
conta 155 mila una popolazione eterogenea 
di «out sider» attirati dal calo degli affitti Tra 
essi un alta percentuale di stranieri (25%) per 
la maggior parte turchi Berlino e la piu grandi 
uria turca dopo fnstanbul Sebbene non piu 
teatro dei «movimento» ormai piu che defluito 
il none continua ad esercitare una forza mi 
gnetica per la vita che vi pullula soprattutto di 
notte nella miriade di teatri off unttlub 
Knetpe t centri culturali polivalenli come lo 
storico Mehnnghol ex fabbrica acquistata d i 
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un colle tlivo di in n i k l ‘ c« si i I 
parallelo con il quarti* t* ri 1 1 / nu B» ig ì 

Berlino Est < in*viti! I | r i i 1 v ir* 

cautele Ctrtoc ihi s< i j ir s < il ti 

del muro una set ru i r i \ * i ] i •- i 
ha qi i la sua sede m li ini I « s l \ ut i > 
dalla Schonhaust r All» * flit 11 r \1 
Ire L a popolazione « 1« ss n i 1 * S il 
tanti per chilont* tro j j idrit i stilili 

lato da anziani iht i it 11 f i •* n t n » 

dall altro da un 1 si h t m I ri s st r ti » t 
lori t litri ri proft ssioi s ) r zi r Bt re 
zona preferita ptr lt / n \ | vj« « 1 « 

anche I unico posto il ri I m e l j il 1 1 

vita continua ani feti | I I mi v ir 
loc ili ma sopii iituit \ jf 111 

luogo privile i, at dii i 


Berlino dove 

Giorno per giorno 
il calendario 
delle manifestazioni 


■1 Ecco un elenco delle principali iniziative 
di Berlino Ovest 
1 Concerto di apertura 
(I primo maggio inaugurazione dei festeggia 
| mt nti con il concerto della Berhner Philarmo 
ruse he s Orchesler diretta da Herbert von Kara 
|an 

Skulpturenbouievard 

Dal 2b aprile il corso principale di Berlino vie 
nt arredato con sculture di artisti berlinesi 

Waaserkorso 

lt 2 ì 2b luglio corteo di imbarcazioni su tutti i 
> imi t i laghi di Bc rimo 

Fuochi d artificio 

I IO igosto Fuochi d artificio giapponesi il piu 
v.t inde spetiacoio di fuochi artificiali mai visto 
in turopa 

Megaconcerto rock 

II 1* igosto grande concerto con le piu famose 
r t kst ir 

Mostre 

} in» il 28 maggio «750 anni di architettura i 
, Ih rimo alla National gal lene Dal IJ giugno il 
«n st ite mòre -Il mito di Berlino» nella stazioni 
d \i hall Dall 8 maggio al 22 novembre «To 
ipjgrifia dii lerrort» documen (azione sulla 
si »n idi gli edifici delle S3e* della Gestapo Dal 
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15 agosto al II novembre «lo e la citta» perso 
nt e metropoli nella pittura tedesca del nostro 
st colo 

f queste m programma a Berlino Est 

120 mila colombe in voto 

Il 9 maggio in tutti i quartieri saranno lanciate 

in volo delle colombe in segno di pace 

Incontro Internazionale del «lodaci 

D>) I* al 4 giugno i sindae» di tutto il mondo 

piriecipano ad un mt nntro dedicato alla pace 

Mostre 

Dal 9 al 15 m iggit Me xander Platz mostra 
hazìr di libri quadri e spartiti Dal 22 maggio al 
U dicembre «l immagine di Berlino dalla resi 
de nza dei principi a grossa metropoli borghese 
cJi I 19* secolo 4 5 luglio mercato storico Dal 
7 aprile al 17 maggio mostra internazionale di 
irtisti grafici Dal 2ò marzo al 31 dicembre II 
itatro a Berlino* 


Berlino museo 

Per la porta 
di Sam’al 

all’altare di Pergamo 

MARZIO DELL'ACQUA 

IH «Smarrirsi in una citta come ci si smani 
sce in una foresta e una cosa tutta da impara 
re» afferma Walter Benjamin all inizio della 
riscoperta della sua «infanzia berlinese» (Et 
naudi Tonno lire 8500) E con questo spirito 
che ci si deve perdere nella Berlino dei musei 
un mondo sospeso tra passato e futuro tra 
rimpianto ed innovazione Come pnma tappa 
si può proporre la visita del «Pergamonmu 
seum» a Berlino Est nella Museumsinsel isola 
dei musei sulla Sprea Ledificio conserva di 
verse raccolte d arte asiatica (Islamica e del 
I Estremo Oriente) La due raccolte piu presti 
giose sono pero quelle del Vorderasiapisches 
Museum con le collezioni dell arte sumerica 
assi roba bilonese e persiana e I Antichensam 
iung con reperti greci ellenistici e romani 
Queste due collezioni permettono di ripensare 
la stona delta nostra cultura ne! suo momento 
di formazione nel suo complesso intrecciarsi 
tra civiltà orientali e occidentali Si potranno 
cosi ammirare la ricostruzione della porta ittita 
c i Sam al (X sec a C) difesa da quattro coios 
sale leoni come i resti provenienti da Uruk 
citta stato dei Sumeri del IV e III millennio a C 
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Ton e draghi in piastrelle di ceramica difeni 
no fa porta di Ischpar capolavoro babilon 
dell maio del VI secolo a C Del re babiion' 
Nebukadnezar II (604 562 a C ) possiamo 
dere ta saia del trono la sala delle processi 
e la ncostruita facciata del palazzo di Ast 
Nell AnfckenasammSung passiamo dalla nt 
locata porta del Mercato di Mileto alle arme 
che e misteriose sculture ciclopiche e cipn 
databili tra >1 ili e il I millennio a C Ma il ca 
lavoro piu straordinano e certamente I alt 
di Pergamo voluto dal re ellenistico Eumen 
(180 159 a C ) AH interno del recinto sacr 
il fregio coi mito di Telefo mitologico e 
della riconciliazione nel quale trova spa; 
per la pnma volta nella scultura greca, 1 1 
mento naturistico 
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■a Roma. 50* anmversa 
no dell inaugurazione di 
Cinecittà il piu importante 
complesso di studi cine 
matografici d Europa 
Cork lo Irlanda. Festival 
intemazionale di folk con 
e balletto Fino al 3 mag 

ABA|I C fi 10 

CaglIlari Si apre al quartie 
re lienstico la fiera interna 
zionale campionaria della Sardegna a cui 
prenderanno parte 2500 espositon L orano 
dalle 9 alle 21 il biglietto d ingresso costa IB 
nula lire i 

Lugano «Fataste di Faberge The Forbes Ma 
gazine Collection» a Villa Favorita Si tratta 
dell esposizione di sei delle dodici uova Impe 
nali che venivano regalale dallo zar alla zanna 
in occasione della Pasqua A far da contorno 
alle Uova alto oggetti creati da Faberge Fino 
al 7 giugno chiuso il lunedi 
Vienna. «Il fascino della Medusa» alla Kun 
sllerhaus Fino al 12 luglio in mostra oltre sei 
cento capolavori del manierismo europeo 


b Padova. Si apre Antr 
quarta 87 fiera mercato 
dell antiquariato L appun 
lamento e fino al 3 maggio 
alla fiera in via Tommaseo 
53 

Lugano Retrospettiva di 
Francis Bott A Villa Mal 
APRILE pensata sono esposte 216 

opere suddivise cronologi 
camentedal 1938 al 1985 
Bott è un autore legato al) espress omsmo po 
co conosciuto »n Italia 

South Keoslgton In Inghilterra. Asia di loto 
grafie del diciannovesimo e ventesimo secolo 
Terni Cantamaggio ternano manifestazione a 
carattere folkloristico con sfilata notturna di 
carri allegonci 

Parma Recital del bantono Ruggero Raimon 

di che interpreta musiche di Verdi Rossini e 

Mozart Al teatro Regio 

Nave di Luca. Realizzazioni di decorazioni 

murali sulle case del paese 

Roma. Neil Young ai Palasport II giro per I Ita 

ha prevede tappe all Arena di Verona il pnmo 

maggio al Palasport di Genova il 2 al Pala 

sport di Firenze il 4 al Palasport di Milano il 5 
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TUTTOBAOAZZI _ 

Mille aquiloni 
nel cielo 
del Trasimeno 

CHIARA MARANZANA 

wm f. pnmavera si colorano i prati e da 
quattro anni anche i cieli Succede sulle rive 
del lago Trasimeno precisamente a Castiglio 
ne del Lago che ospita un raduno intemazio¬ 
nale di aquiloni e mongolfiere dal molo, ap¬ 
punto «Coloriamo i cieli» 

L happening prenderà il via il I* maggio e si 
concluderà il 3 sul prato dell ex aeroporto 
una prateria d» 120 ettari si alzeranno in volo 
una miriade di forme volanti dalle ptu comuni 
alle piu stravaganti Spiccherà il salto addinttu 
ra Superman seguito da un lunghissimo treno 
(250 vagoni) cervi pescecani astronavi Ci 
saranno aquiloni sonori esemplari giganteschi 
e microscopici Ma non basta voleranno aqui 
Ioni attrezzati per fotografare dall alto il pano¬ 
rama e altri dotati di Illuminazione interna per 
i voli notturni 

Il 2 maggio infatti le circonvoluzioni aeree 
non verranno sospese con I arnvo dell oscuri¬ 
tà, ma proseguiranno anche nel buio Uno 
spettacolo da non perdere Soprattutto per i 
bambini ai quali è dedicato nell ambito della 
manifestazione un corso per imparare oltre 
che a farli volare a costruire aquiloni e mon 
golfiere Dal 29 apnle al 3 maggio infatti a 
Torricella di Magione un gruppo di istruttori 
darà vita a «L incontro intemazionale di ragaz 
zi. 

Intorno all avvenimento centrale vi sara poi 
una serie di Iniziative molto interessanti Sem 
pre a Castiglione del Lago presso il Palazzo 
della Corgna il 12 apnle si è aperta una mostra 
dal titolo «CI» aquiloni nel mondo, forme e 
colon» Ne sono esposti oltre cento esemplan 
Che testimoniano lo sviluppo di quest arte che 
conta piu di duemila anni dalle strutture in 
bambù e seta ai recentissimi prototipi in vetro- 
presina e fibre ottiche Negli Stessi giorni (en 
grambe le mostre dhiuderanno il 10 maggio) si 
può visitare a Magione presso la Biblioteca 
Comunale la rassegna «Il cielo negli occhi» 
nqca di strumenti per I osservazione celeste 
blrtocoli telescopi sestanti addinttura una 
chic ca largata Giappone ovvero un mini pia 
neta^no con cupola ad ombrello che si monta 
in cir tque minuti 

Pri|na di passare alle manifestazioni dedica 
te ai bambini va citato il convegno nazionale 
■Diritti dei ragazzi e dei giovani* che si terra a 
Città della Pieve il 2 maggio 

Altre notizie il calendano il I* maggio a 
Città delVa Pieve (e il 2 a Magione) Festa magi 
ca una girandola di animazione giochi e spet 
tacoli 

Sempre il 1* maggio a San Feliciano di Ma 
glene vemtnno illuminati i cieli grazie ai fuo 
chi artificiali (con inizio alle 21) Tutta la ker 
messe è staàa organizzata dall Arci ragazzi (ci 
saranno i rappresentanti di tutte le sezioni ita 
Itane) Regione Umbria Azienda autonoma di 
soggiorno di Castiglione del Lago 
(075/953583) e Arci sezione umbra 
(075/61276) 


ALLA STAZIONE _ 

Viareggio, i marmi 
e due Viani 
per la prima classe 

ENRICO MCNOUW 

■■ È meglio arrivarci da Firenze via Lucca 
con una di quelle httonne color nocciola 
Sono treni locali fermano in quasi tutte le 
stazioni ed hanno sempre un po di ritardo e 
una linea secondana a binano unico ogni 
tanlo bisogna aspettare che passi un altro 
treno Dopo Lucca traversiamo montagne 
verdi e scure paesi turnh ci guardano ville 
bellissime si annidano fra gli olivi Poi c e 
una lunga gallena all uscita compare ionia 
no il mare e sotto di noi fa Versilia piatta 
con il lago di Ma&saciuccoli i canali e le 
serre Scendiamo rapidamente fa costa e 
sempre più vicina strade autostrade rac 
cordi scavalcano la ferrovia Ora ci immet 
tiamo nella grande linea tirrenica quella che 
da Roma porta a Genova e di là attraverso la 
gallena dei Giovi a Milano e a Tonno oppu 
re a Savona Imperia e poi in Francia Dopo 
qualche centinaio di metri siamo a Viareg 
gio e li il treno si ferma e si vuota Scendono 
i pendolan del mare con borse zoccoli e 
accappatoi o gli sludenti delle supenori o 
gli operai del cantiere Dipende dall ora 

Se non è propno un giorno di gran traffi 
co e non sta per passare il treno di Roma o 
di Genova annunziato dalla campanella la 
stazione sarà quasi vuota tranquilla, con una 
sua ana quasi coloniale e i ferrovieri in bici 
eletta È un fabbneato degli anni 30 con 
ampie tórri ai lati I intonaco chiaro molto 
marmo della Versilia Pnma di scendere nel 
sottopassaggio date un occhiatma al chio¬ 
sco delie bibite, ora in disuso che è proprio 
sui vostro marciapiede Quando ancora non 
erano state inventate la plastica e le finestre 
di alluminio anodizzato le cose si facevano 
così per bene solide d» marmo e ferro ver 
melato Guardate le proporzioni osservate 
come è usato bene il metallo com e ngoro- 
sa la progettazione anche di un arredo mino¬ 
re 

Usciti dal sottopassaggio apprezzerete l a 
trio largo pieno di luce È di casa il marmo 
delle Apuane non è stato usato il bianco 
statuano ma quello vanegato con piu tona 
lita del gngio sempre diverso come li mare 
' che si sente vicino Accoppiato ai ferro e 
all ottone il marmo non e drammatico è 
ricondotto a una dimensione funzionale 
con la tinta chiara del muro tutto sembra una 
bella nave passeggeri il «Vutcania* o il «Mar 


coni* Porte e arredi guardateli sono linea 
ri eleganti semplicissimi 

£ una stazione degli anni 30 Viareggio 
allora era una grande e raffinala stazione 
balneare frequentata da esponenti del regi 
me intellettuali antifascisti Orchestre di 
tanghi argentini arrivavano dal mare con gli 
yacht, e poi suonavano nei locali Montale 
veniva in bicicletta da Bocca di Magra i pd 
fon dipingevano manne e nudi gli scultori 
salgono alle cave di marmo che dominano il 
paesaggio come monti imbiancati di neve 11 
regime aveva già costruito I autostrada Fi 
renze Mare sui cavalcavia si leggeva anco¬ 
ra vent anni fa «siate cauti nei sorpassi» per 
disposizione superiore i cantonien doveva 
no uscire dai casello ogni volta che passava 
una vettura e fare il saluto romano Ma a 
Viareggio si amvava soprattutto in treno 
con i convogli popolari da Firenze o i velluti 
degli scompartimenti di pnma classe da Ro¬ 
ma o da Milano La nuova stazione moder 
na generosamente dimensionata elegante 
dava il benvenuto e insieme una credibilità 
al regime che tra il Maggio musicale fioren 
tino e il Carnevale di Viareggio tra autostra 
da e Mostra dell artigianato costituiva - ot 
tre a questa - le stazioni di Pietrasanta, Sie 
na, Montecatini e soprattutto quella di Fi 
renze 

Se guardate m direzione di Genova oltre 
il passaggio a livello con cui I Aurelia valica 
la ferrovia vedrete un distnbutore Agip (ora 
gngio un tempo bianco) con quelle stesse 
tom cilindriche rivestile di piastrelle traspa 
renU di vetro costruito negli stessi anni 
chissà, forse I architetto è lo stesso Ecco 
fra questi due edifici di transito passaggian 
do sul marciapiede I npensate gli anni 30 a 
Viareggio tra Fiat 509 e Lancia Astura tra 
I architettura vittonana del «Palace* e quella 
mussolimana del «Principe di Piemonte*, tra 
darsena e Kursaal, fra littorine disegnale da 
Beigioioso e il nuovissimo locomotore E 428 
delle officine Breda di Sesto S Giovanni 
Fermatevi alla sala d aspetto di prima classe 
pnma del «ristoratore» dentro come se los 
sero robaccia qualsiasi ci sono due Lorenzo 
Viani dei piu belli lunghi pieni di vita, da 
guardare con attenzione e amore mentre si 
aspetta che passi il treno quello di ferro e 
ottone su cui viaggiavano i gerarchi e qua! 
che vagone piu in là in terza classe gli ope 
rai comunisti della darsena. 



Berlino mostra 

Alla vecchia Bahnhof 
ecco gli oggetti 
di un lungo viaggio 


■i Con I esposizione «Die Reise nach Ber 
lin» (il viaggio a Berlino) la piu importante e di 
piu lunga durata prendono ufficialmente il via 
a Berlino Ovest le celebrazioni dell anmversa 
no II «viaggio a Berlino» e una manifestazione 
che prevede una mostra urta rassegna di film e 
una sene di meontn letterari 
Il luogo prescelto per la grande performan 
ce è la nstrutturata ex Hamburger Bahnhol 
(stazione Amburgo) Articolata in vane sezioni 
la mostra presenta tutto ciò eh e capita al viag 
giatore diretto a Berlino compresi gli infiniti 
controlli at confini inoltre una stona delle vie 
d accesso alla città dei mezzi dr trasporto con 
uno show multivislon sulla rete (.ielle comuni 
cagioni poi souvenir valigie di nitri i tipi doni 
di stranieri illustn e tante cunosità tra cui una 
collezione completa di giochi per bambini con 
tema Berlino il necessaire da viaggio di Freud 
il cavallo imbalsamato di re Gustavo <di Svezia e 
il letto da campo di Napoleone 
■Die Retse nacb Berlin*, Hamburger Ba- 
bnbof, Invai kkstrasse 50/51,1000 Berlin 21 
DaU'l maggio all I novembre, tu ir ' giorni 
dalle 10 alle 18 (al venerili Uno alle X 0) 


Berlino cibo 

Vecchia birreria addio, 
adesso si mangia 
salmone nelle Kneipe 


M Le Kneipe sono qualcosa di piu di una 
birreria e qualcosa di meno di un ristorarne un 1 
luogo di incontro o per star soli a leggere 
scrivere mangiando o bevendo qualcosa 
Quella di punta a Berlino Ovest e il Riz2 un 
prototipo che vanta svariate imitazioni Si trova | 
inGnmmstrasse21 Uno spuntino costa dagli 8 
ai 20 marchi e offre colazioni a base di salmo 
ne scampi frutta formaggio e uova E la nspo 
sta raffinata alle fumose e volutamente sciatte 
Kneipe «di movimento* Altn indirizzi consi 
J gitati Handerber Kafe in Handerbergstrasse 
con possibilità di colazioni anche al pomerig 
gio Cafe Einstein in Kurfurtenstrasse aperto 
dalie 10 alle 2 Cibi ricercati e fuori dal comu 
ne a) Togglieb in Grossgorshenstrassc A Berli 
no Est segnaliamo l Ofienbach Stuben risto 
rante privato che non figura sulle guide ufficiali 
che vengono distnbuite ai turisti in Alexander 
splatz Aperto 20 anni fa da un appassionato di 
operette e quasi un omaggio al compositore 
austnaco e un dopoteatro classico Si trova in 
Stubenkammerstrasse 8 ed e chiuso domenica 
t lunedi È consigliabile prenotare teli fonan 
do al 00372 / 4484106 Beri no Est e pana di 
ristoranti t Gaststatie con 20 marchi si mangia 
a sazietà 


Un disegno di Valeria Mutschiechner 


Berlino muro 

Da ovest ad est 
le due «verità» 
su 26 anni di divisione 


wm Non andate a Berlino per cercare la ven 
ta sul muro La documentazione che potrete 
trovare quella accessibile ai turisti e ovvia 
mente solo rigorosamente di parte Berlino 
Ovest ha dedicato un piccolo museo all im 
mensa costruzione 164 chilometri di penme 
irò e 45 nel terriiono urbano Si trova a Che 
ckpomt Charlie che e anche il posto di frontie 
ra per eh» vuol passare a esi in macchina o a 
piedi Qui troverete un museo che raccoglie 
testimonianze fotografiche dei tragici episodi 
che hanno segnato la storia del muro dalla sua 
edificazione nel 1961 Oltre alla storia ufficiale 
c e anche una microstoria documentala dai 
graffiti che ormai lo hanno interamente nco 
pedo Lalla (accia del muro e raccontata a 
Berlino est hi una sezione speciale del Museo 
di storia tedesca sulla Unter den Lmden L eso 
do massiccio dei cittad ni da est a ovest il 
camb o nero gli allentati contro le guardie di 
frontiera sono gii argomenti coi quali la Rdt 
motiva la scelta che 26 anni (a porto alla co 
struz one del muro A Berlino est le zone adia 
tenti al muro cono inaccessibili perche confi 
nani Solo gli ospiti d onore possono essere 
attompagnah alfa Porta di Brandtburgo 


I mm Magione lo Umbria. 

Colonamo i cteh raduno 
intemazionale di aquiloni 
F no ai 3 maggio il cielo 
d venta una Kermesse po 
polata da aquiloni a (orma 
di cervo pescecane astro 
nave addirittura sonon 
.. A . rin Naturalmente ci saranno 

macchine che volano 
grand ssime (la cosa p u 
lunga misura 750 me in) e piccolissime (farfalle 
che sfanno in una mano) 

Zurigo Si apre il festival di musica country e 

western All Hallestadion fino al 16 maggio 

Brigbton Si apre il festival di opere balletti e 

concerti Fino al 24 magg o 

Seda Godano di La Spezia. Fiera del pnmo 

maggio 

Panelaa In Braaile Festival nazionale degli 
asini In programma baili popolan performan 
ces folklonstiche oltre alta tradizionale corsa 
degli asini che si disputa lungo le strade della j 
ciNa Premi al vincitore e al costume piu carat j 
tenstico i 

Treatlna lo Umbria. Festa foikionstica del Ca- 1 
stellacelo 


SUQOEWTOUR _ 

Vi serve un visto? 
C’è un modo 
rapido per averlo 

LUCIANO DEL SETTE 

M Alberto e Franco si incontrarono sullo 
stesso Boemg 747 in partenza da Bangkok per 
Mlano Imaalmente non si rivolsero la parola 
Forse per questione di colpo d occhio recipro¬ 
co Alberto si presentava come modello di 
viaggiatore «on thè road* quello che prende 
armi e bagagli e se ne va in giro senza scaden 
zc franco vestiva una maglietta troppo sgar 
giante e portava con sé le valtge da ordinato 
vacanziere in cerca di mete nuove e forzata 
mente brevi per esigenze di ufficio Poi si sa 
le lunule ore di areo inducono a fraternizzare 
Cosi i due si scopersero pronti alla chtacchie 
ra 

E i musi dun della partenza trovarono spie 
gazione in un malumore comune per motivi 
differenti Alberto si era fidato di una guida 
alternativa che gli aveva fornito indicazioni 
scntte vecchie di anni e inattendibili Franco 
si era fidalo di un agenzia di nome che lo ave 
va pilotalo lungo rotte affrettate e insulse A) 
berlo aveva creduto in un biglietto a basso 
costo che to aveva costretto a interminabili 
attese aU aeroporto 

Franco aveva scoperto grazie ad Alberto 
che esistono i biglietti a basso costo Alberto 
era venuto a sapere troppo tardi che con una 
sene di piccoli trucchi avrebbe potuto fermarsi 
di piu nel Paese che lo interessava Franco tiro 
un sospiro di sollievo perché in quel Paese 
aveva pensato di farci una capatina ignorando 
che occorreva un visto 

L episodio a cui abbiamo assistito a bordo 
di un jet della Thai International è lo spunto 
per spiegare il perché di queste note Viaggia 
re oggi, è soprattutto questione di informazio¬ 
ne sui prezzi scelte degà itinerari, nell infor¬ 
mazione preventiva nel saper dire di no alla 
proposta farcita di meraviglie che I agente tun 
slico e sempre pronto a sctonnare astuzia nel 
leggere e orecchiare Obiettivo di Suggentour 
che questa pagina ospiterà regolarmente sarà 
quello di rispondere ai vosln quesiti e andare a 
scovare per voi quelle piccole e grandi astuzie 
che vi aiutino a superare gli ostacoli e contn 
buiscano a darvi I idea giusta. Basta se n ve re 

Un esempio esiste un organizzazione che 
nsolva tutti i problemi legati sovente al nlascio 
di un visto per I Estero 7 Esiste cioè qualcuno 
che sia in grado di sbrigare ogni pratica evi 
tando a chi magan abita m località fuon mano 
viaggi scomodi e attese costose 7 Risposta po¬ 
sitiva L organizzazione c e e si chiama Box 
Office via Mazzini 28 10123 Tonno Tel 
0)1/882526 La signonna Loretta Lavim re 
sponsabile dì Box Office procura visti di ogni 
genere e in perfetta concomitanza con i tempi 
richiesti 

La formula che dal calderone della diploma 
zia intemazionale fa scatunre il magico umbro 
lasciapassare e un segreto che Loretta difende 
dietro a un somso cortese Ma I importante 
non sta nella scoperta dell alchimia quanto 
piuttosto nel poter partire tranquilli senza aver 
dovuto nschiare pericolosi invìi di passaporti 
ntardi snervanti malintesi telefonate interur 
bane in eccesso 


2 a Luxor In Egitto Pnma 
dell Aida che nmarra sulle 
rive del Nilo fino al 12 
maggio 

New York. Coppa del 
mondo di marcia fino al 3 
maggio 

Eutbotnme In fnghllter- 

xàArrtn ra. Sl a P re Stivai inter 

nazionale di Eastboume di 
folk Fino al 4 maggio 

Cerreto di Lucca. La Baldona manifestazione 
a carattere folklonstico E un tradizionale falò 
che festeggia la fine dell inverno e I inizio della 
pnmavera 

Comtnes In Belgio. Week-end della gioventù 
Si balla per 48 ore 

Torino «Lo specchio e ti suo doppio Dallo 
stagno di Narciso allo schermo televisivo» Alla 
Mole Antonelliana Arte e scienza su un pavi 
mento di specchi a nflettere immagini di tutti i 
giorni Fino al 30 settembre 
Busto Araldo Tino Repetto alla gallena Barn 
baia Vengono presentati dipinti e pastelli del 
I artista genovese Fino al 17 maggio 
Roma. Gli Style Councit suonano al Palasport 
Il 4 saranno a Napoli il 6 al Palasport di Firen 
ze il 7 al Palasport di Tonno 


IL MOVIMENTO _ 

Le Alpi a cavallo 
o Ibiza 
in bicicletta 

GIULIO RADINI 
Trekking etnisco 

Trekking degli Etruschi è questa 1 iniziativa 
della Cooperativa La Montagna di Roma 
(06 315948) che organizza dal 30 apnle al 3 
maggio una gita nella Toscana degli Etru¬ 
schi Cinque sei ore a) giorno di cammino 
per visitare Tarquinia Tuscama Norchia 
Blera San Giovenale Luni sul Mignone Tol 
fa II pernottamento è previsto in tenda 
presso campeggi o campeggi liben ma at 
trezzati La camminata è intesa zaino in spai 
la per il trasporto di pali teli e cibane 11 
costo delia vacanza che prevede la parteci 
pazione di una quindicina di persone per 
gruppo è di 140 mila lire piu un contnbuto 
alla cassa comune nell ordine di poche de 
cine di migliaia di lire Comprende viaggio 
andata e ntomo (treno+pullman) da Roma 
una guida e il matenale collettivo (tende da 
trekking e matenale da cucina) 
Antibraccouagglo 

Ogni pnmavera sullo stretto di Messina si 
può osservare lo spettacolo della migrazio¬ 
ne degli uccelli soprattutto rapaci cicogne 
e passeri formi provenienti dall Africa e di 
retti al nord Lo spettacolo pero viene pun 
tualmente funestalo dai bracconieri che ac 
colgono a fucilate gli animali stremati dal 
lungo volo Vittime pnncipali i falchi pec 
chiaioli in quanto secondo un assurda 
quanto radicata tradizione locale il loro ab¬ 
battimento metterebbe al nparo per tutto 
I anno dal pencolo dei tradimenti rnuhebn 
Da tempo la Lega italiana protezione uccelli 
tenta di opporsi con ogni mezzo a questa 
strage stupida e illegale Quest anno la sezio 
ne Lpu di Messina organizza da) 30 apnle a) 
4 maggio e poi dal 5 al 9 dallO al 14 e infine 
dal 15 al 20 maggio una sene di campi di 
sorveglianza e di attività antibracconaggio 
aperti alla partecipazione di volontan 1 cam 
pi costituiscono anche un ottima occasione 
di birdwalching e di formazione naturalisti 
ca Per ogni informazione di dettaglio nvol 
gemi allo 090/362869 2961196 
A Capraia 

Tra gli appassionati di natura la minuscola 
isola di Capraia e ben nota per la ngogliosa 
macchia mediterranea e per la presenza d» 
un minuscolo laghetto assai importante per 
chè è I abbeveratoio di moltissimi uccelli sia 
stanziali che di passo Vi opera anche un 
attivo gruppo di giovani naturalisti nuniti in 
cooperativa (tei 0586/905071) che agisce 
in stretta collaborazione con la Lipu In que 
sto penodo sono m programma un corso di 
birdwatching (29 apnle-3 maggio) un corso 
di botanica (6 10 maggio) e un soggiorno 
naturalistico (13 17 maggio) dedicato alla 
conoscenza dei molteplici aspetti ambienta 
li 

Coreo di botanica 

li lago di Massacmccoh minuscolo residuo 
di ampie paludi settecentesche prosciugale 
rappresenta una delle aree umide piu impor 
tanti della Toscana settentnonale Infatti 
gran parte degli avvistamenti di uccelli ac 
quatici ran registrati in Italia avvengono pro¬ 
pno in questo minuscolo specchio d acqua 
circondato da folti canneti Di recente la 
Upu vi ha istituito un oasi attrezzata in parti 


Berlino hotel Berlino come 

Dai 15 ai 100 marchi Telefoni, giornali 
gli alberghi confini e cambi: 

per tutte le tasche istruzioni per l’uso 


■■ Per trovare una stanza a Berlino Ovest ci 
s» può rivolgere a Mitwohnzentrale (Sybelstras 
se 53 tei 3249977 3249988) Vicino alia Ku 
damm la via principale i prezzi vanano ira 1 35 
e » 50 marchi per la camera singola dai 40 ai 
100 per una doppia a Ire stelle Naturalmente 
sono possibili soluzioni piu economiche a par 
tire da 15 DM basta sapersi adattare Un altro 
mdinzzo utile per informazioni alberghiere e il 
Verkehrsamt all Europa Center ingresso dalla 
Buda pesi strasse tei 262603) Aperto dalle 
7 30 alle 22 30 ogni giorno 
Questi alcuni indinzzi Alster Eisenacher 
strasse tei 246952 Ustria Rankerstrasse 26 
tei 2136018 Becker Nikolsburger Platz 2 tei 
8618078 Bialas Carmenslrasse 16 tei 

3125025 Peters Kintstrasse 146 tei 

3122278 Riga Ranki strasse 23 tei 2111223 
Per Berlino Est e bene prenotare dall Italia 
attraverso 1 Ualtunsi perche la ricezione alber 
ghiera e scarsa Alcuni hotel consigliabili sono 
il Metropol in Friedrichstrasse 150 153 tei 
22040(85 115 DM) in Karl Liebknechlstrasse 
c e il Palasthotel (tei 2410) All Unter den Lin 
den sempre in Fnednchstrasse stanze a partire 
da 69 DM Tel 22003)11 


3 wm Imola. Automobili¬ 
smo con il Gran Premio di 
San Manno di Formula ì 
Rocca Vecchia di Lecce. 
«La trescedia di Roca», 
rappresentazione popola¬ 
re che ricorda la distruzio¬ 
ne di Roca avvenuta al 
UArrin tempo dell assedio di 

Otranto 

San Francisco. Paul Klee, 

scelta dalla collezione Dorassi al Museum o( 
Modem Art fino al pnmo agosto 
Venezia Diaiectical Landscape prospettive 
sul paesaggio A Palazzo Fortunj vengono pre¬ 
sentate 200 fotografie di cinque fotografi ame¬ 
ricani contemporanei che raccontano 1 Ameri¬ 
ca che cambia Fino al 19 luglio 
Portoscuao di Cagliari Passeggiata ecologi¬ 
ca 

Fukuoka In Giappone Hakata Dontaku Sfilata 
per le strade protagonisti sette abitanti del 
posto travestiti dagli Dei della Buona Fortuna e 
processione di barche colorate 
Pretoro di ChfetL Processione dei serpa ri. Ser- 
l penti vivi ed innocui per tutti 
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colare per il birdwatching Dall I a) 3 mag¬ 
gio la locale sezione Upu (tei 050/575759) 
vi tiene un breve corso di botanica incentra¬ 
to sulle erbe e le piante palustri Informazio¬ 
ni specifiche per telefono 
Alpi a cavallo 

11 trekking a cavallo in montagna costituisce 
uno degli aspetti piu entusiasmanti ma a) 
tempo stesso anche piu complesso per gli 
appassionati di turismo equestre Per quanti, 
già fomiti di un minimo di dimestichezza, 
desiderano avvicinarsi a questa specialità, 
segnaliamo I opportunità di un breve campo 
scuola che si svolgerà dall 1 ai 4 maggio 
nell alta vai Sangone (Tonno) a cura del 
Centro di equitazione alpina di Brancard- 
Villa Gtaveno (tei 011/684727) Il corso si 
propone di insegnare a muoversi col cavallo 
nell ambiente alpino a sviluppare il rappor¬ 
to uomo-cava!Io-ambiente ad acquisire le 
conoscenze per affrontare in maniera auto¬ 
noma il trekking equestre in montagna. Ca¬ 
valli addestrati finimenti e attrezzature spe¬ 
cifiche vengono messi a disposizione dagli 
organizzatori I partecipanti debbono colla¬ 
borare a tutte le operazioni di governo sta 
del cavallo che delle attrezzature La parteci¬ 
pazione con pensione completa costa 
500 000 lire 
Monte Ca» 

La traversata del Monte Cas nel Comasco, è 
I iniziativa in programma il 26 apnle dal Cai 
di Milano (02/8056971) L escursione parte 
da Porto di Tignale e arriva a Campione II 
ritrovo è in piazza Castello a Milano alle 
6 45 il ntomo Gn giornata) sempre in piaz¬ 
za Castello è previsto alle 19 45 Per parteci¬ 
pare il prezzo e di 15 mila lire per l soci Cai 
e di 20 mila per tutti gli altn 
A cavallo nel Chianti 
Rendola Riding è il nome di un centro di 
equitazione situato m una vecchia cascina 
nstrutturata nel cuore del Chianti retto da 
una giovane e intraprendente signora ìngle- 
se innamorata dei cavalli e dei suggestivi 
panorami toscani II luogo e le persone con 
un atmosfera familiare e schietta cordialità, 
risultano ideali per imparare a montare a 
cavallo (ve ne sono a disposizione diciotto) 
e per compiere passeggiate tra vigneti ulive¬ 
ti e boschi della collina tra Firenze e Siena, 
Dal 30 apnle al 3 maggio è in programma un 
Uinerano che tocca Badia a Coltibuono, 
Radda Siena e Brollo visitando abbazie, 
pievi castelli borghi medievali e fattorie 
Pranzo a picnic e alloggio in alberghetti o 
case coloniche lungo il percorso Ulteriori 
informazioni e prenotazioni allo 
055/987045 
InMddetta 

Aereo*bicicletta è la formula di una settima¬ 
na azzurra singolare organizzata dalla Pho 
tospeed Certosa (tei 02/3271275) Si parte 
il 3 maggio alla scoperta dei posti più sugge¬ 
stivi di Ibiza al ntmo di 60 chilometn di 
pedalate al giorno il prezzo (498 mila lire) 
comprende ») viaggio aereo (A/R) da Mila- 
no-Lmate la sistemazione presso il villaggio 
tunstico «Club Cala Azul* di San Carlos (vitto 
e alloggio) il trasporto delle biciclette I as¬ 
sistenza meccanica e logistica e la polizza 
assicurativa 


Berlino si scende 

In treno o in aereo 
i prezzi A/R 
dalle 215 mila in su 


tm Giornali Appena arrivati a Berlino com 
prate subito il «Tip» o lo «Zitty» per sapere tutto 
ciò che offre la metropoli dal punto di vista 
cultural spettacolare nportano tutti gli appun 
lamenti quotidiani 

Confine Da Berlino Ovest si può andare all Est 
rientrando entro la mezzanotte 11 mezzo piu 
consigliabile e la S Bahn con partenza da Fne 
dnchstrasse II treno sopraelevato e anche otti 
mo per dare uno sguardo d insieme alla citta. Il 
visto si ottiene al confine e costa 5 DM E 
obbligatorio un cambio mimmo di 25 DM Per 
rientrare bisogna passare dallo stesso punto da 
cui si e usciti a piedi o m auto Ceckpotnt 
Charlie Si può passare il confine in direzione 
est dalle 0 alle 20 in senso opposto fino alle 
24 Informazioni Zentrale Meldestelle in Fe ; 
hrbellmer Platz 2 (Ovest) tei 867742 1 

8676963 

Cambi II marco tedesco supera le 700 lire ! 
Assolutamente sconsigliabile ad est il cambio ! 
nero gli agenti in borgherese sono mollo piu 
numerosi di quanto non si creda Un marco est 
cornsponde a 1 DM 

Telefono II prefisso dall Italia per Berlino Est e 
00372 pei Berlino Ovest 004930 


■■ IN Aereo. Voli Lufthansa con scalo a 
Francoforte Da Milano lire 830 000 validità 
12 mesi lire 476 000 prezzo scontato per chi 
vola di sabato o di domenica, validità un mese 
Da Roma, lire 1 044 000 prezzo intero lire 
792 000 prezzo scontato per chi non toma 
pnma della domenica successiva alla parten 
za validità tre mesi Con Interflug interessanti 
facilitazioni Telefonare ai numen 02/8052873 
861325 oppure 06/4743629 4745905 
Cla Per i suoi soci Q iscnzione costa 25 000 
lire) il Cts pratica i seguenti sconti volo ahtatia 
lire 515 000 andata e ritorno volo Interflug lire 
370 000 per i minon di 26 anni arrivo a Berli 
no Est Viaggio m treno lue 24 ì 000 per i 
minon di 26 anni lire 215 000 Tre notti all ho¬ 
tel Panorama due stelle costano lire 124 000 
Gite organizzate Giro di otto giorni con tappa 
a Berlino Lipsia e Dresda lue 955 000 con 
partenza da Milano il 10 o il )7 agosto lire ) 
milione con partenza da Roma il 29 luglio 
Rivolgersi a Unità Vacanze 02 6423557 o 
06 492390 o Coop Tunsmo vta Palmanova 22 
tei 02 28456289 
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Meccanici 

Settimana 
di 37 ore 
in Germania 


■M BONN Settimana dì 3? 
ore per t metalmeccanici te¬ 
deschi. La riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, che si avvicina 
alla richiesta da tempo avan¬ 
zata delle 35 ore settimanali, è 
prevista da un accordo rag¬ 
giunto ten mattina, dopo una 
trattativa che è durata l'intera 
notte, dal sindacato del metal¬ 
meccanici tedeschi, Ig Melali, 
con il vertice dell'organizza¬ 
zione degli imprenditori, Ge- 
samtmetall. L'intesa prevede 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro settimanale di un'ora a 
partire dal primo aprile '88 e 
di un'altra mez 2 'ora a partire 
dal primo aprite 1989. Il com¬ 
promesso raggiunto fa seguito 
all'accordo del 1984, quando 
per la pnma volta la categoria, 
che conta quasi, quattro milio¬ 
ni di lavoratori, avanzò la ri¬ 
vendicazione della settimana 
lavorativa di 35 ore ed otten¬ 
ne la riduzione dell’orario di 
lavoro a 38 ore e mezza. L'ac¬ 
cordo è stato commentato 
con soddisfazione dai capo 
del gruppo parlamentare so¬ 
cialdemocratico, Jo- 

chen Vogel, ii quale ha affer¬ 
mato che la riduzione dell'o¬ 
rario settimanale contribuirà 
in modo sostanziale alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
in Germania. In base all’ac- 
cordo, dal primo aprile 1988 
fino al pnmo aprile '89 gli ora¬ 
ri di lavoro settimanali potran¬ 
no variare, a seconda del set¬ 
tore d'occupazione, fra le 37 
e le 39 ore e mezza. Dopo il 
primo aprile ’89 la gamma de¬ 
gli orari sarà compresa tra le 
36 ore e mezza e le 39 ore. 


General Motors 

A scuola 
di lavoro 
dai 

giapponesi 


Mi LOS ANGELES. Il primo 
giorno di scuola per 2.500 di¬ 
pendenti della General Mo¬ 
tors cade il 30 aprile. Quel 
giorno, per i lavoratori del pri¬ 
mo turno della catena dì mon¬ 
taggio della fabbrica della Gin 
a Van Nuys, poche miglia da 
Los Angeles, comlnceranno 
le lezioni di «lavoro alla giap¬ 
ponese». Il piano, assai con¬ 
troverso e discusso dai sinda¬ 
cati, prevede subito dopo un 
secondo corso per i duemila 
dipendenti del secondo turno 
della catena di montaggio, 
che attualmente sono in cassa 
integrazione, con Inizio in 
maggio. Nonostante le pole¬ 
miche, se l'insegnamento del¬ 
la versione americanizzata del 
«lavoro d’équipe» che caratte¬ 
rizza le fabbriche giapponesi 
dovesse funzionare, il sinda¬ 
cato United auto workers e la 
General Motors sono già d’ac¬ 
cordo di introdurlo in altre 
fabbriche. Il sistema prevede 
anche la «spartanlzzazione» di 
tipo nipponico dell’organizza¬ 
zione interna; meno privilegi 
per i dìngentì, tipo ristoranti 
privati e parcheggi riservati, e 
«maggior coesione» fra i lavo¬ 
ratori. 


Anker Data 

Registratori 
revocati 
agli operatori 
commerciali 


MI ROMA Commercianti 
nei guai in seguito alia revoca 
dell'autonzzazione del regi¬ 
stratore di cassa, modello «si¬ 
stema ‘80*. prodotto dalla An¬ 
ker Data distnbution sistems, 
Preoccupazione per la situa¬ 
zione in cui si trovano migliaia 
di titolari di pubblici esercizi è 
stata espressa dalla ConJeser- 
cenh. «Le difficoltà principali 
- afferma m una nota l'orga¬ 
nizzazione - si manifestano 
nella definizione delle proce¬ 
dure da adottare per rispetta¬ 
re l'obbligo del rilascio dello 
scontrino fiscale, che lo stes¬ 
so registro relativo ai guasti 
non può adeguatamente sosti¬ 
tuire a causa dei tempi inevita¬ 
bilmente lunghi che compor¬ 
terà la sostituzione del regi¬ 
stratore». La Confesercenti ha 
quindi chiesto al ministero 
delle Finanze un penodo di 
tolleranza necessario alia re¬ 
golarizzazione. 


Economia 


Da un anno era coordinatore dei progetti per il Sud 

Camiti polemico se ne va dalllri 


Inps Lombardia 

Militello: La Firn: 

non servono spartiamoci 
allarmismi i delegati 


Pierre Camiti, già segretario generale della Osi, si 
è dimesso dall'incarico di coordinatore dei proget¬ 
ti deli’iri per il Mezzogiorno. In una lettera a Prodi 
dichiara di considerare concluso il suo mandato, 
ma il suo gesto ha un chiaro significato polemico. 
Il comitato di presidenza dell’lri non ha infatti an¬ 
cora approvato i 42 progetti di intervento messi a 
punto in un anno di lavoro. 


EDOARDO GARDUM1 


MI roma Camiti se ne va, 
non proprio sbattendo la por¬ 
ta ma dando comunque alla 
sua iniziativa un inequivocabi¬ 
le significato polemico. Meno 
di un anno fa Romano Prodi 
aveva chiamato l'ex segreta¬ 
rio generale della Cisl a rico¬ 
prire l'incarico di coordinato- 
re dei progetti dell'Iri per il 
Mezzogiorno. Un ruolo nuo¬ 
vo, non previsto prima dagli 
organigrammi dell'ente, la cui 
Istituzione voleva marcare 
l'impegno straordinario che 
Uri intende assumersi nella 
promozione di un nuovo svi¬ 
luppo nelle regioni meridiona¬ 
li. Camiti aveva accettato il 
compito come una sfida: un 
impegno di coerenza con le 
sue battaglie di sindacalista 
per l'occupazione e con la sua 
convinzione che fosse neces¬ 
sario «mettere le mani in pa¬ 
sta» e non limitarsi solo al tra¬ 
dizionale ruolo rivendicativo. 

In quasi un anno di lavoro 
| Camiti ha messo a punto 42 
progetti di intervento, sia di 
carattere industriale che rela¬ 
tivi alla ricerca, Ha concorda¬ 


to le possibili inziative con i 
diversi enti e le molte aziende 
deli'In Ha steso insomma un 
piano dettagliato che prevede 
investimenti per più di 3mila 
miliardi e consentirebbe la 
creazione di 7.500 nuovi posti 
di lavoro A questo punto 
mancava solo l'approvazione, 
il via operativo, da parte degli 
organismi dingenti dell'istitu¬ 
to. 

L'avallo dell'Iri però non è 
amvato. Il comitato di presi¬ 
denza in una delie sue ultime 
nunioni ha preso in esame il 
piano ma sono state sollevate 
molte questioni e non sono 
mancate forti obiezioni, tanto 
che Prodi ha dovuto aggiorna¬ 
re la discussione. Camiti deve 
aver interpretato tutto come 
una presa di distanza dal suo 
operato e ha deciso di andar¬ 
sene prima del previsto. Il suo 
lavoro lo aveva fatto, i progetti 
erano pronti, ora i passi ulte- 
rion non competevano più a 
lui. 

L'ex segretario della Cisl 
non ha voluto forzare i toni 
della polemica ma a farlo ci 


hanno pensato i suoi amici, i 
suoi più fedeli compagni del 
sindacato. Non a caso la noti¬ 
zia delle sue dimissioni è stata 
data nel corso di un convegno 
che Cgil Cisl e Ui! hanno dedi¬ 
cato ien alla politica industria¬ 
le deli'In La relazione intro¬ 
duttiva. tenuta da Rmo Cavi- 
glioh, uno dei pupilli di Cami¬ 
ti. è un vero atto di accusa a 
tutta la strategia del maggior 
ente a partecipazione statale. 
Non c'è una politica coerente, 
ha detto in sostanza Caviglioli, 
soprattutto per quanto nguar- 
da it Mezzogiorno: Viri punta 
al risanamento finanziario e 
trascura invece il problema 
dei nuovi insediamenti indu¬ 
striali. Jn particolare per il Sud 
risulta evidente la contraddi¬ 
zione di una strategia che mi¬ 
ra in particolare allo sviluppo 
dei servizi quando invece la 
maggiore necessità sarebbe 
quella di un adeguato svilup¬ 
po dell'attività manifatturiera. 
-La decisione di Camiti - ha 
concluso Caviglio!! - è una 
conferma che T‘Iri non riesce 
a fare scelte convicenti, che 
l'industria di Stato sembra 
chiamarsi fuori dai problemi 
del paese e del Sud». 

Del passo di Camiti è stata 
peraltro data anche qualche 
maliziosa interpretazione. Si è 
detto che si prepara ad accet¬ 
tare una candidatura in un col¬ 
legio senatoriale nelle liste del 
PsL È circolata anche la voce 
di una sua possibile elezione 
alla presidenza del Cnel. Ma i 
suoi ex colleghi del sindacato 
smentiscono, in toni decisi e 
persino un po’ indignati. 




Sme, tutto da decidere 


Mi ROMA L'iri smentisce le 
voci, rimbalzate in un conve¬ 
gno sindacale, circa una pros¬ 
sima cessione al gruppo Rina¬ 
scente di aziende che fanno 
parte della finanziaria alimen¬ 
tare Sme. Si era partalo di 
quote in vendita della Auto- 
gnll e della Gs Supermercati. 
Per Viri le indiscrezioni al pro¬ 
posito sono però «destituite di 
ogni fondamento». Come è 
noto, dopo la sentenza di ap¬ 
pello che ha confermato la va¬ 
lidità della posizione dell'Iri 
nella controversia con Carlo 
De Benedetti a proposito del¬ 
la cessione dell'intero gruppo 
Sme concordata quasi due an¬ 


ni fa, si è riaperta almeno for¬ 
malmente ia corsa all'acquisi¬ 
zione di aziende delie quali il 
massimo ente a partecipazio¬ 
ne statale è sempre deciso a 
disfarsi. È in questo ambito 
che si accavallano le voci sul¬ 
le possibili destinazioni del 
gruppo o di singole parti di 
esso. Già alcuni giorni fa era¬ 
no circolate voci dello stesso 
tenore, anche allora però su¬ 
bito smentite dal vertice del- 
Hri. 

Nella sua seduta di ieri il co¬ 
mitato di presidenza dell'isti¬ 
tuto di Prodi non è andato ol¬ 
tre il disbrigo di affari di ordi¬ 
naria amministrazione. Non si 


è fatta alcuna nomina in 
aziende del gruppo. E non si è 
parlato deli’affare più scottan¬ 
te che i dirigenti dell'Iri si tro¬ 
vano a dover sbrogliare: il giu¬ 
dizio e le conseguenti decisio¬ 
ni sul piano di risanamento re¬ 
centemente messo a punto 
dalla Finsider. Per far fronte 
al)'aggravarsi della crisi side¬ 
rurgica, i manager dell'acciaio 
di Stato propugnano un piano 
di tagli e ridimensionamenti e, 
volutamente, rimandano all’Jri 
la decisione più scottante che 
è quella che riguarda il desti¬ 
no del centro di Bagnoli. An¬ 
che questa mattina si riunirà il 
comitato di presidenza ma an¬ 
cora di questo non si parlerà. 


■i ROMA «Non è la prima 
volta che vengono diffuse no¬ 
tizie allarmistiche sull'anda¬ 
mento della spesa previden¬ 
ziale». Giacinto Militello, pre¬ 
sidente dell'lnps, così ha ri¬ 
sposto in una dichirazione alle 
osservazioni recentemente 
fatte dalla commissione tecni¬ 
ca per la spesa pubblica che 
giudicavano eccessivamente 
ottimistiche le previesioni fat¬ 
te dall’istituto delie gestioni 
pensionistiche fino al 2010. 
Gli epserti avevano stimato 
che per mantenere in equili¬ 
brio finanziario il fondo pen¬ 
sioni dei lavoratori dipendenti 
l'aliquota contributiva neces- 
sana doveva passare dal 
27,3% del salario medio nel 
'85 al 31,3% nel 2010. Una 
percentuale giudicata mode¬ 
sta. «Il confronto su materie di 
così vitale importanza - ha ri¬ 
sposto Militello - deve essere 
svolto non sulla base di fretto¬ 
lose dichiarazioni ma attraver¬ 
so approfondite e documen¬ 
tate analisi sui criteri, te meto¬ 
dologie e le fonti statistiche 
utilizzati». «L lnps - ha aggiun¬ 
to - ha posto a disposizione 
del governo, delle forze politi¬ 
che e degli studiosi le basi tec¬ 
niche sulle quali sono state 
condotte le previsioni sul futu¬ 
ro del sistema pensionistico; 
avremmo gradito che un ana¬ 
logo comportamento fosse 
stato osservato anche da altri. 
Al di là delle polemiche restia¬ 
mo disponibili ad un serio e 
sereno confronto, in sede isti¬ 
tuzionale, con i risultati di stu¬ 
di di altra provenienza». 


M MILANO «I consigli di 
fabbrica, i rappresentami 
aziendali, il monte ore per le 
assemblee devono essere 
esplicitamente ripartiti fra le 
tre organizzazioni del metal¬ 
meccanici Fiom-Fim-Uilm». 
La proposta è stata fatta da 
Mano Stoppini, segretario ge¬ 
nerale detta Fim-Cisl lombar¬ 
da, nella relaziohe approvata 
dalla segreterìa dell'organiz¬ 
zazione In vista della terza 
conferenza regionale d'orga¬ 
nizzazione in programma pel 
il 27 ed il 28 maggio prossimi. 
«Proponiamo - ha detto Stop¬ 
pini - che Fim-Fiom-Uilm si 
suddivìdano panteticamentc 
le ore di permesso prevista 
dallo statuto dei lavoratori, 
mentre si può usare il criterio 
della proporzionalità per le 
ore contrattate con riferimen¬ 
to agli iscrìtti. Contempora¬ 
neamente ogni organizzazio¬ 
ne definirà, attraverso i propri 
iscritti, una sua rappresentan¬ 
za di fabbrica». Sarà questuiti» 
ma proposta destinata a far 
più discutere. Il segretario del¬ 
la Firn-Cisl lombarda, di fatto, 
esclude dalla rappresentanza 
nei consìgli di fabbrica tutti 
quei lavoratori che non appar¬ 
tengono ad alcuna sigla. Del 
63.922 iscritti alla Firn lom¬ 
barda 5 020 sono ancora tes¬ 
serati alla Firn, non hanno an¬ 
cora fatto cioè una scelta 
d'organizzazione. Mario Stop» 
pini, inoltre, ha proposto ch« 
la contrattazione aziendale sia 
svolta da una struttura unitaria 
eletta dai lavoratori in base ari 
esplicite candidature di Firn- 
Fiom-Uilm. 
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lltlSCO 


Da undici anni i nostri Lettori 
hanno la soddisfazione di toc¬ 
care “il fisco” con mano, di 
conoscerlo meglio per non 

avere . brutte sorprese di 

pesanti sanzioni civili e penali 
dovute spesso ad errori di 
interpretazione. 

Informiamo tempestivamen¬ 
te sulle novità tributarie, sugli 
adempimenti da rispettare e in 
più diciamo come pagare le 
giuste tasse, non una lira in più! 

Per questo ci siamo inventati 
la rivista 


il Fisco 


in edicola a L. 6.500 o in abbonamento 


Modalità di abbonamento; Abbonamento speciale 1.7.1987-30.6.1988, 
48 numeri, oltre all'invio gratuito dei numen che usciranno dalla data di 
sottoscrizione e pagamento dell’abbonamento al 30.6.1987, L. 250.000. 
Abbonamento biennale 1987-1988, L. 450.000. Abbonamento a “il fisco" 
"speciale Corso”, 115 numen (di cui 48 nel 1987, 48 nel 1986, 19 nel 1985) 
contenenti le 60 dispense del "Corso teonco-pratico di dintto tributano", 
L. 500 000. Abbonamento cumulativo 1.1.-31.12.1987 a “il fisco " e a 
"Rassegna Tnbutana" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza diretto 
dai proff. Gaspare Falsitta e Augusto Fantozzi destinato alla élite degli 
studiosi di dintto tributano), L. 300.000. Versamento con assegno bancario 
“non trasfenbile” e barrato o sul c.c.p. n. 61844007 (attestazione valida ai fini 
fiscali) intestato a ET1 S.r.l. - V.le Mazzini, 25 • 00195 Roma. Tel. 06/310078- 
317238. Q versamento deve essere fatto direttamente alla ETI che non si 
avvale di intermedian o esatton 
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Scienza e Tecnologia 


Inquinamento, 
sotto accusa 
i motori 
diesel 





Collegamento diretto tra Roma e Washington - ma anche 
Milano ha potuto dire pur brevemente la sua - sui problemi 
dell'Inquinamento dell'aria Scambi di domande e infor¬ 
mazioni tra esperti e giornalisti specializzali italiani e re¬ 
sponsabili dell'Ente per la protezione ambientale (Epa) 
degli Usa. Sotto accusa quelle particelle piccolissime che 
fuoriescono dai motori e che mettono in pencolo la salute 
dei cittadini. Presi di mira soprattutto i motori diesel, che 
causano il 55 per cento delle particelle in circolazione. Gli 
Usa stanno mettendo a punto - sarà pronto tra il '92 e il 94 
- un filtro di ceramica che riduca queste polven, ma per 
ora ci si trova dinanzi ad un dispositivo non pratico, e 
piuttosto costoso. Quanto alle autovetture a benzina nor¬ 
male un miglioramento c'è stato grazie al rinnovamento 
del parco macchine, Ma l'Epa - che agisce dai pnmi anni 
Sessanta e che ha speso molti miliardi per nsolvere il 
problema della difesa dell’acqua dei mari e dei fiumi - ha 
in programma grossi progetti per combattere l'inquina¬ 
mento da motori. Ma poiché con la tecnica non si può fare 
tutto ha sollecitato incentivi e campagne contro l'uso delle 
auto private sia da parte di coloro che le usano per andare 
al lavoro, sia da parte dei giovanissimi che ci si recano a 
scuola. 


Bkltecnolooir Dalle biotecnologie, un al- 

j I i aim( , tro importante risultato: da- 

091 legno gli scarti del legno pregiato, 

mandmi » ricercatori sovietici dell'l- 

~ |t * . .. smulo nord-occidentale so- 

per gli dnìmdll no nasciti ad ottenere dei 
mangimi per ammali, Si 
^tratta dì mangimi - precisa 
l'agenzia Novosti - di qualità non inferiore a quella delle 
migliori erbe, In un chilo del prodotto secco sono conte¬ 
nuti duecento grammi di glucosio. Non solo: le vitamine 
provenienti dal legno hanno propnetà particolari: sono 
efficaci stimolatori di peso ed incrementano la struttura 
albuminosa dei bovini. Le carni prodotte da bestie nutrite 
•a legno» sono risultate eccellenti. 


Infarti in aumento 
per colpa 
di fumo, 
stress e diete 




Nel nostro paese muoiono ZA f j 

ogni anno circa 80m!la per- , ì 

aorte per Infarto o malattie ^ 
coronariche. L'allarmante 
dato, presentato alla confe¬ 
renza nazionale per la prevenzione, acquista ancora mag¬ 
gior significato se unito alle analisi dei molivi che sono alle 
spalle della situazione. Sotto accusa infatti ci sono stress, 
fumo ed alimentazione sbagliata. In particolare le diete, 
alternate a periodi di pantagrueliche abbuffate, avrebbero 
contribuito a diffondere le malattie coronariche tra le don¬ 
ne, J disturbi coronarici - si è detto alla conferenza - 
causano un decesso ogni sei minuti, una mortalità che 
sfiora quella connessa a tutte le forme tumorali. 


I m fiMui» La difesa dell'ambiente e 

della salute dei consumato- 

*l.0Vl1€ curare ri, oltre che Indirizzi «ideo- 

U sfnno logici» possono rappresen-- 

j.i ili ,are anche scelte competiti- 

del laghi» ve sul piano aziendale. 

Questo è il giudizio finale 
emerso d a | convegno «Sa¬ 
lute e ambiente: una scelta cooperativa» organizzato dalla 
Uga dèlie cooperative a Roma, presso il Residence Rlpet- 
(4.il dibattilo sì è incentrato in particolare sul trattamento 
industriale dei rifiuti e sulla depurazione delle acque, temi 
assai pertinenti anche per la tipologia aziendale che la 
Lega presenta. I dati presentati al convegno indicano co¬ 
me, con l'eccezione del lago di Garda e di pochi altri, il 
fenomeno dell'eutrofizzazione interessi la maggior parte 
degli ambienti lacustri italiani. Per II recupero e la tutela, 
delle acque interessate dal fenomeno dell'eutrofizzazione, 
si sono Individuate linee di intervento su diversi livelli, 
controllando le materie prime, favorendo con offerte pro¬ 
mozionali la vendita di prodotti meno dannosi e soprattut¬ 
to studiando nuove forme di depurazione alternative, co¬ 
me ad esempio il trattamento delle acque con batteri anae- 
robici, che, producendo gas metano, permetterebbero an¬ 
che dì fornire una fonte di energia ad utenze esterne, in 
conclusione cogliendo le opportunità di sviluppo che l'e¬ 
mergenza ecologica propone, si potrebbero conseguire 
risultati positivi non solo in termini di prevenzione e risana¬ 
mento ambientale, ma anche per un risparmio energetico 
e per una creazione di occupazione qualificata. 


Studi in Olanda 

Senza 

adrenalina 

saremmo 

ipotesi 


■■ L'adrenalina è forse il 
più familiare tra gli ormoni 
che controllano la pressione 
del sangue. Nessuno finora 
poteva specificare l'importan¬ 
za di questo ormone per il 
buon funzionamento del cor¬ 
po umano. Ma la scoperta lat¬ 
ta da un gruppo di medici 
olandesi di una donna che ne 
manca totalmente è diventata 
ora un fattore decisivo in que¬ 
sto campo di ricerche 

Gli effetti dell'assenza di 
adrenalina (e relativa nora- 
drenalina) sembrano essere 
assai pesanti. La donna osser¬ 
vata in Olanda infatli soffriva 
di una grave forma di ipensio- 
nc - in altre parole non era in 
grado di alzarsi in piedi senza 
svenire immediatamente II 
suo problema era l'assenza 
completa dell’enzima che 
produce l'adrenalina. 

Per fortuna l’assenza di 
adrenalina è un fatto molto ra¬ 
ro, altrimento i guai per chi 
venisse colpito da una simile 
malattia sarebbero assai seri. 


-Come risparmiare l’energia 

Con i nuovi superconduttori potrà 

aumentare del 20 per cento la produzione delle centrali 


Un viaggio gratis per 


I nuovi materiali superconduttori, l’energia elettri¬ 
ca trasportata senza dispersione e senza dover usa¬ 
re costosi «frigoriferi»: ormai il mondo scientifico 
ne parla come di una delle più importanti scoperte 
del secolo. Ma a che servono? Una delle applica¬ 
zioni più interessanti e più promettenti è nella pro¬ 
duzione e nel trasporto di energia. E s’affaccia di 
nuovo la fusione nucleare. 


CARLO RIZZUTO 

Presidente de! consorzio interuniversitario di fisica della materia 


* «Superconduttività» é 
ormai più di una grande spe¬ 
ranza. Non c*è fisico, oggi, 
qualsiasi sia la sua specializza¬ 
zione. che non sia convinto di 
essere di fronte ad una delle 
più eccitanti scoperte di que¬ 
sto secolo Tra le tante possi¬ 
bili applicazioni di questi nuo¬ 
vi materiali superconduttori, 
quella relativa all'energia è si¬ 
curamente tra le più interes¬ 
santi. Dunque, allo stato attua¬ 
le e peri prossimi 10-20 anni il 
problema maggiore è quello 
del miglior utilizzo delle at¬ 
tuali sorgenti primarie di 
energia (soprattutto i combu¬ 
stibili fossili, che contengono 
energia chimica: carbone, pe¬ 
trolio, gas). Nella prospettiva 
a (empi più lunghi oltre i pros¬ 
simi 20-30 anni il problema è 
quello del controllo e del cor¬ 
retto utilizzo dell'energia da 
fusione (o se ciò non riesce di 
quella da fissione nucleare). 

In entrambi questi scenari 
vi sono da considerare tre 
■momenti» caratteristici: la 
produzione, la distribuzione e 
(utilizzo. In tutti e (re i mo¬ 
menti si hanno limili di rendi¬ 
mento e sprechi in cui l’utiliz¬ 
zo dei superconduttori può 
essere risolutore. 

Nel sistema dell'energia 
elettrica si ha un rendimento 
massimo di circa il 40 per cen¬ 
to e quindi una perdita di oltre 
il 60 per cento nella produzio¬ 
ne. Una ulteriore perdita di ol¬ 
tre il 10 per cento nella distri¬ 
buzione (dovuta al riscalda¬ 
mento degli elettrodotti) e in¬ 
fine una perdita del 5-10 per 
cento nelle diversissime appli¬ 
cazioni. 

Nel sistema dell'energia 
fossile (carbone, eccetera) si 
hanno perdite nell'estrazione, 
trasporto e utilizzo (quest'ulti¬ 
mo è in buona parte collegato 
al momento della produzione 
dell’energia elettrica). 

Tutte le dispersioni causa¬ 
no oltre ad un maggiore costo 
immediato, problemi e costi 
diretti o indiretti di carattere 
ambientale. Ma possono co¬ 
stituire il vero limite alta di¬ 
sponibilità di quantità di ener¬ 
gia analoghe per tutta l'umani¬ 
tà (e non solo per una piccola 
parte come adesso). 

Vediamo partendo dal mo¬ 
mento della produzione del¬ 
l'energia elettrica quale può 
essere il contributo dei super- 
conduttori nella prospettiva 
immediata e in quella futura. 

Va subito sottolineato che 
la quantità di energia elettrica 
prodotta a parità di combusti¬ 
bile fossile può venire aumen¬ 
tata di circa il 20 per cento 
con l’aggiunta di uno «stadio a 
conversione diretta» di calore 


in elettricità nelle centrali di 
tipo convenzionale cioè non 
nucleari. 

Questi stadi a conversione 
diretta sono già ora in fase dì 
avanzata industrializzazione e 
sono economicamente opera¬ 
tivi già con l'impiego dei «vec¬ 
chi» superconduttori. Il loro 
lavoro è ricavare le ultime 
gocce di energia elettrica dal 
calore. Il «meccanismo» si ba¬ 
sa sulla est razione delle cari¬ 
che elettriche prodotte per io¬ 
nizzazione dalle alte tempera¬ 
ture nei gas di combustione: 
questa estrazione avviene fa¬ 
cendo fluire i gas in un canale 


Schema di 
superconduttore: 
le vibrazioni 
inducono gli 
elettroni 
•d accoppiarsi, 
vincendo 
la forza 
che li separa 
a causa della 
loro carica-. 
L'attraversamento 
diventa 
piu* veloce, 
l'elettricità’ 
non si 

disperde , 


sottoposto ad un intenso cam¬ 
po magnetico trasversale. In 
questo modo le canche elet¬ 
triche vengono forzate verso i 
lati del canale e raccolte da À 
un «pettine» di elettrodi. I nuo-ff 
vi supercondutton permette-* 
ranno la più rapida diffusione 
dì questi cicli che sono già sta¬ 
ti praticamente provati e che 
aumentano di circa il IO per 
cento il rendimento totale del¬ 
le centrali termoelettriche 
permettendo anche un mi¬ 
glior controllo degli effetti 
ambientali dei prodotti di 
combustione. 

Se guardiamo ad una pro¬ 
spettiva più futura, possiamo 
invece pensare alla fusione 



l’elettricità 

^ con l'impiego di potenti cam- 
'- ' p» magnetici o elettrici, ad 


termonucleare controllata: tra 
i due schemi ipotizzabili (con¬ 
tenimento inerziale oppure 
magnetico cioè macchine cir¬ 
colari oppure raggi laser) 
quello che viene fortemente 
favorito con la scoperta dei 
nuovi superconduttori è la fu¬ 
sione a contenimento magne¬ 
tico, anche se si può pensare 
a schemi misti con «accensio¬ 
ne» inerziale e «combustione» 

Schema di conduttore 
\ normale di 

3 elettricità’: 

r gli elettroni, 

-A. disturbati dalie 

a vibrazioni 

degli atomi 
attraversano 
il metallo 
con piu* 
difficolta', 
e quindi 

r sst& 


a contenimento magnetico 
L'utilizzo dei supercondut¬ 
tori entra in due aspetti fonda- 
mentali della fusione: il conte¬ 
nimento del plasma (cioè del 
gas portato a 300 milioni di 
gradi) che negli attuali esperi¬ 
menti è già realizzato con ma¬ 
gneti superconduttori ma a 
costo di enormi complicazio¬ 
ni tecniche. Ora questo aspet¬ 
to viene concettualmente 
semplificato dai nuovi super¬ 
conduttori rendendo più pro¬ 
babile il raggiungimento di 
condizioni di ignizione, cioè 
di inizio di una fusione con¬ 
trollala che si autososliene. Il 
secondo aspetto, in prospetti¬ 
va più importante, è quello 
della migliore estrazione del¬ 
l'energia dal plasma. Per evi¬ 
tare che il reattore a fusione 
diventi un grande generatore 
di inquinamento termico do¬ 
vranno essere impiegati tutti 
gli accorgimenti per estrarre 
la maggior quantità dì energia 
•ordinata» (elettrica o chimi¬ 
ca). Questo è possibile solo 


con l'impiego di potenti cam¬ 
pi magnetici o elettrici, ad 
esempio, con schemi di tipo 
magneio-idrod inamico. An¬ 
che qui l'impiego dei super¬ 
conduttori sarà essenziale. 

Veniamo ora al momento 
deila distribuzione dell’ener¬ 
gia. e consideriamo sia l’ener¬ 
gia elettrica che quella chimi¬ 
ca in prospettiva medio-lunga 
a partire dalla fine degli anni 
Novanta. Finora esistono due 
sistemi separati che collegano 
la produzione con (utilizzo 
dell’energia: il sistema elettri¬ 
co e if sistema dei metano. Te¬ 
niamo ora conto che tra i 
combustibili sintetici che più 
probabilmente sostituiranno 
quelli fossili nel futuro vi sono 
l'idrogeno, che è liquido a 2CT 
K (-25? C) e il metano che è 
liquido a 111'K (-16? C). En¬ 
trambi sono in grado quindi di 
far funzionare i nuovi materia¬ 
li superconduttori (nel caso 
del metano basta sottoraffred¬ 
darlo). A questo punto si può 
pure ipotizzare che si perverrà 
allo sviluppo di una rete inte¬ 
grata di distribuzione di ener¬ 
gia elettrica e di energia chi¬ 
mica. Tanto più che sarà pro¬ 
babile la produzione di meta¬ 
no e soprattutto di idrogeno 
congiunta con quella di elet¬ 
tricità presso gli impianti di fu¬ 
sione o fissione nucleare. Di 
più: a breve termine potrebbe 
essere già conveniente pro¬ 
durre energia elettrica presso 


i pozzi di estrazione dei com¬ 
bustibili fossili e inviarla al 
consumo assieme ai compo¬ 
nenti più volatili liquefatti 
(metano, propano, butano) 
che creerebbero le condizioni 
per la superconduttività. 

Veniamo infine all'aspetto 
dell'utilizzo dell'energia elet¬ 
trica: ci si può aspettare che le 
prime applicazioni siano sul 
grandi motori o nei grandi im¬ 
pianti per cui erano già stati 
avviali approfonditi studi con i 
vecchi superconduttori. La 
diffusione capillare dei super¬ 
conduttori in piccoli motori o 
addirittura negli elettrodome¬ 
stici dipenderà dalla matura¬ 
zione della tecnologia super¬ 
conduttiva già nella distribu¬ 
zione e soprattutto dall’evolu¬ 
zione dei materiali verso tem¬ 
perature di funzionamento più 
aito. 

Come considerazione fina¬ 
le va detto che l’estensione 
graduale della tecnologia su¬ 
perconduttiva non sarà sosti¬ 
tutiva né disgiunta dalle altre 
tecnologie energetiche e am¬ 
bientali che dovranno gra¬ 
dualmente estendersi: la co- 
generazione tramite celle a 
combustile o con moduli a 
combustione interna diffusi, il 
trasporto a trazione elettrica 
eccetera. La superconduttività 
sarà solo uno dei tanti aspetti 
di un più razionale impiego 
dell'energia e ne aiuterà la dif¬ 
fusione. 


Ecco il materiale del futuro 



Un particolare 
dell'accoppiamento degli 
elettroni nel caso in cut il 
materiale usato sia un 
superconduttore 




■■ La prima scoperta della 
superconduttività risale al 
1911 quando venne notato 
che alcuni metalli (e alcuni 
composti metallici) non op¬ 
pongono alcuna resistenza al 
passaggio di elettricità in una 
particolare condizione. Que¬ 
sta condizione è il freddo, un 
freddo tenibile, vicino a quei 
-27 Jsotto i quali non è possi¬ 
bile far fluire energia elettrica 
senza che si provochi calore e 
quindi venga dissipata ener¬ 
gia. Senza «perdere» nulla, in¬ 
somma. una sorta di «taxi» 
gratis per l'energia elettrica. 
Nel 1957 gli americani Bar- 
deen. Cooper e Schrieffer 
proposero una teoria che oggi 
viene considerata ancora vali¬ 
da. Normalmente, gli elettro¬ 
ni, muovendosi in un materia¬ 
le normale, incontrano e pro¬ 
vocano vibrazioni disordinate 
nel reticolo cristallino. Cosi la 
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temperatura si alza, la corren¬ 
te incontra resistenza p si di¬ 
sperde. I tre americani invece 
sostennero che quando un 
elettrone passa nel reticolo 
cristallino di particolari leghe 
a temperature vicine allo zero 
assoluto, crea uqa vibrazione 
nel reticolo (una vibrazione 
che, però, contemporanea¬ 
mente lo «disturba»). Abbia¬ 
mo dunque un elettrone che 
pur muovendosi Uberamente 
in un reticolo cristallino inte¬ 
ragisce con le vibrazioni già 
esistenti e con quelle che pro¬ 
voca. E, insomma, come se 
corresse sulla superficie di un 
mare mosso, creando a sua 
volta altre onde. Ma tutte ordi¬ 
nate. In questa condizione si 
verifica un fenomeno ecce¬ 
zionale: il nostro elettrone si 
accoppia con un altro che si 
sta comportando in modo 
identico. L'eccezionaiità è nel 
fatto che ambedue sono parti- 
celle cariche negativamente e 
dovrebbero quindi respinger¬ 
si. E, invece, eccoli viaggiare 
come una coppia stretta stret¬ 
ta (anche se per la verità uno 
è a testa in giu e l'altro a testa 
in su) lungo il reticolo cristalli¬ 
no. 

Questo meccanismo fun¬ 
ziona però fino a che la tem¬ 
peratura è bassa. Se sì alza (e 
sono le stesse vibrazioni del 
reticolo ad aumentarla) il le¬ 
game di coppia si spezza e il 
passaggio degli elettroni di¬ 
venta disordinato, le vibrazio¬ 
ni sono più torti, la corrente 
elettrica trova resistenza. Cioè 


Api e formiche 

Alcuni animali 
decidono 
il sesso 
del nascituro 


I ■■ Nella maggior parie de- 
; gli animali il sesso degli indivi- 
j dui è fissato al concepimento 
! del genotipo: in quell'attimo 
| tutto è deciso e (individuo, 
i maschio o femmina che sia, 
i non può fare nulla, in alcune : 
; specie invece la determina- ! 
! zione del sesso avviene dopo 
il concepimento e dipende j 
dal.le condizioni ambientali, j 
È il caso di diverse specie di ! 
tartarughe: il sesso è determi¬ 
nato dalla temperatura d'incu¬ 
bazione delle uova, quella più 
elevata favorisce la nascita di 
esemplari femmine. Dalla 1 
temperatura dipende anche il 
sesso di alcuni pesci, come la 
specie Atlantic silverside. In 
altn casi è la madre a decide¬ 
re Per gli apodiploidi intatti 
(api, vespe, formiche) la ma¬ 
dre può fertilizzare o no le 
proprie uova se le fertilizza 
da quelle uova nasceranno j 
femmine, se le lascia cosi co- | 
me sono i nuovi nati saranno 
maschi. Questo comporta¬ 
mento viene prodotto in base 
alle necessità periodiche di 
adattabilità. 



Una pioggia di soldi sul Pasteur 


Il ricavato dei gioielli della defunta duchessa di 
Windsor (sessanta miliardi) e il recente accordo 
Reagan-Chìrac porteranno una vera e propria piog¬ 
gia di miliardi nelle casse dell’istituto Pasteur che, 
quest’anno, celebra il primo centenario della sua 


lue Mantagnier, ricercatore del fondazione. I fondi verranno utilizzati per la ricer- 

> . * /-a culi A ine I a nnorra ha nn<» crnni- la crnnArta 


ca sull'Aids. La ricerca ha due scopi: la scoperta 
del vaccino e la cura dei malati. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI - E difficile che 
le aste pubbliche - soprattutto 
quelle dove il «direttore dei 
giochi* si chiama Sotheby s e 
dove sono messi all’incanto 
gioielli che valgono centinaia 
di milioni - suscitino una qual¬ 
siasi commozione umana. Ep¬ 
pure due settimane fa a Gine¬ 
vra, per l’asta dei trecento 
gioielli delia defunta duchessa 
di Windsor, non mancarono 
lacrime di sincera commozio¬ 
ne un po' perchè quei gioielli 
erano tutto ciò che restava di 
una stona d'amore che aveva 
percosso milioni di cuon sem¬ 
plici d’Europa e degii Stati 
Uniti negli anni Trenta e so¬ 
prattutto perché, per volontà 
della defunta, il ncavato del¬ 
l'asta doveva andare intera¬ 
mente all'Istituto Pasteur af¬ 
finché costruisse il nuovo la¬ 


boratorio di ricerca sul cancro 
e l'Aids. 

Un'asta in due tempi, offer¬ 
te astronomiche come quella 
versata per il famoso diaman¬ 
te McLean (stimato trecento 
milioni di lire e «conquistato» 
da un anonimo giapponese 
per novecento milioni) e l’Isti¬ 
tuto Pasteur si è visto versare 
una donazione di sessanta mi¬ 
liardi. 

Negli stessi giorni, a Wa¬ 
shington. il presidenie Reagan 
e il primo ministro francese 
Chirac, in visita ufficiale negli 
Stati Uniti, annunciavano il 
•grande armistizio sul fronte 
dell'Aids», cioè la fine della 
guerra che da quattro anni l'I¬ 
stituto Pasteur conduceva 
cui uro il National institute of 
Health (Nih) di Robert Gallo 
per ottenere il nconoscimen- 


to delia sua pnontà nell'iden¬ 
tificazione del vìtus dell'Aids 
e nella preparazione del «test» 
destinato a individuarlo nei 
sangue delle sue vittime. 

Va detto che non si trattava 
di una battaglia per «la gloria* 
(Istituto Pasteur ha calcolato 
che l'assegnazione del brevet¬ 
to di labbncazione del «test» 
a! gruppo di Robert Gallo da 
parte deile autontà sanitane 
americane io ha privato dal 
1983 ad oggi di circa 50 milio¬ 
ni di dollan. Il che non è po¬ 
co 

L'armistizio franco-ameri¬ 
cano, che la stampa europea 
ha praticamente ignorato, co¬ 
stituisce da molti punti di vista 
uno straordinario passo avanti 
nella ricerca e nella lotta con¬ 
tro «la peste del ventesimo se¬ 
colo*. in effetti, secondo i ter¬ 
mini dell'accordo, vengono 
riconosciuti due brevetti, uno 


al professor Montagnier e ai 
suoi collaboratori, cioè all'I¬ 
stituto Pasteur, e uno ai ricer¬ 
catori americani diretti da Ro¬ 
bert Gallo, ma ogni brevetto 
dovrà menzionare l'altro. 
Quando alla ripartizione dei 
benefici provenienti dalla 
commercializzazione dei 
«test», il venti per cento com¬ 
penserà i due istituti e (ottan¬ 
ta per cento andrà ad una 
Fondazione intemazionale 
che dividerà ia somma nel 
modo seguente, ii 25 per cen¬ 
to alla cooperazione intema¬ 
zionale, cioè a tutti gli istituti 
che. nel mondo, conducono 
ricerche sull'Aids, e il resto sa¬ 
rà spartito tra il Pasteur e il N ih 
che s'impegnano a collabora¬ 
re insieme e a impiegare que¬ 
ste somme nello sviluppo del¬ 
la lotta contro (Aids. 

Al Pasteui di Parigi si pensa 
che un tale accordo dovrebbe 
portare un contributo annuo 
di un milione di dollari. Que¬ 
sto accordo, ha inoltre dichia¬ 
rato ia direzione dell'Istituto 
Pasteur, «daià un nuovo slan¬ 
cio alia coouerazione scienti¬ 
fica franco-americana* nel 
campo specifico di quella 
enorme impresa che ha due 
obiettivi comuni, la scoperta 
di un trattamento efficace per 


guarire i malati di Aids e di un 
vaccino immunizzarne. E ciò 
anche se l'Istituto Pasteur non 
rinuncia affatto, ritenendo di 
essere stato il primo a identifi¬ 
care il virus, ad una sua batta¬ 
glia giuridica, ormai separata 
da qualsiasi fattore commer¬ 
ciale e finanziario, per ottene¬ 
re il riconoscimento storico e 
scientifico della paternità del¬ 
la scoperta. 

L'Istituto Pasteur celebra 
quest’anno il suo primo cente¬ 
nario essendo stato creato per 
decreto governativo il 4 giu¬ 
gno 1887 come «Forldazione 
pnvata nconosciuta di pubbli¬ 
ca utilità» e avendo preso vita 
grazie ad una sottoscrizione 
pubblica nazionale e intema¬ 
zionale. i suoi meriti nel cam¬ 
po della immunologia (coi la¬ 
vori di Metchnicoff, Bordet, 
Roux, Calmerie e Ramon) e in 
quello della virologia e della 
batteriologia ne hanno fatto 
uno degli istituti più celebri 
nel mondo. E si può aggiunge¬ 
re che dal 1935 ancora (Istitu¬ 
to Pasteur è riconosciuto - as¬ 
sieme al Laboratorio medico 
di ricerca di Cambridge e altn 
due Centri americani - come 
il luogo di nascita della biolo¬ 
gia molecolare e delle annes¬ 
se ricerche di biochimica e di 


genetica molecolare. 

Per celebrare degnamente 
questo primo centenario l’Isti¬ 
tuto Pasteur sta preparando 
una esposizione diretta al 
grande pubblico e agli studen¬ 
ti. Nella seconda parte dell'e¬ 
sposizione, e in particolare in 
quella, dedicata alle grandi 


tutto toma «normale». Insem¬ 
ina il passaggio dalla condutti¬ 
vità normale alla supercon¬ 
duttività è un passaggio dal di¬ 
sordine all’ordine. 

In questi anni si è lavorato 
alacremente per trovare mate¬ 
riali che fossero supercondut¬ 
tivi a temperature sempre più 
alte. Nel 1973 però, sessanta- 
due anni dopo, si era riusciti a 
guadagnare solo 23 gradi. 

Poi, nel gennaio dell'anno 
scorso la svolta. Il professor 
Cario Alessandro Multer sco¬ 
pre che è possibile ottenere la 
superconduttività 30 gradi so¬ 
pra lo zero assoluto. Perché? 
In realtà non si sa ancora con 
certezza. Ci sono molte ipote¬ 
si. Quella del professor Muller 
- ette ha diretto per 15 anni il 
laboratorio di ricerche del- 
Nbm di Zurigo - afferma che 
nei composti che contengono 
ossigeno e rame cl sarebbe 
una «fluttuazione* del rame 
che perde e acquista un elet¬ 
trone. Una sorta di pulsazione 
che farebbe vibrare in modo 
ordinato il reticolo cristallino. 
Ma questa ipotesi trova sem¬ 
pre più avversari man mano 
che procede la ricerca. Anzi, 
solo ieri un ricercatore della 
Bell ha creduto di individuare 
nelle «imperfezioni» dei mate¬ 
riali superconduttivi il motivo 
delle toro proprietà straordi- 
nane. Siamo insomma ormai 
vicini alla temperatura am¬ 
biente, (elettricità passa, non 
oppone resistenza. E nessuno 
capisce con certezza perché. 

P r.b. 


malattie da virus, avrà il massi¬ 
mo rilievo il rapporto tra virus 
e Aids e tutto quello che il Pa¬ 
steur ha già fatto e ha in pro¬ 
gramma di fare per vincere «il 
male del secolo»: coi contri¬ 
buti più diversi, comprese le 
benvenute donazioni come 
quella della defunta duchessa 
dì Windsor. 
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Ieri a Roma^ 


| minima 8* 


) massima 22* 


Il sole sorge 
alte ore 5 33 
e tramonta 
alle ore 18 48 



La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Pd, Pii, Psdi: 
«Cambiamo giunta 
alla Provincia» 

Risposta positiva 
nella prima giornata 
di consultazioni dei comunisti 
1 sindacati in Campidoglio 
Emergenza-bilancio alla Regione 


ANGELO MELONE 


•fi «Dobbiamo costruire 
una nuova maggioranza e bi 
sogna farlo subito la città e la 
provincia non possono aspet 
tare ancora» E lo stnngati&si 
mo messaggio che Pei Fri 
Psdi lanciano da palazzo Va 
ientlni al termine della prima 
giornata delle «consultazioni» 
aperte dai comunisti sulle crisi 
di Regione Comune e Provm 
eia E un pnmo significativo 
tasso gettato nello stagno del 
pentapartito che ormai nflet 
tendo la cnsi nazionale sta 
paralizzando la vita ammmi 
strativa del Lazio e della capi 
tale Dunque alla Provincia - e 
questo il Pel lo andava npe 
tendo da tempo - si può volta 
re pagina subito se alle dì 
esarazioni di ieri si aggiungo 
no le intenzioni piu volte 
espresse da esponenti di nlie 
vo del Psi (dopo ed immedla 
tornente prima del) apertura 
della crisi) di tornare ad una 
maggioranza laica e di slm 
sira 

Ma non è questo I unico 
•sasso» lanciato len Contem 
pornneamente nella mattina 
ta si sono riaperte per la pri 
ma volta da giorni le pone 
del Campidoglio per I Ingres 
so della delegazione di Cgil 
ClsMJll che ha incontrato il 
gruppo comunista U valuta 
«Jone del riflessi che la cnsl 
ita «vendo sulla vita economi 
c« di ftama è catastrofica Lu* 
ciano Di Pietrantonlo - segre 
tarlo della Cisl - afferma «La 
città* alla paralisi amministra 
(iva* E queste stesse cose i 
dirigenti sindacali hanno ripe 
luto al capogruppo democn 
stiano Elio Mensurati ìncon 
trato poco dopo nschiano di 
andare definitivamente per 
duti 1 25 miliardi stanziali per 
Roma capitale sono ormai al 
collasso tutti i problemi del 
trasporto e della casa mentre 
tutto questo sta per avere (ed 
in parte già ha) una ricaduta 
enorme sulla già disastrosa si 
tuazione del lavoro E che una 
svolta decisa nel modo di am 
ministrare (e nelle maggioran 
ze che amministrano aggiun 
geva Raffaele Minnelit segre 
tarlo generale socialista della 
Cgil) debba essere compiuta 
subito i sindacati lo mettono 
per iscritto anche nel docu 
mento che stanno consegnan 
do a tutte le forze politiche 

Preoccupazioni tutt altro 
che infondate anzi II capo 
gruppo comunista alla Regio 


ne Lazio Pasqualina Napole¬ 
tano ha rilanciato len m un 
incontro con Pnmo Mastran 
toni della Lista Verde la prò 
posta di una giunta di emer 
genza per iì bilancio che pos 
sa almeno nmettere in moto i 
molti miliardi già stanziati ad 
esemplo per lo sviluppo del 
I occupazione per sostegni 
alle imprese agricole ed arti 
giane per il piano regionale 
dei rifiuti Insomma che eviti 
no il collasso per le attività 
economiche decisive del La 
zio E proprio di questo parla 
no i sindacati a questo si nfe 
riva martedì scorso il presi 
dente Franco Tummo apren 
do il congresso regionale del 
la Lega delle cooperative e 
mettendo in guardia da un 
nuovo prevedibile crollo del 
l occupazione 

Bisogna quindi approvare 
un vero bilancio regionale - 
chiede il Pei - e bisogna farlo 
in un Consiglio che riprenda 
finalmente i lavori Ma qui si 
rientra nel «pantano» nei tem 
pi lunghi che il pentapartito 
sta imponendo alla crisi politi 
ca Di contalti ufficiali tra i 
«cinque» - pur lasciando da 
parte I assenza dei dirigenti 
repubblicani per il congresso 
nazionale - non c è traccia, 
Eppure alla Regione Lazio le 
possibilità dì una candidatura 
dell attuale presidente Monta¬ 
li nelle quasi inevitabili elezio¬ 
ni anticipate sono altissime 
La sua canea non può ornane* 
re vacante chi eleggere e 
con quale maggioranza? Si 
tenterà di ricostituire anche 
in questo caso un «governo 
elettorale»? 

Prospettiva tutt altro che 
esaltante e che potrebbe al 
massimo garantire la «formali 
tà istituzionale» delia Regione 
non certo il suo governo Ep¬ 
pure di fronte ad una eventua 
iità come questa nient affatto 
remota nessuno nell attuale 
(disoolla) maggioranza si 
espnme Nemmeno dall inter 
no del Psi E quali nfle&si po 
Irebbe avere questa situazio¬ 
ne sulla crisi capitolina 7 An 
che in questo caso tutto tace 
socialdemocratici repubbli 
cani e liberali hanno riaffer 
malo la propria fedeltà al pen 
tapartito la De dice di volerla 
nfare subito il Psi da giorni 
non si esprime governo elet 
torale anche qui? Oppure si 
prenderà finalmente atto che 
occorre una nuova maggio 
ranza in Campidoglio? 



Il pretore ordina, l’assessore ubbidisce 
e fa ripulire con ruspe e camion 
la «regina delle strade» 
sommersa dai calcinacci e dai detriti 
scaricati abusivamente 


Via i rifiuti 


l’Appia toma Antica 


Ruspe e camion sono da ten mattina sull'Appia 
Antica per eliminare le tonnellate di rifiuti abban 
donati abusivamente L’operazione - a cui ha dato 
il via I assessore all ambiente Gabnele Alciati - e 
stata praticamente ordinata dal pretore Gianfranco 
Amendola nel! ambito dell inchiesta sulle discan 
che abusive L assessore ha annunciato di aver tro 
vato alla Magliana Vecchia una discarica 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■i Ci vorranno almeno die 
ci giorni prima che la «regina 
delle vie» I Appia Antica lor 
ni a regnare incontrastata pu 
lita e splendente Dieci giorni 
durante I quali camion e ruspe 
dell Amnu e del servizio giar 
din! del Comune saranno Im 
pegnati lungo circa un chilo 
metro dell antica strada - tra 
via dell Aeroscalo e il confine 
con il Comune di Manno - a 
prelevare calcinacci e nfiuti 
gettati il abusivamente Ieri 
mattina I assessore all am 
biente Gabnele Alciati ha il 
lustrato sul posto sull Appia 
il piano di intervento che si 
avvale anche dei contributo 
dell Acer \ associazione dei 
costrutton romani di cui Al 
ciati è stato presidente L Acer 
ha messo a disposizione i prò 
pri automezzi per 500 gioma 
te, un contributo che monetiz 
zato corrisponde a 150 milio¬ 


ni di lire I lavon di npulitura 
dell Appia p r ocedono sotto la 
stretta sorveglianza dei fun 
zionan della Soprintendenza 
archeologica per evitare che 
tra un lavandino sbeccato e 
un vecchio fngorifero finisca 
no anche preziosi reperti 
Alciati è sialo praticamente 
costretto a questa operazione 
di pulizia dall ordinanza del 
pretore Gianfranco Amendola 
che da mesi ha avviato una 
campagna contro le mille di 
scariche abusive della città 
che raccolgono almeno mez 
zo milione di tonnellate di im 
mondizia. E così lungo la via 
Appia Antica tra pini e cipres¬ 
si recentemente piantali dalia 
cooperativa florovivaistica del 
Lazio svettano i cartelli del 
I ordinanza di sequestro fatti 
apporre dal magistrato il qua 
le da quale!>e giorno ha per 
sino autorizzato i vigili urbani 


ad arrestare chi e colto in fia 
granle a gettare immondizia 
in luoghi non autonzzati 
Tutta 1 immondizia preleva 
ta finora a partire dal parco 
della Caffarella è stata portata 
nella discarica di Malagrotia 
Ma da oggi entra in funzione 
un altra discanca speciale au 
tonzzata da Alciati senza nce 
vere il placet della Regione 
cosi come prevede la legge 
La discarica e praticamente 
una cava «un buco» che può 
ncevere fino a 150mila metn 
cubi di materiale inerte disio 
cato alla Magliana Vecchia 
propno li dove doveva sorge 
re il famigerato megastadio 
lortemente voluto da Dino 
Viola Una coincidenza? For 
se Ceno è strano tanto piu 
che Alciati ha sottolineato che 
il Comune per scaricare que 
sta immondizia non spenderà 
una lira E finora ogni tonnel 
lata di calcinacci portata a 
Malagrotta è costata al Comu 
ne 14mila lire 
Per chiarezza aggiungiamo 
che la cava da nempire appar 
tiene all Ansa immobiliare 
una società a responsabilità li 
mirata di Pino di Castelfusano 
e sorge in zona G4 destinata 
cioè a villette a schiera. Una 
cava può diventare un terreno 
liscio liscio E su questo terre¬ 
no si può poi anche costruire 
O no? 




Perché una discarica 
sull’area del megastadio? 


Aneuore, come mal l’An¬ 
sa Immobiliare ha accetta¬ 
to di «castodlrea gratis sul 
suo terreno tonnellate e 
tonnellate di rifiuti? 

Visto come sono bravo 7 - n 
sponde secco 1 assessore Al 
ciati - Quando mi ci metto so 
fare propno bene le cose E 
bastato sollecitare le molle 
del senso civico e i propnetan 
dell area hanno subito nspo 
sto positivamente 
Ma cosa ci faranno, dopo, 
su quel vasto appezza¬ 
mento ben ricoperto e ben 
livellato? 

Non ho propno idea Ma è 
possibile che si deve sempre 
sospettare qualcosa 7 

Quanto costerà l’Intera 
operazione di ripulitura 
delle discariche abusive? 

Almeno 17 miliardi e mezzo 
Dieci li voglio stornare subito 


nel bilancio preventivo del 
1987 e utilizzarli per 35 pie 
cole discansche ctrcoscnzio 
nali in programma e appunto 
per npulire quelle abusive 
A proposito di rifiuti e di 
smaltimento Che fine ha 
fatto il consorzio di ditte 
private che la giunta ha 
proposto per sostituire la 
liquidata Sogetn? 

Ho da due mesi pronto in un 
cassetto il bando di concorso 
pubblico Lo tirerò fuon nei 
prossimi giorni per sottoporlo 
all approvazione della giunta 
Voglio partire subito con que 
sta operazione 

Il subito dell assessore so 
no mesi e mesi di gestione 
fuon da qualsiasi controllo di 
un operazione che vale miliar 
di E che cosi come e stata 
condotta finora esclude del 
lutto f azienda municipalizza 
la 


Falsa pista 
nelle ricerche 
di Federico 
Caffè 



Le fotografie del professor Fedenco Caffè scomparso da 
mercoledì scorso sono state distnbuite alle pattuglie di 
polizia e carabinieri di tutta Italia e ai valichi di frontiera 
intanto il «113» e sommerso da segnalazioni di persone 
che credono di aver riconosciuto l economista len è stato 
nuovamente ascoltato dagli inquirenti il gioielliere Euge 
mo Marcuzzi che sostiene di avere incontrato li professore 
alla stazione Termini nei giorni scorsi scambiandolo in un 
pnmo momento per un barbone Ma la descrizione del 
I abbigliamento non corrisponde Federico Caffè (nella 
foto) dicono i familiari - non avrebbe mal posseduto un 
cappotto color avana 


Perizia 
per i vetri 
del «miracolo» 


Gli esami non finiscono mal 
per i vetri del «miracolo» di 
Supino Sarà il professor Ti 
to Arlecchi titolare della 
cattedra di ottica presso 
I Università di Firenze e di 
rettore dell Istituto naziona 
le di ottica ad emettere la 
^sentenza» sulla natura delle immagini che qualche setti 
mana fa attirarono nel paesino del Frusinate migliaia di 
persone che giurarono di nconoscere su quei vetn il volto 
di Gesù 11 responso arriverà fra un mese Vincenzo Tornei 
proprietano del casolare del miracolo sarà interrogato dal 
magistrato che gli ha inviato una comunicazione giudizia 
na per «abuso di credulità popolare» 


Rapina e fuga 
con un camion 
di medicine 
(poi abbandonato) 


Un copione poco originale 
ma non per questo meno 
spettacolare per la rapina 
alla Gramma Farmaceutici 
della Tibunma Valley Sei 
banditi armati fino ai denti 
di pistole e fucili a canne 
mozze hanno latto irruzio¬ 
ne verso le sei di ieri pomeriggio nel deposito di medicinali 
di via Leofreni 102 Dopo aver legato e imbavagliato dieci 
atternti dipendenti li hanno rapinati di oggetti d oro e 
denaro un assaggio di bottino Poi hanno fatto il colpo 
vero e proprio si sono dati alla fuga a bordo di un camion 
carico di medicinali Questo si una refurtiva di valore che 
però dopo poco hanno abbandonato sul Gra ficino alla 
Prenestina 


«Johnny 
lo zingaro» 
confessa 
25 rapine 



Johnny lo zingaro al secolo 
Giuseppe Mastini (nella fo¬ 
to) non ha avuto alcuna 
difficoltà ad ammettere di 
fronte al magistrato di aver 
collezionato ben venticinque rapine per un bottino di 
circa cento milioni nei 50 giorni di libertà conquistati con 
un evasione Ha negato la partenità soltanto di due dei 27 
colpi attnbultigh e dell omicidio di Sacrofano E stato ai> 
che interrogato sul clamoroso raid del 23 marzo scorso 
culminato nell uccisione dell agente Michele Giraldi e nel 
fenmento di Mauro Petrangeli Per quanto nguarda invece 
la nuova inchiesta sull omicidio Pasolini 1 avvocato difen 
sore ha affermato che Johnny lo zingaro avrebbe cono 
sciuto Giusepep Pelosi in carcere dopo la morte dello 
scrittore 


Spot dell’Atac 
in tv contro 
i vandali 
della domenica 


Anche 1 Atac gioca ta carta 
degli spot televisivi Facen 
do affidamento sulla capa 
cita di persuasione dei be 
niammi degli sportivi cer 
chera di convincere ì tifosi 
a non danneggiare autobus 
e i ram c ^ e | ( portano allo 
stadio Per questa campagna si sono prestati gratuitamente 
Enksson Sormam Ancelotti Baroni Conti Di Cario Ge 
rolin e Oddi Gli spot andranno in onda sulla terza rete e 
sulle tv private romane in concomitanza coi notiziari spor 
tivi I vandali della dpmemca secondo i dati fomiti dall a 
zienda riescono a mettere ko anche 30 vetture 


ANTONELLA CAIAFA 



PULCINI E CONIGLI abbagliati dalle luci delta vetnna e spaven 
tati dai rumori della strada Tutto per attirare I attenzione dei 
clienti sul negozio «Cantieri del Nord» di via del Corso Gli 
•Amici della terra» hanno protestato contro questo uso delle 
povere bestiole e invitano i romani a boicottare i negozi che 
sfruttano gli animali 


Arrestato un manovale 
stuprava le due figlie 

«Papà ci violenta da 

E accaduto al Quadrare un manovale delle ferro 
vie ha violentato per sei anni le due figlie Patnzia di 
17 anni e Loredana di 14 Poi la piu piccola non ce 
I ha latta piu e ha denunciato il padre alla polizia 
Alberico R e stato arrestato accusato di violenza 
carnale atti di libidine e maltrattamenti La madre 
delle ragazze malata di epilessia ha sostenuto di 
non essersi accorta di niente 


ANTONIO CIPRIANI 


sei anni» 


■■ Una v olenza lunga sei 
anni Nel chiuso di mura fam 
Lari Poi Loredana una barn 
bina di 14 anni non ce Iha 
fatta piu ha denunciato il pa 
dre e raccontato atta polizia 
1 incredibile sene di abusi su 
bili da lei e dalla sorella mag 
giore Patnzia di 17 anni Da 
quando aveva otto anni fino 
al momento della denuncia 
Protagonista della vicenda Al 
berigo R (scegliamo di dare 
solo le iniziali per tutelare le 
due ragazze) manovale delle 
ferrovie di 50 anni in serviz o 
alla stazione Tiburtma arre 
stato dalla Polizia su ordine di 


cattura del giudice Vincenzo 
Roselh E accusato di violenze 
carnali atti di libidine mal 
trattamenti C è anche 1 ipote 
si che venga incriminato per 
sequestro di persona La pn 
ma violenza - secondo il rac 
conto della piccola Loredana 
- e avvenuta quando ancora 
la famiglia R viveva nel paesi 
no di ongine Concernano 
un mmuscoo centro in prò 
vmcia di Rie i Ed e continuata 
a Roma in tn palazzone ano 
mmo enorme che s aflacc a 
su una stretta e buia stradina 
del Quadralo Quel piccolo 
appartamento di periferia era 





tutto il mondo delle due ra 
gazze 11 padre geloso in mo 
do spropositato non voleva 
che le figlie lasciassero la ca 
sa Spesso quando usciva le 
chiudeva dentro a chiave Pa 
tnzia la piu grande aveva ac 
cenato questa vita Non usciva 
mai ne chiedeva di farlo Ne 
gli ultimi tre anni aveva lasc a 
to la scuola senza neanche 
prendere la i cenza media 
Quando la polizia ha messo le 
manette a! padre ha gridato e 
pianto 

Loredana la piccola anda 
va invece ancora a scuola Ri 
petente frequentava la terza 


media alla scuola Caio Sesti 
ho I suoi orizzonti progressi 
vamente si stavano allargan 
do Cominciava a ribellarsi 
Negli ultimi mesi aveva cono 
sciuto Fabnzio un suo coeta 
neo Voleva uscire con il fi 
danzatmo ma il padre non vo 
leva La madre Maria di 44 
anni malata da diversi anni 
soggetta a frequenti attacchi 
di epilessia dava ragione al 
manto Non capiva quello che 
accadeva nella sua famiglia 
E Loredana messe da parte 
paure e vergogna ha confida 
to all amico il suo dramma 
quotidiano 11 pnmo passo pri 
ma del racconto alla polizia 
Due tspettnci sono cosi state 
inviate a vedere cosa succe 
deva tra le pareti di quell ap¬ 
partarne nio Albenco non era 
in ca& iva in campagna a 
Concerviano con la figlia 
maggiore. Loredana stava in 
casa con la madre Ha parlato 
per ore si e sfogata raccon 
tando alle ispettrici tutte le 
violenze subite 
•Non mi ero mai accorta di 


niente - si e difesa in lacrime | 
Maria madre delle due ragaz j 
ze - mi avevano detto dei pa ! 
renti che la bambina parlava! 
di tentativi del padre di abusa j 
re di lei Ma io controllavo da! 
d versi mesi Non mi sono mai 
accorta di niente» 

Ora nell appartamento del 
Quadrarci e tutto cambiato i 
Loredana dopo aver denun j 
ciato le violenze si e nfugiata I 
lontano da quella casa Patri 
zia a fianco della madre stiz 
zita contro lutti quelli che vo ' 
gliono sapere intrufolandosi! 
nella loro vita npetecheilpa 
dre c un uomo d oro «Anda 
vo con lui per fargli compa 
gnia dice ai cronisti mi vo 
leva bene e basta Si e inventa ! 
ta tutto mia sorella Se ho ilj 
ragazzo 7 No Se uscivo sola 7 | 
No io sto bene qui» j 

E c e dell altro dopo la, 
drammatica esperienza la pie 
cola Loredana ne dovrà af 
frontare un altra ora a casa 
madre e sorella non la voglio 
no piu Nel suo futuro c e un 
istituto per minori 7 


A Torino 

Carbonizzato 

nell’auto: 

identificato 

* E stdto risolto definitiva 
mente il mistero dell uomo 
carbonizzato trovato nnchiu 
so nei portabagagli di un Al 
fetta a Tonno Non e il profes 
sor Fedenco Caffè come si 
pensava all inizio ma nemme 
no Marco Arcidiacono come 
era stato detto len sera Lapo 
tizia lo ha identificato è Mano 
Ciaglia di 26 anni romano già 
conosciuto alle forze dell or 
dine per piccoli precedenti 
penai Probabilmente tl suo 
omicidio e legato al traffico 
della droga e certo che si trai 
ta di un regolamento di conti 
L uomo e stato trovato carbo 
nizzato a Borgaro Tonnese 
un popoloso quartiere del ca 
poluogo piemontese Da una 
ncevuta trovata in una tasca 
della giacca era stato indivi 
duato il nome di Marco Arci 
diacono Ma il giovane nella 
serata di len ha telefonato alla 
questura romana Indagini più 
accurate hanno portato al no 
me di Mano Ciagita 


È il quinto 

Le torture 
di Tivoli: 
altro arresto 

™ C e un quinto uomo im 
pheato nel delitto di Vincenzo 
Mancini torturato e ucciso a 
bastonate a Castel Madama. È 
Luigi Bemabei dt 26 anni di 
Tivoli La sera dell agguato 
mortale ai fratelli Mancini fa 
ceva parte della banda di Mi 
chele Scìarretta uno dei boss 
della malavita della zona La 
polizia giudiziaria di Tivoli lo 
ha arrestato e accusato di 
concorso in omicidio volontà 
no tentato omicidio e seque 
stro di persona Vincenzo 
Mancini fu ucciso dopo una 
lunga e feroce tortura appeso 
per i piedi Si trattò dt un rego¬ 
lamento di conti ì fratelli 
Mancini non avevano piagato 
una partita di 200 grammi di 
eroina Michele Scìarretta 
aveva deciso che lo «sgarro» 
valesse una lezione esempla 
re Cosi dopo l agguato seque¬ 
strarono i fratelli Mancini sevi 
ziandoh fino a quando il più 
grande morì soffocato da un 
ngurgito di vomito 
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Colleferro 

Ora la Snia 
pretende 
carta bianca 


■i II rosario delia crisi la 
Sma Bpd di Collclerro l ha re 
alalo lutto ieri mattina a) la 
volo del negoziato con la Fulc 
(Federazione unitana dei la 
voratori chimici) Ma arrivata 
all ultimo grano del lungo 
elenco di difficolta ritardi 
sprechi ha intonato I ave ma 
ria del risanamento della tab 
brica Settecentocinquanta 
cassintegrati servono a que 
sto A riparare le sue cattive 
previsioni del mercato di mu 
mzioni tradizionali i miliardi 
che ha speso per ammoder 
narsi senza nessun utile (ca | 
pannom come il Ca5 nuovi di 
zecca ma che ancora non en 
trano in funzione) e poi una 
errata organizzazione del la 
voro che costerà all azienda 
trenta miliardi di deficit per 
187 Per non parlare della 
produzione spaziale ferma 
dopo 1 ultimo incidente al ra 2 
zo «Ariane» Cosi il sospetto 
del sindacato e dei lavoraton 
ieri è diventato realta 1/azien 
da vuole razionalizzarsi e lo 
svuole fare in fretta brucian 
do le tappe a spese dei lavo 
raion 

Per questo nella sede del 
I Unione mdustnali la Snia 
Bpd ha chiesto ai lavoratori 
una cambiale in bianco Dice 
il dottor Manzelli direttore 
generale «Noi puntiamo alla 
ripresa ma si sa essa può es 
sere totale o monca» E conti 
nua «C e un mondo cambiato 
in fretta attorno alla Snia» 
Parla di mercato e di prodotto 
e conclude «Noi dobbiamo 
dare risposte rapide» Cosi la 
Snia le va a pescare tra i lavo 
raion mentre durante la trat 
tatlva ha sfornato a voce U 
suo progetto di risanamento 
I introduzione dell informati 
ca la razìonaltzzazione degli 
sprechi la ustrulturazione de 
gli uffici fino a scendere nel 
dettaglio di limitare I milioni 
spesi in telefonate il sindaca 
to e » 23 lavoratori del consi 
glia di fabbrica presenti han 
no ascoltato ma di quel prò 
getto ora vogliono conoscere 
punto per punto tulli ì passas 
gì L azienda dovrà mettere 
nero su bianco e dire che in 
tenzioni ha e il sindacato che 
ancora ien si e opposto alla 
cassa Integrazione richiesta 
senza offrire alcuna garanzia 
per il futuro presenterà i punti 
Irrinunciabili attorno a cui ac 
cettera di fare I accordo con 
la Snia U terzo incontro e fis 
salo per il 30 apnle Laggìor 
namento e stato nchìesto dal 
I azienda Forse cerca tempo 
e vie d uscita per mascherare 
tl fatto che il suo piano di nsa 
namento poggia esclusiva 
mente su! taglio dell occupa 
zione Per questo ieri I azien 
da - come ha denunciato il 
sindacato - non ha garantito 
niente ne un nentro rapido e 
una turnazione mensile dei la 
voraton cassintegrati né la f» 
ne che faranno i 200 operai 
assunti con contratti di forma 
zione lavoro Ne se 1 153 lavo¬ 
ratori già da un mese in cassa 
integrazione mandati a casa 
senza preavviso avranno un 
salario Non ha detto neanc he 
se pagherà la settimana di fe 
ne forzate che ha voluto per i 
2400 addetti alla Snia 


Montagne di saechi pieni di let 
tere accumulate nei magazzini 
di Termini ferrovie Stessa si 
tuazione anche presso il centro 
postale di Fiumicino aeroporto 


Don luigi Carletti 




I postelegrafonici romani Vertice al Coni 188 licenziati 
bocciano il cottimo E deciso: Lanza 

continua compatto lo stop j j av0 n i lavoratori 
degli straordinari all’Olimpico scioperano 


Poste tilt 
Le lettere sommergono gli uffici 


Milioni di lettere montagne di pacchi carrelli e 
carrelli pieni di vaglia stampe ed espressi giaccio 
no inevasi nel centro postale di Fiumicino e a Ter 
mini ferrovia I lavoraton continuano compatti da 
ventidue giorni il blocco degli straordinari per prò 
testare contro la decisione della direzione azien 
dale di introdurre il cottimo e chiedono nuove 
assunzioni 


ROBERTO ORESS1 


■ Chiusi nei sacchi stipati 
nei carrelli ammucchiati negli 
stanzoni del centro postale 
deli aeroporto di Fiumicino 
giacciono milioni di saluti e 
comunicazioni pensieri da 
more affari insulti denaro 
discussioni Sono imprigionali 
in tonnellate di lettere vaglia 
espressi pacchi stampe rac 
comandate E il nsultato d» 
ventidue giorni di braccio di 
ferro tra un azienda che nel 
1 era della meccanizzazione 6i 


ostina a proporre I mtroduzio 
ne del cottimo e i lavoraton 
che per protesta si astengono 
dallo straordinario chiedono 
nuove assunzioni e un servizio 
efficiente che ia finisca di affi 
darsi a tecniche produttive da 
inzio secolo Secondo I azien 
da accanto alla enorme mac 
china modernissima che aspi 
ra la posta legge gli indirizzi 
fa correre le lettere velocissi 
me lungo il nastro trasportato 
re le ripartisce senza errore 


per zone e pronte alla conse 
gna dovreobero convivere 
impiegati robot pronti ppr po 
che lire al pezzo ad affidarsi al 
meccanismo nevrotico del 
cottimo 

Il s ndacato ha detto no e 
ha tutti i la'oratori dalla sua 
parte Solo la Ctsl sostiene la 
iinea aziendale ma solo come 
sigla quasi t itti i suoi aderenti 
continuano anche loro ad 
astenersi dagli straordinari 
Ma 1 azienda propone il cotti 
mo individuale affidato alla li 
bera scelta degli addetti per 
che opporsi «Perche serve 
solo a frenare 1 occupazione 
a dividere i lavoraton a ren 
dere piu alienante il servizio 
spiegano gli addetti al centro 
di Fiumicino ogni nuovo as 
sunto sarebbe visto come un 
nemico perche toglie la pos 
sibilila di guadagnare di piu 
aumenterebbero i disguidi 
peggiorerebje la qualità del 


servizio e alla fine non aumen 
terebbe nemmeno la produtti 
vita» 

Tra le organizzazioni sinda 
cali hlpt Cgil Uil Post e azien 
da continuano i fern corti an 
che dopo 1 incontro della set 
umana scorsa al ministero la 
direzione generale ha dispo 
sto 1 assunzione di duecento 
nuove unita ma sul cottimo 
nessun passo indietro «La 
scelta di assumere e impor 
tante - spiega Carlo legn del 
la Filpt Cgil - anche se il nu 
mero e insufficiente A Roma 
siamo carenti di 1506 unita e 
non si pensi a cifre gonfiate 
Gli addetti complessivi sono 
rimasti I3mila come negli an 
ni Settanta a fronte c e una 
citta che e cresciuta a dismi 
sura che si e sviluppata per 
chilometri lutto intorno al rac 
cordo anulare Poi c e una po 
litica clientelare del personale 
- dice ancora Itgn - e arci 


noto che sono centinaia i di 
stacchi in servizi inattivi» 

Al centro di Fiumicino in 
tanto cosi come a Termini 
Ferrovie ci sono montagne di 
pacchi che attendono di parti 
re per tutto il mondo milioni 
di lettere 1600 «rossi» (grandi 
contenitori per raccomanda 
te espressi vaglia mlemazio 
nali) E questo nonostante I a 
zienda si preoccupi ogni gior 
no di far portar via ventimila 
chili di lettere ma solo per un 
problema di spazio e di imma 
gme solo per parcheggiarle 
da un altra parte (I tentativo 
delle Poste d» smaltire le ec 
cedenze ricorrendo ad uffici 
di fiducia (come quello in via 
Massaia alia Garbateli a) sono 
già falliti anche perche i lavo 
raion da utilizzare che non 
aderiscono alla protesta sono 
davvero pochi 
Il personale delle Poste e in 


gran parte giovane e si e im 
barcato con convinzione in 
questo scontro durissimo con 
I azienda una battaglia che 
non ha niente di corporativo I 
lavoratori non chiedono pie 
coli pnvilegi ne incentivi eco 
nomici svolgono invece un a 
zione contro la direzione del 
I azienda per I occupazione 
una migliore qualità del lavo 
ro la modernizzazione del 
servizio 

Oggi pomeriggio si riunì 
scono i delegati della Cgil e 
della Uil per decidere il prose 
guimento del blocco degli 
straordinari Tino a che I a 
zienda non si deciderà a but 
tare a mare la proposta cotti 
mo e a sedersi ad un tavolo di 
trattativa Presto spenamo 
Anche per il pacco di Stefa 
ma che giace sulla pila di 
quelli che devono partire per 
Parigi ed ha la carta disegnata 
a cuori 


■■ Lo stadio Olimpico sara 
ristrutturato e portato a una 
capienza di 85mi!a posti tutti 
coperti entro il dicembre del 
1989 senza provocare calo di 
spettatori per le partite di 
campionato Infatti i lavori 
con materiale «precompres 
so» inizieranno il lunedi malti 
na e si interromperanno il ve 
Inerdi sera per consentire il 
regolare svolgimento degli in 
contri per le squadre di casa a 
partire dal 26 settembre pros 
simo Questo e quanto è 
emerso dalla riunione cui han 
no partecipalo Franco Carra 
ro presidente del Coni il se 
gretario generale Pescante e i 
tecnici impegna i nei lavori di 
I ristrutturazione Roma e Lazio 
erano rappresentate da Dino 
Viola e Gian Marco Callen Al 
termine dell incontro il presi 
dente Cartaio ha rassicurato 
società e tifosi «Abbiamo pre 
sentato un progetto da cui 
emerge che il disturbo e con 
tenuto In particolare non ci 
saranno problemi nell 87 88 
il disturbo sara contenuto nel 
campionato 88 89 mentre 
per 189 90 i lavori dovrebbe 
ro essere già ultimati» «Ci e 
stata presentata una proposta 
sena» ha dichiarato il presi 
dente della Lazio anche se 
avrebbe preferito giocare nel 
lo stadio Flaminio 


■■ Sciopereranno anche al 
Nord per difendei I occupa 
2 ione a Latina La lotta contro 
la chiusura dello stabilimento 
di Mesa di Latina della Mira 
Lanza (188 lavoraton) com 
volge adesso anche gli addetti 
di Calenzano Mira e Genova 
che hanno indetto otto ore di 
sciopero per domani per pro¬ 
testare contro la politica 
aziendale L azienda ha deci 
so di concentrare al Nord tut 
te le attività e ha presentato il 
suo piano di ristrutturazione 
un primo incontro con le or 
gamzzaziom sindaca!) si è 
svolto senza risultati I lavora 
tori di tutto il gruppo sono co 
munque ben decisi a discute 
re la politica industnale com 
preso lo stabilimento di Mesa 
La chiusura dello stabilimento 
di Latina e un attacco a tutto il 
gruppo perche viene meno 
una politica di relazioni indù 
striali consolidata e che aveva 
portato in precedenza ad ac 
cordi significativi Da ieri in 
tanto i lavoratori di Latina so 
no in assemblea permanente 
e ci resteranno fino allo sbloc 
co della vicenda che si ag 
giunge sul territorio alla crisi 
della Ducati delia Massey 
Ferguson ai 3600 lavoraton 
Gepi in cassa integrazione 


La Sip presenta 
un piano straordinario 
per trasformare 
la rete della capitale 


Raccordo anulare 
anche per il telefono 


Duemila e (recentocmquanta miliardi in cinque an¬ 
ni per far funzionare i teleiom della capitale Non 
come nelle altre grandi citta europee magan, ma 
almeno come nel resto d'Italia Tanto ci vuole per 
trasformare quel groviglio di vecchi cavi in una 
vera rete telefonica, lo ha annunciato la Sip ieri 
mattina in una conferenza stampa 


CARLA CHELO 


^ l asso nella manica e un 
vero e proprio raccordo anu 
lare del telefono lungo 55 chi 
lometri Sarà pronto entro la 
fine dell anno e servirà a por 
lare una boccata d ossigeno 
alle linee telefoniche di Roma 
intasalo non meno delle stra 
de nell ora di punta Se tutto 
andrà come promesso nel 
gennaio prossimo si potrà 
chiamare un ministero un a 
zienda o una casa privata an 
che alle dieci della mattina 


senza dovere ripetere il nume 
ro decine di volte Ma le prò 
messe della Sip ai romani abi 
tuati da anni a fare i conti con 
un telefono che costa caro e 
funziona male non finiscono 
qui le aziende potranno avere 
allacci telefonici in una sola 
giornata le case pnvate li 
avranno in due mesi (di me 
dia) al posto dei sei e mezzo 
che servono oggi E poi piu 
agenzie per avere mformazio 
ni riparazioni piu veloci nuo 


ve centraline In centro e in pe 
nfena dove basta un acquaz 
zone a fai saltare la linea ad 
inten quartieri 
Per realizzare tutto questo 
la Sip ha messo in bilancio un 
investimento in cinque anni di 
duemilatreccntocinquanta mi 
liardi Alla fine del 1991 i ro 
mani avranno un telefono che 
funziona almeno come nel re 
sto d Italia Per adeguare la 
capitale alle altre grandi citta 
europee la Sip ha fatto i conti 
e ha detto che avrebbe biso 
gno di altri 646 miliardi che al 
momento non sono dispombi 
li Conti e progetti sono stati 
presentati ieri in una confe 
renza stamua con Michele 
Giannotta ^residente della 
Sip e Paolo Benzom ammini 
stratore delegato Insomma 
I azienda dei telefoni con un 
po di ritardo ha fatto »autocn 
fica» e ha deciso d invertire 
rotta «Nel triennio passato 
quello che va dall 84 all 86 - 


ha detto Paolo Benzom - ab 
biamo investito 9S0 miliardi 
che hanno permesso di fare 
qualche passo avanti ma non 
in maniera tale da superare i 
ntardi e realizzare il salto di 
qualità indispensabile per una 
moderna metropoli» 

Per rendere il telefono un 
po piu amico della capitale la 
Sip ha cosi messo a punto un 
vero e proprio piano d emer 
gonza che assorbirà il 9 5% 
degli investimenti previsti in 
tutt Italia Cosi oltre ai 1900 
miliardi del piano ordinano 
sono stati stanziati altri 400 
miliardi Serviranno ad un ra 
dicale svecchiamento della 
rete del centro storico sulla 
quale gravano tutti i telefoni 
della citta politica ed ammmt 
strativa Pnmo passo per rea 
lizzare I ammodernamento e 
la realizzazione di 55 chilome 
tn di raccordo anulare del te 
lefono Su questo circuito ver 
rà convogliato tl traffico «pe 



Il giudizio del sindacato 

«Questa è Tultima 
occasione 

per recuperare i ritardi» 


sante» soprattutto quello di 
aziende ministeri uffici otte 
nendo cosi il nsultato di «al 
leggenrc» la vecchia rete e of 
fnre un canale privilegiato alle 
aziende Un capitolo a se me 
ntano gli aumenti delle tariffe 
Bloccate nel 77 saranno ri 
toccate nel gennaio prossimo 
ai momento di preparare i bi 
lanci 

Nuove tecnologie anche 
qui si prevedono investimenti 
massicci Nel i 986 rappresen 
tavano il 7 6 del totale nel 


1991 dovrebbe arnvare al 
36% e se la Sip riuscirà a trova 
re finanziamenti per li piano 
integrativo nel 1992 le centra 
line numenche saranno il 50% 
del totale Gli impianti di tra 
smissione dati che nel 1986 
erano 25 720 nel 91 arnve 
ranno a 55 712 e soprattutto 
saranno davvero in grado di 
funzionare Insomma quasi un 
libro dei sogni Ma diventerà 
realta 7 La Sip giura di si e ha 
già dato un appuntamento di 
verifica per l anno prossimo di 
questi giorni 





" Arrestati due «topi di sagrestia» che 
volevano rubare nella parrocchia del Tufello 

Bloccati dal «prete pistolero» 


■■ *11 piano straordinario 

per Roma e un occasione da 
non perdere se non vogliamo 
restare tagliati fuon dal siste 
ma mondiale d informazione 
e dal resto dell Europa» Parla 
Piero Ramen segretano roma 
no della Cgil Rim (il sindaca 
to dei lavoraton delle teleco 
municaziom) Erano siati prò 
pno loro i rappresentanti dei 
lavoratori a denunciare per 
primi i disservizi soprusi e ri 
tardi dell azienda e perciò og 
gì hanno accolto con grande 
attenzione il progetto delia 
Sip per nquahficare la rete te 
leionica della capitale 
■Ci stanno a cuore allo stes 
so modo i problemi dei lavo 
raton come quelli degli utenti 
non possiamo che sottolinea 
re I importanza di questo pia 
no - nprende Piero Ranieri - 
Con alcune avvertenze la pri 
ma e che pnvilegiando le 
aziende non si finisca per pc 
nalizzare gli abitanti delle zo 
ne periferiche che rischiano 
di restare piu o meno nelle 
stesse condizioni di oggi cioè 
disastrose La seconda pieoc 
cupazione riguarda le aziende 
che saranno chiamate a colla 
borare con la Sip E quasi 
scontato che con gli investi 
menti previsti molti tenteran 

Ferentino 

Donne uccise 
per gelosia: 
oggi , 
ì funerali 





■ «In nome di Dio ferma 
levi- Poi spara in ana e mette 
in fuga due ladri che finiscono 
nelle mani de poliziotti Non 
si tratta di un vigilantes ne di 
un gioielliere armato fino ai 
denti II protagonista di que 
sto inseguimento e invece il 
parroco del Tufello che con 
la sua » Borei ta 7 65» in pugno 
ha sparato in ana i colpi che 
hanno messo n fuga due «topi 
di sagrestia» Ieri notte i ladri 
sfortunati erano entrati nella 
sua chiesa di Santa Maria As 
sunta e avevano prelevalo le 
40mila lire della questua Coiti 
con le mani nel sacco i due 
hanno lasciato I magro botti 
no ed har no tei tato d fuggire 


46 


con la loro auto Sono finiti 
pero nelle braccia della poli 
zia che il parroco padre Luigi 
Cadetti di 62 anni aveva tem 
pestamente chiamato I due 
ladri Stefano lerardi 24 anni 
da un anno in liberta per de 
correnza de termini di carce 
razione presentiva accusato 
di omicidio e rap na e Alber 
lo Porretti 5 anni preg udì 
calo per furio e rapina sono 
stati arrestai e condannati per 
direttissima a 8 mesi e due 
centomila ine di multa 
Il «prete pistolero» come 
ormai tutti scherzosamente lo 
chiamano stava dormendo 
nella sua ca^a parrocchiaìe in 
via Monte Mass co al Tufello 


Verso le 2 30 di martedì notte 
ha sentito dei rumori sospetli 
che provenivano dalla chiesa 
Indossata in fretta la tonaca 
padre Luigi e corso alta fine 
stra ed ha visto le ombre di 
due persone che trafficavano 
alla porta della chiesa «Al la 
dro correte Stanno rubando 
in chiesa» ha subito telefona 
to alla polizia Poi ha impu 
gnato ia sua «Beretta 7 65» re 
golarmente denunciata ed ha 
tatto luoco tn ana per spaven 
tare i ladri Questi che nel 
frattempo erano riusciti a 
scassinare la porta della chie 
sa e ad impadronirsi delle 
quarantam la I re della que 


stua trovate in sagrestia sono 
scappati terror zzati verso la 
Bmw lasciata pronta li davari 
ti Ma la loro fuga e durata po 
co Sono finiti infatti proprio 
nelle braccia degli agenti del 
quarto commissariato diretti 
dal dottor Gianni Carnevale 
che erano accorsi immediata 
mente Arrestati i due sono 
stati giud cati e condannati le 
ri mattina con rito direttissi 
mo 

«Non so che cosa sperasse 
ro di trovare nella mia chiesa 

ha detto il parroco - Santa 
Mana Assunta al Tufello e una 
chiesa nuova E stata costruita 
nel IJ50 e non ha opere d ar 


tc di particolare valore ne og 
geiti preziosi» Ma sarebbe 
stato magro comunque anche 
il bottino in denaro solo 
40mila lire 

«Ha corso davvero un bel 
rischio hanno detto al parrò 
co gli agenti dopo aver ^rre 
stato i due ladn Potevano 
anche essere armati » Ma il 
parroco diventato ormai un 
eroe net suo quartiere tra i 
suoi parrocchiani ha risposto 
deciso «Sono disposto a fare 
il prete ma non certo il marti 
re» E cosi il «parroco pistole 
ro» conclusa la sua giornata 
di gloria e tornato come tutti 
gli altri giorni ai suoi quotidia 
ni impegni 


■■ Questa mattina a Feren 
tino si svolgeranno i funerali 
di Liliana Pecci e Soma Anelli 
uccise per gelosia a colpi di 
fucile da Nello Giancola ex 
manto di Soma Anelli e gene 
ro della Pecci Luomohaspa 
rato ferendolo gravemente 
anche contro Silvio Pitocco 
1 uomo che viveva con la sua 
ex moglie 

Alla strage e scampato solo 
il figlio della ragazza Ivan di 
otto anni II bambino sara di 
messo presto dall ospedale 
dove era stato ricoverato in 
stato di choc subito dopo il 
duplice delitto II Tribunale 
dei minori dovrà decidere se 
affidarlo ai parenti o ad una 
coppia che ha richiesto 1 ado 
zione 
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no di accaparrarsi commesse 
a prezzi bassi magari sfruttan 
do il lavoro nero Bisognerà 
stare molto attenti Non sia 
mo in linea generale contrari 
agli appalti ma vogliamo che 
siano fatti quando è necessa 
no Chiediamo che i 5000 ad¬ 
detti della Sip siano messi in 
condizione di aggiornarsi per 
poter stare al passo con le 
nuove tecnologie ma quando 
e necessario non ci opporre 
mo all ausilio di ditte specia 
lizzate In altre parole va be 
nissimo che » cavi in fibre otti 
che siano sistemati da aziende 
specializzate ma non si capi 
sce perche 1 azienda debba 
affidare ad altre ditte la npara 
zione dei telefoni guasti come 
spesso succede Un altro pun 
to essenziale e quello della 
collaborazione con gli enti lo 
cali oggi il Comune costruì 
sce interi quartieri senza prò 
gettare insieme a noi e alle al 
tre aziende t servizi essenziali 
E poi quando dobbiamo «ri 
mediare» per avere un per 
messo a costruire una nuova 
centralina a volte occorrono 
centinaia di permessi diversi 
Le cose andrebbero diversa 
mente se i nuovi quaitien fos 
sero davvero progettati e non 
solo edificati 


Al Policlinico 

Terzo 
trapianto 
di fegato 
a Roma 


■i Un trapianto di fegato e 
stato fatto la scorsa notte dal 
I equipe del prof Raffaele 
Cortesmi nella 2* Clinica di 
Patologia Chirurgica del Poli 
clinico Umberto I a Roma Lo 
ha reso noto la direzione sani 
tana del nosocomio che ha ri 
cordato che quest ultimo e il 
terzo trapianto di fegato del 
mese eseguito dal professor 
Cortesmi 

II trapiantato e un uomo di 
40 anni che era affetto da una 
forma grave di cirrosi termina 
le 

L intervento e perfettamen 
le riuscito e le condizioni del 
malato sono soddisfacenti 
Luomo si trova ora in terapia 
intensiva 
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□ Taccuino I 

Oggi giovedì 23 aprile oro 
mastico Giorg o Altri Maro 
lo Nvcotosa 

ACCADDE VENTANNI FA 

Franco Sardi 29 anni voleva 
rubare soltanto un auto n vt 
ce si e reso involontanamr me 
colpevole del sequestro di un 
bimbo Giovanni De Marco di 
quattro anni II bimbo dormi 
va pesantemente sul scdU 
posteriore della «Giulia» par 
cheggiata davanti al Pitcad ilv 


ri v i Ba 
gc n ir r r 
pn ir i gì 
All jsc i i 


r nc i o 
a 1 \ J 


Som <if t p li otti 

mato la f I ? a Lì r ar c 
durata r t I» r ( c ti f s a 
d Ilo sii r ur il I Ir i 
concluda in p izza Via frr1> 
farti II b rr t se l c i ita 
con un gru { t 
NLMFR1 UTILI 
Pronto Intervento 11 i 
Carabinieri I U 
Questura centrale sf Mf 




Off 


□ APPUNTAMENTI 


Ambiente e «viluppo Domani alla Biblioteca comuni!? d Fa 
no convegno organizzato dalla Fede raz ore Pc d fi r I su) 
tema «Ambiente e sviluppo nella Valle dei Tevere a i ard di 
Roma» inizio ore 15 con 1 introduzione di Stefano I tllad n 
relazioni di Paolo Riga e Aurelio Misiti comunicazioni di Paolo 
Belloc Francesco Usai Franco Tegoiini conclusion di Paolo 
Clofi Presiede Daniela Romani 

I fiorai canuti Oggi ore 17 30 alla Fondazione Basso (vii 
della Dogana Vecchia 5) in occasione del n l della rivista 
dibattito su «Dal Nord al Sud mass media e Terzo mondo» con 
Antonio Onorati GianmPalumbo Massimo Canevacci Vinccn 
20 Padiglione Alberto Sobrero Alle ore 21 al Biuc Lab (v lo del 
Fico 3) festa concerto con E1 Barno Ambrogio Sparagna Onli 
Frends Ingresso gratuito 

Cacci* *1 tesoro II Gruppo «Paperoga» delta sezione Pei Gar 
batella organizza per domenica una caccia al tesoro per foto 
grafi dilettanti I! gioco si svolgerà per le vie del quartiere Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi in via Passino entro domani 
ore 18 20 tei 31 36 557 


□ MOSTRE 


A. L R. Ducros 1748 1810 paesaggi italiani al tempo di Goe 
thè Palazzo Braschi piazza S Pantaleo Ore 9 13 30/17 20 
lunedì chiuso Fino al 3 maggio 

U tomba Francois di Vulcl Sono esposte la ricostruzione del 
complesso II 'orredo funerario parte delle pitture originali 
della tomba le oreficerie provenienti di vari musi i infine i 
documenti figurati delle lotte tra le citta elrusche di Vulci 
Sovana Chiusi Volsln» Braccio di Carlo Magno in piazza S 
Pietro colonnato a sinistra Ore 10 17 festivi 9 13 chiuso il 
mercoledì e nei giorni 19 20 aprile e l* maggio Fino al 17 
maggio 

Anitolla. Immagini di civiltà Tesori dalla Turchia 380 oggetti 
dal Paleolitico ad oggi Palazzo Venezia via del Plebiscito Ore 
9-13 30 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 30 aprile 
Ralph Gibson TVopUmo 180 fotografie per la scric «! grandi 
fotografi nel mondo» Accademia di Francia villa Medici piaz 
za Trinità dei Monti 1 Ore 10 13 e 15 19 lunedi chiuso Fino al 
3 maggio 

Auguste Rodio Disegni cd acquerelli dell età matura Centro 
culturale francese piazza Navona 62 Ore 16 20 domenica 
chiuso Fino al 10 maggio 

■Non sono un eccentrico» Glen Gould Fotografie e videofilm 
(Inediti in Italia) del musicista e compositore canadese Palazzp 
Braschi piazza S Pantaleo Ore 9 13 30 giovedì anche 
17 19 30 domenica 12 30 lunedi chiuso Fino al 3 maggio 
E 42. L’esposizione universale di Roma II percorso completo 
dall emittenza all ideazione e alla realizzazione in disegni tecm 
Cl schizzi bozzetti di preparazione per le opere d arte Archivio 
centrale dello Stato piazza degli Archivi Ore 10 18 sabato e 
domenica 10 13 lunedi chiuso Fino al 10 maggio 
U terra tra due dumi Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane gli on delle tombe reali di Ur 
sculture del IH millennio gli avori di Nimrud le sculture di 
Hatra I Eracle bronzeo di Seleucia Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa via di San Michele n 22 Ore 9 30 13 30 
domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 30 maggio 
La casa di Le Courbusler Fotografie disegni provenienti dalla 
Fondation Le Courbusier di Parigi e mobili disegnati dall archi 
letto con Pierre Jeanneret e Charlotte Pcrnand Palazzo Bra 
schi piazza S Pantaleo ore 9 13 domenica 9 12 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 lunedi chiuso Fino al 10 maggio 

□ PER MANGI AREI1H1U > 111 II il ! «li! Ili III litui 1 !!! 


Ristoranti aperti dopo le 23 LA VECCHIA ROMA via Leonina 
10 (rip dom ) tei 4745887 ECCE BOMBO v a Tor Milhna 22 
(dom ) tei 6543469 STUCKKELLER La Tana dei Re p zza Re di 
Roma 49 (lun ) tei 7577762 SPAGHETTI HOUSE via Cremo 
na 59 (lun ) tei 420152 LA PIZZERIA via Alessandria 43 
(mar) CARMINA BURANA via Luca della Robbia 15 (mere ) 
tei 5742500 


□ PER BEREI 


Vigili del fuoco t lo 
Cri ambulanze il01 
Vigili urbani < “t Jl 
Soccorso stradale 116 
Sangue urgente 4J563~5 
3 

Centro antiveleni 4906f3 
U r 1 .(notte) 
Guardia medica (pubblica) 
4" 1 1 1 (s pi o eh a 

m re cl r n e 113) 
Guardia medica (privata) 
*» b j o '7333 

4” 1 

Pronto soccorso cardiologi 

co M z„l (\ la Mafalda) 


LIBRI 

Dal Giappone 
premio 
per un'opera 
italiana_ 







A 


a sabato per la prima volta in 
Italia Cmdv Peress dal Villa 
ge di New York Voceechitar 
ra Cmdy ha girato i Europa e 
ovviamente (Amene? lacen 
do da opening a personaggi 
importanti come John Martin 
Van Momson Greatful Dead 
La sua musica un misto di 
jazz blues e swing unita ad 
una voce personalissima do 
vrebbe essere una scoperta 
interessarne Prezzo del con 
certo L 8 000 


■■ Da ( «ij oor e un premio 
I ( r j j t jn italiano È quel 
io t tr it ) al presidente del 
I Ass c iz ine italo stappo 
i ( sr di 7ok o dottor Kitchiro 
Okar ì r verri consegnato 
domani nella sede dell Istituto 

G iapponese d cultura a Roma 
o ha vir to Giorgio Borsa con 
un I bro di grandissimo impe 
gno *Lo nascita del mondo 
moderno in Asia orientale• 
(Rz7oIi 603 pagine L 
22 000) che già aveva avuto 
nel 1978 il premio Gabriele 
D Annunzio per la saggistica 
storica Si perche il volume 
che ha per sottotitolo «La pe 
negazione europea e la crisi 
delle società tradizionali in In 
dia Cina e Giappone» e stato 
stampato giusto dicci anni fa 
Il premio odierno intende 
promuvoere nel nostro paese 
gli studi sul Giappone e avrà 
una cadenza triennale II prò 
fessor Giorgio Borsa e titolare, 
a Pavia della cattedra di Sto 
ria politica e diplomatica del 
! Asia orientale c Direttore del 
Centro studi per i popoli 
extraeuropei nella Facolta di 
Scienze politiche della stessa 
università E autore di nume 
rosi saggi e articoli e anche 
dei volumi *L Estremo Onen 
te tra due Mondi» •Italia e 
Cina nel secolo XIX• «Gazi 
dhi e il risorgimento indiano» 
Insomrna un aulontà. 

LC 


FOLK 

Questa sera 
Cindy 
dal Village 
a Roma 


■■ Ancora una volta al miti 
co Folkstudio (Via Gaetano 
Sacelli 3 tei 5892374 riposo 
dom e lun ) spetta il primato 
di lanciare nuove voci e nuovi 
cantauton Da questa sera Imo 


Una guida per scoprire 
la città di giorno e di notte 


ti* 


FOTOGRAFIA 
Giacomelli: 
«La terra 
paria se 
l’ascoltiamo» 


■■ Si e inaugurata ieri alla 
libreria «Al terrò di cavallo» 
via Ripetta 67 la mostra «Ma 
no Giacomelli Fotografie 
1955 1985» (lino al 9 maggio 
ore 9 13 16 20) che espone 
una raccolta di circa 80 foto 
tratte dalle sene fotografiche 
realizzate dall autore in tren 
(anni di lavoro fra le quali 
•Paesaggi» e «Vita d ospizio» 
sono le piu conosciute Giaco 
melli e nato nelle Marche nel 
1925 dove vive tuttora lavo 
rando come tipografo ed e 
uno dei piu grandi fotografi 
italiani L attaccamento alla 
sua terra e al lavoro del conta 
dino scaturisce nella bellezza 
dei «Paesaggi» nprese aeree 
di campi arati in (agli e inqua 
drature che evidenziano le 
(orme che I aratro e cioè il 
lavoro dell uomo dipingono 
sulla terra terra parla se 
I ascoltiamo» dice Giacomel 
li Nella sua veste di fattnee 
nel rapporto dell uomo con la 
(erra nel rapporto degli uomi 
ni tra loro si fondono - altra 
verso » bianchi «sporcati» del 
le foto quasi fusi coi nen - 
elementi di testimonianza di 
memoria stonca con la me 
mona individuale, la nfiessio 
ne personale sulla vita Leffet 
to pittonco granitico dei qua 
dn campestn è direttamente 
in relazione con le emozioni 
che graffiano dentro chi sce 
glie ai legare I immagine a una 
parte di se F la visione tragica 
di Giacomelli sulla vita pene 
tra attraverso un bianco e ne 
ro irreale ma allo stesso lem 
po violentemente reale delle 
(olografie dei vecchi dello 
spizio I nen mistenosi e i 
bianchi mangiati sono le lette 


H 1 

Mano Giacomelli, una foto degli anni 60 


re dell alfabeto di un reporta 
ge sull uomo sulla sua sohtu 
dine e coscienza dell meluUa 
bilità della morte Poche altre 
come queste fotografie pesa 
no di nflessione e di perche 
sulla vita e tessono un filo tra 
gli occhi e la coscienza di chi 
guarda 

StS 


MUSICA 
Cinque chitarre 
interne 

come la poesia 
di lorca_ 


™ Spesso rapportiamo la 
presenza della chitarra alla n 
sonanza che I antico strumen 
lo ha nella poesia di Federico 
Garcta Lorca un soffio d aria 
e un forte slancio terreno De 


gm di quella poesia sono ap 
parsi cinque magnifici solisti 
di chitarra (pressoché tutti al 
levati da Bruno Battisti DA 
mano) con i quali concludia 
mo le note sui giovani che gli 
Amici di Castel Sant Angelo 
hanno portato alla nbalta in 
una rassegna ad essi dedicata 
Manuela Di Donato con sen 
sibilila e schiettezza ha resti 
tutto luce e respiro a pagine 
del Bresciane)!o(J690 1757) 
mentre Luca Villani ha offerto 
nuovi motivi di riflessione sul 
I arte di Mauro Giuliani 
(1781 1829) interpretando 
con aderente maestosità la 
«Grande Ouverture» op 6 li 
due giovani sono anche impe 
gnati negli studi presso la no¬ 
stra Università che ha già lau 
reato (una tesi su Villa Lobos) 
Simonetta Caminetti straordi 
nanamente ricca di suono e 
temperamento in due «Frani 
menti» di Carlo Carfagna e in 
un «Incipit» di Barbara Giuran 
na Nel programma si configu 
rava una panoramica di auton 
italiani dal Settecento ad oggi 
dalla quale sono emersi tnon 
fanti come sul filo dei cento 
metri Domenico Ascione pa 


Ragazzi in aula, è Torà di rock 


Centro storico ROTTERDAM DA ERASMO viaS Maria dell A 
nima 12 (riposo mer) NA1MA via dei Leu tari 34 HIGH FIVE 
CAFFÈ Corso Vittorio 286 (mar) ANTICO CAff-b DELLA 
PACE via della Pace 3 5 (mere matt ) Trastevere GRIGIO 
NOTTE via dei Fienaroli 30b BILI IE HOLIDAY \ia degli Orti 
di Trastevere 43 (lun) REGINE vicolo del Moro 49 MLL 


■* «Siamo partili dalla con 
statazione che a Roma c è una 
situazione magmatica in ler 
mento i gruppi rock sono 
sempre di piu ma è tutto mol 
io caotico e spesso la qualità 
e assai discutibile Ci sembra 
va perciò necessario dare ai 
gruppi gli spazi la possibilità 
di coordinarsi e promuoversi 
perche solo cosi potrà poi 
emergere per selezione natu 
rale chi ha davvero del talen 
to t qualcosa da dire» A par 
lare e M issimo Pasquini della 
società T orema che con Ro 
bert Bokhobza ha ideato e 
promosso la manifestazione 
«Musica nelle scuole» piu di 
un mese di concerti in una de 
cina di istituti di Roma e din 


ALBA SOLANO 


tomi protagonisti i gruppi 
rock scolasi ci ed alcune ban 
de tra le piu note nei circuito 
cittadino 

La rassegna ha preso il via 
con un co icerto all istituto 
Fermi «Una scelta doverosa - 
spiega Pasquini - perche il 
Coordinamento dei gruppi 
musicali del Fermi è 1 unica 
struttura organizzata nell am 
brio del rocl scolastico 

Se I intenzione principale 
degli orgai izzalon era di 
creare ciò che essi definisco 
no «tendenza» ovvero sensi 
bilizzazione dei mass media 
delle istituzioni apertura di 
nuovi spazi scolastici e no eb 
bene ci sono senz altro riuscì 


ti «La Provincia di Roma - 
continua Pasquim - ha stan 
ziato nove milioni che sono 
serviti a sostenere le spese 
tecniche e la realizzazione di 
un video abbiamo la sponso 
nzzazione del 7Messagge 
ro della emittente radiofoni 
ca 7Radio Citta Uno che 
sono stati il veicolo per racco 
gliere le adesioni dei gruppi 
la Sedicesima Circoscnzione 
ci dara Villa Pamphili per il 
concerto conclusivo a meta 
maggio con i gruppi che piu 
si sono distinti ed un ospite 
straniero» 

E i ragazzi dei gruppi come 
hanno reagito 7 «Hanno dimo 



I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 
5754315 57991 
Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana (rimozione 
oggetti Ingombranti) 

5403333 

SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci donna servìzio baby sii* 
ter 316449 

Pronto tl ascolto ftosslcodl- 

leologo musicale e composi 
tore brillantissimo e arioso in 
pagine di Ghedmi ed Enrico 
Carnabuci sprigionante mali 
zia fermenti e virtuosismo in 
tre «Studi» di Mario Gangi 
EV 


TEATRO 
Baci proibiti 
guai e risate 
secondo 
Scarpetta 


■■ I NIPOTI DEL SINDACO 
di Eduardo Scarpetta regia e 
interpretazione di Mano Scar 
petta con Wanda Pirol Fran 
co lavarone e Bianca Sollaz 
zo Al Teatro Ghione 
Scarpetta bisnonno e nipo 
te Vale a dire la storia della 
tradizione teatrale napoletana 
in una serata Tutti i trucchi 
tutti t lazzi i bisticci linguistici 
le accelerazioni di ntmo e 
quelle pause che provocano 
sempre le risate Mario Scar 
petta da qualche tempo eim 
pegnato a restituire al pubbli 
co di oggi le squisitezze del 
vecchi teatro partenopeo 
quel teatro che adattava (e 
non di rado reinventava di sa 
na pianta) la tradizione del 
vaudeville Un lavoro di Ulolo 
già scenica in senso pieno 
ogni particolare e restituito 
con affetto e precisione La 
stona in breve il sindaco di 
un paese dell entroterra cam 
pano aspetta i nipoti un ma 
schio e una femmina che pe 
ro non conosce II nipote Fe 
lice Sciosciammocca amvan 
do in paese combina un 
guaio stampa un bacio su una 
Bocca vietata e per questo 
viene inseguito da un violento 
energumeno Insomrna ci so 
no spazio e matena per tutti 
quei travestimenti e quegli, 
equivoci che stanno alla base 
del miglior teatro comico di 
ogni epoca Colpisce soprat 
tutto la passione con la quale 
Mano Scarpetta da vita a tutto ; 
ciò e colpiscono anche il ngo 
re e il livello complessivo rag . 
giunti Insomrna in questo fi 
naie di stagione I occasione ! 
può essere piacevole per in 1 
contrare un antica scuola di 
teatro che assicura un bel po 
di nsale 
N Fa 


strato molta voglia di fare vi : 
vono la musica quasi come 1 
una militanza Durante i con | 
certi c era un po di diffidenza 
e competitivita fra loro ma 
poi si sono sciolti al punto che, 
in piu di un caso hanno finito ] 
per suonare tutti insieme» 

L affluenza ai concerti ha fino 
ra decretato il successo dell i 
niziativa (tre-quattrocento 
persone in media) e «Teore 
ma» sta già pensando di repli 
caria il prossimo anno ed 
esportarla in altre citta come 
Bologna e Ancona Intanto il 
prossimo appuntamento e per 
il 29 aprile all Armellini con 
gli Hot Riviera Moving Picture 
e naturalmente un gruppo 
della scuola 


pendenza, alcolismo, emar¬ 
ginazione) 6284639 (ore 
14 22 feriali ore 10 14 festivi) 
Aled 860661 
I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 
8433 

Fs Informazioni viaggiatori 

4775 (ore 7/22 40) anda 
mento dei treni 464466 (ore 
6 50/23) 

Aeroporti Campino 4684 
(militare) 4694 (civile) Fiu 
micino 60121 Urbe 8120571 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 


S Maria in via (galleria Colon 

na) 

Esqal!lno viale Manzoni (ci 
nema Royal) viale Manzoni 
(5 Croce in Gerusalemme) 
via di Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluh) 

Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin 
ciana) 

Parto!! piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggero) 



VYNSPUB via del Politeama 8 VER SACRI JM via Ganbaldi 
2a Prati FONCLEA via Crescenzio 82a CAMARILLO via 
Properzio 30 (mar ) LAPSUTINNA via G Bruno 25 27 (lun ) 
FUORI ORARIO Borgo Vittorio 26 (mar ) Testacelo: ALDE 
BARAN via Galvani 54 (dom ) Eur-Marconl BOMBOKLAAT 
Lungotevere Dante 270 (Um ) HAPPY PUB via dei Carpazi, 
31 33 900 p le E Dunant Colosseo-San Giovanni* ER PA* 
STICCIACCIO via P Verri 2 BLUES POWER viaS Giovanni in 
Laterano 244 GLAMOUR via S Giovanni in Laterano 81 
DULCIS INN via Pamsperna 59 (lun ) TUSITALA via Neofiti 
I3a VENICE via del Boschetto (dom ) GAMELA via Frangipa¬ 
ne 36 (lun) CAVOUR 313 via Cavour 313 (dom) ELFVEN 
PUB via Marc Aurelio 11 (lun ) 

□ FARMACIEII!1II!I!!IIII!!!!!1!!!I!I!I!!II!!!III!!!!SIIII!!III!!I!II1IIII!IIIIIIIII!IIIIIIIII 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est) 
1924 ( 2 ona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne APPIO via Appia Nuova 213 AURELIO 
via Bonifazi 12 ESQUILINO galleria di testa Stazione Termini 
(fino ore 24) via Cavour 2 EUR viale Europa 76 GIANICO- 
LENSE piazza S Giovanni di Dio 14 LUDOV1SI piazza Barbe 
rim 49 MONTI via Nazionale 228 OSTIA UDO via P Rosa 
42 PARIOLI via Bertolom 5 PIETRA LATA via Tiburtina, 437 
RIONI via XX settembre 47 via Arenula 73 PORTUENSE Via 
Portuense 425 PRENESTINO CENTOCELLE Delle Robinie, 
via delle Robinie 81 Via Collarina 112 PRENESTINO LAB1CA 
NO via l Aquila 37 PRAH via Cola di Rienzo 213 piazza 
Risorgimento 44 PR1MAVALLE piazza Capecelafro 7 QUA 
DRARO CINECITTÀ DON BOSCO via Tliscoiana 927 via Tri 
scolana 1258 TRIESTE via Roccantica 2 via Nemorense, 
182 MONTESACRO via Nomentana, 564 NOMENTANO piaz 
za Massa Carrara 10 TRIONFALE via Cipro 42 Igo Cervinia 
18 TOR DI QUiNTO via Flaminia Nuova 248/A LUNGHEZZA 
via Lunghezza 38 OSTIENSE via Ostiense 168 MARCONI 
viale Marconi 178 ACIL1A via Bomchi 117 

□ IL PARTITOIIIIllIlllli 


NINO FRANCHELLUCC1 ZONA PRENESTINA ore 17 30 a Villa 
Certosa manifestazione per I anniversario della morte di Ciro 
Principessa con i compagni Nicola Zmgaretri Franco Fem e 
Fausto Tarsitano ZONA EUR SPINACETQ ore 18 all Eur cdz su 
iniziativa del Pei sul commercio e i mercati rionali con i compa¬ 
gni B Ceccarelli F Vichi D Valentmi ZONA SALARIA NO¬ 
MENTANA ore 19 a Nomentano Campagna feste di sezione e 
festa di zona con il compagno M Cervellini FIUMICINO ALESI 
ore 16 riunione sullo sport con il compagno Claudio Siena 
ZONA ITALIA T1BURTINA ore 18 in zona riunione del cdz con 
il compagno F Granone su «Situazione politica e misure orga 
nizzarive» 

Tesseramento 

Le sezioni e le zone devono comunicare al pu presto in federa 
zione le uscite per il tesseramento nel) ambito delle giornate di 
mobilitazione straordinaria indette dal 21 aprile al 1* maggio a 
cui partecipano i compagni del Cf e della Cfc Inoltre i cartellini 
delle tessere fatte devono essere consegnati m federazione 
entro la mattina di lunedi 27 apnle per la nuova tappa naziona 
le 

In Federazione 

Ore 10 30 riunione dei segretari dì zona sulle Feste de «l Unità» 
con la compagna Giulia Rodano 

Avviso* 

OGGI NUOVA UNITA Per I uscita del nuovo giornale tutti i 
diffusori devono dare la propria disponibilità per la diffusione 
Telefonare in federazione ZONA SALARIA NOMENTANA e 
TUFELLO ore \8 30 assemblea oigan»z 2 ativa cellula Autovox 
con il compagno Rinaldo Scheda Oggi alle ore 10 organizzata 
dai Ferrovieri San Lorenzo alla sala mensa manifestazione uni 
tana per 1 anniversario del 25 aprile con Ugo Vetere Partecipa 
noCnsto Arevaio del Fronte sandinista del Nicaragua e rappre¬ 
sentanti dell Anpi e delle forze politiche democratiche 

Comitato regionale e commissione regionale di controllo 

E convocata per oggi alle ore 16 la riunione del Comitato 
regionale e della Crc 

E convocata per oggi alle ore 9 30 la numone dei responsabili 
di organizzazione (Speranza Picchetti) 

Castelli 

CAMPINO ore 18 30 Cd (Bartolelli) 

Civitavecchia 

LAD1SPOL1 ore 18 commissione d organizzazione di federazio¬ 
ne (Longanm) 

ANGUILLARA ore 20 30 attivo su urbanistica e piano regolatore 
(Pazze III Rovero Minnucci) 


ÉlC€fì 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consent re urgent lavori d mantiene one de le condoi 
te adduttrici dell Acquedotto Verg ne e del S fone Monte Ma 
no 8i rende necessario interrompere I flusso d co ne sud 
detti tmpiant 

In conseguenza dalle ore 8 di venerd r 24 elle ore 12 di 
sabato 25 aprile pv s» evr a mancanza di ecqua aie 
utenze ubicate nelle seguent zone 

PINCIANO SALARIO LUDOVISI 
SALLUSTIANO TREVI COLONNA 
Natta stesse ore s ver f chef a un notevo e abbassamento 
di pressione con probabile mancanze di acqua a e l nn L 
ubicate 8'pian p u elevai de quaner PARIOLI e TRIESTE 
e de noni 

CAMPO MARZIO PIGNA S EUSTACHIO PONTE 
PARIONE REGOLA S ANGELO e zone I m troie 
Gli utenti Interessati sono pregati di predisporre le 
opportune scorte 


■■ L Lisp scopre il pianeta 
acqua e io fa organizzando 
una manifestazione sportivo 
ecologica che si svolgerà Ira 
sabato c domenica «Prolon 
do Blu» c 1 emblematico molo 
di questo primo torneo di 
nuoto c pallanuoto organizza 
to dall Unione sport popolare 
cht si svolgerà nell impianto 
«Fulvio Bernard ni» del Tibur 
tino Presi maio dal suo presi 
dente reg onale I ex assesso 
re alla scuola Roberta Pinto il 
tornto vedrà la partecipalo 
ne di tutte le soc età aderenti 
alla Le ga nuoto di viale Giotto 
Ancora una volta gli obiettivi 
sono quelli di intrecciare il 
momento sportivo con quello 
dell mpegno civile della lotta 
contro I inquinamento e per 
una m gl ore qualità della vita 
Inferii parallelamente alle ga 
re d nuoto e pallanuolo prò 
grammait per questo Ime set 
t mani sabato alle ore 9 al 
porri d Fium cmo di svolgerà 
un «use la ecologica» in mare 
con la collaborazione del cir 


A CURA DI ALFREDO FRANCESCON1 


L’Uisp scopre il pianeta acqua 
e invita tutti al «Profondo blu» 


colo Sub Zeus Faber I sub 
scenderanno in acqua per 
raccogliere i rifiuti sul fondo 
del mare e saranno ad atten 
derli sul molo i ragazzi di alcu 
ne scuole elementandi Fiumi 
cino che commenteranno a 
modo loro attraverso relazio 
ni e disegni I interessante 
esperienza 

Nel dettaglio il programma 
agonistico di «Profondo Blu» 
vedrà scendere in acqua alle 9 
di sabato 25 aprile i ragazzi le 
classi vanno dal 74 al 78 che 
parteciperà: no alle gare di 
nuoto Nel pomenggio alle 
ore 16 partirà invece il torneo 
di pallanuoto che prevede un 


girone al) italiana con quattro 
squadre partecipanti Racing 
Alma Lazio A e B e I Oclopus 
Aquatic Club II trofeo una 
bellissima scultura rappresen 
tante una nuotatrice e stato 
realizzato dalla scuririce Leda 
Jannoth e verrà consegnalo 
alle squadre prime classificate 
nel nuoto nella pallanuoto t 
al Circolo Sjb Zeus Faber 
Domen ca 26 aprile sempre 
nell impianto Uisp del Tiburii 
no sono previste le finali di 
pallanuoto e alle 18 30 le pre 
lutazioni 

Una manifestazione dun 
que che ancora una volta sot 
to linea 1 impegno dell Uisp 


per uno sport inteso prima di 
tutto come divertimento e 
momento di aggregazione e 
socialità L interesse di questo 
appuntamento pero e anche e 
soprattutto rivolto come ri 
cordava la Pinto nella presen 
tazione della manifestazione 
alla battaglia che si vuole in 
traprendere questa volta fuori 
dai corri ni della citta e cioè 
sulle r te del litorale laziale 
se n { pu nqumate einawi 
cinab i Infatti 1 Uisp con que 
sta prima scadenza ha poi in 
programma tutta una serie di 
manifcstazior i volte a miglio 
rare la condizione ecologia 
dei nostri man 


II programma 


BENYK 


UFFICIO TECNICO FINANZIARIO 


Atletica - Sabato mattina al 
I Acqua Acetosa XIII Meeting 
di atletica leggera giovanile 
«Trofeo della Liberazione» or 
gamzzatto dall Uisp 
Boxe - Domani alle ore 21 al 
Palazzetto dello sport di Roma 
si terra una riunione dilettanti 
sttea 

Caldo femminile - Domenica 
per la sene B Ostia Bazzano 
(15 30) Tarqui ma Spinace t o 
Vili (15 30) 

Ciclismo - Sabato organizzato 
dal Velo Club primavera cicli 
siica cicloraduno a Roma 
«Coppa 25 aprile» partenza da 
Villa Celimontana alle ore 9 
Pallanuoto - Domenica sene 
A femminile Nuotaion Roma 
ni Orizzonte Acireale (15 30) 
Ancora domenica sene C ma 
schile al Foro Italico Tuscola 
no Domar (9 30) Banco S Spi 
rito RN Latina (10 45) Juven 
tus Femni Caglian (12) 


PRESTITI 


TEL 8813555 


• FIDUCIARI 

• IPOTECARI 

• INDUSTRIALI 

*1? f NANI AMENI ) 


PRESTITI 

RAPIDISSIMI 



Giovedì 
23 apnle 1987 
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Oggi a Roma 


Scelti 
per voi 1181 

□ Quando soffia 
il vento 


Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» 
Ispirandosi a un libro di Ray 
mond Briggs il maestro del 
t animatone Jimmy T Mura 
kami crea un film insieme te 
nero e beffardo in cui i prepa 
retivi al «giorno dopo» di due 
tranquilli pensionati inglesi di 
ventano un angosciosa para¬ 
bola politica Il film (90 mmu 
ti, circa 200 000 disegni) d 
bello e triste un ottimo esem* 

e io di cartoon «intelligente» 
e musiche sono di David Bo 
wiee dell ex Pink Floyd Roger 

W « W GOLOSN • INOLINO 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico OA Oisegm 
animati OO Documentano F Fantascenza G Giallo H Hor 
ror M/ Musicale SA Satirico S Sentimentale MS Storico 
Mitologico 


□ Prime visioni 


Regina 


Il nuovo film di Salvatore Pi 
scicelli «Immacolata e Concai 
ta» «Le occasioni di Rosa») è 
un classico melodramma in 
centrato sulla figura di un at 
trlce Regina è una diva teatra 
le e cinematografica che dissi 
pa la propria vita nella refazio 
ne con Lorenzo un uomo as 
sai piu giovane di lei Fotogra 
fato in bianco e nero ambien 
tato in una Roma gelida e im 
personale, il film (interpretato 
da Ida Di Benedetto e Fabrizio 
Bentivoglio) resta nella me 
moria soprattutto come un 
bell esercizio di stile 

• HOLIDAY 


O Reinette e 
Mirabelle 


Il nuovo film di Eric Rohmer 
racconta di una ragazza di 
campagna e una ragazza di 
città che fanno amicizia e in 
Bienne discutono di tutto gli 
alberi e la natura i soldi e la 

K nte e poetico segreto fra di 
o quell «ora blu» prezioso 
istante antelucano da inse 
guire come nel film preceden 
te Mane Revière inseguiva il 
«raggio» Un racconto mini 
mal con ia solita implacabile 
eleganza alla Rohmer servito 
dalle giovani sconosciute e 
brave Joelie Miquel e Jessica 
For de 

• CAFRANICHETTA 


O Basii 

l’investigatore 


La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film 
decisamente migliore del pre¬ 
cedente «Taron e la pentola 
magica» E protagonista co 
me nella tradizione è un topo 
si chiama Basii vive nella can 
tina di una casa di Baker 
Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un 
grande talentacelo nel risolve 
re casi intricati Suo nemico è 
Rattlgan feroce ratto di fo 
gna Grazioso nella media 
dei film Disney «Basii» assi¬ 
cura una lieta serata grazie an 
che al breve cartoon che gli è 
stato accoppiato «Topolino e 
i fantasmi» gioiello d epoca 
con Topolino Pippo e Paperi 
no 

_ O EUROPA, 

• GREGORY, 
• PRESIDENT, • REX 


Mosquito 

Coast 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACAOEMY HALL L 7 000 

I Via Stane» 17 Tei «6778 


A0M1RAL 

Piazza Vabano 15 


ADRIANO 

Piazza Cavour 22 


L 6000 
Tel 7827193 


Via L d Lesina 39 Tei 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V.a Montebello 101 Tel 4741570 


Accademia Agni 57 Tel 5408901 
AMERICA L 6 000 


AMERICA 

VaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

ARISTON 
Via Cicerone 19 


Tel 6816168 
L 7000 
Tel 875567 


Jumpm Jack Flash di Penny Marshall 
con Whoop Goldbag Stephen Collins 

BR _ 116 22 30) 

figli di un Oio minore di R Hanes con 
Marlee Matln e Wllam Hurt OR 

_ (15 30 22 30) 

Missione eroica 6 Giorgio Capitan con 
Paolo Villaggio 8R (16 22 30) 
UomimdiOorisDorTe conUweOrchen 

knecht BR _ (16 30-22 30) 

Hannah e l« sue sorelle di e con Woody 
Alien BR 

(16 45 22 30) _ 

Film per aduli (10 11 30 16 22 301 

Platoon di Qi ver Storie con Tom Beten 
per VVIIem Daloe DR 117 22 30) 
Ultimo tango a Parigi con Marion Bran 

do E (VM 18) _ (17 22 30) 

Tru# Stortes di Oavd Bytne con John 
Goodman Anme McEnroe DR 

_ (17 22 30) 

Figli di un Dio minora di R Hames con 
Marlene Mail n e Will am Hurt OR 
(16 22 30) 


EMPIRE 

V le Regina Margherita 1 

Tel 857719 _ 

ESPERIA 

P azza Sennino 17 

ESPER0 

V a Nomentana 

Tel 893906 _ 

ETOILE 

P azza in Luana 41 


ARISTON H 

Gallali Cotonni 

L 7000 
Tal 6793267 

Neuuna pietà di Richard Pearce con 
Richard Gere K m Basmgw A 

(16 22 30) 

ASTORIA 

Via di Villa Bei»* 2 

L 6 000 
lei 5140705 

Neuuna pietà d R Pearce con Richard 
Geffl Kim Bas nger G <16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuacoiana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

Moaquito Coait di Pota Weir con Har 
nson Ford Helen Mirra OR 

(16 22 30) 

AIJGUSTUS 

Cso V EmanuHfl 203 

L 6000 
Tei 6875455 

Dtiordra di Olivier Assayas con W a- 
deck Siancrak Ann Gisei Glass DR 
116 30 22 30) 


AZZURRO SCINOMI L 4 000 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 

BALDUINA L € 000 

P za Balduina 52 Tel 347592 
BARBERINI L 7 000 

Piazza Barberini Tel 4751707 


L 5000 
Te( 4743936 
L 5000 
Tel 7615424 


BIUEMOON 

Va dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
VaTuscolana 950 

CAP1T0L 

ViaG Sacconi 


CAPflANICA L 7 000 

Piazza Capramca 101 Tel 6792465 


CAPRAMCHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 12S Tel 6796957 


CASSIO 
Via Cassa 692 


L 5 000 
Tel 3661607 


COLA DI RIENZO L 6 000 

Pazza Cola d Ranzo 90 Tel 350584 

DIAMANTE ~ L 5 000 

Via Prenestma 232-b Tel 29S606 
EDEN L 6 000 

P «e Cala di Rienzo 74 Tal 380188 


EMBASSY 

Va Stoppani 7 


□ Prosa llllliiitllliim 


Prosegue il sodalizio tra «I regi 
sta australiano Peter Weir e il 
divo americano Harrison Ford 
,ma questa «Mosquito Coast» 
'non é all altezza dei preceden 
te «Witness II testimone» 
Tratto da un romanzo di Paul 
Tharoux, sceneggiato da Paul 
Schrader il film è una parabo¬ 
la sulla follia «verde» Ford è 
un inventore ecologo oltranzi 
sta che dalla natia America si 
trasferisce armi e bagagli (e 
-famiglia) nel selvaggio Belize 
dove tenta di ritrovare una vita 
«vergine» e naturale Ma le 
nevrosi del 2000 non sembra 
no piu permettere un avvento 
i a alla Robinson Crusoe 
Splendidi paesaggi buona re 
già ma le istanze morali del 
film restano un po sulla carta 
• ATLANTIC. 

• ETOILE, 
• GIOIELLO 
• AMBASSADOR 
(Grottaferrate) 


Platoon 


La «sporca guerra» del Viet 
pam vista e raccontata da un 
regista che nella giungla andò 
davvero a combattere come 
Volontario e che tornò disgu 
stato e ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar e caso 
dell anno negli Usa «Platoon» 
è un film duro e impietoso la 
guerra non è un pretesto alle 
Dorico (come succedeva in 
«Apocalypse N owul ma un 
inferno in terra dal quale non 
fci esce mai vincitori Bravissi 
fno il giovane Charley Sheen 
figlio del piu celebre Martin 
bel ruolo del narratore costret 
io ad uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nell igno 

ambassaoe • Nin. 

• REALE • RIVOLI 
• ROVAI 
• SURERCINÉMA (Fisse | 
• SISTO (Ostia! 


ABACO (Lungotevere dei Melllm 
33 Tel 3604705) 

Alle 19 Macbeth di W Shake 
spearc adattamento e regia d) 
Mano Rice» 

AGOR'A BO (Via della Pendenza 
33 Tel 65302 U) 

Alle 20 45 Coso di bambola di 
H Ibscn con il Gruppo Teatrale 
I Occasione Regia di Fedenco 
Cavaceci e Silvio Vtghmo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) 
Tel 65687 D) 

Alle 21 Concerto grosso per 
Bruch Senno e direno da F Mo¬ 
le con Gazzein Guidi Campa 
mie 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domani alle 21 15 Carmelo Be 
ne presenta Mimmo I infinito 
con Michele Francis Tenerez 
za Fattore Maunzio Ressi 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosi) 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 Otello si ma geloso 
no di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Margherita Dojmi 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Alle 17 e alle 21 La bella sei 
voggta di Carlo Goldoni adatta 
mento di M R Cimnaghi con 
Rosa Di Lucia Duilio Die! Prete 
Gianni Garko Regia di Sandro 
Sequi 

ARGOT (Via Natale del Grande 
21 e 27 Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Mira 
lion Via Carlo Fea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Tel 593269) 

Alle 17 Sicuramente amici 
musical con la Compagnia del 
Lago 

AUT tk AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Ubicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Te! 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo n 
tratto di uno voce Scrino e in 
terpretato da Antonio Piovanel 
ti Regia di Chirtf 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labica 
na 42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 2* rassegna dei Poeti 
romaneschi 

CENTRO /.(«BIBBIA INSIEME V. 

(Via Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodom 57 
Tel 6J2S823) 

Alle 17 30 È tornato Romolo 
dal America scnlto diretto e 
interpretalo da Albero Altieri 


221 


L 7000 
Tel 6976125 


EUROPA 

Coeso dUala 107/a 

FIAMMA 

V a 6 ssoiati 51 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere _ Tel 582848 

GIARDINO L 5 00C 

Pzza Vulture _ Tel 8194946 

GIOIELLO L 6 000 

Via Nomentana 43 Tel 864149 


GOLDEN 
V a Taranto 36 


L 6000 
Tel 7596602 


Via Gregorio VH 180 Tel 63B0600 
HOLIDAY l 7 000 

Via B Marcello 2 Tel 858326 

INDUNO t 6 000 

Via GJnduno _Te» 582495 


Ore 18 30 La donna di sabbia ore 
20 30 Kinema no lenchi ore 22 30 

Tokw Monooiitari _ 

Crimini dei cuora 4 Bruca Beresford 
con D ine Kaaton BR ( 16 3022 30) 
Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddre Murphy Charlotte Lewis BR 

_ 116 15 22 30) 

Film per adulti 116 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tolucci con Marion Brando E (VM 18) 

_ (15 30 22 16) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tolucci con Marion Brindo E |VM 18) 

__ (17 22 30) 

i bostoniani di James Ivory con Vanes 
sa fledyave Christopher Reevu DR 

_ 116 22 30) 

Rekwtte a Mirabelle di Eric Rohmer 
con Joelie Miguel Jessca For de BR 

_ (16 30 22 30) 

La avventure di Palar Pan 0A 

_ (16 20 30) 

Nightmare 3 d Chuck Russell con Ro- 
bert Englund Heather Langenkamp H 

__ (16 15 22 301 

il ragazzo dalia curva B con nmo D An 

gaio M _ (16 22 30) 

i tra amigoa. <k John Landis con Chevy 
Chase Steve Martin BR 

__ (16 15 22 30) 

Una pazza giornata di vacanza tk J 
Hughes con M Eroder** BR 
(16 30 22 301 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Pontillo con R Ttombctla V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Le impiegate di Angeli 
ni Caraloli Zamengo Regia di 
Claudio Carafoli Musiche di 
Jean Hugues Roland 
OEI SATIRI (Via di Grottapinia 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Eia donna divenne di 
va con Michael Aspmall Karen 
Chnstenfeld Andrea Mugnaio 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 L amante compiacente 
di Graham Creene diretto e in 
terpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralli 
DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 
Tel 6810U8) 

Alle 17 Qui comincia ta sven 
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano Regia di Gino 
Zampien 

OEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
6541915) 

Riposo 

OE SERVI (Via del Morlaro 22 
Tel 6795130) 

Alle 17 30 Processo a Gesù di 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di Franco Am 
broglini 

DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570521) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Touantch di J Devai 
con Ivana Monti Andrea G or 
dana Fioretta Man e con la par 
tecipazione di Mano Erpichini 
Regia di Marco Parodi 
ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Alle 21 30 Win warr (Caos, 
con M Lippa C Lichen P Busi 
ni Regia di Gianfranco Sanimi 
GMIONE (\ia delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Alle 17 / nipoti del Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco 
lavarone Wanda P rol Bianca 
Sollazzo Reg a di Mano Scar 
pena 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 21 Spettri di Ibsen direno 
e interpretato da Franco Bran 
ciaroli con Valentina Fortunato 
IL CENACOLO (Via Cavour lOS 

Tel 4759710) 

R poso 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 
Tel 5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal tei 
IO con Landò Fiorini Giusy Va 
len Maunzio Mattioli Rita Lod 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 73"’27") 

Alle 21 30 Spettacolo in due 
tempi Domini veri di Piero Ca 
steli acci con Michela 


KING 

Va Fogliano 37 


MADISON 

Via Chiatorora 


MAESTOSO 

Via Appo 416 


MAJESTIC 

Via SS Aposioli 20 


L 7000 
Tei B319541 


L 5000 
Tef 5126926 


L 7000 
Tel 6794908 


V.aC Colombo km 21 Tal 6090243 


METROPOLITAN 

Via dei Corso 7 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

MOOERNO 
Pazza Repubblica 
NEW YORK 

Via Cave _ 

NIR 

Via B V del Carmelo 
PARIS 

Vìa Magna Grecia 112 

PASOUINO 
Vicolo det Piede 19 
PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 


L 7000 
Tei 3600933 


I ire emigos. ò John Landis con chevy 
Chase Steve Martin BR (16 22 301 


Il menino dopo di Sidney Lumet con 
Jane Fonda Jeff Br dges Raul Julia G 

_ (16 22 301 

Il ragazzo della curva B con Nino 0 An 
gelo M (16 45 22 30) 


Mosquito Coast di Peter We* con Har 
r son Ford Helen Mrrer OR 

_ (16 22 30) 

Scuola di Polizia n 4 di Jim Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ (16 45 22 30) 

Basii I investigatopo OA 

_ (16 22 301 

SALA A II colora dei ioidi di Man n 
Scorse» con Paul Newman Tom Crui 
se Mary Elizabeth Mastrantonio BR 
(17 22 30) 

SALAB La famiglia di Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardani Stefa 
ma Sandreik BR (17 22 30) 
Crimini dal cuora di Bruca Beresford 
con Diane Keaton BR 116 22 30) 
La avventure di Peter Pan DA 

_ (16 30 21 30) 

Mosquito Coast * Peter Wer con Har 
nson Ford Helen Mrrer OR 

_ (16 22 30) 

Quando soffiati «antodi JmmyT Mu- 
rakami (P A ) OR (16 22 30) 

Basili investigato*» (OA) 116 22) 

Regma di Salvatore Pisccelii contdaOi 

Benedetto _ (16 22 30) 

Quando loffia il vanto di Jimmy T Mu 
rakami (P A ) DR (16 22 30) 
Scuola di Polizia n 4 di Jim Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ 117 22 30) 

Over thè Top di Menahem Golan con 
Sytvester Stallone 0<md Mendenhat! 
Robert Loggia A (16 30-22 30) 
Scuola di Polizia n 4 ck >m Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ <17 22 30) 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ochen 

knecht BR _ (16 22 30) 

Riposo 

Scuola di Polizia n 4 di J<m Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ (16 30-22 30) 

Film per adulti HO-Il 30/16 22 30) 


PUSSICAT 

Via Cavoli 98 _T 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

QUIRINALE 
Via Nazionai# 20 


QUtRINETTA L 6 000 

Via M Mmphetti 4 Tel 6790012 


l'Unità 

Giovedì 
23 aprile 1987 


REALE 

P azza Soonmo 15 

L 7000 
Tei 5810234 

Platoon di 0( va Stone con Tom Beren 
gè» Wilem Dafoe DR 116 22 30) 

REX 

Corso Ireste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Basii 1 investigatopo 0A 

116 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6000 
Tei 6790763 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien BR 116 22 30) 

RITZ 

Vale Somala 109 

L 6000 
Tel 837481 

Via Montenapoleone di Carlo Vanz na 
con René Smonsen Card Alt BR 
116 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7000 
Tei 460883 

Platoon di 0) va Stone conTomBaen- 
ger Willem Dafoe DR ( 15 30-22 30) 

flOUGE ET N0IR 

Via Salanan 31 

L 7000 
Tel 864305 

1 vizi ««greti degli italiani quando cre¬ 
dono di non essere visti «Frimai 
(16 22 30) 

ROYAL 

Va E Filberlo 175 

L 7 000 
Tei 7574549 

Platoon di 01 va Sione con Tom Beren 
ger Wliem Dafoe DR (16 22 30) 

SAVOIA 

Va Bergamo 21 

L 5000 

Tel 865023 

Eleven day» Eleven nights di Joe 0 A 

maio con Jessica Mooro Joshua McDo¬ 
nald E (VM 10) (17 22 30) 

SUPERCJNEMA 

Va Vtrinale 

L 7000 

Tel 485498 

Nightmare 3 di Chuck Russell con Ro 
ben Englund Heather Langenkamp H 
116 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via 8a< 18 

L 6 000 

Tei 856030 

Mistione eroica di Giorgio Capitani con 
Paolo Villaggio BR 
(16 30 22 30) 


□ Visioni successive 


AMBRA JOVINELII 13 000 
Piazza G Pepe _Te i 7313306 

AQUILA L 2 000 

VaLAquila 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

6ROADWAY L 3 000 

Via dei Narcisi 24 Tel 281574Q 

DEI PICCOLI L 2 500 

Vale della Pineta 15 (Villa8orghe 

se)_ Tel 863485 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 


L 6000 
Te( 7810271 
L 7000 
Tel 5982296 

L 7000 
! Tel 759656B 

L 4000 
Tel 5803622 
L 6000 
Tel 7810146 
L 4000 
Tel 7313300 


Missione arowa di Giorgio Capitani con 
Paolo VHIaggw BR (16 22 30) 
Platoon ò Okver Stona con Tom Beren 
ger William Dafoe DR 116 22 30) 
Figli di un Oro minor* ck R Haines con 
Marlee Matlm e Wilbam Hurt DR 

_ (15 30 22 30) 

Birdy Im bngua «glassi (16 22 40) 


MOUllN R0UGE 

Via M Cor bino 23 

NUOVO 

Largo Asaanghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 

Pzza8 Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

Via Tòurtina 354 

VOLTURNO 

Via Voltano 37) 


L 3000 
Tel 5562350 


L 3000 
Tet 51)0203 


Rimini Rimini dr Sergio Corbucci con 
Laura Antoneili Eleonora Bngliadon Jer 

ryCalà BR _ 

Rivista spogliarello e film per adulti 


□ Cinema d'essai 


Basii I mveetìgetopo DA 

(16 15 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber 
tohjca con Marion Brando E (VM 16) 

_ 117 22 30) 

La foto di Gioia di Lamberto Bava con 
Sarana Grandi Dana Ncoiodi H 

_ (16 22 30) 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggw Smith BR (15 45 22 30) 


ASTRA L 6 000 

Viale Joruo 225 Tel 8176256 

FARNESE L 4 000 

Campo de Fati Tel 6564395 

MIGNON L 3 500 

Via Viterbo 11 _ Te» 869493 

NO VOCINE O ESSAI L 4 000 

Via Merry De) Val 14 Tel 5816235 

KURSAAL 

ViaPaisieHo 24b Tei 864210 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

Vii Tnpoio 13/a Tel 3611601 


Missron d? R Joffè con Robert De Nro 
Jeremy Irons A (16 30-22 30) 
Daunbailò di Jtm Jarmusch con Rotar 

to Benigni BR _ (16 30-22 30) 

Duna di D Lunch con K Mac lachlan 

_DR_ (16 22 30) 

Round Midnight di Bertrand Taverna 
con Oexter Gordon DR 

_ (15 45 22 30) 

Scuota di ladri con Paolo Villaggio BR 

Dsumbailov di Jim Yarmusch con Ro¬ 
tano Benigni BR (20 30 22 30) 


iiiiiiniiiii 


Claudio Saini Just Piermana 
Cecchini e Luci o del varietà 
di Claudio Vetiese con Lucio 
Caizzi Nancy De Paola Patrizia 
Pasint 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
1 Tel 58174)3) 

Alle 21 / parenti tenibili di J 
Cocleau con Cristina Noci Rita 
Di Lemia Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 5) 
Tel 5746)62) 

SALA A Alle 2) Joe di Sergio 
Calassi 

SALAB Alle 21 II colore della 
Terra con I Bordoni e Roberto 
Paci Dalò 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano ) Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 L Amleto non 
st può lare di Villono France 
schicti con M Saputo R Robbi 
Regia di Massimo Cinque 
SAuA B Alle 21 15 Le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in movimento e sax m con 
certo di Franco Pio) con Saltut 
li Brasi 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3) 26 77) 

Alle 17 30 Manna di Edward 
Albee con Oidi Perego Glauco 
Onoralo Regia di Giancarlo 
Nanni 

META TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 2) 15 Pasquinate lussa 
riose di Aretino Slraparola e 
Piccoloimm con Clata Colosi 
mo Regia di Giuseppe Babic 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 18) 

Alle 20 Roma citta aperta al 
la danza IV edizione Maralona 
di danza organizzala da A C 
Expansione 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 II sot 
totenente Gusti di Arthur Schm 
izler con Roberto Blsacco Ma 
rmaViro Antonio Cascio Regia 
di Luca De Fqsco 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 II Pedante in fiera di au 
tori van con Maunzio Casagran 
de Monica Guazzmi Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 
Tel 803523) 

Alle 21 Giulio Cesare e ma 
non lo dite a Shakespeare di 
Ciufoh Insegno con L allegra 
brigata 

piccolo euseo (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO ETI (Via Marco Mmghet 
li 1 Tel 6794a85) 

Alle V7 L avventuriero e la con 
tante di H van Hofmannsthal 
con Corrado Pani e Ottavia Pie 
colo Regia di Giancarlo Cobelli 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 
Tel 6542770 7472630) 

Riposo 


SALA UMBERTO-CT1 (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 La mafia non esiste di 
NicolaSaponaro conlacompa 
gaia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Casiellacci e Ptngiio 
re con Oreste Lionello Bombo¬ 
lo Regia di M Caste dacci 

SAN GENESIO (Via Podgora I 
Tel 3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisbna 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 GanneS e Giovanni™ 
presentano Enrico Montesano 
in Se il tempo fosse un gambero 
Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 J0 piccoli indiani di 
Agalha Chnstie con Silvano 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidoni 

SPAZIO UNO BS (Via dei Pamen 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Domani alle 21 PRIMA Cento 
cammelli nel cortile con F Ba 
nllaro A B Dakar A Cancemi 
L Gerace 

studio T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 
li 37 Tel 6788259) 

Alle 21 PRIMA Postscriptum il 
tuo gatto e mono di J Kir 
kwood con Saveno Marconi 
Edy Angelillo Michele Renzul 
lo Regia di JM Bardwell 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 

Alle 20 45 Amore di donne con 
Paola Mascioli regia di Paola 
Lelio 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 One more kiss di e con 
Claudio Cinelli 
SALA TEATRO Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua 
sparta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 PRIMA Lo sosto di Ni 
cola Molino con Gino Lavaget 
lo Piero Carello Stefano Mon 
torsi Regia di Renato Giordani 

TRASTÉVERE (Circonvallazione 
Gtanicolense 10 Tel 
5892034) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scotola 
101 Tel 7880985) 

Alle 21 Le grondi pulizie di Pe 
ter Nadas con Clara Bindi Ales 
sandro Baldmotti Silvana Mala 
razzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellie 
ra) Tel 855118 
Riposo 

ulpjano (Via L Calarti patta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE ETI (Via del Teatro Vaile 
23/A Tel 6543794) 

Alle 17 Sogno di Obtomou di 
Siro Terrone da Goncarov con 
Paolo Bonacelli Domiziana 
Giordano Gian™ Galavotu Re 


già di Beppe Navello 
VITTORIA (P zza S Mana Ubera 
tnce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 IIgioco dell oca Scritto 
e diretto da Olinero Beha e Da 
mela Formica 


□ Per ragazzi II 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Te) 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle IO Spettacoli per le scuole 
su prenotazione La Cenerento¬ 
la di R Galve 

A TORCHIO (Via Morosim 16 
Tel 582049) 

Tutte le mattine si effettuano 
spettacoli per te scuole a nehie 
sia 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 

Sabato alle 17 Spettacolo di bu 
rallini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tet 5139405) 
Riposo 


□ Musica ■■lilll! 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani alle 21 Concerto con il 
pianista Michele Campanella 
Musiche di Musorgskij e Uszt 
ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 32B5088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBIIO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Vai il zio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 

donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domani alle 21 Concerto sinfo 
meo pubblico Direttole Giusep 


TIBUR L 3 000 Mort» a Veneti» di luch no Visconti 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957762 con Dirk 8ogarden S vana Mangano 

DR _ 116 22 30) 


□ Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

IL LABIRINTO L 4 000 

Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Hollywood Party d Blake Edwards 
(16 30 17 301 


SALA A La leggenda della fortezze (H 
Suram di S Paradzanov ( 17 30-22 301 
SALA B Strenger than Paradisa & Jim 
Jarmush (17 30 22 30)_ 


□ Saie diocesane 


Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 


King David con Richard Nere A 


DELIE PROVINCE 

V ale delle Prov nce 41 Tei 420021 

nomIntano 

Via f Redi 1 Tei 8441594 
ORIONE 

Va Tortona 7 Tel 776960 
S MARIA AUS1UATR1CE 
Pua S Maria Auslatnce 

□ Fuori Roma UH! 


□ Monterotondo lil!!!il!!l , !!!l!ll!l!!l[!!!l!lli!l!!!!ll!!l!!!!lli!lll!i!!!lil!!lill!l!!!!l]!lil 

NUOVO MANCINI Film par "adulti (16 22)" 

Tet 9001888 


Tel 9002292 Firn per adulti 


Gli anstogetti DA 

(11 15 30 10 301 


□ Frascati 

POLITEAMA 

(Largo Pamzza 5 Té 


Linchieita di Damiano Oamian con 
Keith Carradme Harvey Lei tei Phylls 

Logan DR _ 116 15 22 30) 

Film pa adulti 

L» carica dei 101 DA 


L 7 000 SALA A Nightmere 3 di Chuck Russell 

Tel 9420479 con Englund Heather Langen 

kamp H (15 30-22 30) 

SALA B I tre amigot di John Landis 
con Chevy Chase Steve Man n BR 

_ (tS 30-22 30) 

Tel 9420193 Pkiloon di Oliva Stona con Tom Beren 
_ger William Dafoe DR ( 15 30 22 301 


□ Grottaferrata SilRIIIH 

AMBASSADOA Tel 945604117000 

Moaquito coait di Peter Wer con 
Harnson Ford Helen Mrren DR 

_ (16 15 22 30) _ 

VENERI Tel 9454592 

Figli di un Dio minore di R Hames _ _ „ 
con Marlee Matlm e William Hurt DR □ Marino IlililIiB 
(15 22| 

COUZZA Tel 93B7212 Noi uomini duri di Maurizio Ponti con 

Renato Poizetto Enrico Montesano BR 

□ Valmontone ■■■■■■■ 


□ Ostia HniliBHIII 

KRYSTALl I» Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottini Tel 5603186 


SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tef 5610750 

SUPERGA L. 7 000 

Vie della Marna 44Tet 5604076 


Figli di un dio minore di R Hames con 
Maieen Martin Wlìiam Hurt OR 

_ 116 22 30) 

Platoon di Okver Storie con Tom Beren 
ger William Dafoe DR (15 45 22 301 
Neaiuna pitti di Richard Pesce con 
Rchard Gare Kim Baunger A 
_(16 15 22 30) 


□ Fiumicino l■!■■«H 


pe Agostini Musiche di Mozart 
e Sciamno 

AUDITORIUM SAN LEONE MA 

GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA 8 MARCO (angolo Pa 
lazzo Venezia) 

Riposo 

BASIUCA S. MARIA tN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Domani e sabato alle ore 21 
domenica alle ore 18 Per la ras 
segna «Dodici concerti per do 
dici mesi» il chitarrista Riccardo 
Rosei Musiche di Sor Giuliani 
Ponce Villa Lobos e Bamos 
Mangare 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O N PI (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE O ETVJDES SAINT-LOUIS 

DE FRANCE (Largo Tomolo 
20 22 Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO AU AVENTH 
NO 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Circ 
Ostiense 195) 

Riposo 


T« 6440045 v ““» 

con Rer 


CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo S 
Lazzaro ViaTnonfale 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL QUI¬ 
RINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S. QUIA ICO E GIUUTTA 

(ViaTorde Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
S/a tei 7362S5) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzim 

6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Alle 2 1 Concerto del quartetto 
Parrenm Musiche di C Debus 
sy M Ravel L Van Beethoven 
PALAZZO BRASCHI (Piazza San 

Pantaleo IO) 

Riposo 


Jazz Rock 


ALEXANDERPLATZ IV a Osi a 9 

Tel 359939B) 

R DOSO 

ASPHALT-JUNGLE (Va Alba 32 
Tel 78807411 
R poso 

BIG MAMA (V to S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551» 

R poso 

BLUE LAB (Va del Feo 3 Tel 
68790751 
R poso 

OORIAN CRAY (Parrai lussa 41 
Tel 5818685) 

R poso 

FOLKSTUDIO (V a G Sac'h 3 Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (V a Crescenzo 82/a Tet 
65303021 

Al e 22 30 Mus ta salsa con i Gua 
(alia 

GRIGIO NOTTE (Va de F enerdi 
30/b) 

R poso 

LA PRUGNA IP arra de Ponran 3 
Tel 5890555 5B90947) 

Alle 22 P ano Bar con Udo Laute 
•d Eugenio D scoieca con i D J 
Marco Mus ca per lune le età 
MANUIA IV coki del C nqua 54 Tel 
5817016) 

Ooman alle 22 30 Mosca brasila 
na con l gruppo d Jim Porto 
METROPOLI (V a de C ce 791 
Dalle 19 alle 2 Ascoi o mu, ca con 
b rrer a e gastronomi a 
MISSISSIPI (Borgo Angelico, 16 
Tal 0645852) 

Atta 22 Concerto }au con il 
quartetto della pianista Cinzia 
Gizzi 

MUSIC INN (Largo de Forenl n 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cai detto 13/a Tei 4745076) 

R poso 


( Società Italiana per il Gas \ 

SEOE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE 41 PCf a2K>n ' 

CAPITALE SOCIALE LIRE424 379 947 000 NT VERS ISCRIZIONE REGI / 

STRO OELLE IMPRESE OEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1883 DI SO- / 
C ETÀ E N 236/V2/1921 Di FASCICOLO CODICE FISCALE N 00489490011 / 

AVVISO AGLI UTENTI 

Per molivi organizzativi, connessi all'intro¬ 
duzione della telegestione utenza, nel periodo 
maggio/agosto, le fatturazioni dei consumi po¬ 
tranno essere effettuate, in via transitoria, con 
scadenze diverse da quelle abituali 

Ulteriori informazioni saranno riportate 
sulle bollette interessate, la cui periodicità, co¬ 
munque, sara ripristinata con le fatturazioni 
successive c j 
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■ Dopo la domenica tutta miele 

e melassa della Carra arriva 
quella «cattiva» di Villaggio Sembra sicuro il cambio 
di guardia a Ramno. E stasera tocca 
a un altro «ex», l’esploratore Mino Damato 



. Scenografi e nuovi gruppi 

teatrali espongono in una galleria romana 
Quali sono i rapporti fra arte 
e teatro di ricerca? Intanto Franco Battiato 
prepara un’opera vediamo come 


CULTURAe SPETTACOLI 


-T erapia del dolore e cultura riabilitativa 

Ecco cosa sta facendo il gruppo di donne 

che lavora anche sulle emozioni e il linguaggio del corpo 

La paura chiusa in seno 



Volteggiare di modelle Seni intravisti dietro la seta 
luccicante Bocche semiaperte, sguardo lontano, 
corpo leggero Un corpo che si tramuta in stereoti 
po che accenna a un oggetto esibito In sottofon¬ 
do un valzer, poi lurlo angoscioso prolungato 
Una donna, accartocciata su se stessa, sussurra 
«Devo prendermi del tempo, devo pensare a quan¬ 
to mi e accaduto» L’accaduto e il cancro Stacco 


LETIZIA PAOLOZZI 


** MILANO Altra immagi 
ne ripresa di una mano (quel 
la dell oncologo Umberto Ve 
ronesi) che traccia un segno 
scuro sulla carne Sulla carne 
del seno II segno ha la torma 
di una pera leggermente 
schiacciala Somiglia a un oc 
chio di pavone Un occhio 
che si apre senza sforzo con 
tenerezza Tenera è la carne 
Sulla forila sul vuoio lasciato 
dall asportazione del tumore 
Stacco 

Comincia cosi I audiovisivo 
>1 lumon alla mammella la 
riabilitazione» sponsor il Cnr 
Regìa scella delle musiche 
sono di Gemma Martino divi 
sionc Riabilitazione ali Istituto 
nazionale tumori di Milano 
•In che brutto luogo va' Sa 
rebbe meglio uno spettacolo 
a teatro no’» commenta il 
tassista Ecco il messaggio ter 
ronstico una volta la malattia 
si chiamava peste Tbc ora 
l Aids E il cancro 

Dentro a «quel brutto luo 
go* sensazione di tempo so 
speso U si muove Gemma 
Martino provocatone para 
dossale abruzzese trapiantala 
a Milano piu di quaranta anni 
fa Sentirsi «transitona» fa par 
te delle sue contraddizioni 
Come il rifiuto del pietismo 
quello femminile specialmen 
le Eppure le sue pazienti so 
no sopratutio donne (1200 
I anno operate per carcinoma 
alla mammella passano per 
l Istituto di Veronese) eppure 
Gemma Martino guida un 
gruppo di quaranta donne Le 
definiscono «galline del gallo» 
(il gallo sarebbe Veronesi) 
«rosse» «verdi» «lesbiche» In 
bilico fra lo sbigottimento di 
chi deve confrontarsi con la 
dislruzione e insieme rico 
struire i) presente quel gruppo 
può apparire una minaccia 
una contraddizione appunto 
Anche per Gemma Martino 
che pure I ha costruito Lei 


aveva scelto di fare I anestesi 
sta Oncologa no la terroriz 
zava AH anestesista non si 
chiede di cosa si verrà opera 
ti sta lì solo per togliere il do 
lore Senso di onnipotenza e 
timore della morte procedo 
no anche appaiati 
Venti anni fa d altronde 
non esisteva una Terapia del 
Dolore Leit motiv tanto » 
malati di cancro muoiono 
Inutile sforzarsi Qualcuno 
Gemma per esempio non fu 
d accordo L intrattabilità del 
dolore dipende da un terribile 
gioco 11 gioco della «cultura 
del sacrificio» che sanitan pa 
zienti familiari società sono 
stali convmli a interprete 
Invece il dolore può essere n 
dotto Supporre che sia intra! 
labile finisce per cromcizzar 
lo Dipende dall alleggiamen 
lo terapeutico dalle sue ngi 
dità Anche I uso della tecnl 
ca dietro la soflerenza magari 
resa piu leggera non elimina 
va il problema molte cose sci 
volavano via omesse taciute 
Molte cose Dalle angosce 
profonde al fantasma della 
mulilazione dalla depressio¬ 
ne convinte di non poter ri 
prendere il molo sociale al 
distacco - traumatico - dal 
simbolo del seno 
Costruire una Terapia del 
Dolore può mandarti ir cnsi 
Di fronte hai una struttura isti 
tuzionale che specializzando 
si diventa macchina macina 
soldi (ricordate il «caso Mo 
ricca» 7 ) A chi crede nel bene 
nel) etica a chi intende appli 
care un trattato delle virtù 
non basta prefigurare il dolore 
pnma che arrivi In quel gru 
mo di soflerenza qualcosa va 
spostato E va spostalo per 
contrastare le «carenze* dell i 
stituzione per combattere la 
sua sordità alle emozioni al 
linguaggio del corpo alle pa 
role del dolore 
Nasce una cultura nabihta 


«Cancro, come 
si può guardarlo» 

Divisione Riabilitazione Due parole che dicono 
poco Due parole che assicurano come Ira queste 
mura colorate sia garantito il punto di vista dia 
gnostico clinico psicologico Qui si muove un 
gruppo di donne che conduce il suo lavoro sul 
dolore Una di loro si chiama Milena Raimondi 
trentatre anni psicologa che si occupa della se 
greteria scientifica 


■i MILANO II dolore e il no 
stro gruppo hanno sempre 
viàggtalo insieme Per il grup 
po esiste un corpo da riparare 
ma anche una mente da rag 
giungere 

Guardare in faccia 11 dolo¬ 
re ba qualcosa di terribile 

Una volta al mese ci prendia 
mo una pausa solo cosi ac 
quistiamo coraggio Solo cosi 
evitiamo la rigidità 

Fa differenza che aia un 
gruppo di donne a viaggia 
re Insieme al dolore? 

Il lavoro d équipe funzionava 
da anni e tuttavia per noi - 
gruppo di donne si tratta di 
affrontare il bisogno 0 me 


glio di rifletterci dentro al 
gruppo 

Bisogno Inteso come ma 
latti*, come tumore? Il tu 
more però basta asportar 
lo, tagliarlo via 

Dobbiamo capire ciò che a li 
vello psico corporeo e susci 
tato dalla malattia Ci serve 
per trovare un nostro modo 
d intervenire e per uscire dalle 
stereotipie 

F che sarebbero ie stereo¬ 
tipie? 

Quelle insicurezze che porta 
no a operare solo in modo 
tecnico neutro 

Ma sarà possibile per un I 


tiva Peccato che il termine 
sappia di ginnastica Non da 
sostanza a un approccio psi 
cologico preventivo anticipa 
tore E nemmeno sottolinea la 
esigenza di un controllo sulla 
qualità di ogni atto terapeuti 
co insomma sulla qualità del 
la vita stessa Dal momento 
che la vita è anche dolore Ma 
non solo dolore fisico 

Percorrere l unita biologi 
co affettiva per guidare diver 
semente il trauma questa è i i 
dea D altra parte quando si 
incontra quell aspirazione in 
conscia all asportazione del 
seno forse significherà che si 
vuole rimuovere una parte di 
se sentita come cattiva una 
parte da punire E quando il 
peso della mammella scom 
pare quasi risucchiato ci so¬ 
no nuovi difficili equilibn da 
Deostruire Non solo una prò 
tesi 

Riabilitare dunque Questo 
dopo viene raccontato nel 
I audiovisivo Una paziente 
una modella ha accettato di 
lasciarsi riprendere dopo I in 
tervento Occhi truccati un la 
go di rabbia Li chiude di col 
po «Devoprendermideltem 
po devo capire cosa mi è ac 
caduto» Ogni giorno tutte in 
sieme nel gruppo di Gemma 
Martino Braccia sollevate sul 
la testa oggetti transizionali 
per riprendere il contatto fra 
la parte destra c la sinistra del 
corpo maschere larvali Ora 
una figura nuda sta dntta in 
piedi Ha un seno cieco sen 
za capezzolo Asimmetna 
corporea Di nuovo segno 
scuro questa volta di forma 
rotonda li capezzolo e una 
circonferenza no 7 Stacco 

Nel) audiovisivo sfilano le 
tecniche un laser cammina 
sui punti dell agopuntura poi 
il massaggio shatsu Qigong 
Taikiuan E vero mente cor 
po emozioni qui si raggiun 
gono tecniche «strane» Pero 
occorre usare tutto la Riabili 
(azione sarà un incontro di in 
certezze o non sarà mente 
Perciò il gruppo deve pescare 
fra terapisti psicologi socio 
logi magari mimi permetterli 
in relazione con i sanitan 

Queste donne queste «si 
milan» decidono di analizza 
re le resistenze di fronte al do 
lore Importante e scoprire 
ciò che gli fa ostacolo e che 
nfiutano di vedere Una ncer 


•Udizione «anitari* uscire 
dille stereotipie? 

E necessario un approcco 
globale alla malattia Solo n 
questo modo riusciremo an 
che a dare un valore al nostro 
operato Senza tracciare una 
scala di qualifiche 
Sicché Gemma Martino, 
primario alla Riabilitazio¬ 
ne la considerate uguale a 
una giovane fliloterapl 
sta? 

Non riconosciamo una scala 
di qualifiche bensì delle com 
peienze differenti E il grado 
di comprensione della malat 
tia a conferirti automa 
Insisto 1 istituzione gene¬ 
ralmente non apprezza 
questi atteggiamenti, men 
tre per uno scienziato co¬ 
me ia Goodfleid «Se vera 
mente vuoi capire un tu 
more, devi poter essere un 
tumore» 

Negli allri reparti donne e uo 
m ni vengono trattati secondo 
la parie anatomica da curare 
I) chirurgo il radiologo il che 


mioterapista magi ano scor 
porano puntano esclusiva 
mente sulla parte malata 

Invece, alla Riabilitazio¬ 
ne? 

Qui cerchiamo di comprende 
re 1 evento partendo dal cor 
po per arnvire alla mente 
Ma perché 11 corpo e la 
mente dovrebbero appar 
tenere a pazienti donne? 
Riusciamo piu facilmente con 
le donne giacche i tumori al 
seno sono la patologia piu fre 
quente Inoltre Si produce una 
forma di empatia le donne 
sono stm li i noi sono le no 
stre simili 

Insomma, una particolare 
comprensione Sa un po 
di maternage di complici 
tà solidale fra donne 

Può darsi Tuttavia ci vuole an 
che un momento di rottura 
Non suggeriamo a chi sta qui 
dentro siarr o tutte oppresse 
io donna ti ascolto perche 
non c e nessun altro a ascoi 
tarli Noi al entrano spmgta 
mo le donne a darsi un prò 


getto 

Un progetto per U dopo? 

Non abbiamo organizzato 
un associazione fra malate di 
tumore importante e che 
quelle donne ognuna di loro 
decida di uscire nel mondo di 
affrontarlo a suo modo 
Uscire nel mondo con il 
corpo mutilato la protesi 
del seno, 1 angoscia In ag 
guato? 

La malattia rappresenta un 
momento grosso di rottura Ci 
sono matrimoni che dopo di 
ventano stretti alln che si nn 
saldano Se la donna e ab tua 
ta alla d spombilita alla di 
pendenze dalla famiglia do 
po vuole avere del tempo per 
se 

Una stanza per sé, del tem 
popersé per un sé colpito 
dalla malattia? 

Non siamo tutte uguali anche 
nell elaborazione del rappor 
to con la morte 11 tumore ren 
de piu essenz ali in fondo al 
leggensce di molte cose Non 
c sono piu scuse Ognuna da 


ra la sua risposta 

Questo significa riferirsi 
al vissuto emozionale del 
corpo? 

Dopo I intervento la donna 
mastectomizzata può avere 
una profonda depressione 
Deve elaborare una perdita 
Conosco donne disposte a sa 
criticare una parte del corpo 
in cambio della guang one 
Asportare un parte della 
mammella (quadr&ntecto* 
mia, segmentectomia) la 
scia io fondo una piccola 
ferita. 

Eppure anche la piccola lenta 
t riconduce al tumore Lin 
gombro infatti appartiene al 
la malattia al perche ti è cap 
lata quella cosa li Non va 
cons derato un ingombro del 
con 

Ma con ta radioterapia 
puoi tranquillizzarti 

La rad oterap a una continua 
a dommdars per quale mot 
vo debba farla Se il male te 
i hanno tolto tutto o se per ca 
so ancora c sono delle cellule 


ca di gruppo oppure un grup 
po che cerca «Non in quanto 
donne» garantisce Gemma 
Martino Però «il taglio e fem 
minile* Giacche le donne 
possiedono questo si un mo 
do piu creativo piu affettuo 
so piu incerto ma anche ca 
pace di abbracciare la perso 
na m termini totali La totalità 
in una malattia come il turno 
re e sconvolgente Sopporta 
bile solo da un gruppo 11 do 
lore sta annidato dietro alla 
chirurgia alla radioterapia al 
la chemioterapia 
Schizofrenia di un opera 
zione condotta al femminile 
Che si trova davanti l istituzio 
ne e il suo linguaggio basato 
sui numeri (protocollo pa 
zienti annotazioni su schede 
giornaliere) Tecnictzzazione 
altissima Benché il numero 
copra I incapacità di dire esat 
tamente le cose A volte co 
pre propno quest incapacità il 
linguaggio dei numeri Tutta 
via il gruppo di Gemma Marti 
no senza quel linguaggio non 
nuscirebbe a comunicare An 
che se cammina su una linea 
scomoda una linea decisa a 
combattere la dipendenza la 
delega la passività Passaggio 
dissonante la Riabilitazione 
funziona ma non da servizio 
Non scandalizziamoci In 
questa malattia a essere scon 
volti sono i messaggi i rappor 
ti le forze in gioco II tumore 
sembra ti faccia ballare su una 
corda tesa fra due pilastn E 
accanto agisce quel «vissuto 
di deturpazione» Pensare il 
cancro fuon nel mondo e 
dentro nel gruppo di Gemma 
Martino si sente la sfasatura 
«In che brutto posto va» era il 
messaggio del tassista 
Nell audiovisivo viene ri 
presa una donna che i medici 
vorrebbero costnngere a le! 
to Le metastasi la stanno in 
vadendo «Signora resti 
sdraiata senno si rompe» 
Pian piano la decisione Dal 
letto alla sedia a rotelle dalla 
sedia a rotelle alla gamba 
slanciata carponi verso I al 
lo Verso I indipendenza 
Quella donna se ne infischia 
dei giorni che le restano Tan 
to vita morte essere hanno 
una relazione strettissima In 
sottofondo la canzone «Rosa 
munda più ti guardo e piu mi 
piaci» accompagna quella 
donna 


Un incisione 
di Max Klmger 


neoplastiche D altronde ti 
chiudono in una camera do 
ve isolata dipenderai da chi 
all esterno decide la tua dose 
di radiazioni 

Si può voler dimenticare 
Rimuovere la malattia 
Oppure negarla 

Se questo succede all inizio 
vivrai male anche il dopo 
Non sarai in grado di ncono 
scere i tuoi sentimenti di tirar 
li fuori E poi il tumore ha un 
andamento strano con alti e 
bassi incredibili Colpisce in 
un periodo inai nella quoti 
dtanita 

Per le donne il seno po* 
siede un valore simbolico 
Quando viene aggredito, 
una si sente mutilata, de¬ 
turpata, oon desiderabile 
Sono in tante a condividere la 
visione che gli uomini hanno 
del corpo e del piacere fem 
minile Poi ci si accorge che il 
corpo non e solo seno o ute 
ro II corpo significa sentire 
s gmfica andare dove vuoi La 
dove hai deciso di andare 
□ LeP 



«Aleksandr 
Nevski» 
al computer 


Per Sa sene quando le nuove tecnologie arrivano in soccor 
so di quelle vecchie la mai abbastanza celebrata pellicola 
di Sergei Eisenstein verrà rimessa a nuovo ripulita e resti 
tuita agli smaglianti bianchi e neri dei pnmordi Questo è 
ciò che promettono ali Amencan Film Institut dove I ope 
razione restauro sta per cominciare Aleksandr Nevski 
verrà poi presentato in tre serate di gala (a Los Angeles, a 
Cleveland e a Washington) nei corso delle quali la splendi 
da colonna sonora composta da Sergei Prokofiev verrà 
eseguita in sala dall orchestra. 


Colossale 
«Aida» 
per l’Egitto 


Fervono i preparativi a Lu¬ 
xor per un altro «restauro» 
se così si può dire toma in 
patna a 116 anni dai debut 
to I Aida di Verdi scritta 
per il taglio dell istmo di 
Suez \\ governo egiziano 
ha voluto fare le cose su 
per L infelice stona della schiava etiope sarà ambientata 
infatti tra 1 templi di Luxor una volta tanto senza canape 
sta Previsti arnvi di capi di Stato e teste coronate proprio 
come in quel lontano 1871 quando I opera debuttò ai 
Cairo Ma I Arena di Verona che offre la consulenza artisti 
ca è molto scettica sull esito complessivo dell operazione 
Le cose faraoniche senza i faraoni spesso sono contropro¬ 
ducenti 


Urss 1: finito 
l’«esilio 
musicale» 
per Feltsman 


Per otto anni si è potuto esi 
bire solo nelle sale da con 
certo delle lontane provm 
ce sovietiche ma la svolta 
di Gorbaciov ha nportato a 
Mosca anche il pianista Via 
dimir Feltsman E lo ha nvi 
sto in tnonfo nella sala Ciai 
kovski su invito dell agenzia di stato per lo spettacolo 
Successo calorosissimo per Feltsman che nel 78 si era 
attirato i fulmini delle automa per aver chiesto di espatria 
re Commosso oltre ogni dire Feltsman che a soli 19 anni 
aveva vinto il «Grand pnx» di Parigi ha detto «Sono molto 
felice nel vedere che la gente si ncorda ancora di me 
anche se è triste pensare ai tanti anni perduti* 


Urss 2: e per 
Mandelstam 
grande ritorno 
di interesse 


Momento di glona anche 
per il grande Osip Mandel 
stam il poeta morto nel 
1938 in un lager sovietico 
Una raccolta di saggi arti 
coli e recensioni del poeta 
e stata pubblicata nei giorni 
scorsi a Mosca con il titolo 
Parola e cultura L agenzia Tass nel darne l annuncio 
definisce Mandelstam «il primo poeta russo a comporre 
una poesia contro il culto della personalità di Stalin» Un 
tono inconsueto ma per questo importante 

Albertazzi a Noto Sara G,or s»° Aibertazzi con 

<ac«aìmI ‘1 suo nuovo recital L uomo 

e tl mare a inaugurare do¬ 
li rpctaurO mani sera il teatro appena 

" ... rimesso a nuovo del picco- 

uCl teatro lo gioiello barocco Sicilia 

no Si tratta di un collage d i 
poesie e racconti da Dante 
ai giorni nostri In contemporanea sarà inaugurata una 
mostra con 72 disegni originali di Giovanni Teston destina 
ti al monologo Erodtade scritto da Teston che verrà inter 
pretato da Adnana Innocenti sempre nel teatro di Noto 


Lamiavita 
è tutta 
un handicap 


Si chiama Christopher No- 
lan e ha 21 anni Tutti tra 
scorsi cercando di comuni 
care la sua anima al mon 
do Ora I autobiografia di 
questo giovane irlandese 
imprigionato in un corpo 
che non paria non obbedì 
sce ai comandi contorto dagli spasmi ha fatto gridare ai 
capolavoro II titolo e Under thè Eye of thè Clock («Sotto 

I occhio dell orologio») ed e pubblicato a Londra da Wi 
denfeld Narra in terza persona ia fatica di vivere di Chn 
stopher Ma non vi aspettate il tono patetico Christopher 
ama ridere «Il nso è il pepe della mia vita Immaginate un 
ragazzo come me che con un bastoncino legato alla 
fronte cerca di spiegare se stesso a una persona normale 

II mio corpo mi stnnge come una camicia di forza Che 
posso fare se non ndere 7 » 
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Paolo Villaggio 



H caso. Dopo il «divorzio» con Baudo e la Carrà 
la Rai ha deciso: per la domenica 
niente più «talk-show». Così tornerà sul video il comico 
che ha inventato la tv «cattiva»... 

E dopo Raffa, Villaggio 


* Ritorna la domenica 
«cattiva Alla Paolo Villaggio 
«Non ha ancora lirmato il con 
tratto ma contiamo sulla sua 
presenza E su quella di Gianni 
Boncompagni alla regia- 
Brando Giordani capostruitu 
ra di Raiuno sta preparando il 
«dopo Raffaella- E questa voi 
ta sara piu che il cambio di un 
protagonista Esclusa una 
«candidatura Bonaccortt» 
Ramno intende finalmente ri 
mescolare le carte del pome 
riggio festivo dopo che per 
IO anni « stata Domenica in 


E finita un epoca Era co 
minciata con Corrado (nel 
76) che aveva passato lo scet 
tro a Pippo Baudo Ma il super 
presetatore - la conferma si e 
avuto solo recentemente - 
aveva acquisito troppo potere 
e quindi ha perso il trono 
Quindi era toccato a Mino Da 
mato con la sua domenica 
•giornalistica» che ha scatena 
to baruffe e lotte intestine a 
viale Mazzini La «normalizza 
zione» e arrivata con Raffaella 
Carrà che pero non è riuscita 
a mettersi al riparo dalle pole 


miche Ora sembra certo la 
parola d ordine ai piani alti di 
viale Mazzini e «basta con il 
talk show» E non solo la do 
memea pomeriggio 
Il temibile Franz con il suo 
cammello di pelouche il te 
nero Fracchia che fece la for 
luna di una industria di poltro 
ne ripiene d» polistirolo 
espanso non dovranno trave 
stirsi ne da Baudo ne da Car 
ra non tocca a Villaggio «nm 
piazzare» i leader della festa 
ia sua domenica è tutta da in 
ventare Un altra cosa e già 


certa avra a disposizione I in 
tero studio della Dear non piu 
gli angusti st jdi di via Teulada 
Cioè occuperà gli studi di cui 
oggi e regina Enrica Bonac 
corti 

E la Bonaccorti su cui in 
queste ore c puntata 1 atten 
zione? Anche lei prossima al 
•divorzio» con la Rai 7 «Certo 
non sara una questione senti 
mentale a farla decidere» di 
ce Giordani «Ma ha avuto un 
incontro con il direttore di 
Ramno Rossini e con Maffuc 


ci Lee stato fatto un ventaglio 
di proposte per il mattino ma 
anche per la prima serata al 
mercoledì o al sabato Lei 
stessa aveva chiesto un ruolo 
diverso non sara una vera 
show girl nel senso che non 
cantera e non ballerà ma può 
condurre un varietà Insom 
ma resterebbe nell ambiente 
che I ha lanciata dove ha 
buoni rapporti Almeno con le 
persone che contano E per 
quel che riguarda il contratto 
abbiamo intenzione di nve 
derlo * Q SGar 


Tutte le avventure di Mino 


Mille orologi Cartier Verranno distrutti uno per 
uno questa sera in diretta tv sotto gli occhi indiffe¬ 
renti del direttore generale della grande industna e 
dt un capitano della Guardia di finanza Anzi e 
probabile che qualche martellata la assestino an¬ 
che loro e con grande soddisfazione Esplorando, 
la trasmissione di Mino Damato (Raiuno, ore 
22,35) questa volta ci toglierà il (iato cosi 


SILVIA QARAMBOIS 


«Questa sera parliamo di 
vero e di falso di contraffarò 
ne un fenomeno che è sem 
pre esistito dai greci ai toma 
ni agli egizi ma che oggi ha 
una portata enorme Rappre 
senta il 3 per cento del coni 
merci» mondiale 70 miliardi 
di dollari lOOmila miliardi di 
lire» spiega Damalo la «prò 
va» delle contraffazioni sara 
appunto 11 In studio con quel 
la catasta di orologi con la fa 
mosa «griffe» eppure assolu 
lamento fasulli E sarà la Guar 
dia di (manza a controllare a 
fine trasmissione che il cuore 
meccanico dei «falsi» non bat 
la piu che non ne resti «viva» 
neppure una lancetta 
«Esplorando», l’appunta 
■colo che ha riportato Da 
■alo lo tv dopo la lunga 
•tagtooe di «Domenica in», 


è gii al quindicesimo ap¬ 
puntamento, tempo di bi¬ 
lanci 

La trasmissione è nata dail i 
dea di vedere fino a che punto 
si poteva procedere nelle 
splorazione oggi che sulla 
Terra i «vasti spazi» sconosclu 
ti quasi non esistono piu oggi 
esplorare significa dunque sa 
perne di piu essere aperti al 
I approfondimento e alla cu 
riosita della meraviglia E cosi 
che abbiamo parlato di Aids e 
di balene di bugie e di pirati 
del computer 

La traamicalone è nata 
mentre giornali e Iv rilan 
davano come un tam-tam 
la moda dei viaggio avven¬ 
turoso, alile «uomini veri», 
con tanto di corai di ao- 
prawlvenza c proliferare 


di rallye nel deaerto e nel¬ 
la savana, è alata questa 
nuova manìa k> stimolo 
per I vostri «viaggi sull uo¬ 
mo»? 

In realta quegli spazi favoleg 
giati si sono ormai ridotti so 
no sempre piu vaste e impor 
tanti altre esplorazioni ma va 
leva la pena sottolinearlo an 
che nel titolo 7 Noi abbiamo 
preferito affidare questa idea 
al filmato d apertura con An 
me Chaphn che all Interno di 
un astronave ritrova i film del 
padre diCharlot attraverso la 
tecnologia può dunque af 
frontare nuove avventure an 
che dentro ia memona 
Parliamo di numeri, visto 
che apri sempre le tue tra 
amlaalonl «quantificando» 
1 problemi che affronti 
Due settimane fa siamo arnva 
ti ad un ascolto medio di tre 
milioni e mezzo Un record E 
i ultima puntata andata in on 
da ben oltre le undici di sera 
abbiamo ancora mantenuto 
un pubblico medio di oltre 
due milioni e 700mila perso 
ne Significa che e un pubbli 
co che ci cerca ci segue ab 
bandona persino Mike Bon 
giorno e Pentatlon per imbar 
carsi nelle nostre esploralo 
ni e ce ne accorgiamo non 


solo dai numeri ma anche 
dalle lettere A questo pub 
blico ai quale io dico sempre 
di non buttare via ore di son 
no se I argomento di cui par 
liamo non li interessa cer 
chiamo di offrire sempre un 
programma molto differenzia 
to a volte un vero talk show 
altre soprattutto servizi filmati 
una puntata monografica e 
un altra con inchieste diverse 
Perché non diventi un abitudi 
ne Sono convinto che la tv 
deve essere uno stimolo 
nient altro poi se la gente è 
interessata u quello di cui si 
parla andrà a cercarsi un libro 
sull argomento 
Era ia alena Idea eoo cui 
hai aperto «Domenica In» 
c'è un filo che unisce 1 due 
programmi? 

È la stessa filosofia che mi 
porto addietro da Tarn Tarn 
da Italia sera Sui pacchetti 
di sigarette n molti paesi met 
tono la dicit ira «Attenti il fu 
mo fa male» lo lo metterei an 
che sulla tv attenti essere 
spettatori passivi fa male 
La filosofia sarà la stessa, 
ma U tuo ruolo è cambiato: 
allora eri un Inviato, oggi 
sei conduttore di ufit- 
sbow M 

Diciamo che sono un «inviato 


in studio» 

Da Domenica in comunque 
Damato ha recuperato alcune 
idee mai completamente rea 
lizzate come quella - a prò 
posito - dell «inviato molto 
speciale» allora era Gina Lol 
lobngida oggi sono Antonel 
lo Venditti in Etiopia o Renzo 
Arbore in Sudan Idee che 
hanno portato la trasmissione 
(statistiche alla mano) ad es 
sere il terzo «contenitore» piu 
seguito dagli italiani dopo Tg 
I una e Domenica in anche 
se il programma era nato in 
realta per avere una identità 
un po diversa doveva infatti 
essere uno degli appuntamen 
ti della «Night line» di Ramno 
fino a che lo scorso dicem 
bre con l improvvisa decisio¬ 
ne di affidare a Raidue questa 
fascia di programmazione 
Esplorando è rimasto un orfa 
no vagante nei palinsesti di 
Ramno E cosi partito poma 
del previsto come «dossier» di 
un film (per 7 trasmissioni) e 
solo da due mesi - e fino a 
giugno - ha trovato la sua vera 
collocazione Stasera comesi 
e detto si parlerà di contraffa 
ziom con servizi da Stngapo 
re e Bangkok patna di perfetti 
«falsI-Cartier» e «falsi Gucci» 
Ma ci insegneranno anche co 
me non farci imbrogliare 
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Mino Damato, conduttore di * Esplorando” 
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UNO MATTINA Conducono Piero Ba 

dai poi od Elisabetta Cardini _ 

M MgWHMOfjjl PERICOLO Tele fi lm 
AGENZIA ITALIA Rub r ica d i economia 
IN TORNO A NOI C on Sab na Ciuffml 
TATA » a MOTMgi Telefilm 
CHI T E MPO FA TOI FLA1H 
MONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 

Enrica Bon accorti _ 

TELEGIORNALE TqI tre minuti di _ 

PRONTO CHI GIOC A?_ 

QUARK ÌCOHOM1A Di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE CRONACHE 

Pi» MOTOR» __ 

PII Matematica Labirinti _ 

tA BAIA DEI CEDRI Telefilm _ 

N. MERAVIGLIOSO MONDO 01 

WALT DISNEY _ 

TUTT1UBRI Rubr ica_ 

PODI AL PARLAMENTO TOI 

FLASH ___ 

CICLISMO DIRO PI PUOLI A_ 

ptPHCÀUELUNOHE Tel efilm__ 

AEROPORTO INTERNAZIONALE 

Te lefilm con Adotto Celi __ 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 

CHE TEMPO FA T OI_ 

UNA SIRENA A MANHATTAN Film 
c on To m Hanks Regia di Ron Ho ward 

TKLIOIORNALE _ 

ESPLORANDO Qi Mino Damato _ 

TOI NOTTE OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO FA 


11 1B OSE STORIE DI COPPIE E PROFES- 


CORPIALMEN T E Con Fora Sampò 
T02 ORE TREDICI T02 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA Telefilm con Perry 
Stephen* Susan Watters _ 


T ANDEM Varietà con Fabrizio Frinì 

DAL PARLAMENTO TQ2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA di Arrigo Petac 

co «La disfatta di Cap oretto» _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 8P0RT8ERA _ 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 
LO SPORT _ 

LA CORSA ALLA BOMBA Sceneggia 
to con Pier Paolo Capponi Regia di Jean 
Francois Oelassus (ultima puntata)_ 

DOREMI? A A cure di Maurizio Vallone 

T02 STASERA _ 

TG2 SPORTSETTE Basket campionato 
italian o 2 fnale _ 

UN UOMO DA ABBATTERE Film di 
Phil ppe Londroyer con J Louis Tnnt gnant 



1B 2B DORA NELSON Film con Carlo Ninchi 
Regia di Mano Soldati 
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14 4S TENNIS Tomeo internazionale di Monte 
cario ___ 

17 41 IL CAMMINO DELLA UBERTA Tele 
noveia _ 

ISSO TMC NEWS NOTIZIARIO TMC 

20 10 torneo Film con Al P«ino John R«n y y T --- 

dolph Regia di Sidney lumat 20 20 CASTELLI OÉ SABBIA Film con Eliza 

22 SS TG1 toeth Taylor e Richard Burton _ 

22 40 GEO L .Werner, e 1. .coperte di Foto « *» «LANETA MARE 

Quilici "5?- 

23 10 ASSURDO INCONTRO Film con Dina 
Marni Regia di John Hugh 



GR t FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRt FLASH 
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GR t FLASH 
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GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRt FLASH 
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RADIOUNO 

Ond» verde- 6 56 7 56 9 57 

11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 
22 57 9 Radio anch ro 10 30 Can 
ron nel tempo 1 2 OS Speciale V a 
As ago Tenda 15 03 Meqabit 10 il 
pag none 20 Spettacolo li 30 Tut 
lobasket 23 05 Lo telefonata 


23 20 TUTTOCINEMA 
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BUONGIORNO ITALIA Presenta F o 

rott a Pierobon __ 

FORUM Conduce Cather ne Spaak__ 

ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manzo___ __ 

G ENERA L HOSPITA L Teleflm_ 

TUTTINFAMIGUA Quiz condotto con 

Cl audio Li ppt__ 

BIS Gioco a qu z c on Mke Soggiorno 
H. MANZO É SERVITO Gioco a qui; 

condotto da Corrado _ 

SENTIERI Telenov ela _ _ 

UN PUGNO DI POLVERE F <m con Ga 

ry Cooper Regia di Phil p Dunne _ 

LOVE BOAT Te lefilm _______ 

IJEFFERSON Te leflm _ __ 

STUDIO 6 Varietà con Marco Colum 

bro e Robert a Term ali_ 

PENTATLON Gioco a quiz con Mike 
Bongiorno_ 

CADILLAC Con Paola Perago 
PREMI ÈRE I traillors della settimana^ 

S QUADRA S PECIALE Telef lm _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


FANTASILANDI A Telefilm _ 

LETTERE SMARRITE Firn con Paul 
Krasney 

L A STRANA COPP I A Teleflm 

T J HOOKER Telef ilm_ 

TRE CUORI IN AFFITTO T eleflm_ 

CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 

PEEJEV TCIEVISION _ 

SIM BUM BAM Programma per ragazzi 
ARN OLD Telefilm 

HAP PY OATS Teleflm_ 

NOVE SETTIMANE E UN MAZZO 
F lm con Jerry Calà 

LUPO SOLITARIO Programma d n 
qu eiud n amb gu tà e var a uman tà 
LE OCCASIONI 01 ROSA F lm con Ma 

nna Suma e Angelo Conavacc uolo 


IRONSIOE Telefilm _ 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm _ 

STREGA PER AMORE T elefilm 
MARY TV LERMOORE Telefilm 
CIAO CIAO Programma per ragazzi 
LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
COS Ì GIR A IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA È HOLLYWOOD Documenta 
ro «Pin up gtrls» 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mvco 

Predol n _ 

CHARLIE S AN GELS Telefilm _ 

POKER 01 SANGUE Film con Dean 
Mari n e Robert Mitchum 
AZIONE ESECUTIVA Firn con Buri 
Lancaster 

IRONSIOE Teleflm «Il giustizierei 


14 00 TO NOTIZIE __ 

15 2S PROGRAMMA PER I R AG AZZI 

18 00 VITE RUBAT E Telenovela ( 1 puntata) 
20 00 a RE DEL QUARTIERE Tele flm_ 

20 30 LA STRADA INFUOCATA Film con L 

Savfcin__ 

21 SS TGTU TTOOGI __ 

22 3S DELITTO DI STATO Scenegg ato con 

Sergo Fantoni (3 puntata) 



23 30 UK NETWORK TOP 50 


RADIODUE 

• I g orn 8 45 P eco) padron 10 30 
Radodue 3131 12 10-14 Traslti s 
sion egonal 15-18 30 Scus ha v 
to I pomer ggo’ 18 32 20 10 Le 
ore della mus ca 21 Jazz 21 30 Ra 
I diodue 3131 none 


RADIOTRE 

• P eludo 7 8 30-11 Concerto del 
mattno 7 30 Pt ma pagina 11 45 
Succedo n ta a 15 30 Un certo d 
scoilo 17 30-19 15 Spazio Tre 
19 55 Una stag one alla Scala 23 40 
I acconto d mezzanotte 


RADIOSTEREO 


STEREODUE - 15 Studioduo 

16 05 I magri<c dee 19 50 F M 
Musica 20 30 Stereodueclass c 


MONTECARLO 

7 20 Identrt t goco per posta IO 
Fatt nojtri a cura d M ella Speroni 
11.10 piccol ndu goco telelon 
CO 12 Oqq a lavo a a cura d Roberto | 
Basol 13 15 Da eh o per eh laded 
ca per posi a 14 30 G s ol I ms 
per pos a) Sesso e musca II ma 
sebo de a soit maria Le sie e de e 
stele 15 30 In oduc ng ntervste 
16 Show b i news noi r e da mondo 
dello spettaco o 16 30 Reporter no 
v tà interna*ona 17 Lb oè belo I 
m g lor I bro per lm gltor prezzo 
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Canale 5 

Gli uomini 
sono più 
belli in slip 
o in boxer? 


■■ 1) simbolo della Repub 

blica va cambiato 7 Lo sapre 
mo stasera nel corso di Penta 
don la trasmissione condotta 
dal) intramontabile Mike Bon 
giorno (Canale 5 ore 20 30) 
Sempre per il sondaggio-opi 
moni Pentatlon ci dira anche 
se le donne preferiscono i lo 
ro uomini in slip o in boxer 
Questo secondo quesito non 
è certamente meno dramma 
tico del pnmo Per fortuna 
che tra gli ospiti della trasmis 
sione ci sarà anche Dionne 
Waewick una cantante capa 
ce con la sua voce di far dige 
rire anche i quiz piu scipiti 
Per dovere di cronaca si ncor 
da che il campione in canea e 
Fabnzio Buia esperto in vita e 
miracoli di Dino Zoff 


Italia 1 

Riondino 
filosofo che 
intrattiene 
sull’amore 


■■ «Fidanzarsi o no con ! a 
mico del proprio ragazzo 7 » 
Sulla questione ci intratterrà 
stasera David Riondino nella 
sedicesima puntata di Lupo 
solitario la pazza trasmi&sio 
ne di Italia I (ore 22 25) pre 
sentala da Patrizio Roversi e 
Syusy Bledy David Riondino 
cantante attore e fantasista 
filosofeggerà sul tema sopra 
citato facendo finta di tenere 
una pubblica conferenza alla 
De Crescenzo che prende 
spunto dal (atto che la ragazza 
di uno dei suoi discepoli Pilo 
sforo s è fidanzata con il suo 
migliore amico Esofago Tra 
le altre sorprese della puntata 
un improvvisazione blues dei 
fratelli Ruggen (i quali esegui 
ranno in duetto anche ia cele 
bre The House of thè Rismg 
Sun con traduzione simulta 
nea) uno spot francese sul 
cerotto il film di Disegni & 
Caviglia intitolato Meglio un 
giorno da padrino che un po 
meriggio da cani e I appunta 
mento classico con gli imbo- 
mton televisivi 


Canale 5 

L’automobile 
in tv 

si chiama 
Cadillac 


™ Auto ma non solo Tor 
na su Canale 5 (ore 23 10) Co 
diilac la trasmissione dedica 
ta al mondo dell automobile 
L edizione pnmavera estate 
sara condotta dalla coppia 
Cesare Cadeo-Paola Perego 
Sono previste dieci puntate 
La poma stasera ci porterà 
fra I altro a bordo dell incro¬ 
ciatore «Ganbaldi» La nave 
fara da passerella ad alcune 
tra le piu prestigiose auto sto 
riche del «Club Italia» Unmte 
ro servizio sarà dedicato alla 
Ferran Testa Rossa e al termi 
ne della puntata sara presen 
tata la «Rolls Royce» det fuon 
strada ta Lamborghini com 
mercializzata al modico prez 
zo di 200 milioni 


Videomusic 

Il «gospel» 
di Mahalia, 
la voce 
di Rosie Vela 


■■ Videomusic I emittente 
piu rock d Italia non e solo 
programmazione selvaggia di 
videoclip All interno del pa 
linsesto esistono ven e propri 
programmi e The Tubeèi\ piu 
prestigioso viene registrato 
negli studi britannici di Ne 
wcastle e prevede esibizioni 
rigorosamente «dal vivo» guai 
a chi usa il play back I Nella 
puntata in onda oggi (alle ore 
14 30) la protagonista è Rosie 
Vela una cantante amencana 
(ovviamente di ongine ispa 
nica) di quelle che con ombi 
le gergo vengono definite 
«emergenti» La Vela è prola 
gonista dell intervista uno dei 
momenti classici della tra 
smissione I tre gruppi che si 
esibiranno dal vivo sono The 
Mission con due brani dal di 
sco Wasteland i Tìmbuk 3 
formati da manto moglie e un 
ex membro dei Ghetto Bla 
sters e i Chnshans un com 
plesso di Liverpool che pro¬ 
prio Tube ha lanciato nel 
1986 li mini special e dedica 
to alla grande cantante di go¬ 
spel Mahalia Jackson 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 UN PUGNO DI POLVERE 

Regia di Philip Dunne. con Gary Cooper, Suzy 
Parker Usa (1968) 

Dramma d» famiglia nel nome det sogno americano 
un ricco avvocato si candida atto elezioni ma sua 
figlia Ann rischia di rovinare tutto sposando un musi 
cista jazz (orrorel) dai passato poco pulito Uno degli 
ultimi film dei grande Gary Cooper 
CANALE S 

20 30 SPLASH - UNA SIRENA A MANHATTAN 

Regia di Ron Howard, con Daryi Hannah. Tom 
Hanka Um (1984) 

Prima visiona tv per il film che ha risollevato (e sorti 
commerciali delia Walt Disney Nella baia di Man 
hattan vive una splendida sirena dai lunghi riccioli 
biondi e un timido ortolano st innamora di lei 

RAIUNO 

20 30 POKER DI SANGUE 

Regia di Henry Hathaway con Robert Mitchum, 
Dean Martin Usa (1968) 

Western di vendetta in cui tutti coloro che hanno 
partecipato al linciaggio di un baro fanno una tristis 
sima fine Mitchum nfà in parte il diabolico predica 
tore di «La morte corre sul fiume» 

RETEQUATTRO 


20 30 UN MATRIMONIO 

Ragia di Robert Altman con Vittorio Gassman. 
Mia Farrow Gigi Proietti Usa (1978) 

Film corale molto (troppo) corale di Robert Altman 
che qui gioca addirittura al rilancio rispetto a «Na 
shville» ma centra il bersaglio a metà Una festa di 
matrimonio è occasione per una satira violentissima 
di tutti i vizi e i vezzi dell America piu volgare 
EURO TV 


20 30 SERPICO 

Regia di Sidnay Lumat con Al Pacino Usa 
(1973) 

Torna in tv uno dei poliziotti piu celebri della nuova 
Hollywood Frank Serpico nato dalla penna di Peter 
Maas ma ispirato a un personaggio realmente esisti 
to Serpico è un puro entrato nella polizia di New 
York con lo spinto del crociato si rende conto subito 
che la corruzione impera E cominciano i guai 
RAITRE 

22 25 AZIONE ESECUTIVA 

Regie di David Miller, con Burt Lancaster Usa 
(1973) 

Tra i diversi film ispirati al) omicidio di John Kenne 
dy «Azione esecutiva» è uno di quelli che sposano la 
tesi del complotto pui senza fare i nomi dei man 
danti II racconto parte dalla preparazione del piano 
e arriva alla graduale eliminazione dei testimoni 
RETEQUATTRO 

23 35 LE OCCASIONI DI ROSA 

Regia di Salvatore Pisciceli!, con Manna Suma. 
Angelo Cannavacciulo Italia (1981) 

Indagine quasi «fenomenologica» sulla vita di una 
giovane napoletana Rosa lasciata la fabbrica si 
prostituisce d accordo con il suo ragazzo Tonino 
Film crudo realistico girato in una Napoli insolita 
mente gelida e moderna 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


Qui «conto « è destra, 
due acquattili 
A Lino Fiorito per lo 
spettacolo "L..” 

A Toni Servito 



ROMA. Lasciamo perde¬ 
re i fondali dipinti pieni di mo¬ 
bili, sedie e mercati di frutta: 
erano il pezzo forte degli sce¬ 
nari napoletani (Eduardo in 
testa). Lasciamo perdere le 
grandi messinscene dell'avan¬ 
guardia russa di Mejerchold. 
Lasciamo perdere le sceno¬ 
grafie firmate da pittori a tem¬ 
po pieno (I grandissimi come 
Picasso, de Chirico. Mirò, o i 
nostri, come Guttuso o Cero- 
li). Lasciamo perdere anche la 
scena fissa e magnificamente 
prospettica del Teatro Olimpi¬ 
co di Vicenza- Palladio e Ser¬ 
to fanno parte della storia. 

Pensiamo piuttosto a fac¬ 
cende più recenti, magari me- 


Oa Joyce 
La Fawcett 
e Brando 
nei «Morti» 
di Huston 


■■ CITTA DEL MESSICO Mar¬ 
ion Brando e Fami, Fawcett 
«ranno i protagonisti de .1 
morti*, il lllm che John Hu¬ 
ston comincerl a girare in 
Malico da un ncconlo di Ja¬ 
mes Joyce. U> ha annunciato 
un collaboratore del regista 
precisando che II titolo * an¬ 
cora provvisorio. Huston ha 
gl* realizzato altri lllm in Mes¬ 
tico, tra cui la polle dell')■ 
guanti . con Elisabeth Taylor 
e Richard Bunon. e Sotto II 
vulcano , con Albert Finney e 
Jacquellne Bisaet. 


Arte e teatro. Esposte a Roma 
opere di scenografi 
e nuovi gruppi teatrali 
La geometria riempie lo spazio 

Ma quante scene 
in galleria 


« T { < i fi 


Il teatro In galleria. Non nel senso delle poltrone 
che stanno sopra la platea; ma nel senso che fino 
al 10 maggio a Roma, nella gallerìa Architettura e 
arte moderna sono esposte opere di teatranti. 
Opere figurative, magari anche slegate dalle rap- 

E resentazioni. I nomi- gruppo «Raffaello Sanzio», 
Ino Fiorito di Falso Movimento, poi «Tradimenti 
Incidentali» e «Teatro della Valdoca». 


NICOLA FANO 


no altisonanti, li cosiddetto 
•teatro-immagine» degii anni 
Sessanla-Settanta nacque an¬ 
che sulla spinta di un piccolo 
gruppo di artisti. Nel senso 
che quei registi (Nanni. Perii¬ 
ni. Aglioti, Mazzali. Mambor) 
quando non avevano una for¬ 
mazione marcatamente pitto¬ 
rica, potevano vantare una va¬ 
sta frequentazione delle cose 
dell'arte. Oggi succede il con¬ 
trario. Succede che i teatranti 
scoprono, parallelamente al 
teatro, la via della figurazione. 
Anche a due dimensioni. Suc¬ 
cede che gli spettacoli vengo¬ 
no costruiti anche sulla base 
di principi cromatici, architet¬ 
tonici, prospettici (al limite 


A maggio 

Gran festa 
per i teatri 
Stabili 
di tutt’Italia 


■■ ROMA. I teatri piacciono 
poco. Come riconquistare la 
fiducia del pubblico? Sempli¬ 
ce, organizzando una grande 
festa. L'occasione c'è (i qua¬ 
rantanni del Piccolo), la vo¬ 
glia di mettersi in vetrina an¬ 
che Co ha deciso l'assemblea 
dei teatri a gestione pubblica), 
e non manca neanche il gran 
cerimoniere (Maurizio Sca¬ 
pano): l'appuntamento è per 
il prossimo maggio in tutte le 
città che ospitano un teatro 
Stabile. 


volutamente contrari ai vinco¬ 
li della prospettiva). 

Si dirà che tutto ciò è sem¬ 
pre successo È vero. Ma è an¬ 
che vero che in questi anni più 
che in passato le ragioni pro¬ 
fonde della interdisciplinarie- 
tà si sono fatte spazio sulla 
scena. Non solo per la pittura. 
Anche per la musica, per la 
poesia o (come è più facile 
immaginare) per il cinema e la 
fotografia. Eppoi stiamo qui a 
parlare giusto di cose pittori¬ 
che esposte da gente di tea¬ 
tro. 

li caso di Uno Fiorito e di 
Falso Movimento (come al so¬ 
lito. in materia di novità tea¬ 
trali) è quello più rilevante, il 
fedele collaboratore di Mario 
Martone propone a Roma al¬ 
cuni suoi acquarelli. I colori 
sono tenui. Le forme non ri¬ 
chiamano troppo quella sorta 
di nuova figuratività (imparen¬ 
tata con la pop art) che scatu¬ 
riva in modo esuberante da 
Tango glaciale , spettacolo-ri¬ 
velazione del gruppo napole¬ 
tano. Ma c'è una costante at¬ 
tenzione alla geometria, alla 
descrizione delle atmosfere 
mediante segni comuni a tutti: 
cerchi, quadrati, rettangoli. 


Siamo all'essenziale. Così co¬ 
me il nuovo teatro di Mario 
Martone e di Falso Movimen¬ 
to (o dell'altro gruppo leader 
fra quelli nuovi, La Gaia Scien¬ 
za), da qualche tempo a que¬ 
sta parte ha preso a cercare 
una essenzialità di fondo nella 
comunicazione. Forse anche 
attraverso la proposizione di 
segni convenzionali. Non a 
caso lo spettacolo più alto di 
questa tendenza (e sicura¬ 
mente anche del lavoro sce¬ 
nografico di Uno Fiorito) è Ri¬ 
torno ad Alphauille , dove al¬ 
la chiarezza dei messaggio da 
comunicare corrisponde uno 
sforzo estremo di sintesi fra i 
segni e i mezzi di espressione. 
U la scena di Uno Fiorito (per 
la prima volta in modo totale) 
passava alia tridimensionalità, 
materializzando, in qualche 
modo, una vasta serie di sug¬ 
gestioni culturali (cinema, vi¬ 
deo, fumetti) proprie tanto di 
alcuni gruppi teatrali e dei lo¬ 
ro spettatori, quanto di un'in¬ 
tera generazione. 

Tutto ciò si ritrova negli ac¬ 
quarelli di questa mostra. An¬ 
che se la dimensione è più pri- 



Cinemaprime 

&èéV- 1 Chicago 1987, marinare 
. -, 0 g§Jj£ la scuola vuol 

dire ancora ribellione? 


vata, più direttamente pittori¬ 
ca e quindi legata al rapporto 
(diremmo quasi al travaglio) 
dell’artista con il foglio bian¬ 
co. E si ritrova soprattutto 
quel senso di occupazione 
dello spazio che sta alla base 
del lavoro scenico. Che non è 
necessariamente uno spazio 
della mente, ma un luogo di 
rappresentazione di storie e di 
emozioni. Ed ecco che venia¬ 
mo all'altro motivo di interes¬ 
se di questa iniziativa: la possi¬ 
bilità di testimoniare il rigore 
(quasi scientifico) che guida 
assai spesso certi bei lavori 
teatrali. Principi architettoni¬ 
ci, si diceva all'inizio. Proprio 
perché oggi non sono pochi i 
groppi che studiano con at¬ 
tenzione sia la dislocazione 
degli oggetti sia la costruzione 
dei movimenti degli attori e 
delle cose. E sempre il solito 
discorso: il teatro allarga il 
fronte dei suoi interessi (ma 
bisognerebbe dire delle sue 
strade di comunicazione). 
Sembra che la scena e le paro¬ 
le di sempre non bastino più 
ai teatro. O che il teatro non 
basti più a se stesso. Ecco, 
qualcuno cerca delle soluzio¬ 
ni. 



■i UNA PAZZA GIORNA¬ 
TA DI VACANZA - Regia e 
ac rpfg gla ta ro: Jota Haghea. 


rick, Alan Rack, Mia San, 
Jeflrey Jooes. Miètete: Ira 
Newton. Usa. 1BS7. Al dae> 

■a Emtoaay A Roma. 

«Una pazza giornata di va¬ 
canza* è quella che si organiz¬ 
za il giovane e scattante Ferris 
Bueller ricorrendo al più anti¬ 
co dei trucchi per marinare la 
scuoia: le mani sudate, sinto¬ 
mo dì febbre incipiente. Sia¬ 
mo a Chicago, ai giorni d'og¬ 
gi, in quel mondo dell'alta 
borghesia die ha fatto la for¬ 
tuna del filone «glovanilisti- 
co». Ma il regista John Hughes 
non ha più voglia di ironizzare 
sulle ansie (c i figli) della high 
class : riposte in soffitta le in¬ 
quietudini dell'interessante 
Breakfast Club . adopera la 
propria forza commerciale 
per impaginare un esercizio di 
stile freddino eppure impreve¬ 
dibile che strizza l'occhio ora 
alla comicità farsesca di Blake 
Edward* ora a certe trovate 
cinematografiche del primo 
De Palma. 

Ecco, allora, lo scaltro Fer¬ 
ris rivolgersi direttamente alla 
cinepresa per commentare ad 
alta voce situazioni e pensieri, 
in un misto di buffoneria ribal¬ 
da e di qualunquismo adole¬ 
scenziale che gli permette di 
superare ogni problema col 
sorriso sulle labbra. E con 
l'aiuto della tecnologia, che 
egli usa con sorprendente abi¬ 


lità ai danni de! ranco roso 
preside insospettito dalle fre¬ 
quenti assenze del ragazzo. 

Edonista e rubacuori, Ferris 
convince facilmente l’amico 
ipocondriaco Camerari a tirar 
fuori dal garage la fiammante 
Ferrari 250 Ct del padre per 
scorrazzare in tutta Chicago; il 
versante femminile sarà ga¬ 
rantito dalla maliziosa Sloane, 
fatta uscire da scuola con una 
macabra scusa. Tra burle al ri¬ 
storante ed escursioni sui 
grattacieli, il trio vive una insi¬ 
pida giornata di vacanza che 
produrrà un unico risultato 
positivo: la temporanea rivol¬ 
ta dell’infelice Cameron nei 
confronti del padre oppressi¬ 
vo. Nel frattempo, la sorella di 
Ferris, frigidina e perbenista, 
trova il modo di farsi baciare 
da un ruvido teddy-boy Inter¬ 
pretato da Charile Sheen (sì, il 
protagonista di Platoon ), 
mentre lo sfortunato preside 
paga con clamorose figuracce 
il tentativo di cogliere Ferris in 
flagrante assenza ingiustifica¬ 
ta (l’attore Jeffrey Jones sem¬ 
bra un po' l'Herbert Lom della 
Pantera rosa). 

Commedia adolescenziale 
infarcita di rock vecchio e 
nuovo, Una pazza giornata 
di vacanza segnala suo mal¬ 
grado il definitivo rimbambi¬ 
mento di certa gioventù yan¬ 
kee: va bene che in classe ci si 
accascia sui banchi per la 
noia, ma c'è da tremare al so¬ 
lo pensiero che nell'America 
degli anni Ottanta il far sega a 
scuola sia il massimo della ri¬ 
bellione. □ MiAn. 


«Genesi», Battiate si dà all’opera 


PAOLO P ET A ZZI 


Franco Battiate, autore di “Genesi” 


■■ MILANO. «Ci sono cose 
che non potevo dire con le 
canzoni, perché le canzoni 
sono legate a momenti socia¬ 
li. a sentimenti quotidiani: nel¬ 
la mia opera si ricerca un'altra 
dimensione del tempo, si 
esprimono emozioni di pro¬ 
fondità diversa...*. Franco 
Battolo paria di Genesi , l'o¬ 
pera in tre atti cui ha lavorato 
per quattro anni e che nei 

? ro$simi giorni va in scena al 
eatro Regio di Parma Gl 26 
aprile in anteprima ad inviti, 
poi il 29 aprile e U 3 e 5 mag¬ 
gio). U libretto è firmato da 
Tommaso Tramonti e dallo 
stesso Battiate. Non si presta 
ad essere riassunte e non ha 


una azione o dei personaggi 
in senso tradizionale. «E diffi¬ 
cile da spiegare - dichiara 
Tramonti - perché procede 
per analogie, con un linguag¬ 
gio poetico molto particolare, 
dai significati nascosti*. Ag¬ 
giunge Battiato: «Cerco una 
nuova percezione della realtà, 
che colga quello che sta die¬ 
tro. non quello che appare. 
Oggi la gente è allontanata dai 
sensi profondi del vivere. Ma 
coloro che cercano (gli ere¬ 
miti, i monaci, i mistici) sco¬ 
prono cose nuove sulle leggi 
dell'universo». 

In un riassunto scritto della 
trama si parla di quattro Ar¬ 
cangeli-messaggeri inviati sul¬ 


la terra, che scoprono possibi¬ 
lità di salvezza «per mezzo di 
persone che in qualche modo 
hanno mantenuto insegna- 
menti e pratiche detta Tradi¬ 
zione Esoterica dalle epopee 
mitologiche a oggi*: fra questi 
un cantore che vive nella ri¬ 
cerca e nella meditazione. 1 
frati di un isolato monastero, 
una confraternita dedita alla 
danza sacra. Viene costruita 
una Astronave • per un viag¬ 
gio metascientifico e allucino¬ 
geno. per conquistare una 
nuova Comprensione*. Si par¬ 
la delle origini del mondo, 
della morte e di un nuovo 
mondo: alla fine un Gloria sa¬ 
luta la partenza degli Arcange¬ 
li-messaggeri. 

Secondo il regista di Genesi 


, Enrico Maghenzani, il senso 
dei messaggi poetici del li¬ 
brette si comprende soltanto 
con la musica: «Le paiole as¬ 
sumono un colore particola¬ 
re, e vengono a tonnare con 
la musica una materia unica*. 
Nella musica di Genesi Battia¬ 
to individua (re aspetti: «Ci so¬ 
no le fasce sonore delle zone 
meditative (ad esempio l’in¬ 
troduzione). è la via che vo¬ 
glio seguire sempre di più in 
futuro. lnte:ido meditazione 
non in senso occidentale, in¬ 
tendo l'abbandono del pen¬ 
siero. con cui si crea il vuoto. 
Un secondo aspetto detta mu- 
stea è costituito dalla melodia 
come espressione di senti¬ 
menti. C’è infine l’uso delle ta¬ 
stiere elettroniche, delle nuo¬ 


ve tecnologie, con tutti l pro¬ 
blemi che comporta il rappor¬ 
to, il suono elettronico e quel¬ 
lo dell'orchestra*. 

Il direttore, Alessandro Ni¬ 
di, sottolinea ia suggestione di 
questo rapporto e la grande 
apertura mentale con cui l'or¬ 
chestra sinfonica dell'Emilia- 
Romagna ha lavorato alla pre¬ 
parazione di Genesi . Le nuo¬ 
ve tecnologie serviranno an¬ 
che agli aspetti visivi dell'alle¬ 
stimento, attraverso l'elabora¬ 
zione elettronica (ti immagini. 
Con te scene di Luca Volpate 
e la regìa di Maghenzani lo 
spettacolo sarà ambientato in 
una struttura scenica modula¬ 
re, ingloberà contributi e pre¬ 
senze diverse in una imposta¬ 
zione prevalentemente orato- 
riale. 
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Sport 



Sci di fondo. Oggi una festa a Milano 
Verrà consegnato il «Trofeo l’Unità» 
a Mario Azzitta, allenatore 
degli azzurri, e al presidente Gattai 


Premiata ditta 
De Zolt & Soci 


Una specialità durissima e povera Eppure lo sci di 
fondo continua a regalare al nostro paese grandi 
imprese come quelle di Maunlio De Zolt e di Mar¬ 
co Albarello, campioni del mondo a Oberstdorf sui 
50 e sui 15 chilometn che saranno presenti alla 
premiazione Alle loro spalle il lavoro oscuro ma 
efficace di Mano Azzitta, un uomo che non si ar¬ 
rende mai 


REMO MUSUMECI 


■■ MILANO II -Trofeo 1 Uni 
tà« e nato sei anni (a per pre 
tritare i fondisti dello sci È na 
to nella «Festa dell Unita sulla 
neve» e aveva lo scopo di sti 
molare I ambiente assegnan 
do in premio I opera di un arti 
sta trentino Mastro 7 A quei 
tempi di premi ai fondisti se 
ne davano pochi le medaglie 


di Seefeld e di Oberstdorf era 
no ancora racchiuse nel mi 
stero dei sogni Erano deside 


Oggi / Unità assegna il pre 
mio per la sesta volta Lo dà a 
Mano Azitta direttore agoni 
stico degli azzurri e alla Fisi 
Federazione italiana sport in 
vernali Per la Fisi lo mirerà il 


suo presidente I avvocato Ar 
rigo Gattai 

Perche Mano Azitta per 
che la Fisi’ Mano Azitta un 
tnste mattino di febbraio del 
76 sofln I amarezza e I umi 
hazione di osservare i quattro 
azzurri in lizza sull aspra di 
stanza dei 50 chilometn ai 
Giochi olimpici di Innsbruck 
nmpicciolire al punto da spa 
nre dalla gara Nessuno di lo¬ 
ro al traguardo Giuro che 
avrebbe avuto una squadra 
cosi forte da far tremare i 
grandi del «Grande Nord» 
■Dovessi metterci tutta la vi 


Ci ha messo dieci anni lun 
ghi faticosi logoranti Ha 
avuto la grande squadra ha 
avuto cinque medaglie indate 
due doro due d argento una 



di bronzo Mai un direttore 
agonistico ha mentato come 
lui un premio 
La Fisi - e I avvocato Arrigo 
Gattai lo ntira a nome dei tee 
nici dei dirigenti degli atleti 
di tutti coloro che si sono bat 
tuli per il fondo - ha mentato 
il premio per aver avuto fidu 
eia per aver dato ai fondo i 


mezzi per crescere per aver 
gli aperto le porte della scien 
za I successi dei fondisti - 
Maunlio De Zolt Marco Alba 
rello Giorgio Vanzetta Giu 
seppe Ploner - ai Campionati 
del mondo di Seefeld e di 
Oberstdorf sono infatti il pro¬ 
dotto del lavoro della colla 
borazione dell impegno del 


la fiducia 

Nell albo d oro del premio 
ci sono i nomi di Giulio Capi 
tanto Giorgio Vanzetta Mau 
nlio De Zolt (tre volte premia 
to) Mana Canins Manuela Di 
Centa Guidina Dal Sasso 

Ogni volta che abbiamo as¬ 
segnato il bel trofeo c era un 


pezzetto di bravura in più nel 
fondo azzurro I piccoli uomi* 
ni e le piccole donne diventa* 
vano piu grandi e avevano 
meno paura dei giganti del 
Nord Oggi Mano Azitta e \ av¬ 
vocato Arrigo Gattai raccolgo¬ 
no il sesto premio E giurano 
di non essere ancora arrivati 
a» confini della crescita 


Basket. Firma per il Banco 

Toma Wright 
a Roma. Sarà 
figliol prodigo? 

PtCRFRANCKSCO PANGALLO 


■* ROMA «Larry torna a 
casa* Larry Wright naturai 
mente il piccolo play di Mon 
roe (Louisiana) che ha fatto le 
fortune del Bancoroma por 
tandoio alla conquista del tito 
to Italiano nell 83 e della Cop¬ 
pa dei Campioni 1 anno sue 
tossivo Ora è di nuovo nella 
cabina di regia della formazio 
ne capitolina dopo due anni 
di «esilio» in quei di Udine Per 
la gioia dei tifosi del Palasport 
ancora in debito di ncono * 
scenza verso le prodezze tee 
nico-atietiche del «folletto ne 
ro» L innovazione della squa 
dra che Guerrien ha richiesto 
alla società assume dunque 
concretezza con la firma del 
contratto di un anno che lega 
il giocatore alla società toma 
na e dà vita ad un asse portan 
te straniero Wnghl Bantom at 
forno al quale ruoterà un col 
lenivo di giocaton italiani an 
cora in via di assestamento vi 
ste le ipotizzale cessioni di 
Sbarra è Gilardi e un mercato 
fatto per il momento solo di 
voci Ieri pomeriggio I «ottavo 
re di Roma», come venne de* 
Imito tn alternativa a Falcao 
nell anno dello scudetto ha 


incontrante la stampa assie 
me al suo futuro allenatore 
Wnght non ha celato il suo en 
tusiasmo per il ritorno alla cit 
la «alla quale sono stalo sem 
pre legato» - ha confessato - 
«sicuro di un nlomo Solo non 
sapevo quando » I non sem 
pre idilliaci rapporti che 
Wnght ha in passato intratte¬ 
nuto con i suoi ex allenaton 
(Bianchini Bardim e Toth) gli 
hanno valso la fama (piuttosto 
gonfiata) di giocatore difficile 
da gestire ma i rapporti tra 
Wright e Guerrieri sono appar 
si subito ottimi e gli scambi di 
«cortesie» pur prevedibili so 
no apparsi spontanei e lascia 
no ben sperare per il futuro 
D altronde Wnght ha tolto 
ogni dubbio agli scettici con 
parole chiare e responsabili 
«Quando sono arnvato a Ro¬ 
ma non conoscevo la mentali 
f à e come dovevo comportar 
mi tn Italia Sono maturato in 
questi ultimi tre anni e divenu 
to piu consapevole Sbagliare 
e degli uomini L importante è 
essere qui ancora» Wnght sa 
rà a disposizione della società 
dai pnmi di agosto per la pre¬ 
parazione atletica che avrà 
luogo ad Aosta 


Tracer e Girgi, 
replica con 
record d’incasso 


■■ ROMA Che la notte porti 
consiglio è |uogo comune 
Due ancora di piu Cosi Fran 
cesco Marcellelli coach della 
Mobilglrgi ha avuto modo di 
meditare sulla sconfitta della 
sua squadra ad opera della 
Tracer Milano nel pnmo in 
contro scudetto e di appron 
tare opportune contromisure 
in vista del nuovo scontro 
odierno. 

Martelletti, avete confe* 
donato la vittori* e poi1 of¬ 
ferto un «gentile omaggio» 
al voatrl avversari Quali 
gli errori? 

8 nello peggiore è stato I aver 
[mutuilo 1 intensità difensiva 
per eccesso di sicurezza una 
volta sopra di 15 punti Abbia 
mo dimostralo di poterli tra 
volgere e dovevamo conti 
nuare su quella strada 
Le reazioni alla «confitta? 
Non c è tempo per delusione 
ed amarezza La formula at 
tuaie sulle cinque partite per 
mette di sperare in un riscatto 
Immediato Cosi anche la 
constatazione che quest anno 
siamo stati noi a decidere 1 in 
contro nel bene e nel male 
mentre nella finale preceden 
te avevamo dovuto subire la 
loro maggiore forza I) «mo 
stro» è stato combattuto ad ar 
mi pan dunque non ci fa piu 
paura C e fiducia ed ottimi 
smo nella squadra e nella so 
metà all esterno i paren sono 
discordanti 


Onesta mitica zona 14*1 è 
davvero cosi letale? 

Abbiamo preso adeguate con 
tromisure contro questa dife 
sa si è trattato solo di un atti 
mo di disonentamento della 
squadra e di calo di concen 
trazione La Tracer ne ha ap¬ 
profittato si è rifalla sotto ed 
e poi tornata a uomo 
Come sarà la MobUglrgl di 
stasera? 

Determinata e sicura E poi un 
Oscar con 1 su 8 al tiro non 
capita spesso 

L incontro secondo atto 
per il titolo è previsto per le 
20 30 al Palatrussardi che fara 
registrare il record d incassi di 
campionato 150 milioni Me 
negnin a mezzo servizio men 
tre probabilmente Franco Bo 
selli diserterà anche questa 
partita Arbitrano Vitolo e Du 
ranti due vecchie (e brutte) 
conoscenze per la Tracer 
□ PP 

PLAY-OUT Girone verde Ber 
Ioni Ocean 96 86 Annabella 
Pepper 85 80 Alno Spondi 
latte 90 73 Classifica Bertoni 
16 Alno 10 Ocean Pepper 
Annabella 8 Spondilatte 4 
Girone giallo C Riunite Alfa 
sprint 88 92 Filanto Jollyco 
lombare 99 86 Yoga Slanda 
89 85 Classifica Filanto 14 
Allaspnnt 12 Yoga 10 Riunite 
8 Jollycolombani 6 Standa 4 
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veibio fl fche a tavola non si 
e per noT è più vero che mai 

A tavola con voi da tann^p^mi,ci senj^^^^tiamo giovani e sempre 
in vena di rinnovare, di proporre idee, di in^^^p^ventare f 

di buono. Felici di sentire “gnam” per un nuovo prò jgsMj dotto, o 

J | "a 1 

tro “classico” per aver dato unai sJu bi mano a 
na, per aver ^^^^^stìmolatcTla vostra fan- 
lità, con su^ % ^ < | (#( ^rimenti di ricette, con 
tavola è anche un momento di conversazione, 
ci fa piacere un costante dialogo con voi, uno scambio di idee e di 
[ informazioni. A tavola non , /si invecchia, e / lOCCa , 

noi vi ringraziamo di restare’^AT ^/^giovani insieme. # 
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Sport 


Calcio. I giorni maledetti 

Dopo il nuovo infortunio, Rummenigge ha pensato 
di abbandonare l’attività. Poi ci ha ripensato 
Ma con l’Inter, che oggi ingaggia Scifo, ha chiuso 

CiaoKari 



Una smorfia di dolore sul volto di Rummenigge Un’espressione purtroppo consueta per Ralle 


Karl Heinz Rummenigge non potrà giocare dome¬ 
nica contro la Fiorentina Anzi è probabile che non 
giocherà piu nell'lnter Ieri mattina si e recato a 
Pavia per degli esami che hanno evidenziato «se¬ 
gni d'infiammazione, al tendine d'Achille destro 
Rummenigge, alquanto depresso, dopo l'esame 
aveva addinttura deciso di abbandonare il calcio 
Stamane Enzo Sedo firmerà il contratto per l'Inter 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DAMO CECC ANELLI 


■i APPIANO GENTILE An 
che se era scontata come il 
disgelo a primavera vi diamo 
io stesso la notizia ufficiale 
Karl Heinz Rummenigge non 
giocherà domenica contro la 
Fiorentina e garantito al cen 
tesimo ma questo non è an 
cora ufficiale non giocherà 
piu nell Inter Ieri mattina in 
fatti l ex terrore delle difese si 
è recato per una sene di ulte 
non esami alla clinica trau 
matologica di Pavia Rumine 
mgge comprensibilmente de 
presso e untato si è sottopo 
sto ad una ecografia che pur 
•non nlevando segni di lesioni 
tendinee, ha invece mamfe 


stato alcuni segni di infiamma 
zione» Li per li il tedesco con 
il morale sotto i tacchi ha 
esclamato «Basta con il cal 
do ho chiuso* Poi si è calma 
to e i propositi di ntiro sono 
nentrati 

Rummenigge sembrava 
aver sconfitto il suo malanno 
Era pronto al rientro Invece 
•È incredibile - ha nlevato il 
dottor Bergamo il medico 
dell Inter - queste ncadule 
possono succedere per i mu 
scoli dopo qualche stiramen 
lo È invece rarissimo che ca 
pihno per i tendini A questo 
punto non resta che npetere 
ia terapia antinfiammatoria 


poi vedremo» 

Inutile dire che I ennesimo 
infortunio probabilmente 
condizionerà pesantemente il 
futuro di Rummenigge Lai 
taccante infatti contava mol 
to su queste ultime partite di 
campionato per convincere il 
presidente Pellegnm a rinno¬ 
vargli il contratto Rummemg 
ge era convinto di stare bene 
e di poter garantire ancora un 
palo danni di buon rendi 
mento E lo stesso Pellegrini 
aveva nnviato qualsiasi deci 
sione perche sotto sotto ci 
sperava Ora naturalmente il 
presidente dell Inter ha definì 
tivamente seppellito ogni prò 
getto futuro che includa il te¬ 
desco 

Intanto stamattina a Bru 
xelles si conclude la trattativa 
per Enzo Scilo Alla presenza 
del direttore sportivo dell In 
ter Beitrami e dei dingenti 
dell Anderlecht Scilo salvo 
sorprese dell ultima ora (ir 
mera il contratto per I Inter 
Un contratto triennale che 
prevede per il giocatore, la 
discreta sommetta di 800 mi 



boni a stagione Se poi si tiene 
conto che I Inter ha passato 
all Anderlecht un indennizzo 
di 6 miliardi si amva alla bella 
cifra di 8 mi'iardi e 400 milio¬ 
ni Roba da ndere se si pensa 
che Berlusconi per Gullit ne 
ha sborsati 17 e un altra deci 
na (sempre di miliardi) ne 
spenderà per Van Basten che 
proprio oggi viene presentato 
nella sede del Milan Insom 
ma nonostante le abbondanti 
lacnme di coccodnllo contro 
lo Stato emiro e baro i quat 
tnm (per t calciatori stranien) 
non mancaro 
Ma torniamo all Inter len 
ad Appiano Gentile tra I in 
fortumo di Rummenigge e il 
•pissi pissi bio bao* sugli stra 
men prossimi e passati (per la 
cronaca anche Passaretla e 
sempre più sul piede di par 
tenza) di tutto si parlava tran 
ne che del Napoli e della pos¬ 
sibilità di acchiapparlo pro- 
pno sul filo del traguardo Tra 
pattonì meglio di Maradona 
nel dnbblare gli zelanti croni 
sti se la filava concedendo 
giusto due stiracchiate dichia 


razioni Non resteranno ai po 
sten ma ve le riportiamo lo 
stesso Eccole «Il nuovo in 
fortumo a Rummenigge prò 
pno non ci voleva Ci contavo 
molto sul suo rientro Avrebbe 
dato una bella spinta a tutta la 
squadra peccato Domenica ’ 
giochiamo contro la Fiorenti 
na un brutto cliente anche se 
ha qualche giocatore infortu 
nato All andata era tn cnsi 
adesso mi sembra che stia 
molto meglio Se spenamo 
nello scudetto 7 Certo ogni 
essere umano ha delle speran 
ze non e pero sempre dello 
che si awenno Noi andiamo , 
avanti per la nostra strada alla 
line ci guarderemo avanti e in 
dietro Percentuali? No grazie 
non ne faccio* Cosi il Trap 
che nelle pretattiche è un fur 
betto mica da poco Sulla 
stessa lunghezza d onda an . 
che i giocaton che ogni volta 
si nomina loro lo scudetto 
fanro le boccacce manco fos 
se una puzzola 11 piu sincero 
è Fem lo stopper «Si sotto 
sotto c è un po di scaraman 
zia però questo scudetto solo 
il Napoli può perderlo* ] 


■■ Era fermo da tre mesi e 
quando era pronto al grande 
rientro il tendine di Achille io 
ha tradito un altra volta Nien 
te rentree dunque contro la 
Fiorentina e forse tutto rinvia 
to al prossimo anno L ultima 
partita di campionato Karl 
Heinz Rummenigge I ha di 
sputata il pnmo febbraio con 
tro il Brescia Gioco solo per 
sette minuti II tempo neces 
sano per nscaldarsi e per «in 
fiammare* il suo poco teutoni 
co tendine Per il «panzer* è il 
terzo campionato con la ma 
glia nerazzurra c la stagione 
che sta per concludersi è stata 
senz altro la più sfortunata per 
lui Un annata costellata di in 
adenti II pnmo nel settembre 


La sciarada Maradona 


Appena tornato dall’Argentina 
scoppia un nuovo caso 
Domenica gioca o non gioca? 
Ieri si è sottoposto ad esami 
clinici: esiti rassicuranti 


MARINO MARQUARDT 


■i NAPOLI E stanco 7 È in 
panne 7 Cos ha Maradona 7 So 


Mistenose le condizioni fisi 
che di Maradona C e addirà 


Maradona potrebbe saltare la partita con il Milan 


no piu o meno fantasiose più tura c h, paventa il suo forfait 
o meno fondate le ipotesi in m 

libera uscita attorno al cam ,n occasionedel prossimo in 
pione argentino nella settima contro col Milan Ma la previ 
na che potrebbe sancire una sione non genera grande al 
nuova svolta nel campionato (arme e infatti convinzione 


generale che I argentino an 
dra in campo qualsiasi siano 
le sue condizioni fìsiche Note 
ai muscoli adduttori avrebbe 
ro condizionato e nschiereb 
bero di limitare il rendimento 
di Maradona. Il medico socia 
le è abbottonato lasuscettibi 
lita del campione consiglia il 
riserbo II giocatore ìen si e 
sottoposto a nuovi esami ra 
diograficr per controllare la 
funzionalità degli addutton I 
responsi sarebbero stati rassi 
curanti Ma il mistero sul calo 
del rendimento del campione 
nelle ultime domeniche nma 
ne II number one questo po¬ 
meriggio dovrebbe tenere la 


Calli, finito 
Il campionato 
Arriva 
Van Basten 



La sfortuna di Halle 

Annata nera per il panzer 

In sette mesi 

si è fermato tre volte 


Campionato finito per Giovanni Galli (nella foto) portiere 
del Milan II numero uno si è seriamente infortunalo ìen 
mattina durante la partita di allenamento La diagnosi parla 
di distorsione del ginocchio sinistro con interessamento 
dei legamenti Questa mattina I arto del giocatore sarà 
ingessato a Pavia. Un mese di stop e poi una lenta ripresa. 
L allenatore rossonero Capello schiererà tra i pah domeni¬ 
ca a Napoli Nucian ed ha convocato come riserva il portie¬ 
re della Primavera Damele Umonta 20 anni intanto oggi 
Berlusconi presenta dopo Gullit il secondo «gioiello» olan 
dese alle ore 15 nella sede di via Turati farà il suo ingresso 
Marco Van Basten 


I Cinesi li pugilato non è più al ban 

E*M 4 I nn->ninn’ d ° ,n C,na D°P° VCntOttO 

COn I guantoni anni di interruzione ripren¬ 
deranno nel prossimo mese 
di maggio i campionati di 
boxe Lo ha annunciato ieri 
^ufficialmente I Agenzia 
«Notizie cinesi» I parteci¬ 
panti saranno 220 suddivisi in 12 categone e i match si 
svolgeranno in base al regolamento intemazionale Lesor 
dio a Nanchino il primo maggio 


scorso sempre contro il Bre 
scia a San Siro In quel caso si 
tratto di uno stiramento che lo 
blocco per un mese Finora 
Rummenigge e riuscito a gio 
care 14 partite di campionato 
su 26 cinque di Coppa Italia 
su 7 e cinque di Coppa Uefa 
su 8 La punta interista è nu 
scita ad andare a rete solo sei 
volte (3 gol in campionato 2 
in Coppia Italia 1 in Coppa Ue 
la) E decisamente un annata 
«no» per Rummenigge Le pn 
me due stagioni furono piu 
fortunate Nel campionato 
84 85 gioco 26 partite se 
gnando 8 gol Fece meglio 
J anno successivo pur giocan 
do un minor numero d» parti 
te 13 reti in 24 incontn 


consueta conferenza stampa 
settimanale L occasione for 
se servirà per sollevare i veli 
dall ultimo enigma che si ac¬ 
compagna al giocatore 
Gnntosi intanto i toni di 
radio-spogliatoio Ufficiai 
mente ristabilita la fiducia si 
sprecano le dichiarazioni otti 
mistiche A Napoli insomma 
nonostante I ennesimo caso 
Maradona regna I ottimismo 
Previsto il tutto esaunto per 
domenica Ancora disponibili 
soltanto pochissimi biglietti di 
tnbuna numerata ghiotti gli 
affan per i bagarini Per la so¬ 
cietà già senno quasi il bor 
dero un miliardo e ottocento 
milioni di incasso 


Anche per Edberg 
Montecarlo 
è una trappola 


Il torneo delle sorprese A * 

Montecarlo dopo I elimina | 
zione di Becker (testa di se 
ne n 1 ) e di Nystrom, anche 
Edberg (nella foto) testa di 
serie n 2 è stato bruciato al sedicesimi di finale II «killer* 
è stato il suo connazionale UH Stenlund Punteggio tinaie 
2 6 6 1 6 4 Edberg numero tre de) mondo era appena 
reduce dalla vittona nel Torneo Open del Giappone Ecco 
altn nsultati nel torneo monegasco Gomez (Ecuador) • 
Maurer (Germania Federale) 6 1,63 Vilas (Argentina) • 
Teltscher (Usa) 7 5 6 3 


0 motad A poco piu di un anno dal 

Il na!|a.Pam^ v,a de,le Olimpiadi di Seul 

Il TIOuO’LAOrCd si riunisce oggi In Svizzera 

oggi a Losanna j e d ™ e F ' 

razioni Intemazionali Olim* 
piche presieduta dall Italia 
n0 p nmo Neblolo All Ordì 
ne del giorno alcuni nodi ancora non nsolu Pnmo tra tutti 
i rapporti tra le due Coree, dopo la proposta nvolta a 
quella del Nord di organizzare alcune gare in precise disci 
plme 


No ecoloaico 11 P nmo ministro francese 

al Dalli# Jacques Chirac ha posto il 

di Rally veto alla realizzazione del 

della (silvana Rally motonauhco fluviale 

* nella Guyana francese La 

corsa lunga 1200 chilome- 
tn veniva organizzata in 
q Ue l lontano temtono dalla 
■Thierry Sabine Organisation» ia stessa che cura ia famosa 
e cnticata Pangi Dakar Secondo Chirac la prova sarebbe 
«una comda» che rischia di «turbare una civiltà che dob¬ 
biamo aiutare e non traumatizzare* 

MARCO MAZZA NT! 


Caldo. 11 Bayem limita i danni ed è in finale 

Corrida a Madrid, ma il Reai piange 


■* MADRID Questa volta il 
miracolo Bernabeu non e riu 
scilo al Reai Madrid Gli spa 
gnoti benché vittonosi per l a 
0 escono a testa bassa dalla 
Coppa dei Campioni lascian 
do l onore della finale agli av 
versan del Bayem Questi ulti 
mi se la vedranno la sera del 
27 maggio al Prater di Vienna 
con i portoghesi del Porto che 
hanno sorprendentemente su 
perato I ostacolo della Dina 
mo di Kiev 

Allo stadio madnleno il 
Bayern ha resistito agli impe 
tuosi assalti dei padroni di ca 
sa limitando al mimmo i dan 
ni La rete e stata segnata in 
mischia da) vecchio e indo 
inabile Santillana molto piu 
brillante dell altra punta di 
ruolo it giovane Butragueno 
Troppo poco Per superare il 


turno il Rea) avrebbe dovuto 
segnare almeno tre reti dopo 
il pesame 4 a 1 nmediato in 
Baviera Un impresa non im 
possibile che in altre occasio 
ni era loro riuscita con (non 
fall rnnonte casalinghe dopo 
altrettanti tracolli esterni 
Dopo la rete ottenuta al 27 
del primo tempo il match in 
luocato e in un clima da com 
da (120mila scatenati spetta 
tori con I arbitro che ha dovu 
to sospendere in due occasio¬ 
ni la partita in seguito al lancio 
di oggetti in campo dagli spai 
ti) » tedeschi hanno dovuto 
anche fare a meno del loro 
capitano e pilastro difensivo 
Klaus Augenthaler espulso 
per fallo di reazione Michel 
Vautrot (lo stesso direttore di 
gara francese alla ribalta della 
cronaca per il clamoroso caso 


Calcio 

A Lo Bello 

Napoli- 

Milan 


■» MILANO Gli arbitri in se 
rie A Atalamla Udinese Pieri 
Como Verona Fabbncatore 
Empoli Brescia Lombardo 
Inter Fioren Lanese Napoli 
Milan Lo Bello RomaAscoli 
Paparesia Samp Avellino 
Amendolia Tonno Juve Ber 
gamo In B Arezzo Lecce Ta 
ralle Bologna Ban Lem Ca 
ghan Tnestina Feliciani Cata 
nia Parma Luci Lanerossi Vi 
cenza Cesena Baldas Mode 
na Genoa Matta Pescara 
Campobasso Coppetelli Pi 
sa Messina Pairetto Samb 
Cremonese Pezzella Taran 
to Lazio Testa 


Ciclismo 

Roche jr. 
al trittico 
primavera 


■■ ROMA l) fratello Ste 
phen affermato professioni 
sta e da alcuni anni stabil 
mente collocato nell elite del 
ciclismo mondiale Lui Lau 
rence Roche è sbarcato in 
Italia come capuano della for 
inazione dell Irlanda del Nord 
che parteciperà alle corse de) 
la Pnmavera Ciclistica Al tnt 
neo Gran Premio della Ubera 
zione (25 apnle) Giro delie 
Regioni (26 aprile I* maggio) 
e la Coppa delle Nazioni (3 
maggio) hanno assicurato la 
loro presenza le rappresenta 
live di 24 paesi 


Roma Dundee) lo ha manda 
to anticipatamente negl» spo 
gitalo) per un fallo di reazione 
sul centravanti spagnolo Hu 
go Sanchez a sua volta colpe 
vole di una scorrettezza non 
nlevata Ebbene nonostante 
il vantaggio numenco e gli in 
cessanti attacchi la partita è 
rimasta inchiodata sull uno a 
zero Fischi dell incontentabi 
le pubblico ma le «fune bian 
che» hanno dato una ulterio¬ 
re dimostrazione di volontà e 
tenacia II risultato alla fine 
non ha dato loro ragione ma 
lo scontro al Santiago Berba 
beu valeva a tutti gli effetti 
una finalissima 
Grande mento del «succes 
so» del Bayern va ascritto al 
portiere della nazionale belga 
Jean Mane Pfaff autore di 
prodigiosi interventi D US 


Calcio 
Puniti 
Fanna 
e Castagner 


MILANO Nella sene «A» 
di calcio sonc? stati squalifi 
cali per due giornate Galpa 
roli (Udinese) per una Bonet 
ti (Milan) Cancola (Juven 
tus) Casagrande (Como) Ce 
rezo (Sampdona) Fanna (In 
ter) Ferrom (A sellino) Giorgi 
(Brescia) Giovannelli (Asco 
li) Pin (Fiorentina) Righetti 
(Roma) Volpati (Verona) 
Squalificato a tutto il 29 apnle 
1 allenatore Castagner (Asco 
10 

In sene «B» tre giornate a 
De Simone (Catania) e due a 
Marronaro (Bologna) e Bion 
do (Taranto) 


Coppa dai Campioni 

Detentore STEAUA - Finale 

27 maggio a Vienna 


And 

Rii 

Qual 

Bayern IGarm Occ ) Reai Madrid ISp ) 

4 1 

0 1 

Bayern 

Porto (Porr 1 D nomo Kiev (Ursa) 

2 1 

2 t 

Porto 

Coppa dalla Coppo 




Detentore D KIEV ♦ Finale 

13 maggio ad Atene 


And 

Rit 

Guai 

R Saragozza (Sp ) Aju (Olanda) 

2 3 

0 3 

Ajax 

Bordeaui (Fr) Lipsia (Ger Or ) 

0 1 

6 6 

Lipsia 

Coppa Usta 




Detentore REAL MADRID • 

Finali 6 e 20 maggio 


And 

Rit 

Qual 


Goteborg {Svezie) Tro) { Austria} 4 1 

Dundee U ISco ) Borussia M (Ger Occ ) 0 0 


) 0 Goteborg 
2-0 Dundee 


Ciclismo 

Lo sprint 
di Bontempi 
in Puglia 


™ RODI GARGANICO (Fog 
g a) Guido Bontempi ha vin 
to allo sprint la pnma tappa 
del Giro di f uglia Lucerà Ro 
di Gargani o precedendo 
Gianni Bugn a e Damele Asti II 
re dei velocisti ha cosi conqui 
stato la maglia bianca di lea 
der della classifica Oggi la ca 
rovana raggiungerà dopo 178 
chilometn Cengnola Molta 
pianura con un unico traguar 
do della montagna «Valico 
! del lupo» dopo soli 63 chilo 
! metn 


Calcio 

Under 21, 
golletto 
di Galderisi 


■i PADOVA Un golletto di 
rapina di Galderisi (al 65) ha 
dato la vittoria per 1 0 all Un 
der 21 azzurra nella amiche 
voie di ieri a Padova contro la 
Jugoslavia Una prova abba 
stanza opaca della squadra al 
lenata da Maldini opposta ad 
avversar» molto in gamba per 
individualità e gioco corale 
Poche le note liete per la 
squadra italiana Tra queste il 
portiere Gatta protagonista di 
un paio di interventi che han 
no salvato la porta azzurra 
Piu che soddisfacente anche 
la prova di Ferrara 


Il compagno 

GIANQUINT0 

è mono Un uomo buono e giusio Un 
combattènte ndom to per la libertà 
la democrazia I socialismo Un co¬ 
munista H suo esempio vivrà nella co¬ 
scienza di tulli i citiad ni democranci 
I funerali si svolgeranno ogg giovedì 
in campo Manin a Venezia La camera 
arderne allestita in Sala Ca Loredan 
(piano terra Municipio) è aperta al 
pubblico dalle ore 8 alle ore 10 Pei 
Federazione di Venezia e Comitato 
regionale veneto 
Venezia 23 apnle 1987 


Sen GIOBATTA GIANQUINTO 

Al) uomo che seppe non solo dirigere 
ma animare cento e cento battaglie 
per il lavoro e la glusttz a. Il suo slnda 
calo la CGIL del Venelo 
Venezia 23 apnle 1987 


I compagni Caenazzo Lucio Carlon 
Gino Castagner Sevenno Cicogna 
G org o e Sandro De Sanh Lue ana 
Gomirato Pietro Treni n Giorgio e 
Turchetto Uno partecipano al lutto 
per la scomparsa del compagno 

GIOBATTA C1ANQUINT0 

Venezia 23 apnle 1987 

II com tato di direzione e la redazione 
di Interstompa p angono la scompar 
sa del compagno 

GIOBATTA GIANQUINTO 

e si uniscono al cordogtto dei familia 
n Comunista tìngente della Resi 
stenza pr mo s ndaco di Venez a do¬ 
po la liberazione d r gente e parla 
meniate d speco del Pei Giobatta lu 
tra i fondatori della noslra nvista del 
cu com iato di d rezione era membro 
ati vo che sostenne ) no all ultimo 
con tutta la sua pass one e intelligenza 
d combattente per la pace la demo- 
craz a e il soc al smo 


M lano 23 apnle 1987 


Un tragico destino ha troncato la vita 

' GIANFRANCO SAPONARO 

di anni 20 

Lo annunciano addolorati il papà la 
mamma I fratelli Ciro e Salvatore z » 
cugini c parenti tutti I funerali si ler 
ranno venerdì 24 apnle alle 14 30 alla 
parrocchia della Pace 
Tonno 23 apnle 1987 

I compagni della 35* sezione Pct sono 
vicini al grande dolore del compagno 
Francesco Siponaro e della famiglia 
per la tragica mone del figlio 

GIANFRANCO 

In memoria sottosenvono per / Unità 
Tonno 23 apnle 1987 


la Segretena e 1 Esecut vo SPI CGIL 1 
di Tonno alla espnmono le piu senti I 
te condoglianze al compagno Franco > 
Cartola per la perdila del padre 

DOMENICO CARIOLA 

Sottosenvono n memoria per i Unito. 
Tonno 23 aprile 1987 

Nel primo anmversano della morte 
del compagno 

ANGELO PASTORE 

suoi cari lo ricordano con profondo 
alletto e sottoscrivono per / Unno 
Tonno 23 apnle 1987 

I compagn e gli amici della 23 Sezio 
ne Pc sono v c n a S Ivana Vnolo per 
(a scomparsa della sua cara 


ANTONIO (ANZI 

per anni difensore ngoroso disinie- 
ressato e appassionato de» dindi del 
lavoraton I comunisti marchigiani nel 
ricordarne con orgoglio e commozio¬ 
ne infinita I onesta melletiuale la li 
bertà di giudizio e la grande professio¬ 
nalità sottosenvono In suo nome 
500 OOC lire ocr la nuova l tilà 
Ave zzano 23 apnle 1987 


Nel pnmo anniversario della scom 
parsa del compagno 

VITTORIO CRUCIANO 

la moglie e i f gli lo ricordano con 
dolore e alfetto a parenti amici e 
compagni e n sua memoria sottoscn 
vono per I Unita 
Genova 23 apr le 1987 


Alla compagna Fiorella Repello della 
segreleria della Sezione del Pei di 
Ronco Scnvta i compagni della Se 
zione della Federazione e dell Unità 
porgono le piu alfettuose condoglian 
ze per la perd ta della cara 

MADRE 

RoncoScnva 23 apnle 1987 

Il «torno 21 aprile 1987 è mancala 
all alletto dei suo can 

LIVIA LOMBARDI MARCHINI 

Con profondo dolore ne danno il tp 
sie annunc a il manto Alfio con il fi 
«lo Alessandro e la moglie Mlly 
Maione la ligi a Stefana con 11 manto 
Roberto Corsi la sorella Clara i nipoti 
Striano Federica Alito Francesco 
ed Emanuela I funcnli avranno luogo 
oggi alle ore 11 partendo dall abtla 
ztone in viale del Pogg o Flonio (Eur) 
Roma 23 apnle 1987 


la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

e sottosenvono per / Unità 
Tonno 23 apnle 1987 

I compagni della sezione Pei dell Ae- 
nialia si uniscono al dolore della lami 
gita per l immatura morte del compa 
gno 

FERDINANDO SANNA 

In sua memor a sottosenvono per t U 
Tonno 23 apnle 1987 


L Ufhe o di presdenza il Consiglio 
scientifico il Collegio dei Garant del 
I Assoc azione Culturale Marxista par 
tee pano al grande dolore per la 
scoti parsa dell on avvocato 

GIAMBATTISTA GIANQUINTO 

socio promotore dell Assoeia2ione 
I gura esen piate d combattente per 
la I berta la pace e 1 soc al smo 
Roma 23 apr e 1987 


A (raion o r cordo della nobile I gura 
d 

0 B GIANQUINTO 

a v onalo compagno di tante lotte 
p« i ali furono condannai dal tn 
b spec a e Ettore Pellegrinolli 
so oscr ve 100 000 1 re 
Roma 23 apnle 1987 


• È stato breve il nostro lungo vtag 

o° . 

Da m Ile g ori c manca I somso e la 
voglia d v vi re di 

CARLA 

U» ncordtamo a parenti compagni e 
am ci sottoscrivendo per I Un là Giu 

I ano Duccio Donala An ta 
F renze 23 apnle 1987 

II I gl o G oro o le nipot Itala e Barba 
ra la nuora Mar sa e la cognata Lu g 
na ncordano con grande alletto il 
compagno 

MARIO MUNEGHINA 

R ngraz ano tutu i compagn gli am 
c I ANPl e tutte le organ zzazioni del 
Pari lo che hanno partec paio al loro 
dolore 

IntraVeibana 23 apnle 1987 


COMUNE DI GROSSETO 

DIPARTIMENTO II - ASSETI O DEL TERRITORIO 

Avviso di gara mediante licitazione privata 

(Deliberazione n 507 adottala dal Consiglio comunale nella sedu 
ta del 16 luglio 1986 divenuta esecutiva in data 6 ottobre 1986) 
Questa Amministrazione comunale indirà ai sensi e per gli effetti , 
delle leggi 2 febbraio 1973 n 14 3 gennaio 1978 n 1 e 10 I 
dicembre 1981 n 741 una licitazione per 1 aggiudicazione dei I 
seguenti lavon 

Completamento fattori di costruzione mercato coperto in Grosse ' 
to \ 

Importo a base d appalto L 988 115 874 
Finanziamento in corso di definizione presso la Cassa depositi e 
prestiti di Roma 

E richiesta iscrizione all Albo nazionale costruì lori categona 2* 
classe 5* (d m il pp 25 febbraio 1982 pubblicalo sulla G U del 
30 luglio 1982 n 208) 

La suddetta gara verrà esplelala mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all art 1 leu a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 
senza prefissone di alcun limile di aumento o di nbasso e con 
validità deila gara anche in presenza di una sola offerta Nel caso 
di presentazione dt offerte esclusivamente in aumento I aggiudi 
cazione in via definitiva sarà effettuata previo accertamento della 
congruità dell aumento richiesto sul prezzo a base d asta e reperì 
mento del finanziamento della maggiore spesa L opera di che 
trattasi sarà finanziata con mutuo della Cassa depositi e prestiti per 
cui si nehiamano le disposizioni contenute nell art 13 ultimo 
comma della legge 26 apnle 1983 n 131 Per poter partecipare 
alla gara le imprese interessate iscntte all Anc per la categoria ed 
importo sopra indicate e che stano in possesso dei requisiti dt 
legge dovranno far pervenire domanda in carta legale corredata 
da certificato di iscnzione all Anc a questo Comune dipartimento 
H Assetto del temtono entro 15 giorni dalla data di pubbltcazto 
ne del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione To 
scana a cui e stato inviato in data odierna 
La richiesta d invito non vincola I Amministrazione 
Grosseto 13 apnle 1987 

IL SINDACO Flavio Tonarmi 


Giovedì 

23 apnle 1987 
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« 


IMIREND 

il tuo Fondo Obbligazionario Fideuram. 


Imirend è il fondo d’investimento che corre su binari 
sicuri e tu vivi tranquillo. E il vantaggio di Imirend, il 
fondo obbligazionario senza scossoni, senza 
sorprese, studiato per un buon rendimento che in 
più ti dà un dividendo ogni 
anno. ■IIIA JH MI JBi 

La tua guida finanziaria 


fondo obbligazionario italiano, gestito da Imigest 
e proposto da Fideuram, la Società di consulenza 
finanziaria N° 1 al mondo. Fideuram e Imigest: 
due Società del gruppo IMI, a garanzia dei tuoi 

investimenti. Contatta 

MÈ WBKk MK Fideuram^ 


GRUPPO— 

IMI) 


AVVERTENZE: l investimento nel fondo non Può essere pe'lezcn-jto se non prpva srostr^one ael modulo debitamente compilato «sento re P-ospett di u ros’tjisce patte mteqtonte e necessaria l adempimento di pubblicazione del Prospetto 
non comporta alcun qiu dizio dello Commissione nazionole per le Sor «lo di Berso « jli a opportjnta de» .nvest mento o sul mento dei doti e r- . -tic tu' tei P li tesponsobilta della completezza e venta dei doli delle notizie e delle 
mlormozioni contenute nel Prospetto informarvo opporsene in vo est Ls * i o redono'i de»o stesso ette lo hanno sottoscrivo 
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njmtà 

Giovedì 
23 apnle 1987 
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